
Quotidiano - Spedizione in abbonamento postale 

In settima ftftf/ina 

La conclusione dei lavori del 

Comitato centrale del P.C.l. 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ANNO XXXIV • NUOVA SERIE • N. 61 

Una copia L 30 • Arretrata il doppio 

Popoli, religioni e problemi del­
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DOPO IL SIGNIFICATIVO VOTO DI FIDUCIA ALLA CAMERA 

Lo spostamento a destra aggrava 
la crisi e l'impotenza del governo 

Solo con il voto monarco-fascista è ormai possibile affossare la giusta causa - Un comunicato 
della direzione del PSI e dell9Alleanza contadina - Lotte a Firenze, Pisa, Bologna e Arezzo 

LA LEZIONE 
DEL VOTO 

Ci scmlii'u itulisculibiU-, e 
Incitnillente ammesso nuche 
da chi non vuole trarne le 
conseguenze, che il volo di 
ieri l'altro alla Camera se­
dili la fine non solo di 
una tradizionale m a ^ i o r a n -
za, ina di una politica, che 
pure era riuscita a trasci­
narsi IICKII ultimi due anni. 
Scfini ottenne l'incarico di 
formare il governo col pro­
posi to — apparente o reale 
c h e fosse — di ridare un 
certo liuto e una certa pro­
spettiva alla politica « cen­
trista». Certi clementi pro­
grammatici nel campo del­
le industrie di Stato o del-
] ' attua/ione costituzionale, 
per esempio, una pur pal­
lida eco di certe indicazio­
ni del mcssaf»fn° presiden­
ziale, davano questa im­
pressione di minore sordità 
alle esigenze e alla pressio­
ne del paese. Ma ogni ac­
cenno in questo senso era, 
in partenza, in contraddizio­
ne con la rabberciata mag­
gioranza quadripartita, e il 
compromesso sui patti agra­
ri era il segno più evidente 
di una tale contraddizione. 
Chiesta contraddizione che 
prima serpeggiava latente in 
ogni atto (lei governo ora 
è esplosa definitivamente 
alla Camera: è saltata la 
maggioranza su cui il go­
verno era stato fondato, ed 
lia fatto ci lecca la sua «po­
l i t ica, anzi la politica «cen­
trista » in generale. 

Certo, il governo non e 
caduto. Ma e già ufficialmen­
te un governo di minoranza, 
e di una minoranza discor­
de e in crisi anche nel suo 
interno. La decadenza è per­
fino pittoresca, per non dir 
nitro, quando si pensi che 
i ministri che si son votati 
la fiducia hanno perso tem­
p o e fatica per avere i voti 
necessari (gratuiti non si 
sa) di due missini , e le 
astensioni necessarie (gra­
tuite non si sa) di cinque o 
sei monarchici . L'asse si è 
spostato a destra, e non si 
tratta di fatto occasionale 
ma strutturale: poiché per 
la prima volta in molti an­
ni uno dei partiti della coa­
l iz ione ha volalo la sfiducia, 
apertamente, in Parlamento 
Parlamentarmente e politi 
caincnle, quindi, il governo 
è come una banderuola 
esposta ad ogni vento. K Io 
è programmaticamente, co­
m e prospettiva immediata e 
futura. Non si vede pili che 
cosa potrà fare, quale pro­
blema serio potrà più af­
frontare e su quali basi e 
con quale indirizzo. L'espe­
diente, il ripiego, il rinvio 
diventano non più eccezio­
ne , ma regola, oppure sarà 
il tentativo di soluzione rea­
zionaria dei problemi a pre­
valere. 

La questione dei patti 
agrari resta tra tutte la più 
t ipica. Con l'aiuto sopralut­
to di Saraaat e ili Pastore. 
T'anfani e Malagodi sono riu­
sciti a mantenere in piedi e 
a ribadire col voto di fidu­
cia l ' impegno loro e del go­
verno di affossare In «criusta 
causa • permanente. Ma la 
conseguenza è slata un mor­
tale indebolirsi ilei governo 
r di tutto il loro schiera­
mento. la caduta di oani co­
pertura delle posizioni rea­
zionarie della D. C. e del 
P.S.D.L. e nessun risultato 
concreto. La legge governa­
tiva contro i contadini ha 
infatti sempre meno proba­
bilità di passare alla Camera. 

E la questione dei patti, 
aarari non è la sola. Kssa 
riflette una crisi senerale di) 
indirizzo programmatico e' 
pol i t ico , che verrà fuori con 
il ministero delle parteci­
pazioni statali, che verrà 

cosi appunto si riassume la 
situazione. Per l'anfani, que­
sto deve solo servire ad evi­
tar oggi scelte politiche che 
non sa e non vuole compie­
re. nell'attesa «-he maturi il 
sogno «li un IX aprile rea­
zionario. Per Saragal, deve 
servire ad evitare che una 
crisi del governo attuale, de­
terminala dalla pressione 
delle masse, porti a uno spo­
stamento a sinistra. L'uno e 
l'altro fanno pagare un prez­
zo altissimo ai loro parliti, 
e forse al paese, arroccando­
si su posi / ioni insostenibili. 

Non si vede come questa 
situazione possa essere rap­
pezzata. In realtà, è lo stes­
so nodo del 7 giugno che si 
ripresenta. E si ripreseuta 
perché la « crisi comuni­
sta » da cui si sperava sal­
vezza, si risolve invece in 
una rinnovata iniziativa no­
stra alla testa delle masse. 
Il problema, a questo pun­
to. non è di sapere se la 
fuoriuscita dall'attuale situa­
zione politica dovrà avve­
nire con un nuovo gover­
no o con nuove elezioni, con 
questa o quella formula. E' 
di prendere atto che un 
nuovo indirizzo è necessario, 
un indirizzo che isoli la de­
stra economica e la destra 
clericale, e ili aver coscien­
za che un tale indirizzo può 
fondarsi solo sulla collabora­
zione più larga possibile del­
le forze interessate ad esso. 
K' evidente che oggi questa 
collaborazione può assumere 
molle , e diverse articolazio­
ni, ma e anche evidente che 
la scelta dell'indirizzo mio 
vo di cui il paese ha biso 
gno può essere imposta alla 
D.C.. e .al -PSDI, jsolo a due 
coudizioni: la lotta e la 
pressione unitaria di massa, 
la rinuncia a ogni prcclu 
sionc verso i comunisti che 
questa lotta guidano. Volere 
o no, questa è la lezione 
contenuta nel voto di icr 
l'altro e nel notevole succes­
so che la lotta dei contadini 
e l'iniziativa nostra e della 
sinistra nel suo insieme han­
no col lo . Su questa strada 
nuovi successi possono c s 
sere a portata di mano. 

L U I G I P I N T O R 

Il plauso del CC del PCI 
ai deputati della sinistra 

Il C o m i t a t o c e n t r a l e d e l P C I li.i a p p r o v a t o H I I a l l ' u n a n i ­
m i t à i l s c m i e i i t e o r d i n e d e l f i o t t i o -
Il C . C . d e l l ' . C . I . . 

e s p r i m e II p i t i v i v o p l a u s o ni p a r l a m e n t a i i i l c l l u s i n i s t r a 
p e r l a b a l l a t i l a c-ni i t lot l i i a l l a C a m e n i , p e r I n i z i a t i v a d e l 
i ; n i p p l i p a r l a m e n t a r e c o m u n i s t a , i n d i f e s a d e l l a « I n s t a c a u s a 
p e r m a n e n t e , c l i c h a d a t o u n s e r i o c o l p o a l l ' e i i i i l v o c o d e l 
c e n t r i s i i l o ROVI* r n a t I v o ; 

c o n s t a t a d i e l a l o t t a p e r l a R i u s t a c a u s a c o n t i n u a , m a l ­
g r a d o Il v o t o d i f i d u c i a c l i c i l g o v e r n o 6 r i u s c i t o I e r i a 
s t r a p p a r e s o l o p e r l ' a p p o g g i o d i f a s c i s t i e m o n a r c h i c i : 

d à m a n d a t o a t u t t i I c o m p a g n i p a r l a m e n t a r i d i r i f e r i r e s u l 
d i l i a t l i t o d e l l a C a m e r a a l l e p i ù l a r g h e m a s s e d e l l a v o r a t o r i 
d e l l e c a m p a g n e e d e l l e c i t t à : 

l u d i c a n e l l o s v i l u p p o u n i t a r i o d e l l e l o t t e d e l b r a c c i a n t i . 
d e l m e z z a d r i e d i t u t t i I l a v o r a t o r i l a v i a p e r s p e z z a r e l e 
r e s i s t e n z e r e a z i o n a r i e e p e r f a r t r i o n f a r e i l p r i n c i p i o d e l l a 
g i u s t a c a u s a p e r m a n e n t e ; 

I n v i t a l e o r g a n i z z a z i o n i d e l p a r t i t o e t u t t i I c o m u n i s t i a 
d a r e 11 m a s s i m o c o n t r i b u t o a q u e s t a R i u s t a l o t t a . 

LO HA INSINUATO SARAGAT 

Matteotti si dimette 
da segretario del PSPI? 

Colloqui di Segni con Fanfani e Merzagora 
La « tabella di marcia » del governo tripartito 

« I l c o m i t a t o d i r e t t i v o d e l 

g r u p p o p a r l a m e n t a r i ; t o c i a l d c -

m o c r u t i c o d e p l o r a v i v a m e n t e la 

i n g i u s t i f i c a t a a s s e n z a d e i d e p u ­

t a t i B o n f a n t i n i , C a s t e l l a r i n e 

M a r i a n i a l l a v o t a z i o n e m i l a I C R . 

te- d e r f a t t i -^agrari e • d e r h n » ~ À i 

d e n u n c i a r l i a l l a d i r e z i o n e d e l 

p a r t i l o p e r l e r i p e t u t e m a n c a n ­

z e a i p r o p r i d o v e r i » . C o n q u e ­

s t o c o m u n i c a t o u f f i c i a l e s ì e 

a p e r t a l a s e r i e d e l l e r e a z i o n i , i n 

s e n o a l q u a d r i p a r t i t o , a l l a m a ­

g r a m a g g i o r a n z a o t t e n u t a v e ­

n e r d ì m a t t i n a a l l a C a m e r a d a l 

g o v e r n o D C - P S D I - P L I . 11 c o n n i -

n i c a t o h a n a t u r a l m e n t e s u s c i t a t o 

n o t e v o l e i m p r e s s i o n e n e i c i r c o l i 

p a r l a m e n t a r i , s p e c i e i n q u e l l i 

d e l P S I . p e r c h e e s s o è ' l a t o i n ­

t e r p r e t a l o . p i ù c l i c a l t r o , I I I I IK-

u n n u o v o s i l u r o a q u e l l a <• |>o-

IL NUOVO QUADRIPARTITO,. 

Segni -Saragat 
Pozzo-De Felice 

Caro direttore, 

i l v o t o d e l l ' a l t r a n o t t e a l l a 
Camera ha un grande, positivo 
significato. * non soltanto per 
t ' a s p e t t o p u r a m e n t e n u m e r i ­
c o . ma anche e innanzitutto 
per il suo significato morale 
e p e r i l suo valore p o l i t i c o - . 
La votazione dimostra infatti 
che il governo Segni - ha la 
s u a maggioranza, una mag­
gioranza qualificata, sulla cui 
composizione non v'e p o s s i ­
b i l i t à d i e q w i r o c i . Il governo 
ha ottenuto i s u o i r o t i , t r o t i 
c i o è dei Gruppi del centro 
democratico, di cu esso è 
diretta espressione -: i n s o m ­
m a . - iJ normio Segni n o n 
ha ottenuto voti di altri grup­
pi e m tal modo conserva la 
sua ben definita qnclificazw-
nc di governo di i>ntro. sen­
za appoggi ne a dr.-trr. ne a 
s i n i s t r a - E dunque il ijn'-er-
no • deve riprendere i l p r o ­
p r i o I n c o r o - . d n t o eh*' - n e 
ha t TTÌ. .-.ri. i l p r c s f i y i o . l'au­
torità e ti diritto -

Leggendo le frasi qui ri­
portate. stampate ieri del 
M e s s a g g e r o . h o r a p i t o di aver 
commesso un grossolano er­
rore. assistendo alla seduta 
dell'altra notte alla Camera 
Forse ero disctlento. d u r a n t e 
q u e l l a seduta: o torse, poco 
esperio, ho credito che quel 
• s ì • a f c r o r e d e l governo. 
uscito nitidamente dalla boc­
ce di due deputati. / o - * c q u e l ­
l o d e i f a s c s t i P o r r o e De 
Felice, mentre era evdenie-
mente il • sì » d i c i r r i due de­
putati. democristiani, bberr.lt 
a socicldernocrctici che io. 
poco esperto, ripeto, e poco 

fossero andate diversamente 
— c o s i come a me ingenuo 
era parso — ; se veramente 
il presidente Segni fosse riu­
scito a raccogliere, per sal­
varsi, anziché solo i voti del 
centro anche quelli dei fa­
scisti Pozzo e De Felice: eb­
bene. certamente si sarebbe 
dimesso subito dopo: proprio 
perchè la s u a formula poli­
tica non esisteva più e la s u a 
maggioranza era cambiata. 
E in questo caso sarebbe sta­
ta una maggioranza squalifi­
cala, anziché - qualificata - : 
aveva perso i r e p u b b l i c a n i , 
a c q u i s t a n d o i due / u s c i s t i e 
l ' i l l c l l i . F. come dubitare del 
senso morale del presidente 
. S e g n i , u n f j a l a n t i i o m o M a i n i ­
n o ? Certo mai egli — i l n -
formatore. l'antifascista. i l 
p r o p r e s s i s f a — a r r e b b e t o l ­
l e r a l o d i essere preso sotto­
braccio da due r e p u b b l i c h i n i 
per affossare una riforma so­
ciale. Fgh non avrebbe certo 
consentito a restare al suo 

posto (r.nzi lo aveva fatto 

l i t i c a n u o v a n d i e d o v r e b b e r i ­
d a r e l ' a w ì o a l l ' u n i f i c a z i o n e MI-
c i a l i M a , p r e v i a l ' u s c i t a d a l g o ­
v e r n o d e l P S D I , M m a r c i a n d o 
s a n z i o n i c o n t r o i t r e d e p u t a l i 
c l i c s i s o n o r i f i u t a t i d i v o t a r e 

h l ir"ffti i icla a l g o v e r n o , i l g r u p p t i 
d i r i g e n t e s o c i a l d e m o c r a t i c o — 
c o m e è s l a t o d e l r e - I o r i p e t u t o 
d a l s o t t o s e g r e t a r i o P r e t i i n u n 
a r t i c o l o s u l l a Giustiziti — h a 
n o n s o l t a n t o c o n f e r m a t o l ' i n t e n ­
z i o n e d i r i m a n e r e a l g o v e r n o 
ro t i i l s o s l c p n o d i r e t t o d e i f.i-
s r i « l i P o z z o e D e l ' e l i c e , m a d i 
p r o s e g u i r e s u l l a ' t r a i l a c h e d o ­
v r e b b e p o r t a r e al d e f i n i t i v o af-
f u - « a m c n t o d e l l a g i u n t a c a i i ' a 
p e r m a n e n t e a l u t t o v a n t a g g i o 
d e j i l i a g r a r i , r j p p r c e n t . i t i a l 
g o \ c r u o e i n P a r l a m e n t o d a l 
p a t t i l o i l i M a l a g o d i . 

U n l i ir . - ln d i u n c o m m e n t o a l ­

l ' i n i z i a t i v a d e l d i r e t t i v o p n r l . i -

l l l e i i l a r e m i i a l i b - m o r r a t i r o ( r h e 

è p r c - i c i l u i o d a S i m o n i n i , t i p i c o 

r < p o m - n l c d e l l a d e t r a ) , S a r a g a t 

Ila m o s t r a l o - o r p r c a . P o i Ila a g ­

g i u n t o a m e z z a v o c e : < A d e s s o 

s t a r e m o a v e d . - t e - e M a t t e o t t i 

«i d i m e t t e r à d.i - e g r e t a r i o d e l 

p a r t i l o ! ». K' n o l o , i n f a t t i , c h e 

fu M a l t r o n i p c r ' o u . i l m c n t c a 

a « c i o g l i r r e P o r i . M a r t o n i d a l ­

l ' i m p e g n o d i v o t a r e P o . d . g . d i 

l ì d i u - i a ; s i p r e s u m e , p e r t a n t o . 

c h e a n r b c C a s t e l l a m i e B o n f a n -

t i u i a b b i a n o r i c e v u t o a n a l o g a 

a u t o r i z z a z i o n e . 

K* u n m o d o r o m e u n n i t r o , 
q u e - t o , p e r m a n t e n e r v i v a la p o ­
l e m i c a i n c a m p o s o c i a l d e m o c r a ­
t i c o p r ò e c o n t r o la « p o l i t i c a 
d e l l e r o * c n e . q u i n d i , l ' u n i f i c a ­
z i o n e , Kil è i n d u b b i o , d i e i c o n ­
t r a r i a l l ' u n a e a l l ' a l t r a a b b i a n o 
r e g i s t r a l o n e l l e u l t i m e o r e u n a 
n u o v a r i v i n c i l a . Il p r e s i d e n t e 
d e l Con«ig l i«> S e g n i , p r e g n - l a n -
d o g i à u n a p i ù l u n g a v a c a n z a 
i n S a r d e g n a , h a a v u t o i e r i a l ­
l u n i c o l l o q u i c o n P a n t a n i e 
M e r z . i z o r a n e l r o r * o d e i q u a l i 
av re l i t te l i " 3 t o u n a » p e r i e d i 
• l . i l tel l .1 d i m a r r i . i » di-I g o v e r ­
n o p e r i p r n ' - i m i m e - i . M i a r i a ­
p e r t u r a d e l P a r l a m e n t o , i l 12 
m a r z o , la l e g g e s u i p a l l i a g r a r i 
•i n o n v e r r e b b e p o - t a a f f a t t o a l ­
l ' o r d i n e d e l g i o r n o i l e i l a v o r i 
d e l l a C a m e r a , o «i t e n t e r e b b e . 
u n a v o l t a a r r i v a l i a l l ' a r t . 3 . d i 
r i n v i a r l a i n c o m m i - n o n e i n n t o -

si s f o r z a v a i e r i m a t t i n a d i af­

f e r m a l e , s i n p u r c o n c a u t e l a . 

c l i c la « m a g g i o r a n z a » o t t e n u t a 

d a l g o v e r n o e u n a v/iu m.igiEio-

r a n / a , r i l i u t n m l o s i i l i « r<i(t-ti-

e a r e Mil la g e o g r a f i a d e i v o t a n t i c 

d e i n o n v o l a n t i •>. N e l l o « l e s - i i 

e d i t o r i a l e v e n i v a n o a l T e r m a l e la 

n o n i m l i - p t ' l l M i l i i l i l à d e i v o l i l e -

p u b l i l i c i i u i . l ' i n a n i t à d e g l i >lor-

zi d e l l e o p p o s i z i o n i p e r r o v e ­

s c i a r e il g o v e r n o , e la p u n i b i l i t à 

d i e m e n d a r e tecnìriiiiieiitr la 

l e g g e s u i p a t t i a g r a r i , ( M a l a g o ­

d i h a s i i r r c « « i v a i u c n t e p r o t e s t a ­

t o p e r t a l e e v e n t u a l i t à I, il,ilei d i e 

d a l p u n t o d i v i Ma p o l i l i c o , la 

D C h a d i m o s t r a t o d i e-- .f i e c o m ­

p a t t a n e l r e s p i n g e r e i l p i inc ip i t» 

d e l l a g i i M l a cai l«i i p e r m a i i e u l e 

D e l t u t t o i n f a n t i l i - , e p c n o - a 

è a p p a r v a la d i f e s a d ' u f f i c i o fat­

ta i e r i d a l Messii/mera d e l l a 

" m a g g i o r a n z a q u a l i f i c a l a » o l l e -

n u l a d a l g o v e r n o . V i si p a r l a 

d i * m a n o v r e s v e n i a t e ». d i <• <-i 

g u i d i a t i o l t r e i u o i l o p o l i t i v i , n o n 

- o l i a t i l o p e r l ' a p p e l l o p u r a m e n t e 

n u m e r i c o , m a a n i h e e i n n a n z i 

t u t t o p e r il M I O r i g u i l i c a l o t u o 

ra to e p e r il s u o v a l u t e p o l i t i ­

c o ». T u t t o d a r i d i l e , »e «i c o n -

« i d e m c h e g l i a l i l i g i o r n a l i , a n 

c h e i p i ù v i c i n i al g o v e r n o l a 

c o m i n c i a r e , i o n i e a b b i a m o v i - l o . 

d a l / ' « / K I / I » I - i - • U H I i n . i n t e n t i l i 

M I u n t e r r e n o d i u i . i ^ g i o i r i o t i 

t r i l l i l i - / / . i . D a l Veni/»»», al (.»r 

rivie delti' Srin. a l l a Stampa e 

a l (•torni) i l m u t i l o l u m i n i l i ' 

e > la to ( l u c i l o d e l « f i lo i l e i ra­

s o i o •> Mll q u a l e - i t r o v a i i i - l i i l l i i 

a m a r i i a r e il g a b i m - l t o S e g u i . 

I.a l « c e r e p u i j i t f n nini , n e l i o u -

- t a t a r e l Y - i - t n i z a d i u n a m a g ­

g i o r a n z a i n t o r n o a u n g o v e r n o 

t h e p o r o e s i s t e , r i l e v a v a PiU-i»-

l u i a m a n c a n z a d i p r o g r a m m a e 

d i c o m p a t t e z z a . « I e r i — n o t a v a 

Ira l ' a l t r o la \'ove — C o n . S e g n i , 

d o p o a n n i e d a n n i d i ' c o e r e n t e 

p o l ì t i c a , h a finito, v o l e n t e o n o ­

l e n t e , c o l c o m p i e r e u n o s p o s t a ­

m e n t o a d e ' l r a o , p e r l o m e n o . 

v e r s o u n a p o l i t i c a c e n t r i s t a rat ­

t r a p p i t a e s e n z a a l c u n a p r o - p e l ­

l i v a il. 

S u i p i ù r c r e n t i a v v e n i m e n t i 
n e l q u a d r i p a r t i t o h a p r e s o i e r i 
p o - i z i o n e a n c h e la d i r e z i o n e i l r l 
P S I . „ Il d i s i a n o d e l P i t i d a l 
q u a d r i p a r t i t o — è d e l t o i n u n a 
r i s o l u z i o n e u f f i c i a l e — h a c o n . 
M i n t o l e r e s i d u e f o r z e d e l l a I O . I -
l i z i o i i e d i l e n i r ò . Il g o v e r n o è 
l i - r i l o d a l v o t o a l l a C a m e r a c o n 
u n a m a g g i o r a n z a d i «-oli t r e v o ­
l i , rar i a i t a l i fra l ' c . t r e m a i l e -
Mra. K " o è p i ù c h e m a i i n h u -
l ì j d e l l a d e > l r a e c o n o m i c a e s e n ­
za c a p a c i t à a u t o n o m a d i d i r e ­
z i o n e r d i e s c i i i z i o u e . Ks*o r a p ­
p r e s e n t a o r m a i u n o s t a c o l o « l i l l a 
v i a i l e l l ' i n - e r i m e i i t o d e l l e ma»«i-
o p e r . i i e e i o n l . n l i n e n e l l o S t a t o 
d e m o r r a t i i o >i. Il d o c u m e n t o la­
m e n t a p o i c h e la ' o c i a l d c m o c r j -
z i a . i g n o r a n d o il c o n g r e s s o d i 
V e n e z i a , a b b i a r i b a d i t o e l e p o ­
s i z i o n i c e n i r i s l e e p r e f e r i t o l ' a l -

( C o n t l n u a In 7. p a g . 9. c o l ) 

r 
Le lolle 
contadine 

I/APPKIXO I-ANIMA­
TO in Uivouitori della ter­
ra dall'Ali eanui na:iona-
le t i f i L ' u i i t d d i t i j <.* dal 

ConsKjlm ua;ii>iialv della 

Confederterra lia riscos­

so l'attiva adesione det­

te masse contadine. Se-

fluendo ( ' e s e m p i o « 'et /<t-

l ' o r n f o r i della terra emi­

liani e rotiiaanoli. la se­

greteria della Camera 

del Lavoro di Arezzo, ilo-

pi) aver appreso la con­

clusione di questa fase 

del dibattilo parlamenta­

re. limino deciso di pro­

clamare, a partire da ou-

Ut, fine (nomate di lolla. 

A t t r e D u i i t o è . s l u l u d e ­

c i s o < / n / / e oìiianizzaziom 

contadine della provin­

cia di l'ita dove ieri si 

sono svolti: manifestazio­

ni in tutti i centri aqri-

coli, clic proseguiranno 

oggi. 

Oqqi e d o n i m i » , ' M i c h e 

(i Livorno i mezzadri st 

asterranno dal lavoro e 

innmfcsU'innmt in difesa 

della « uiuita causa ». 

\'el nord due giornate 

di lotta per sabato e do­

menica sono slate procla­

mate il e / c r e m o n e s e , 

mentre nel Veneto sono 

m programma numerose 

u u i H i / e . s - t n z i o i i i . 

C O N N U O V O S L A N ­

C I O i c o M o d i m ( e s t i m o -

mano il loro appoggio 

aitila lotta condona in 

Parlamento per la C'in­

sta causa dai deputati co 

munisti e socialisti. .S'è 

infatti le decisioni di i n 

dire grandi manifestazio­

ni di lotta sono state per 

ora prese a llologna, 

Arezzo, l'isti e / . n o m o ; 

I H molti altri centri gran­

di e piccoli già da ieri 

migliaia di contadini ro 

n o s c e s i in lotta. 

In tutta la provincia ili 

Firenze il fermento nel­

le. campagne, è f o r f i . s u 

m o . A Vinci 2001) mezza 

dri hanno manifestato 

nelle vie del paese per 

tutta la giornata così an­

che a Fuceccliio dove ol­

tre 501) lavoratori della 

terra si sono radunati e 

hanno percorso le r i e del 

paese con cartelli dopo 

il comizio di protesta: a 

Cerreto Gnidi 1 0 0 0 s o n o 

stati i lavoratori che han 

no partecipato alla mani­

festazione. 

L'UDIENZA DI IERI AL PROCESSO MONTESI 

Padre Dall'Olio conferma 
rincontro del Viminale 

Anche il dott. Rainesi-Dolci, addetto stampa del ministro degli Esteri, testi­
monia di aver visto Piccioni e Montagna nell'ufficio del capo della polizia 
Pavone — Gedda chiamato'dal «marchese» a scolparlo — Le persona­
lità presenti al pranzo di Fiano nella testimonianza del gesuita Dall'Olio 

;v_ J 

(Da uno del nostri Inviati) 

V I O N K Z I A . l . — / . « sv­

ilititi di stamane del p r o ­

c e s s o A / o i i f c s i . o c c u p a l a 

«fu! p r n . s e p i i i i i i L ' t i t n d e M ' i -

i / e p o s i r i o u e dì Anna Maria 

Moneta Caglio e dalle te­

stimonianze dei gesuiti 

Dall'Olin e limonili' e del 

funzionano ministeriale 

Udinesi Dolci, è bifronte: 

cioè, ila un lato ha lasciato 

( i p c r f i m u f f i p i l l i l i della 

materia processuale: dal­

l'altro. viene fiitiri con 

s e m p r e > m i i ; i / i o r e r l i i i i r e r r u 

/( ruolo che, nella torbida 

vicenda, hanno avuto, a suo 

tempo, i gesuiti e Fanjan't. 

F. la ragazza milanese in 

intesta manovra sembra 

aver assunto, inconscia­

mente. la funzione di pe­

dina di una spericolata 

manovra politica i cui con­

torni o p i m i o r i o ogni giorno 

p i l i l i c i t i . 

Le circostanze attraverso 

le liliali t/it est a manovra 

lia mostrato oggi la corda 

sono innumerevoli. Innan­

zi tutto è apparso chiaris­

simo l'intervento diretto e 

personale nelle indagini 

( f c N ' o i i . / \ r i i i u ( o r e Fanfa­

ni. che alhtra reggeva ti 

dicastero degli Interni Le 

risultanze processuali limi­

no assegnato al leader de-

mtìcristiano il ruolo di 

mente direttiva di r / i / e s f o 

< affare >. Fu lui a concer­

tare con i gesuiti u n o cer­

ta privata inchiesta negli 

ambienti cattolici, a muo­

vere i l c o i i i i i n d o f j e n e r n l e 

dell'Arma dei carabinieri 

e addirittura a controllare 

le mosse della Caglio. 

Dalla -^delicata-- vicenda. 

imperniata sul mondo ili 

Montagna, egli tenne ob­

biettivamente lontana la 

magistratura (vite c o m i n ­

c e r à allora una inchiesta 

sulla morte della Muntesi I 

e trasformò normali inda­

gini di pidizia giudiziaria 

in accertamenti ili stretto 

uso privato 

In secondo luogo, sol­

tanto s f r n i i a t i f è s t o l o p o * ; -

stbile conoscere pubblica­

mente il peso avuto da al­

cuni elementi della Com­

patititi! di Civili in questa 

vicenda. Dall'Olio, Rotondi 

e altri monsignori ricchi 

di acume e tdtcruti ili in­

combenze. si gettarono a 

capofitto in una inchiesta 

che non aveva ceriti molti 

spunti di carattere s p ' r i -

tnale. Vi furono interroga­

tori. accertamenti delicati. 

visite a ministeri, telefona­

te ad altissimi prelati Per 

Anna Maria Caglio, patire 

Rotondi trascuro addirittu­

ra di rispondere ad una 

V l i N ' r . / . I A — I.a ( ' a s i l o i n u n a c a l l e v i c i n a a l t r i b u n a l e 

c l i i i i i i i u l u del C u p o d e l l n 

C Y i s d i i i i i l ò : . l'attutile Ponte­

fice Pio XII. 

In terzo ed ultimo luo­

go, infine, c'è una storia 

di upptintt consegnati dal­

la Caglio a padre Dall'Olio 

e da quest'ultimo a Fanfa­

ni: l o l o r i » « t c M i i i p n r s i i c o ­

m i n c i o (.d apparire scarsa­

mente convincente (fuetti 

appunti vennero dati dal­

la mt'tinesina ut parte ni 

gesuita e in parìe all'allo-

ra r ' d o n n e i l o Pompei. Al­

cuni ili questi infiltriti. 

Coppi cade in corsa a Sassari 
e si frattura il femore sinistro 

Il Campionissimo, ricoverato all'ospedale dell'Annunziata, dovrà stare a riposo 
circa due mesi - Il popolare atleta ha dichiarato alla stampa che non correrà più 

( N o s t r o s e r v i z i o p a r t i c o l a r e ) ..'tpt.'-i.-'i i l U n . p ò d i s r i r l . - i r g l ; j ' . ; i rd l ' i : ì z i o d i •=: I D I O T I " * d e . d e ! c.ti :>• • d -r -» c h e i < *.. r T I t:n 
- - - t n , « : . * n l i p o r * * <\< 11.i *,tl.'i <)[.«• | r o=;'r'-''<» ;id ir ' i - r r o m p o n - I - , ' : . . n b ' j . - p i ' i r ' - r r c - - - ' » d i •;[,< r i-

S A S S A R l . I — Ai d i i . 1 t i : . : r..*-»iir. «u c ì i n i » \. .• d i ' - t r u l . i , - i r . |>rr p ; r. i#. i"-» Qu« .-*. : I : . I . O . I re t r o p p - ) 1:1 n* :« :.t*« r n . - / i • >• 
v o h a la jeK.i si e a c c a n i l a j ,<)r* . . : ." i - . . i p , . . , j - .-*.iriji»ir.r.i= :r:io - i o - f i ' i l ' - £-.-.;<•:: i m * ' - .i '- ip;.*- < > 

i t o n t r o F a u s t o C o p p i , c n e n e l }{•., d ' V - > il \ r-.-o (". ,pp;"' | t \ i ; , f , i V > rnr-T'i -> A' t « : . o i j n . ' - il G i r o »-'i ii T o u r 
| ~ o r s o d e l l U ' I U T ' V I d r e n i l o c iò- l Y.' ! i <ji: ì r ' . i -.<>".• i. j p : v , .z.u :.diu <•: '.i :<>\o\:, - .u . c -Tr - l.i> i ' T M : < c r « - i.i S ' i - . r ' r t . i ì-.»-. 

r r r - i ' i . ri i- Y , i-*-, ' \T> ' •• .>-'-'-, ; |t< n T r h « t-ir-e e-'i- ' =*•» C o p p i =i c r . i p . ' cr ':T i*o . : { -
-• 1 '•.•• « V i y,< : I •! ti - c „ - . - o r o c . T ini» :.'e A W . J ' t ! ' " ' . . ' o 

— - - ;1 « i ;o ir . ' ••eul<>"<> - r->'i-AC" > • 
, '. f ' . - i u r r - r d o p i ò \o','r il t < r • 

capere ai giornalisti! in virtù , , 
«VI - . „ . « • : due s b c d c . t e l l i \ , ì o . ' j ' . l ' n } ' ' T f ' a t ì r r T C r n n t T 3 n -

De Felice: i l • n u i l l i t J a l 2> m a r z o , g i o r n o i n 

fuori con i bilanci (se si nr- "L^oTiowrn.. non ho ricono-
rivcra a i l isculerl i ) , clic 
•verrà fuori perfino per i 
trattati europei, che posMiiio 
comporl.tre «lue ben diverse 
Voliticlic. Il volo ili ier l'al­
tro alla Camera non ha' 
fatto che mettere in luce, 
drammaticamente questa cri­
si «onerale. K<1 anche i fau­
tori <lel governo, che pure 
hanno tirato un sospiro di 
soll ievo nel registrare la lo-i 
ro misera maunioranza di tre, 
voti , non finuono neppttrj 
più di \ o l er difendere una' 
politica che non sta in; 
piedi , ma solo mostrano di' 
v o l e r guadagnar tempo 
Prendi tempo e scapperai 

< c r ; r o per tc.U F. eoo anco' : 
h o c e d u t o che quel deputato 
con rort le ch'.on.e bianche 

periìe-iti fiìle <pr.lle. f o . t ; e 
-.' :« ..<"<: V-i i ' f l . ' : 'I (piale, 
t'.'.'.O ir.Oi'ey.r. s i sq'.cal'CVG 
al momc.to del voto, trasci­
nandosi diel-o tre O quattro 
rronarchici Invece era. evi­
dentemente. un altro: anche 
qui la mia inesperienza mi 
ha inaannato: doveva trat­
tarsi, chissà, forse d i q u a l c h e 
cwioso capitato nell'aula per 
sbcgl.o 

F. certo non può essere an­
data che cosi: perchè i l M e s -
« n ^ s e r o , c h e è p r e n r o d i par­
lamentari. dice appunto che 
•A governo - non ha ottenuto 
voti di altri gruppi - . ma solo 
voti • del centro -, r o ' i m o ­
r a l i e p o U Ù £ i . Ora, se le cose 

come Pozzo 
primo, per esemmn ha 23 
domande di cutorizzr.z'o-ic a 
procedere alla Camera di 
cui una decina per e m i s s i o ­
n e d i c « . ' - ; n i a vuoto, ed e 
special zzatn nel tirare bom­
be. in.s.eme r.I D e F e l i c e , du­
rante man:*cstaz:om e nel 
',arsele esplodere m mano. 
'inscenilo a rifilarsi Inoltre 
nei momenti liberi i n s p i r a i 
comunist* . gli ebrei, i p a r f i -
o i o n i . facendosi arrestar-
V i I I e J l i . d a l canto suo. ama 
anche difendere m Tribuncle 
un gentiluomo quale la spia 
fascista, delatore di e m m e 
ladro. Del He ì -.'Virati \ i p o ' . 

c^ro direttore, se le cose fos­
sero veramente cr.di.te c o < i 
r o m e ho creduto di vederle' 
l'n giornale serio, mo-^lc. 
per famiglie per bene corf 
i l M e s s a g g e r o lo c r r e b b e al­
meno lasciato capire tra le 
righe, un po' scandalizzato 
E S r a n t n o n c r r r b b e certo 
consentito a farri «ornmiTi i -
strare una tirctma d'orecch. 
perdio da quell'angioletto di 
Scelga Perciò, cr.ro diret­
tore. non possoio esservi 
dubb': della seri.ra di ieri 
n o n h o c^D-.to n u l l e e s p e r o 
solo di m'Qborare per il fu­
turo Cordialmente II tuo re­
socontista parlamentare 

G i o r g i o R o s s i 

c u i d<wrel»!>ero e ^ c r e f i r m a t i i n 

C a m p i d o g l i o i t r a t t a t i p e r i l 

M E C e l ' E n r a t o m . I l 2 7 m i r r o . 

r n n la p a r t e n z a d i C r o n r i i i p e r 

la T u r c h i a e i l I . i l i a n o , v c i T c b l ' e 

p o i a d a p r i r - i <pi>-lla t a l e fa«e 

d i e t r e f uà » c h e r o n - i ? l i a a i 

p a r t i t i , r h e p i ù h a n n o i n t e r e - - » - . 

i l n o n « o l l e v a r e p r o b l e m i p o l i -

t i r i c h e p o « « a n o p r o v o c a r e a -

troie c o s t i t u z i o n a l i i n a s s e n z a 

d e l C a p o d e l l o M a l o . L ' a n n a t e 

s i t u a z i o n e d e l i c a t a n o n m a n c h e ­

rà d i r i a p r i r e la n o t a p o l e m i c a 

- i i H " a * s n n r i o n e d e i p o t e r i p r e - i -

d ' -uz i . i l i d a p a r t e d e l p r e - i d e n l e 

• le i .""en.ilf>. l ' a r e , a n z i , r h e d» 

l u e - I o p r o b l e m a «i *ia « i i d i -

- r i i - - o i e r i fra r"c»ni e M e r z . i -

t o r à . A l t r o p r o b l e m a t r a t i . i t » 

, - a r e b b e q u e l l o d e l l a n e c e s s i t à iti 

\ •• r i v e r i f t e a r e » a l p i ù p r c i o d i ­

n a n z i a l l ' a s - e m b l e a d i l ' a l a z z o 

i M a d a m a la m a t t i n r a n z a r o v e r -

! n a t i v a , a l l o s c o p o d i « c r o l l a r s i 

i d i d o * * o il p e - o d e i d u e d e p u ­

t a l i f a - r i - l i 

j E ' c e r t o c h e . a l d i là d ' o j t n i 

, c o n « i d e r a z : o n e d i p a r t e . l"a«pet-

[ l o p i ù n < - c a t i v o d e l l a s i t u a z i o n e 

c h e m a r z i o r m c r r t e p r e o c c u p a 

t f o n . l - c t n i i n i p i e - t o m o m e n t o 

è p r o p r i o l ' i p o t e c a r h e la d e - i r a 

. h a p«t - to ' u l « n o g o v e r n o . N o n 

l a c a s 0 , l ' e d i t o r i a l e d e l Popolo 

Zìi A c c i - •• c a d u t o nr M ' a b b o r - \ 
j'l;ir<- u! . . i eur\ h u f o f e :>• 
i l o c i t à n e l r o r = ' i d e l q u i M o 
' g i r o p r o c ' ; r . i ; . r i - ) ? i l a ( r - i ' I ' . r . i 
I d e i f » t » . o r e f i - ì . - t r o j 
I S o c c o r s o d ii do^Tor I . i : c i : 
' m e d i c o f< <\ex..',e e d ^ i s u o i 
. m r i S s . ' i i S i ó ^ o n . i l » o a n i p i o r . i S M j 
i n . o - f 5*,'.'o : i 5 i m ' d i ' i t a m f - T * ( - ' 
i t r . ' i spJTT. ' I 'O :A u:.x v.cii.z i : i f « r -
• r r . e n a m i l . t . ' i i " d o - . c fili S o n o 
s:,-«;e p r a t i c a i ' - !'• p r i m e ? . . n . -

j m a r i e c u r e I : . . ' d i c i m i l i t a r i i 
i l o s ' p t t o o f i " ir L i : . c r i r i s c o - i -
[ t r a v a i . o p» rn cl.e i l m a l e «•. . . 
• p u i Era.!.'- d ' I p r c i i c * . , e- : •>•. 

a \ e r . d o l a p )s = .h . ! :Ta d i f-:T< *. j 
' ' u a r e i n lor-> r=.-iiiii r a d i o g r a f i e ; i 

p e r m-a: c « ri za d i correte p r - v . - | 
[ v e d e v a n o a d i - . \ i ; . r« - l i c o r r i 
| d o r e ai:"osp«rci.--!e c i v i l e dr>!i,. 
, A r i r . n r . z i a * i do-, e- j r r ' d i c i . r f -
j f f ' . t u a t e n u o v e r i c e r c h e » 

4Ìi e « a m i r tdioZTufici. c o - . f c 
rr-.2v=TiO. p u r t r o p p o i t i m o r i d e i 

' - • a n i i a r i m i l i t a r i e c i o è l a f r a t -
T.ir.-. d e l f e m o r e ? i r i = ! r o <• p r » - - ; 

1 : ;5 , . . rr i f - . 'e d ' I c o l l o rieI f V r . i o r e ' 
p e r c u i >,in=" > ( " o p p i d'i-, : , . je-
s*<.rc f ' n i . » \,' ' rtlmeiio c i . ' 
r:.c = i i 

' A b b i a m o p o " . i * o a * . \ i ' i - . , » r c I 
C o p p i i.r-1 m o m e : To i n c u i f a - • 
v a r . o p o r t a n d o l o ::. s a l a o p e r a i - ' 

| - o r i a p e r ur . r r i m o i a t e r v e r i t o 
! E g ! i e r a a b b a t t u t o , c i h a d r t t o ' 
j c h e e r a c r . d i : t o p e r r a f l l o s r i a -
i m c r . t o i m p r o v v i s o d e l l a g o m -
[ m a p o s t e r i o r e c h e e l i a v e v a 
' f a t t o c o m p i e r e u r o s c a r ' o p r o - | 
I p r i o m e n t r e :I gruppo s c a t t a v a -r 

ì p e r d i s p u t a r e l a v o l a t a p o r i l i ' 
t r a g u a r d o 

j P o i . COTI m e s t i z i a . F a u s t o 
I C o p r i b a a ^ g i u r To- - y\e r.e « o -
| n o c a p i t a t e t r o p p - ' e o r m ; i hi 
l.'ift ar. t ì i f o r - e ( p . ' s ' a e la fu e 
' p o r n e ' -
. — A u s u r i — a b l . a n . J a-, . . t o 

E ' 
. ' i i 

r e r f / i i f t c o n i i p p r o . s s t i i i d t i r a 

tinta-i.si. sono contrassegna­

ti ila lettere di alfabeto; 

ma il foglietto con la I e l l e -

ru < A > non ha un seguito 

logico in {pielli segnati con 

le lettere « lì s e * C » . 

lìnee sono fuvli gli appun­

ti Itigii-amente mancanti'' 

Che cuti contenevano? 

.\veiiint> attinenza con il 

proee-:<o in corso o i i r r l ' i m o 

m i piccante sapore di scan­

tinili politico'' 

Tutte Ir rtchie-te in pro-

po-ito non hanno dato ri­

sultato. Dei foglietti clic 

l)till'(ìl-n conternio in busta 

chiusa indirizzata a Fanta-

i i ' . i i l ' o p ' i r t i T i e r ' n ilei Vi-

vi'uale una mattina del 

ii'ii-emhrr '53. <?o'o l i n o 

parte e d'unta sulla %cri-

rnn'ti ile' tlnttor Sepr e del 

presidente Tibert. E sic­

come non e pensabile che 

il restn sia finito nelle tn-

sc',e tir un u'C'ere shadato, 

non rimane elle ila chiede­

re qualche sp'eanzmnc ni 

destinatari'», e c i ' - è a quel­

l'ini Ftinfnni che non .»i sa 

•ti rirtu ti* «piale strano 

iiTiefrieritn ancora non e 

->r<t i c t r t ' i qnnlc tes-fi-

rm l e 

\ N T O M O P F . R R ! \ 

l r . i - . . 

"•»r.-'j c o ' i i 
C ' i r p » n o . %̂ ' 

= I i o l T.,Z"l' 
:.i p r i '.oi*< 

: o. . . . . . 
. . i r . - i 

f i n O s i ! 

L'udienza di ieri 
* DA tjns dei nostri inviati I 

i . a p , d ' i - a c . r - " . r « r - : . - ) . • « - r - i ' ^ r ^ " / J \ '„ " . L e . F a b b ?" 

fir.f p a r f c i p . , : . : . . ; ; c , r . . , . | ' ' . o ^ i ! [ M f . - = , . , c r ' . - i j P l c f u -
. - i r c u i ' o <'•:.?. i n>'.'<: = i t r j p ' o 4 * : -»i >: ' - 5 " ' • •' - ° ' : * ° - ' ? . * : a 

i-- . - v i d ' r . z - ! . 5 - : z, 5 p : - . _ . : . . m . . j >' ci-' n-~- : ' r f '•• '."« "2°- Vj~ 
••rr.prt- i: f-i: z i o - «• <h \-i ., r. f . ' v e r o f . r r . .•• F r i ;. r . b b . i c o d i 

•>di . - - i p r e p . , . - • / ; ) • . r . r I-. |r*-* ,' :e ' : ; • ••):•' » <.. ?• TdiZ'.trr o 
."• i- rt :riO | s i • •'*'"t "> - .-*>"..•• . . o o - f o r . d i -

t . . . i o : * r. a : - : o • . . : . - v „ - J ^ : : -i- : z - r . \ <l. p - . . . z : a i: bìr-
•d 

ori 
i . . 

cp..- io Ci '• • e i n . p : - ) : : < - : m o 
r - ) • . t- - - ) ì ' i ' ." j l i '.< r - ir . •? i.-

- i n . p . ò - e p ' r I c e - . / . . , - . , , ' . r • 
-if-Ko ct i :<- . l i po '» -.7.1 e l . i i , 
ti*r» ó''-i r . . e z z : . m a :'. d T . r . i - e 
e . m i r . " ' ) e h ' - \\ • d 
r r c a i •; 
I >-r l a 

* - ro 
i -.. . 

i ,'• a. 

i i : iIO - o 

) s ; n, 

-. r . 5 . ) - o f n : i t r « t i 
.s'.c-i b fT: e dal m i -

: . - . e ' o i o L"-~z.z..i.:.-\ -' i 
t'." -..:> c ^ e A r r i M a r i a C . i -

,• . » ZTTT'V.I ." a-i.-i :1 Cìr.ce'.-
'.:• r e D - "• o .-.• r • : - . . ' : i c h e ì a 

' T O , - . . d< i : o = ' r ) s ; o, • < -:J.:.ù7 - Ad.-- .mir.-t M ^ r r i . e x p « -
p a s s i o i f . ' . . v i - ! - i r ò : i ci. c ^ - i n - : . a m i l a n e s e , 

>• * j c h e c o n n - . i i j - . i - t. - : .- c o - ~: •- p r e « e ; • ," t a r c u s a r d o 
.-•••> - u - . ' . a n e ; v - i p p ' r i . / i - . - ' * » « ; , - - ; :". . .c . e cr.z- il p a d r e 

.->• r.i : o : ' " . . ,-i t ! . • e . . . - . - ; • r ! - • ; , . . - . • „ . ! > c i - i C;.z'..~> di*-. F t i i n -
! ' i f r.: e r .•• •'. " • .s f ) : r - ì ' e l * ° r- "• e ' ^ ; u i o d : i n ' e r -
' - !'i v > ••• - r — e , - ' • h 11 \ • .-..-» a! i b ."*.m« ' . o t r o \ « . : -

•> — e h ' s-. d--i : i - r i a i i p - n l % . . r> u n c i - : * " i s - . . z z e r ò . 
p r «. m p r - s i> b . . ' i - l I t ' - . ih^,: * :> M . - ; ~ " e r o s e c e a -

c h . - x i - » a!Ti".". •» r* • ri.^r.'- c h . f d - - ;n«- i< M « r r : \ e n -
((•-. i. i che •• l . t " i ' . i f j p i r i - | ; . i - . "oZ£<'i a v ' . ; : :a r l -=ci]e e 
— • n ' e . - s -or . s* i '* . i n - ' o r , i r . T - j r h e <. p r o c e d a i i u r a r e g o l a -
- r . p p . a m o S ^ p i c o s o . o c h e | r e c . ' a z i o : e à*l s i c - e r d o t e a t t r a -
Fus'.i V. q ; r , ! e r n , \ - . - o d ^ l - i ! v o r s o :« C «sa m a d r e d e l l o s t e s s o 

- i a ' t r e . .m- . - ezz . - - r n < e - ~ r -•-1 O r d i n e r t - i i g i o ^ o 
t r o v a t o la f o r z a c o r s u p e r a r l e \ A ' . i e H T ' O h C m i i o e n t r a r . u o -
p e r r . t o r n a r e a d e s s e r e r. a e - - w ? . -r .erre " - K ' — i c u ' l o E ' m o l T o 
-no di s - i l e . ri. \ . > , o . t j p r . J . J c a c a n t e di i e r i I n d o s s a 
. : o \ i ' i r i e * ; 

V I . t - j g . i r i o 
p i . r . d i d i v 

t , u e i o d: u r t i 
n a r i t q ' i a i i <• 

ì - o i t r o c r t d i i"^-
^ r : : 4-^ro a- ."ht 
C i «5 O T ' . M r . i -
rt m ' - r . ' e » t r . i - -

o A ì\.i r n o \ a r r i 'e s:si i r 

1 a u v t o C o p p i 

v.iu- s". o r a d i «' iv. ( o i ' . v 

* « T E I A N O C O S S L ' 

i e r i 
ina r e » . a p e i ' . i i . ; : a cr.e s e c o n d o 

i i coli»»-.;. V i - . » C i i i o t t i * d i 
- '"P> m i . < o h . . . ' i . n e r . t r e s**con-
i . i i » ? p e r ' a d : m o d e f e m t n i -
•s-.ii 0 : u : u F a l l a s i è - e m p i i c i -
T i ' r . ' f d i 4 n t * o s e l v a t i c o 

A i p I . V pii'i t r a r . q u l l l a * r i -
f o i a U , f o r s e u n U n t i n e 

http://bberr.lt
http://e--.fi
http://forfi.su
file:///oler
http://cr.ro
http://trati.it�
file:///NTOMO
http://Ad.--.mir.-t


Pag. 2 - Sabato 2 marzo 1957 L'UNITA* 

* ' 

i 

Eponcnte per corte suo risposte 
affrettate e per certe sue civet­
tuole movenze che fanno parte 
del suo bagaglio di candida in­
coscienza 

SI Incomincia con alcune con­
testazioni riguardanti il pre-
eunto tentativo di corruzione 
di dui ella sarebbe stata recen­
temente oggetto da parte del 
parrucchiere Bruno Pescatori 

Il Presidente le chiede se el­
la sa da quanto tempo questo 
Pescatori conosce Piccioni e la 
Caglio dice di non saperlo 

Quindi il PM. chiede delu­
cidazioni In merito nd un viag­
gio compiuto dalla Caglio » 
Capocotta nel mese di no­
vembre. 

CAGLIO — Si, presi un taxi 
r arrivai Ano al ministero di 
(ìiustizia portando con me delle 
lamette da barba In tasca Ero 
decisa a sfregiare Ugo se egli 
avesse tentato di farmi del 
male. 

Avv. DECITALA (difensore 
di Piero Piccioni) — Lei venne 
condotta a Capocotta di notte n 
partire dal mese di aprile del 
11)53? 

CAGLIO — DI notte per mo­
do di dire. Arrivavamo alle 
quattro del mattino e io dor­
mivo fino alle U in casa dei 
guardiani Qualche altra volta 
ci slamo recali di sera por ce­
rare. In casa di Ter/o Guerrlnl 
e di Venanzio Si mangiavano 
le salsicce di cinghiale 

Avv. VASSALLI — A prò 
posito del presunto tentativo di 
corruzione di cui sarebbe stata 
vittima giungendo qui n Ve­
nezia. a chi avrebbe dovuto te­
lefonate all'Albergo ~ Luna -'' 

CAGLIO — A Bruno Pesca­
tori o alPavv. Romeo. 

Avv. UNGARO ~ Lei andò 
duo volte a pranzo da Pavone? 

CAGLIO - SI. con Ugo ci 
recammo infatti due volte u 
mangiare dal capo della polt-
?ia Una volta avvenne n casa 
di Pavone e un'altra volta nel 
ristorante Guerrino, in corso 
Vittorio. 

P.M. —Vorrei che lei fosse 
più precisa a proposito del col 
Joqul avuti con padre Alessan 
dro Dall'Olio. Vorrei sapere. 
ad esempio, che cosa disse con 
precisione al gesuita su Piero 
Piccioni. 

CAGLIO — GII comunicai I 
miei sospetti. Piccioni, comun­
que. per me era una cosa e 
Montagna un'altra. 

P.M.: Padre Dall'Olio, se non 
erro, le disse che non poteva 
tollerare questi delitti. Di quali 
delitti si tratterebbe? 

CAGLIO — Mi riferisco alla 
morte della Montesl. ni trafllco 
degli stupefacenti e alle por­
cherie che avvenivano in casa 
di Montagna. Bisogna esserci 
stati in quella casa per averne 
una idea... 

Gli appariti consegnali 
al gen. Pompei e a Dall'Olio 

AUGENTl — Quanti foglietti 
di appunti consegnò a padre 
Dall'Olio e quanti al generale 
Pompei? 

CAGLIO — Non mi ricordo 
Ne diedi alcuni al generale 
Pompei ed altri a Dall'Olio. 

L'avv. Augenti n questo pun­
to ricorda una frase pronun­
ciata dalla testimone dinanzi 
alla 4. Sezione del Tribunale 
di Roma, quando era in corso 
il processo Muto. La teste disse 
allora di essere stata costretta 
a partire da Milano per Roma 
su ordine dell'on. Fanfani e di 
aver fatto avere al ministro 
dell'Interno' 1 suoi appunti. Se­
condo i calcoli che fa l'avvocato 
difensore, questi foglietti do­
vrebbero essere cinque. Il fatto, 
tuttavia, è che di questi ne 
sono stati trovati soltanto tre: 
uno segnato con la lettera A. 
gli altri due con le lettere B 
e C. Il caso vuole, però, che 
il foglietto con la lettera A 
termini con una frase che non 
lega affatto con la seconda del 
foglietto segnato con la lettera 
B, per cui appare probabile 
che vi sia un seguito degli ap 
punti andato misteriosamente 
smarrito 

Dopo avere brevemente ri­
ferito su questa storia degli 
appunti, l'avv. Augenti fa una 
domanda alla testimone in me 
rito ai suoi sospetti sul traffico 
di stupefacenti e chiede come 
mal non abbia comunicato que­
sti sospetti al procuratore della 
Repubblica, dott. Sigurani La 
risposta della ragazza è sba 
lorditiva: - Si cercava — ella 
dice — di non /anni dire... di 
non farmi parlare di stupefa 
centi •. 

P.M. — Chi cercava di non 
farla parlare: il magistrato? 

CAGLIO - Beh. sa... 
CARNELUTTI - Chi la co 

Stringeva? 
P M. — Avvocato, per favore. 

non interrompa 
CAGLIO — Non ricordo che 

cosa mi disse con precisione 
P M — Lei deve ricordare 

con esattezza le parole pio 
nunciate dal dott. Sigurani 
Detti lei stessa al camelliere 

CAGLIO — Ora non posso 
più ricordare... Il dott. Sigurani 
mi disse che io non avevo prove 
e non dovevo occuparmene. 

P M. — A verbale! 
Riprendono le contestazioni 

ed è l'avv. Augenti ad aprire 
il fuoco sulla testimone 

AUGENTl - Lei. signorina. 
parlò a Silvano Muto dell'in 
contro al Viminale del 29 aprile 
tra Piccioni, Montagna e Pa 
vone? 

CAGLIO — No. non mi fidavo 
di lui. 

AUGENTl — Ma se le con 
fidò il suo recapito segreto. 
quando era nascosta al con 
vento! 

GIUDICE ALBORGHETT1 -
Nel cor«o di una sua deposi­
zione. lei accenna a) questore 
Dosi, capo dell'Interpol A che 
proposito? 

CAGLIO — Me lo ricotdo 
Montagna aveva bisogno di fare 
entrare in Italia una persona 
poco raccomandabile contro il 
parere preciso del quesiorc 
Dosi. Montagna, per ottenere 
ciò che voleva, si rivolse diret 
tfimente a Pavone 

AUGENTl - Seeo..ao lei 
Piero Piccioni telefonò a Ug< 
Montagna alle ore 23 del 1-5 
aprile 1953? 

CAGLIO - Si. 
AUGENTl — Lei dice che si 

tratta dello stesso giorno in cui 
si parlava del rinvenimento del 
cadavere dt Wilma a Capocotta 

CAGLIO — No I giornali 
parlavano di Torvajanica 

ALBORGHETTI - Ma le: 
sapeva che Torvajanica è vicina 
a Capocotta? 

CAGLIO — Accidenti, se lo 
sapevo! 

AUGENTl — Lei. signorina 
inviò una lettera alla rivista 
Virtualità nella quale asseriva 
che i religiosi, con i quali era 
in contatto, non si fidavano di 
lei e terminava dicendo che 
essi dovevano - arrangiarsi -
Che significa quest'ultima af­
fermazione? 

CAGLIO — Anch'essi erano 
interessati alla denuncia. Vo­
levo semplicemente dire che 
non n i sarei più interessata di 
loro. 

A W . CARNELUTTI (difen-

VENEZIA —• Anna Maria Cucilo confusa tra lu folla sul vaporetto clic lu cu min ce ul tiituiiiute di Rialto (telefoto) 

sore di Piccioni) — Conosce 
padre Bernierl? 

CAGLIO - No. 
AUGENTl - Lei si occupò 

mai degli affari di Ugo Mon­
tagna? 

CAGLIO — Solo per l'acqui­
sto di una villettu. Era un 
affare pulito: almeno questo.. 

AUGENTl — C'è un'altra suo 
lettera diletto a Muto, seque­
strata nell'abitazione di questo 
ultimo, in cui si parla di una 
confidenza di Montagnu. se­
condo cui la segreteria del mi­
nistro Andreottl stava facendo 
delle pratiche per costringerla 
ad allontanarsi da Roma attra­
verso il foglio di via obbliga­
torio. In questa lettera, lei dice 
che, dopo avere avuto notizia 
di questo provvedimento mini­
steriale. si sarebbe recata prima 
dal gesuita e poi dalle » madri -
Mi su dire in che data questo 
avvenne? 

CAGLIO - Il 1U di novem­
bre. Ebbi dui padii gesuiti lo 
indirizzo delle suore di vio 
del Lucchesi, dove mi recai 
immediatamente. Furono esse a 
darmi l'Indirizzo di madre San-
clemente. 

AUGENTl - Ma lei In quel­
l'occasione andò a farsi visitare 
da un dottore perchè stava 
male o per evitare l'applicazio­

ne del foglio di via? 
CAGLIO — Slavo molto male. 

Montagna aveva tentato di av 
vclcnarml nella trattorie di via 
ilei Gracchi. 

Le contestazioni vertono ora 
sul testamento scritto da Anna 
Maria Moneta Caglio: nel do­
cumento sono contenute gra­
vissime accuse contro Piccioni 
e Montagna accusati, il primo 
di essere un assassino e il se­
condo di essere un capobanda 
La difesa vuole dimostrare che 
il testamento venne redatto 
non nell'autunno del '53 quando 
la Caglio poteva essere sotto 
l'influenzu nefasta di Montagna, 
ma In epoca seguente, anzi ad­
dirittura nell'immediata vigilia 
del processo contro Silvano 
Muto. L'avvocoto Augenti che 
conduce le contestazioni dedu­
ce questo dal fatto che lo stesso 
giorno in cui scrìsse il testa­
mento. vergò la Caglio anche un 
bigliettino I due Togli uopaionn, 
tuttavia, scritti con inchiostro 
diverso e con una penna diver­
sa. L'altro elemento che non 
proverebbe, secondo la difesa, 
l'originalità del testamento, sa­
rebbe costituito dal fatto che 
questo venne portato a cono­
scenza della stampa prima che 
fosse trovato In casa della si­
gnora Adclmina Mani. 

Per dare forzo alle sue af­
fermazioni, l'avv. Augenti cita 
il fatto, piuttosto strano, della 
consegna di questo testamento. 
in una busta diversa dall'oli 
glnale, a suor Donata, una re­
ligiosa dell'Istituto di via dell» 
Pineta Sacchetti. Delle due 
l'ima: o la Caglio consegnò que­
sto testamento alla sua padrona 
di casa In una busta aperta, 
successivamente manomessa, 
oppure si tratta di un docu­
mento apocrifo 

Interrogatorio supplementare 
di Piccioni e Montagna 

AUGENTl — Il testamento 
che venne portato a conoscenza 
di suor Domita, delie suore 
della Redenzione, perchè IH 
non lo annunciò anche al ge­
nerale Pompei, al procuratore 
capo della Repubblica Sigurani 
e al Tribunale che giudicava 
Silvano Muto fin dalla prima 
udienza? 

CAGLIO — Mi ero dimenti­
cata di averlo scritto. 

AUGENTl — Ma come 6 pos 
sibile dimenticarsi di avere 
scritto un documento del gè 
nere? 

CAGLIO — Eppure avevo di­
menticato tutto. 

VASSALLI — Fu Silvano 
Muto a chiederle di riferire al 
generale Pompei ahimè cose? 

CAGLIO - No. 
VASSALLI - Deploro che 

e impossibile sentire Silvano 
Muto in questo processo 
Sembra... 

L'allusione del difensore di 
Montagna a un espediente che 
la Sezione istruttoria avrebbe 
adottato >issolvendo in istrut­
toria Mulo, con l'intenzione di 
evitargli la noia di fungere da 
testimone (in quanto un indi­
viduo assolto in un procedi 
mento penale non purt com­
parire come testimone nello 
stesso processo), provoca l'In­
tervento del P.M.. il quale 
scatta in piedi dicendo: 

- Signor Presidente, lu prego 
di interrompere l'avv. Vassalli. 
C'è una procedura penate e noi. 
semplicemente, la rispettiamo 

Dopo queste contestazioni. Il 
Presidente allontana momenta­
neamente Anna Maria Moneta 
Caglio, avvertendola che dovrà 
però tenersi u disposizione del 
Tribunale nei giorni seguenti, 
in previsione di qualche con­
fronto o di nuovo interrogatorio. 

Viene ora chiamato per Un 
supplemento di interrogatorio 
l'imputato Piero Piccioni. 

L'inchiesta sulle rivelazioni della Caglio condotta 
da Fanfani e i gesuiti all'insaputa della magistratura 

PRESIDENTE — Lei. Piccio­
ni, ha sentito le dichiarazioni 
rese durante queste udienze 
dalla signorina Caglio? Che co­
sa ha dn dire? 

PICCIONI — Per quanto mi 
riguarda, è tutto falso, nd ecce­
zione della visita della signo­
rina alla RAI. Tra noi. però, 
intervennero discorsi che non 
riguardavano Montagna. Non 
conosco affatto Bruno Pesca­
tori 

Assai più prolisso 6 Invece 
Montagna, al quale viene ri­
volta la stessa domanda 

MONTAGNA — Quello che 
dice la Caglio è falso. E' tutto 
falso. La Caglio ha l'abitudine 
di dire il falso Ha parlato. 
per esempio, del prof Gedda 
il quale mi avrebbe fatto una 
telefonata e questo è tutto In­
ventato Voi rei anzi che ve­
nisse citato il mio amico pro­
fessor Gedda il quale confer­
merebbe parola per parola 
quello che io dico! 

PRESIDENTE - Lei però a 
pranzo con Gedda ci fir 

MONTAGNA — SI. ci sono 
stato, ma non ci fu nessuna 
telefonata 

PRESIDENTE - E quanto al 
signor Bruno Pescatori circa 
le profferte da lui fatte nlli 
signorina Caglio cosa ha da 
dire"* 

MONTAGNA - Non ho mai 
conorciuto nessun Bruno Pesca­
tori Anzi, se risponde a verità 
che egli sì sia interessato dei 
fatti miei, lo querelo seduta 
stante 

P M — E In storia del cro­
cefisso d'oro? 

MONTAGNA — Non era d'o­
ro, era di terracotta e effetti­
vamente mi lu regalato dal 
prof Gedda 

PRESIDENTE — Comunque 
la circostanza riferita dalla Ca­
glio e esatta, anche se il cro­
cefisso. secondo lei. non era 
d'oro 

MONTAGNA - E' esatto, ma 
ripeto che il crocefisso era di 
terracotta 

GirniCE ALBORGHETTI -
Lei aveva una cameriera che 
<i chiamava Mina"* 

MONTAGNA — SI. l'ho avu­
ta. ma solo per pochi giorni 

P. M — Ricorda che cosa 
fece il 29 aprile7 Con chi passò 
la scornata" Come la passò? 

MONTAGNA — Andai a cac­
cia col prefetto Mastrobuono . 
« Mormorii Si trutta infatti del 
suo socio in affari e di uno tra i 
miuliori amici di Monfnpmi che 
è deceduto) 

MONTAGNA (riprende) — 
Poso ricostruire le cose sulla 
scorta drlla mia acenda 

PRESIDENTE - Ed a che 
ora tornò da quella partita di 
•accia-* 

MONTAGNA — Nel tardo 
.wnenss io 

PRESIDENTE — Allora per 
i com a casa? 

MONTAGNA — Sissignore. 
PRESIDENTE — E che fece 

iopo cena-* 

La telefonala e il pranzo 
del « marchese » con Polito 
MONTAGNA — Non ricordo 

'mormorii), ricordo però che 
.-nella sera non ebbi nessuna 

te'efonata da Piccioni 
P M — La «era del 29 aprile 

però re iò con la Caglio . . 
MONTAGNA — Non ricordo 
P M — Come fa a non ri­

cordare con chi cenò il 2'.* apri­
le e ad essere invece cosi pre­
ciso a proposito della cena alla 
quale invitò il giornalista San­
dro Osmanio. capo cronista del 
Creolo-* 

MONTAGNA - Quest'ultimo 
episodio lo ricordo perche av­
venne il giorno dell'interroga­
torio di Polito 

P. M — E quanto alla tele­
fonata del questore Polito lei 
la ricevette? Noti bene che 

questo risulta da una regolare 
intercettazione telefonica. 

MONTAGNA — Non ebbi 
quella telefonata da Polito. 

PRESIDENTE — Mn ci furo­
no delle telefonate tra lei e 
Polito? 

MONTAGNA — No. non ce 
ne furono. 

PRESIDENTE — Lei però fu 
a colazione con Polito: questo 
lo ammette? 

MONTAGNA — SI. fui una 
volta a colazione con il que­
store Polito. 

PRESIDENTE (ironico; — 
Scusi tanto, ma allora come 
prese l'appuntamento con Po­
lito. se non per telefono, dalo 
che non vi incontravate? 

MONTAGNA funbaru;?nfo) 
— Non ricordo fi'iiù mormorii 
nel pretorio). 

GIUDICE ALBORGHETTI — 
— Conosceva il dottor Cola-
santi? 

MONTAGNA — Certo: è il 
mio dentista. Una volta, anzi. 
gli detti un passaggio da Mon­
tecatini a Roma. 

PRESIDENTE — Ma la Ca­
glio a questo riguardo ha detto 
qualche cosa di -iiverso 

P M — Quali rapporti lei 
ebbe con la contessa Maria 
Luisa Pola? 

MONTAGNA — Doveva ven­
dermi un appartamento desti­
nato al prefetto Mastrobuono. 
Andai da lei una seconda volta 
in compagnia dell'ing. De Falco. 

P. M. — Ma andò mai a visi­
tare delle case insieme con la 
Caglio? 

MONTAGNA — Lo escludo 
nel modo più categorico. 

P M. — Ma lei è sicuro di 
ciò che dice? 

MONTAGNA — B e h . . . do­
po tanto tempo . . . non ricordo 
D'altra parte, sa. è il mio me­
stiere, quello di visitare appar­
tamenti 

P M — Quando veniva Cer-
ra a casa sua? 

MONTAGNA — Q u a l c h e 
volta 

PM - E il generale Galli? 
MONTAGNA — Che io ri­

corda mai 
P M — Ma che rapporti 

c'erano col generale Galli? 
MONTAGNA - Erano delle 

conoscenze come tante altre 
SI. potrebbe essere venuto . . . 
No. no. no. lo escludo. 

GIUDICE ALBORGHETTI — 
Lei portò la Caglio a pranzo 
con Pavone? 

MONTAGNA — No Chiedo 
che venga chiamato il questo­

re Agnesìna a testimoniare a 
mio favore. 

P.M. — Pavone conosceva la 
Caglio? 

MONTAGNA — Io non gliela 
presentai mai 

p ftj, — Conosce il marescial­
lo di Capocotta. Bandini? 

MONTAGNA ~ Si. Io trovai 
nella riserva di caccia dove lui 
slava per ragioni di servizio. 

GIUDICE ALBORGHETTI — 
Prestò mai la sua macchina a 
Piero Piccioni? 

MONTAGNA — No. 
Terminato questo supple­

mento di interrogatorio dei due 
imputati, si passa quindi alla 
escussione degli altri testimo­
ni Entra nell'emiciclo il pa­
dre Alessandro Dall'Olio, un 
gesuita di alta statura, snello. 
dai capelli castano-chiari. 

PRESIDENTE — Ricorda 
quando conobbe la Caglio? 

DALL'OLIO — Nel novembre 
del '53. Venne nell'oratorio co­
mune della nostra casa gene­
ralizia dicendo che il mio no­
me le era stato fatto dal suo 
padre spirituale, don Filippetto 

PRESIDENTE — Che cosa le 
disse? 

DALL'OLIO — MI raccontò 
che da alcuni mesi aveva avu­
to dei gravi sospetti in merito 
alla immoralità, in genere, di 
Montagna e dei suoi amici, al­
la morte della Montesi e al 
traffico degli stupefacenti. 

PRESIDENTE — Le conse­
gnò degli appunti? 

DALL'OLIO — No: io chia­
mai padre Rotondi per consul­
tarmi con lui La signorina mi­
nacciava di fare uno scandalo 
ittravcrso i giornali e perciò 
la pregai vivamente di non di­
re nulla per non coinvolgere 
grosse personalità politiche e 
religiose 

« Parti delle personalità, 

dica qai i loro nomi! » 

PRESIDENTE — I nomi? 
DALL'OLIO — Gedda, ad 

esempio 
PRESIDENTE — Altri nomi 
DALL'OLIO — Il conte Lu­

ciano Faina E poi basta. 
CARNELUTTI — Come: ba­

sta! Parli di altre personalità 
politiche, dica i nomi! 

DALL'OLIO (esitante; — 
Monsignor Angelini, monsignor 
Bernardini, il ministro Piccio­
ni. il ministro Spafaro. . . Sic­
come la Caglio mi diceva che 

ULTM'ORA DA VENEZIA 

La Caglio scrisse 
anche a De Gasperì 

VENEZIA. 1. — Anna Maria Moneta Caglio scrisse 
nna lettera a De Gasperl per denunciare la corruzione 
esistente attorno a Montagna e I suol sospetti In merito 
alle presunte responsabilità del sno ex Innamorato e di 
Piero Piccioni a proposito della tracie» fine di Wilma 
Montesl. 

La notizia è trapelata per nn paro caso nel tardo 
pomerlerlo di osci. Secondo quanto è stato possibile 
apprendere II padre «esulta Nino Cincolani. fi zi io del 
senatore democristiano, dopo essere stato informato dalla 
suora, madre snor Clemente, delle denunce della Caclio 
si preoccupò di avvertire non soltanto fon. Fanfani. al 
quale I padri della compagnia di Gesù erano legati. ma 
anche lo stesso Alcide De Caspe ri. Mentre II primo dette 
Incarico al carabinieri di compiere le note Indagini, 
l'uomo politico trentino non dette valore alle afferma­
zioni della ragazza La Caglio allora gli scrisse una let­
tera indirizzata a quanto pare alla Camera. Trattandosi 
di una missiva rosi delicata, è forse possibile trovarne 
traccia nell'archivio del defnnto statista. 

In serata si è anche appreso che Bruno Pescatori. 
denunciato dalla Caglio per un tentativo di subornazione 
avrebbe confermato In parte di aver avvicinato la ragazza 
• di averle suggerito un Incontro con l'avvocato Romeo. 

Montagna era immischiato nello 
scandalo . . 

PRESIDENTE — La signorina 
Caglio le parlò dell'incontro al 
Viminale fi.i Pavone. Piccioni 
e Montagna? 

DALL'OLIO — Mi raccontò 
questo episodio e mi disse an 
che di aver detto a Montagna 
che Piero Piccioni doveva pa 
gare, nuche se era figlio di un 
ministro. 

PRESIDENTE — Quanti col 
loqui ebbe con la Caglio? 

DALL'OLIO — Non ricordo 
esattamente: a Roma, a Firen­
ze, nella villa S Ignazio, alla 
vigilia del processo Muto. An­
che allora la dissuasi dal fare 
scandalo, perché il ministro 
Fanfani era stato già informato 

PRESIDENTE — Lei andò 
subito da Fanfani? 

DALL'OLIO — Prima di re­
carmi dall'allorn ministro de­
gli Interni, interrogai il conte 
Faina. Rainesi Dolci e monsi­
gnor Angelini Ebbi da costoro 
la conferma di molti fatti Mi 
dissero che l'ambiente di Mon­
tagna era fatto di gente spen­
dereccia Rainesi Dolci mi con­
fermò la visita al Viminale di 
Piero Piccioni, insieme con 
un'altra persona che egli cre­
deva fosse il suo avvocato. 

PRESIDENTE — In che gior­
no sarebbe avvenuto questo in­
contro? 

Un articolo di « Attualità » 
lello sulle bozze da Fanfani 
DALL'OLIO — A Rainesi 

Dolci non chiesi mai la data: 
volevo semplicemente avere una 
conferma che tale colloquio 
c'era stato effettivamente. Dal­
la sua risposta trassi la con­
vinzione che egli addirittura 
avesse visto Piccioni e Mon­
tagna 

PRESIDENTE — Vorrei che 
lei fosse più chiaro a proposito 
del suo incontro con Fanfani 
Fu lei a recarsi direttamente 
dal ministro? 

DALL'OLIO — Fu il figlio 
del sen. Cingolanl. che è un 
padre gesuita, a recarsi da Fan­
fani Andai dal ministro suc­
cessivamente e gli riferii i ri­
sultati delle mie indagini. 

PRESIDENTE — Ebbe molti 
contatti con Fanfani? 

DALL'OLIO — Mi recai da 
lui due volte. 

PRESIDENTE — GII appunti. 
quando elicli consegnò? 

DALL'OLIO — Tra il primo 
e il secondo colloquio. 

PRESIDENTE — Li dette 
tutti? 

DALL'OLIO — Tutti al mi­
nistro: U misi in una busta chiu­
sa che lasciai nella portineria 
del Viminale. 

PRESIDF.XTE — Cosa le dis­
se Fanfani quando seppe dei 
risultati della sua andaginc? 

DALL'OLIO — Affermò che 
era una cosa incresciosa. Parlò 
anche dell'articolo di Muto e 
mi fece capire che lo aveva 
letto 

PRESIDENTE — Censura 
preventiva? 

DALL'OLIO — Io non so nul­
la; Pavone glielo aveva dato 
in bozze- So. però, che Fanfani 
successivamente ha negato que­
sta circostanza. 

AVV BELLAVISTA — Lei 
parlò con monsignor Angelini? 

DALL'OLIO — SI. 
AVV BELLAVISTA — Dal­

l'istruttoria risulta che con 
monsignor Angelini parlò in­
vece padre Rotondi. E* strano... 

DALL'OLIO — Anch'io par­
lai con monsignor Angelini. 

PRESIDENTE — Sa qualche 
cosa a proposito di un malore 
della Caglio? 

DALL'OLIO — Si: madre 
San Clemente mi disse che la 
ragazza temeva di essere sta­
ta avvelenata. Non mi preoc­
cupai. perché non era morta 
Anche dopo quell'episodio in­
terrogai ancora la signorina. In 

quel tempo, però, c'era stato 
il cambio del governo e Fan­
fani non si interessava più del­
la cosa. 

P.M — Lei si preoccupò di 
far tornare la Caglio? 

DALL'OLIO — Avvertii ma­
dre San Clemente di far tor­
nare la Caglio da Milano dove 
si era rifugiata dopo l'avv eie» 
iiamento Me lo chiese Con 
Fanfani: ini disse che erano 
state fatte indagini e che era 
opportuno chiamare a Roma la 
signorina 

AVV. BELLAVISTA — A 
proposito sempro degli appun­
ti. lei ebbe istruzioni dall'oli 
Funfiini per lasciare gli appun­
ti nella portineria del Viminale? 

DALL'OLIO — No. telefonai 
al suo segretario particolare 
dott Valentin! 

AVV. CARNELUTTI Che 
cosa le rispose padre Rotondi 
quando lei, interrompendo l'in­
terrogatorio con la Caglio, gli 
telefonò e lo Invitò ad ascolta­
re le rivelazioni? 

DALL'OLIO — Da principio 
mi disse che non poteva, poiché 
aveva un grosso impegno. 

CARNELUTTI - DI che ge­
nere? 

DALL'OLIO — Credo che 
non interessi il Tribunale 

CARNELUTTI — Quel che 
lei crede non mi Importa Mi 
dica semplicemente che cosa le 
disse padre Rotondi 

DALL'OLIO — Attendeva una 
comunica/inno dalla Segretena 
di Stato del Vaticano 

CARNELUTTI — Non è vero 
PM — Padre Rotondi aspet­

tava di essere chiamato dal 
Santo Padre 

CARNELUTTI — Ma guarda 
questo padre Rotondi trascuri1 

la comunicazione del Papa pei 
correre a sentire la Caglio! Mi 
dica, padre Dall'Olio- lei ha ma 
avuto rapporti con Silvane 
Muto? 

DALL'OLIO — Mai 
P M — Eppure lei parla d. 

rogatoria 
DALL'OLIO — Non ò possi 

bile. 
CARNELUTTI — Nel fasci 

colo dei corpi del reato, c'è una 
lettera della Federazione Ita 
liana degli Educatori in cui si 
accenna ai rapporti tra padri 
Dall'Olio e Muto. 

DALL'OLIO — Io non ho 
ovulo rapporti, neanche indirei 
ti. con Muto La lettera che lei 
cita non significa nulla. 

AUGENTl - Nel suo me­
moriale. consegnato al dott Se 
pe, scrive di essersi recato dal 
ministro Fanfani e di avere pre 
so appunti dopo aver ascoltato 
attentamente la Caglio 

DALL'OLIO — No. assoluta­
mente no 

AUGENTI — Tutte le cose 
che lei disse a Fanfani allor 
furono dette a memoria? Gli 
appunti quando li scrisse? 

DALL'OLIO — Alcuni giorni 
dopo 

AUGENTl — Lei si recò con 
una auto targata FI 40823 a 
Firenze per parlare con la Ca­
glio? 

DALL'OLIO — E' tutto falso 
La signorina venne da me. nu 
a Villa S Ignazio Eravamo al­
la vigilia del processo Montesi 
e io la sconsigliai di presen 
tarsi. 

AUGENTl — Ma al processo 
Muto la Caglio non fu accom­
pagnata dal suo confratello pa­
dre Ranieri? 

DALL'OLIO — Non so nulla. 
AUGENTl — La Caglio le 

parlò di un testamento? 
DALL'OLIO — SI. credo 

prima del mio secondo collo­
quio con Fanfani. Credo che 
dicesse che se l'avessero tro 
vata morta, l'assassino doveva 
essere o Montagna o Piccioni 

AUGENTl — Ha mai avuto 
in mano documenti riservati ri­
guardanti questa vicenda, prima 
del processo Muto? Voglio es 
sere più esplicito: ha mai avuto 
una copia fotografica del te 
stamento della Caglio? 

DALL'OLIO — No. non ri 
cordo. 

CARNELUTTI — Un uomo 
del suo valore non può non ri 
cordare. 

DALL'OLIO — Allora lo 
escludo. Ebbi soltanto in vi­
siono il diario della signorina 
Caglio. 

P.M. — Come mai non parlò 
del testamento con Fanfani? 

DALL'OLIO —• Mi parve una 
sciocchezza 

AUGENTl — La Caglio le 
accennò alla scomparsa di 
donne? 

DALL'OLIO — SI. mi parlò 
di alcuni casi di donne sparite. 

DALL'OLIO — Può darsi. 
Successivamente viene inter­

rogato padre Virginio Rotondi, 
una nòtissima personalità della 
Chiesa romana, frequentatore 
delle alte sfere del Vaticano e 
che. si dice, sarebbe il confes­
sore dell'attuale Pontefice. E' 
un uomo intelligente, molto 
aperto, che fa da contrappeso 
a padre Dall'Olio per quanto 
riguarda la partecipazione del 
gesuiti alla vicenda Montesi. 

PRESIDENTE — Quando co­
nobbe la Caglio? 

ROTONDI — Dall'Olio mi te­
lefonò un giorno pregandomi 
di raggiungerlo nella nostra ca­
sa generalizia di via degli Astal­
li 16 Trovai la Caglio la quale 
mi raccontò tutto ciò che di­
cono oggi i giornali Mi parlò 
di democristiani amici di Mon­
tagna e di tante altre cose. 

PRESIDENTE — Padre Dal­
l'Olio ha accennato al fatto che 
lei era preso da un impegno 
molto serio e che Io lasciò 
ugualmente. 

ROTONDI (esitante) — Eh, 
si. aspettavo una chiamata dal 
Papa. Corsi quando padre Dal­
l'Olio mi disse che una donna 
aveva da fare gravi rivelazioni 
La Caglio, quando io la inter­
rogai si mostrò molto timorosa 
e diceva che non voleva par 
lare perché temeva il capo del­
la polizia Pavone Allora io le 
dissi che in Italia, oltre al ca­
po della polizia, c'era anche 
un ministro decli Interni che 
Poteva provvedere. 

PRESIDENTE — Lei fece 
qualche cosa per controllare le 
affermazioni della Caglio? 

ROTONDI — SI. telefonai a 
monsignor Angelini Egli mi 
disse di essersi recato a cen? 
da Montagna, a Fiano Romano 
e di non aver riportato una 
buona impressione. Uscendo 
Angelini disse al prof. Gedda 
che Io aveva accompagnato 
- Ma. in che posto mi hai con 
dotto? -

PRESIDENTE — Riceveste 
una lettera d.il padre della 
Caglio? 

ROTONDI —'Sissignore, i 
padre mi pregava di far met­
tere giudizio alia figliola, per­
ché riteneva che io in quel pe 
riodo la frequentassi molto, il 
che non era vero. In partico­
lare mi chiedeva di persuaderla 
a non pubblicare un certo li 
bretto scandalistico che la si 
gnonna aveva annunciato. 

AVV AUGENTl — Non ri 
corda padre Rotondi se in quel 
la lettera il padre della signo 
rina Caglio lo pregava di to 
gliere la figlia dall'ambiente 
poco decoroso in cui si tro 
vava? 

ROTONDI — Veramente la 

lettera ce l'ho In tasca perché 
pensavo che mi sarebbero state 
chieste informazioni su di essa 
(La consegna al Presidente che 
ne dà lettura). 

Nella lettera il padre della 
signorina Caglio chiede al sa­
cerdote di bene consigli ire la 
figliola e fa un - curriculum 
vltae •* dell'adolescenza della 
Caglio, sottolineando la confu­
sione familiare di cui ne avreb­
be subito la Influenza Nella 
lettera si riferisce anche ai cat­
tivi rapporti esistenti fra i ge­
nitori di Anna Maria 

AVV CASSINELLI - Ma 
padre Rotondi con ehi ha par­
lato di questa lettera, dato che 
la difesa ne aveva notizia.' (La 
notizia smetta mormorio tra il 
pubblico Inflitti non si *piraa 
come l'avv. Augenti potesse 
essere in possesso di una lettera 
indirizzata dal notaio Capilo a 
un sacerdote). 

Per ultimo denone il dottor 

Rainesl-Dolel. del ministero del­
l'interno ed ex addetto stampo 
del ministro Piccioni. 

PRESIDENTE - Mi racconti 
della visita di Piccioni al Vi­
minale. 

RAINESI-DOLCI — Una sera 
-•Inque o sei giorni dopo il 5 
maggio, venne al Viminale Pie­
ro Piccioni insieme a una per­
sona. che io credetti fosse il suo 
legale Più tardi, (piando di 
ventò famoso, lo identificai nel 
Montauna 

PRESIDENTE - Su quali ele­
menti basa la data della vi­
sita? 

RAINESI-DOLCI — Lo de­
sunsi dai ritagli di giornale. 
che parlavano di Piccioni. 

PRESIDENTE - Vi è stata 
qualche altra visita di Piccioni 
e di Montagli al Viminale" 

RAINESI-DOLCI - Quella 
sera stessa, o la sera di un 
glorna) o due dopo verso le 
20.30. il dottor Zingales mi pre-
<jò di sostituirlo perché aveva 
ricevuto una telefonata Mi dis­

se: - Sono arrivati quei due ». 
PRESIDENTE — Che cosa 

riferì a Dall'Olio? 
RAINESI-DOLCI — A Dal­

l'Olio riferii quella visita di 
sera e dissi che presumevo si 
trattasse di Piccioni e Monta­
gna perché li avevo visti an­
che quella mattina o due mat­
tine prima 
' PRESIDENTE - Ma lei li 

ha visti personalmente"' 
RAINESI-DOLCI — No. quel­

la sera non li ho visti coi miei 
occhi. Ma desunsi che si trat­
tasse di loro in seguito alla 
telefonata che mi aveva rife­
rito il dott Zimtales 

Vicn fatto rientrare in aula 
padre Dall'Olio Si siede di 
fronte al P. M. Il confronto tra 
ì due non dà però 1 esito spe­
rato. 

La seduta viene tolta qualche 
minuto dopo le ore 14. Domani 
mattina sarà di scena ancora 
Anna Maria Moneta Caglio e 
il mi.go - Orlo •• 

ANTONIO PERRIA 

PERSONAGGI ALLE FABBRICHE NUOVE: PADRE DALL'OLIO 
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(Da uno dei nostri Inviati) 

VENEZIA. 1. — Uopo 
un giorno v mezzo di de­
posizioni e di contesta/ioni. 
la Cadili) si e allontanata 
dall'aula leggera e giuliva, 
camminando a passettini 
hi evi e saltellanti, come se 
uscisse ria un salotto dopo 
aver pieso un le con lo 
amiche In quel suo corpo 
da puledia e ia chiusa ev i ­
dentemente, la canea di 
energia e la riserva di for­
ze di un cavallo da tiro 

I suoi calci devono aver 
lasciato il segno sugli st in­
chi degli imputati anche so 
Piccioni. l ichiamato dal 
presidente che voleva sa­
pere se avesse qualche co­
sa da obiettare, ha procla­
mato soltanto — con un 
accento straniero, da ingle­
se che ha imparato l'ita­
liano in un collegio fioren­
tino —: « Tutto quello che 
la signorina dice è falso ». 

Con ben al t io accento 
Montagna ha ripetuto la 
stessa frase aggiungendo: 

« La Caglio era abituata a 
diri' queste falsità » Egli 
esclude in modo « catego­
rico » questa o quella in­
formazione della sua ex 
amica, però se i giudici in­
sistono nel chiedergli se è 
proprio sicuro ripiega 
prontamente asserendo: «io 
credo.. . . sa dopo tanto 
tempo... ». 

Questo siculo danaroso. 
che entrnva senza bussare 
negli uffici più importanti 
del Viminale, indossa abiti 
di buon taglio e di buona 

si senza toccare t e n a La 
forza dello sp into opeia 
talvolta di questi simili 
prodigi sulla cu ine. Ma il 
suo racconto — ahimè! — 
seppur pronunciato con to­
ni flautati, ci fa riprccipi-
tare immediatamente nel 
ginepraio della causa, ci 
restituisce, con tutto il 
nostro peso, alla posti a 
materialità. 

Dalla confidenza della 
Caglio — che gli e ia stata 
inviata con una calda uic-
comandnzmnc da padie 
Filippetto, confessore del ­
la ragazza — apprese la 
lunga storia di cui ora si 
stanno interessando i g iu­
dici di Venezia, e che lui. 
da uomo abituato alla ni-
z.ionalità delle ricerche e 
delle catalogazioni, divise 
immediatamente in tre ca­
pitoli: quello comprenden­
te le denunce sull ' immora­
lità generale di un ambien­
te, quello riguardante il 
traffico delle droghe e 
quello della oscura morte 
(li Wilma Montesi. 

Udita quella litania di 
personaggi illustri denun­
ciati dalla peccatrice pen­
tita e appreso che essa si 
riprometteva di offrire 
quelle ghiottonerie alla 
stampa, che fece il buon 
servo di Gesù? « L'ho invi­
tata — ci informa — « de ­
sistere dui suo inopportu­
no proposito per non coin­
volgere nello scandalo per­
sonalità politiche e del 
mondo ecclesiastico al di 
sopra di ogni sospetto » 
Bravo! E quali erano que-

Padre Dall'Olio: ricevette per primo le rirelazioni della 
Caglio, e invitò la ragazza a non tirar fuori niente per non 

esporre tante « personalità insospettabili » 

stoffa ma ha modi assai 
meno buoni del taglio e 
della stoffa. Quando non 
afferra le domande del 
presidente, se le fa ripetere 
con un « Eh? » piuttosto 
inurbano. Alla domanda se 

conosce il dentista Colasan-
ti risponde: < Come no. 
Questo lavoro me lo ha 
fatto lui ». E, così dicendo. 
spalanca la bocca e vi cac ­
cia dentro un dito fino a l ­
la seconda falange per in ­
dicare non so se una c a p ­
sula o un ponte o. forse. 
una mezza dentiera. Osser­
vandolo in questi atteggia­
menti . ci si chiede come 
sia stato possibile — in un 
paese di umanisti come il 
nostro — aprire tante por­
te. allacciare tante amicizie 
con uomini addottrinati e. 
perfino, avere dimestichez-
za con le Muse. Lo stesso 
Piero Piccioni — a detta 
della Caglio — avrebbe in­
fatti osservato a suo tempo 
che il « marchese » non sa­
peva tanto il latino e lo 
definì « decisamente igno­
rante ». Ma come ben intuì 
il Passatore, che abbando­
nò presto ì quaderni per 
imbracciare il trombone. 
nella vita di un uomo che 
voglia far strada vi sono 
cose più importanti del 
latino. 

Dopo tante meschine r is­
se lo avrebbero portato in 
una atmosfera di più e l e ­
vata spiritualità i due pa­
dri gesuiti che attendeva­
no nella ìaletta dei testi? 
L'ingresso di padre Dal­
l'Olio me Io aveva fatto 
sperare: esile e delicato.' 
con quei capelli biondo 
scuri e quell'incedere l ie­
ve. era scivolato in aula 
dalla porta socchiusa al le 
spalle del cancelliere, q u a -

sti personaggi insospetta­
bili? « Spataro. Piccioni, 
Gedda. Galeazzi-Lìsi. il 
conte Faina. Aldisio >. 
Gente, a suo avviso, indub­
biamente estranea ai festi­
ni di Capocotta. che il re­
verendo padre definisce 
con molto decore < adu­
nanze ». 

Perciò, per accertarsi che 
la pupilla di padre Fil ip­
petto non fosse una vis io­
naria. comincio a indagare 
cautamente per proprio 
conto interrogando con 
garbo alcuni dei personag­
gi da lei chinn~.iti in causa 

Ohibò' il conte Faina 
era veramente andato per 
quaglie a Capocotta. E 
Gedda aveva pranzato a 
Ftano. Alla mensa del m u ­
nifico anfitrione si era s e ­
duto anche monsignor A n ­
gelini. Vero è che il monsj-
cnore non conobbe neppu­
re il padrone di casa, nrn 
scambiò neppure una pa­
rola con lui: per tutta la 
durata del pranzo, come il 
dott Arzeccacarhugli alla 
cena di don Rodrigo, se ne 

stette con gli occhi sul piat­
to. mangiò e tacque. E nes­
sun padre Cristoforo v e n ­
ne a turbare la digestione 
degli ospiti con le sue ro­
venti invettive. 

Accertate le verità pre­
liminari. era dunque tem­
po di vuotare il sacco, sen­
za far tanto rumore, in 
grembo al ministro Fanfa­
ni. DifatM padre Dall'Olio 
si recò al Viminale ed 
espose i fatti al ministro 
che qualifico quelle * adu­
nanze » e il resto: « unn 
coso piuttosto incresciosa ». 
Notate la moderazione di 
l inguaggio di questi uomini 
di buona volontà. Non per 
nulla la prudenza è predi­

cata come una delle sette 
virtù ( insieme alla tempe­
ranza così spesso trascura­
ta da altri buoni cristiani 
Mi>n l'ticciati n e l l a v i ­
cenda) . 

l'ani e Dall'Olio (educa­
to nel culto dei principi di 
quel S. Ignazio di Lojola 
fondatore della loro mil i ­
zia. il quale insegnava che 
si può dir ne io al bianco 
e bianco al nero (piando 
ciò gio\ ì alla causa della 
chiesa) ha una memona 
singolarissima che gli con­
sente di ricordare alcuni 
particolari e di d iment i ­
carne altri. Il tempo, di cui 
a volte possiede una no­
zione esattissima, di li a 
poco si dilata in una eter­
nità in cui le o ie e i gior­
ni perdono ogni valore. 
Per esempio; il teste non 
ricorda che Fanfani era 
giù a conoscenza dei fatti 
perchè aveva letto in boz­
ze l'articolo di Attualità 
fornitogli sottobanco dalla 
polizia. La censura pre­
ventiva — come e noto — 
non e ammessa dalla Co­
stituzione della Repubbli­
ca Italiana e il ricordare 
pubblicamente questa cir­
costanza, a m m e s s a in 
istruttoria, sarebbe stato 
piuttosto imbarazzante. E 
meraviglia il fatto che, d o ­
vendo scegliere una data 
certa di riferimento per 
ricercarne un'altra incer­
ta. padie Dall'Olio non di­
ca. richiamandosi al ca len­
dario ecclesiastico: « Si 
era alla terza domenica di 
Pentecoste », o che so io 
« nella settimana successi­
va alle "quattro tempo­
ra" », ma p iu t to s to : « Ri­
cordo che eravamo nel pe­
riodo della crisi di gover­
no ». A tal segno le cure 
della città terrena hanno 
distratto anche i servi di 
Gesù dalle cure della c i t ­
tà celeste ? 

Dopo quella specie di 
avvelenamento patito dalla 
Caglio, lui esortò la ragaz­
za dicendole: < Lei scherza 
col fuoco; se ne torni a ca~ 
sa ». E siccome lei a casa 
non ci voleva tornare, la 
avviò verso un convento 
della F.I.R.E. (Federazione 
Italiana Religiose Educa­
trici) . Intanto avvertì pa­
dre Rotondi (avete notato 
quante tuniche nere s v o ­
lazzano sullo sfondo di 
questa storia?) per ch ie ­
dergli lumi sul modo più 
acconcio di risolvere il 
« caso », e lo esortò ad ac ­
correre dalla penitente. 

Senonchò padre Rotondi 
era impegnato con «un'au­
gusta autorità » e non p o ­
teva accogliere l'invito. 

« Chi era? » chiede il 
P. AL 

« A'on interessa questo 
processo » osserva il teste. 

« Afa lo dica lo stesso, 
su » incalza il P. M. 

« Doveva recarsi a un 
colloquio col S. Padre ». 

Per tutto il resto, padre 
Dall'Olio non sa nulla. « Io 
non leggo mai i giornali > 
conferma (neppure l'Os­
servatore romano? E d a 
quale fonte, allora, a t t in­
ge le notizie che Io a iu ­
tano a comprendere quel 
che accade in questa val le 
di lacrime?). 

Padre Rotondi, l'altro 
servo di Gesù, è uomo di 
tutt'altra pasta. Paciocco­
ne. rubicondo, gioviale: 
uno di quei preti, per in ­
tenderci. che si vedono a 
volte pedalare con foga. 
basco sulle ventitré e tu­
nica al vento, in testa a l ­
le c o m i t i v e domenicali 
dell'Azione Cattolica o di 
quelli che vengono conte­
si dai giocatori di boccette 
dei circoli parrocchiali 
perchè sono abili nel met ­
tere il punto e nell*« a n ­
dare di calcio ». 

Lui. sì. i giornali li l eg­
ge Ma della Caglio, oh 
questo poi no!, non se ne 
è interessato gran che. La 
vide due volte in tutto, la 
prima volta dopo aver 
ascoltato il suo racconto 
in convento (perche quel 
giorno andò a trovare la 
r a g a z z a disdicendo la 
udienza col Santo Padre) . 
Le diede un consiglio m o l ­
to semplice e sbrigativo : 
« Si vada a confessare ». E 
l'altra volta, quando la in ­
contrò in treno per caso e 
la « figlia del secolo » ten­
tò di attaccar discorso, la 
allontanò alla svelta di ­
cendole : « Via, via; alla 
larga! ». 

I padri gesuiti hanno 
modificato sostanzialmente 
le loro deposizioni di un 
tempo? No, non è esatto: 
hanno cercato di attenuare 
certe affermazioni, di ar­
rotondare certi spigoli, in­
somma hanno aggiunto un 
po' d'acqua al vino. Spe ­
riamo che sia. almeno, ac­
qua benedetta. 

GUIDO NOZZOLI 

k^fcai'.éftA. 
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Architetti 
in Polonia 

II prò/, irto. Luigi Cosen­
za. dell'Università di Napo­
li. duriniti? un suo recente 
oiuyaio nella Repubblica 
popolare poluccu. hu scrit­
to per il «(riamale Funtln-
inenty l'articolo che qui ri~ 
nioifuciutiio. 

Sono tornalo in Polonia 
dopo otto anni tlal primo 
(lontfrcsso dejdi inU'llrUuali 
pi-r la paco (li Wi-oczlaw. 

Duranle questo tempo ali­
t i a m o operato a Varsavia 
ed u Napoli con idi stessi 
obiettivi, noi architetti ed 
inf<em,L'ri. 

Ahhiamo lavorato nei* una 
iirehitettura capace di esprì­
mere le aspirazioni cultura­
li ed interpretare i bisogni 
economici della nostra col­
lettività; nel quadro «li una 
organizzazione urbanistica 
intesa ad assicurare a tutti 
migliori condizioni di vita. 

Ci .siamo ritrovati ricchi 
«li nuove esperienze, co-
.scienti dei limiti della nostra 
azione, in parte soddisfatti, 
in parte amareggiati per le 
nostre fatiche, ma fermamen­
te decisi a continuare sulla 
nostra strada, a c o r r c ^ c r c i 
nostri errori. 

di alcuni paesi ad economia 
liheristica con i 10-11 metri 
quadrati ad uhitantc della 
edilizia polacca, non si «levo 
dimenticare che io quei 
paesi, anziché costruire per 
tutti e togliere i seii/a-tctto 
dalle baracche e dai tuguri, 
si preferisce costruire per 
una piccola percentuale di 
lavoratori privilegiati caso 
più appariscenti , capaci ili 
entrare nel pitico della cor­
ruzione e della dema^n^ia. 

In questi paesi vi è l'ini­
ziativa dcyli industriali che 
propongono le soluzioni di 
massimi» protitlo e ili sfrut­
tamento della disoccupazio­
ne. (Jui la iniziativa appar­
tiene a^li architetti ed essi 
sapranno svilupparla coe ien 

LA PRIMA CORRISPONDENZA DALL' INDIA DEL NOSTRO INVIATO SPECIALE RICCARDO LONGONE 

Popoli religioni problemi dell'Asia d'oggi 
si incrociano nel Cascemir ai piedi dell' Himalaya 

gente Perchè uno Stato musulmano ha preferito l'India di IS'ehru al Pakistan - A Srinagui\ la capitale tra i monti, la 
nella neve, ma porta lo scaldino sotto la casacca - Un generale che ama Roma nella patria dei "Pundit„- Bramini che 

• cammina scalza 
/'alinogli scrivani 

Pur vivendo in redimi so­
ciali eil economici tanto di­
versi, ahhiamo riconosciuta 
una identità nei nostri erro­
ri e nelle nostro insullicien-
ze. Impostazione astratta dei 
problemi urbanistici, scarso 
legante con le collettività pel­
le quali ò nostro compito la­
vorare, insullicienlc reazione 
agli ostacoli frapposti dalle 
ti alile della burocrazia, ili-
stacco dalla reaillà ilei pro­
blemi economici , insullicicn-
te difesa dei diritti della 
nostra librila ili espressione 
nei settori .specilìci di no­
stra responsabilità. Ma, nel­
la identità di certe situazio­
ni, è apparsa assai chiara 
una diversità sostanziale 
nelle prospettive più imme­
diate. 

Infatti, i tecnici polacchi 
si sono già resi conti), nella 
maggior parte ilei casi , del­
le deficienze ilei passato e 
sono oggi decisamente av­
viati a realizzare un cambia­
mento ili melodi. Il disordi­
ne organizzativo ed una im­
postazione culturale confor­
mista, causali dal dislacci) 
tra i dirigenti e la realtà del 
paese, Ira aspirazioni collet­
tive e limitate ambizioni per­
sonali , è stato aggravato dal­
la ingerenza ili forze estra­
nee alla coscienza delle col­
lettività locali. Ma queste 
delicicnze sono state denun­
ziate decisamente e si è co­
stituito un fronte sempre 
più largo e,compatto ili tec­
nici decisi ad ogni costo a 
cambiare strada. 

Non è facile identificare 
in dettaglio i punti ili frizio­
ne dopo pochi giorni ili per­
manenza, ina è certo che la 
mancanza ili cemento è un 
grave colpo per una rico­
struzione basata in misura 
tanto granile stilla prefab­
bricazione. Si può riconosce­
re che spetta ai progettisti 
il compi lo ili raffinare anco­
ra la loro tecnica per rea­
lizzare strutture piti leggere 
ed un impiego più economi­
c o della meccanizzazione del 
cantiere. La industrializza­
zione della edilizia, svilup­
pata qui in misura senza 
precedenti negli altri paesi. 
r ichiede preventivi di spesa 
precisi ed una esecuzione 

Ì
icrfettn. Da più parli viene 
amentato che i preventivi 

sono resi quasi impossibili 
e che la esecuzione lascia 
spesso a desiderare. 

Kna burocrazia meno ri­
gida, una maggiore respon­
sabilità individuale, la in­
troduzione di elementi ili 
concorrenza e di premi ili 
rendimento sarebbero uno 
.stimolo a fare ili più e 
gin». 

Se gruppi ili tecnici avcs-l 
scro intera la responsabili-i 
là dcl!e opere, entro i l imili1 

delle somme stanziale e nel! 
quadro della ruatiilica/ionc 
urbanistica, i risultati sarei)-1 
beri» certi» migliori, nella! 
qualità e nella rapidità ili' 
esecuzione. 

Le disponibilità di carbo­
ne. pietra calcarea, idrocar­
buri ci! energia elettrica do­
vrebbero orientare verso 
uni» svi'uppo .senza prece­
denti «Ielle materie plasti­
che . la vera materia prima 
della industria edilizia del­
l'avvenire. 

Se si fornissero agli abitan­
ti dei nuovi e vecchi centri 
urbani minori e delle cam­
pagne le singole parli della i 
abitazione prefabbricate, es 
si potrebbero provvedere in 

temente lino alle estreme 
consegi ieu/e . per difendere 
la loro economia e la supe­
riorità del loro attuale siste­
ma sociale. 

In Polonia si nota dovun­
que uno sforzo per supera­
re le ilinìcoltà obiettive di 
una edilizia che ha dovuto 
ricostruire su incredìbili ro­
vine. per eliminare i difetti 
nati dalle esperienze di uu 
nuovo tipo ili economia, in­
teso in modo diverso dalle 
varie filassi prccsisleiili in 
questa società. Dopo dieci 
anni di sforzi, di tentativi, 
ili disillusioni e di errori, i 
tecnici polacchi si sono resi 
conto che la democrazia e 
le sue forme ili vita, conqui­
stala con lauti dolorosi sa­
crilici non lieve essere su­
pina accettazione ili pro­
grammi imposti dall'alto, ma 
continuo scambio ili espe­
rienze e ili suggerimenti, dal 
basso verso l'alto e dall'alto 
verso il basso, in una vigile 
azione ili controllo MI colo­
ro che hanno ricevuto il 
mandalo ilei potere esecuti­
vo, in una sincera lolla po­
litica nell'interno ilei siste­
ma, in una coraggiosa oppo­
siz ione ail ogni attentato 
contro la libertà di iniziati­
va e la dignità della perso­
nalità umana. 

V.' su questa strada che i 
colleglli polacchi sapranno 
continuare, dando ancora 
una prova ilei i!oro senso ili 
responsabilità e della loro 
preparazione. Superando gli 
schemi nrecoslituili , essi 
debilitilo lasciare l ibero Io 
svi luppo alla concorrenza 
delle iniziative ed a.l g ioco 
costruttivo «Iella crit ica. 
f i l i t i nel granile fronte in­
ternazionale delle forze del 
lavoro, pacifiche e democra­
tiche, essi possono respinge­
re ogni impostazione mecca­
nica di forme e di metodi 
organizzativi e creare una 
architettura che sia genera­
la da tulle le preesistenti 
condizioni ilei loro ambien­
te storico, culturale, econo­
mico e polit ico. 

l 'na tale architettura è 
possibile solo se gli architet­
ti sapranno legarsi sempre 
(>iù a tutti gli uomini che 
operano nel loro ambiente, 
se essi sapranno acquistarsi 
la fiducia ili questi uomini , 
se vorranno approfondire 
sempre più le loro esperien­
ze nel campo delle conquiste 
scientif iche e filosofiche 
del loro tempo, conservando 
una ragione sensibile a lut­
ti i .limili della loro realtà, 
una conoscenza, tuia com­
prensione, un amore costan­
te per la tradizione cultu­
rale «lei loro paese. 

I tecnici polacchi saranno 
certamente capaci ili ope­
rare in questo senso, ed il 
loro esempio sarà anche per 
noi stimoli» a continuare in­
s ieme nei nostri sforzi, per 
incontrarci ancora, al più 
presto, e scambiare nuove 
esperienze e constatare nuo­
vi progressi nell'arte e nel­
la scienza del coslruire, per 

, m . . ' I o sviluppo «Iella cii'lura e 
Ideila economia. 

LUIGI COSENZA 

(Dal nostro Inviato speciale) 

KrUN/U.AK. febbraio. 
Mentre batto a macchina 

ijtiest'iirticolo. nella stanza 
riscaldata dal fuoco di un 
monumentale cannilo. Ino­
ri. In nere coiiltrimi il 
cadere ininterrottamente. 
Decine di corri allumati si 
finitimo sulla reriindu e 
fanno, con i loro acati ri­
dimmi. un lugubre osses­
sionante concerto. Quando 
entra il servo per mettere 
altra lentia ad ardere, due 
ucccllucci tra i più Htubi­
ci penetrano con lui nella 
stil iteti, si rotino o posare 
nulla simlliera del letto e 
solo dopo un nolo di rico­
gnizione ibi un mobile ul-
ì'altro decidono di tornar­
sene all'aperto. 

Il serro porto un enorme 
turbante bianco e, conte 
tutto il personali' dell'nl-
biTf/o, indossa una divisa 
ottocentesca carica di or­
pelli; ali niiiueo solo un 
intanale nella cintura mul­
ticolore per sembrare un 
soldato del recc'ito Maha­
raja. (Il tinaie, davo aver 
rinunziato al trono nel 
1947, in favore di suo fi­
glio. l'attuale presidente 
dello repubblica «lei Ca­
scemir, iure, diciamo così, 
in esilio a Bombay, iti un 
magnifico palarci» e rtee-
ve dal governo della re­
pubblica democratica di 
«fottitriu e Cascemir, per le 
sue piccole spese, un mi­
lione di rupie aH'onno: cir­
ca centocinquanta milioni 
di lire). 

I l l i U I I $ f l ' I 

L'albergo è piuttosto una 
piccola città con uri ampio 
porco, padiglioni in Ivfino, 
collages, bosco, laghetto e 
quartiere d'abitazione per 
lo ti ititi erosa scrutiti. ^U 
cancello d'ingresso ci s o ­
no finanche due garitte ora 
senza sentinelle; ma. per 
tutto il resto, l'albergo, che 
è di proprietà di un in­
glese, mister Ncdott, con­
tinua a funzionare come 
ai bei tempi dello renino 
Vittoria: qui non si fitta 
una camera tua un appar­
tamento e il mio, tra i più 
modesti, è composto ili 
quattro ambienti oltre il 
bagno. Credo che addetti 
alla mia persotia siano non 
meno di dieci serui. ognu­
no col suo incarico parti­
colare: uno si occupa so­
lo di tenere il letto ben 
caldo ponendo sempre 
nuove borse d'acqua bol­
lente sotto le coltri. I ser­
vi. da parte loro, come 
tutta la gente del Casce-
tttir, si difendono dal fred­
do andando in giro con 

scaldini di creta racchiusi 
in piccoli cesti di fintini 
••In' chiamano knnc,ii. liti 
questa stagione, uomini, 
donne e bambini del Ca­
scemir, per tenere le mo­
tti coperte, noti infilano le 
maniche delle giacclie o 
ilei pastrani e sembrami 
mutilati delle broccia). l.e 
donne, poi, coti quella pro-
Htbcranza dello scaldino 
sul ventre, le crederesti 
tutte incinte. 

Molti, apprendendo In 
mio nazionalità, mi ripe­
tono lo storio del Jatidico 
kangri introdotto nel pae­
si' appunto da un italiano 
che si trovava alla corte 
del (ìran Mogol. Comincio 
davvero a credere che la 
gente sia così gentile e 
affettuosa con me proprio 
a causa dello scaldino ita­
liano che. per secoli, ha 
mitigato i rigori invernali 
della rollata. Rigori con­
tro i iiuah, io, invece. fio 
ben poche difese: arriva­
to quassù con abiti di co­
tone e mocassini capresi. 
vado in gin» con due co­
perte di lana sulle spalle 
che mi fanno da muntcl-
b» e «lo passamontagna. 

Ieri mi trovavi» a C7ul-
tttorg. ancora più a nord, 
e. dalla mia finestra, quan­
do improvvisamente col 
sole l'arra iliri'tine cristal­
lina, mi apparve vicinissi­
ma la cima nevosa del 
Natigli Purbiif. contornata 
ilo vaghe tittvole rosee. 
Anche io, completamente 
al vuoto di nozioni e jios-" 
sioni alpinistiche capii il 
fascino che può esercita­
re, con i suoi ottomila me­
tri d'altezza, una monta­
gna conte i/uesto d i e . mi 
spiegano, ha poco da in­
vidiare al vicino Everest 
e al K-2. Dico, il vicini» 
Everest, perchè. come 
avrete ea]>ito. mi trovo 
sulla minulanti. 

Questo è il Cascemir, la 
zona più a settentrione del 
subcontinente indiano. Il 
paese che con i suoi confi­
ni tocco il Pakistan. l'Af-
ganistan, l'Unione Sovie­
tica, la Cina popolare a 
l'Unione /rifilanti, può ben 
essere chiamato il cuore 
dell VI sia. Ed. oggi, uno dei 

punti nevralgici del mondo. 
* * * 

Pereliè, sbarcato il 30 
gennaio a Bombay e do ­
po aver trascorso una de­
cina di giorni in quella 
città, rinunziando all'iti­
nerario che avevo stabili­
to in /tolta, me ne son ve­
nuto direttamente quassù? 
Ecco. Debbo fare alcune 
confessioni. 

Nel mio primo servizio 
promisi ai lettori che avrei 

SI DICE cqsi'3 

individua-form.i c i l l c t t i \a o 
le a! montaggio «Iella casa, 
semplificando la organizza­
zione burocratica e l'impic­
c o della mano «l'opera .spe­
cializzata. 

Anche in questo casti sem­
bra essere compito «lei tec­
nici studiare gli elementi ed 
il loro montaggio per la piùj 
semplice e rapida realizza­
zione «li case a due piani 
distribuite lungi» le linee di 
comunicazione e le cana'iz-
za7ioni esistenti. 

Nei paesi a regime liberi-1 
st iro la situazione edilizia 
resta sempre assai grave per' 
la speculazione sui terreni 
edificatori, per i) regime «li 
monopol io nel quale vengo­
no prodotti i materiali «In 
costruzione, per l'aumento 
«lel'a «lisoccupazionc e la «Ic-
fìcienza degli investimenti. 
per la pressione dall'esterno 
del dogmatismo e del mono­
polio. 

Quando si paragonano ì 18 
metri quadrati ad abitante 
della edilizia sovvenzionata 

Da questo numero, ogni sa-' 
bato pubblicheremo questa j 
rubrica di consigli e curiosi-i 
fri finaimtictie. curata da uno' 
specialista della materia. | 

In nuovo dizionario j 
I nati illegittimi sparisco-; 

no anche dalla lingua - Toto -
è l'ultimo cui sia stato ncono-i 
sciuto il diritto a non sentir-1 
si più bastardo: a lui — come 
abbreviazione familiare di to­
tocalcio, derivato dalla fusio­
ne di totcltrrctore e calcio —! 
e alla sua famiglia- fofoele;io-: 
ni. totorcccirc. lotoesami. Jo-
toprocesso eee Identico tra'.-) 
t..mento por tredicina, dodi-
cista e per tutto le espres­
sioni sorte da! connubio c.il-
c:o sport e fortuna, come | 
- ci orare ."il L"»io -. - e locare 
lina schedina -. - fare un tre- 1 
di—.-. In tanta indulgenza. 
rientrano persino Sinai, dalj 
nome della società che cesti j 
adi esordi la lotteria dei pro-i 
nostici. e l'ormai sorpassato! 
.indiente (qualche anno fa eo*\ 
s'ui pipava da bere auli smi-j 
c„ ozei invece maledice la 
beffa della sorte). i 

Benevolo e attento archi-j 
VI5*T di queste voci, che ap­
pi rtcr.ior.o alla speranza e 
alia m.sena dei nostri tem-j 
pi. è Vincenzo Ccppellim nel j 
suo recentissimo -Dizionario-
grammaticale - compilato peri 
e« nto dell'editore Sorniani I 
- Per il buon uso della hn?ua ', 
italiana- promette il sottoti-i 
tolo dell'opera, e anche dopo-
una scorsa veloce si può direi 
che la promessa non sienoj 
elusa 

Il metodo non è nuoso.l 
mi è sempre più largamente' 
richiesto, rome testimonia ili 
successo arriso ad opere con-j 
s.mih anche costose, e chei 

consiste nel collocare la cram-j 
matiea e le sue difficoltà in 
ordine alfabetico Vogliamo. 
sapere, per esempio. :i quali 
renale ubbidisce il plurale dei 
nomi in -eia? Senza cercare 
alla cieca in una qualsiasi 
Grammatica, spesso cosi ava­
ra di notizie, e senza essere 
costretti a verificare caso per, 
caso in un normale voeabo-. 
lario. col dizionario di Cap­
pellini si va dritti alla let­
tera r. dove tra ri «particella 
pronominale) e ciancia <si-
non.mo di fandonia) trovere­
mo al punto cat to il rostro 
-eia (nomi terminanti ini In 
una parola, l'opera risponde 
senza pedsr.'eria e con la ra­
pidità di un elenco telefonico) 
«zìi interrogativi di fonologia.; 
morfologia. sintassi e stilisti-1 
m. con lira caratter.stica par­
ticolare. che cioè anch'» i Ter­
mini stranieri e le voci latine 
di uso frequente vi sor.o ab-
bondartemente ospitati e 
chiariti Sicché anche chi non 
ha secuito eh studi classici *>i 
non trova il dubbio sciolto. 
dalia consultazione de! voea-1 

bolano, sfociando i! rii7iona-| 
n o di CcppcH:r.i sapra subito-
che la locui;.o:ie toro ro-dr. 
non ha nulla a che fare coi 
totocalcio, rna è latina, vale, 
-con tutto i! cuore-. ~ senzaj 
riserve - e può venire usatai 
opportunamente in frasi co-: 
me: - Approvo toro corde la 
tua opinione -

In tempo di elezioni e di 
congressi quante volte non SII 
è sentito parlare del vana-' 
chave? Che sia francese tutti' 
lo intuiscono, ma che cosa si-
cnifiehi non e facile stabilir­
lo nn>-hc con l'aiuto di rn vn- ' 
cabolano bilingue. -Parolai 
francese — ci avverte il no-j 
stro — Indica la facoltà del­
l'elettore di aeciuncere nomi) 
nelle liste contenute nelle i 

schede, in caso di elezioni a 
rappresentanza proporziona­
l e - E si donne tranquilli 

L'opera infine si raccoman­
da — e in «mesto caso la tro­
vata è un'-esclusiva - del­
l'autore — per le tavole si­
nottiche e l'indice sistematico | 
pubblicati in appendice ch«-
consentono, a chi abbia pa­
zienza e voglia, di ripercor-| 
rere capitolo per capitolo lo) 
studio ordinato della cram-l 

nte ne! magazzino 
morii oppure mai 

l'n buon amico. 
ques'o dizionario 
Sormar,!, provvido 

- i " 

•natica col vantacelo ni r;,e-1 
cogliere lunco la strada fiori 
sparsi di nozioni andate smar-

della mc-
arqi:i«!te 
in-'omtna. 
edito d-i 
d-. consi-

i pra'ici e dalla conversa­
zione sempre rronta nei con­
fronti di chi. a scuola o f-io-
n d«MIa scuoli. vorrà inter­
pellarlo Se insisto e anche 
perche tante domanda che ri­
cavo. e che srvesso sono co-
stre""o a lasciare senza ri­
sposta per dare la preceden­
za alle qnes'-oni linguistiche 
d: p.ù larco interesse, trove­
rebbero soddisfazione imme­
diata nelle semplici delucida­
zioni detf-.i'1 senza pretese dal 
Ceprv*IIini. il qur.le dichiar-'-
?-,rnenTe rifugge da d'sq'iisi-
z;om fi'o.ociche troppo erudi­
te e da osni analisi etimolo­
gica 

C"è un neo però da segna­
lare in questa breve nota in­
formativa: gli errori di stam­
pa: non che il libro ne sin 
zepoo. ma qua e la qual­
cun'» «e ne coglie ics • e scrit­
to trede marcì: e invece do­
vrebbe essere trad* markì 
In attesa di una nuova edi­
zione. boterebbe corredare 
il volume — di co*to relati­
vamente moderato — di una 
errerà cornar. 

PL'NTF.VVIRGOI.A 

sempre viaggiato per l'In­
dia con gli stessi mezzi ih 
cui si serve l'indinno me­
dio. Ebbene, non ho tenu­
to fede alla promessa. A 
Delhi, ibi /{orribili/, i irni in 
in treno, col Frontmr Mail. 
impiegando 24 ore per 
compiere il tragitto. Ma, a 
Nuova Delhi, presi l'aereo 
die mi portò a Sri unga r 
in circa quattro ore. Col 
treno fino a l'utuukot. e 
poi ti»l pullman, urrci im-
piegato due giorni. 

/.« li'rifiì «• che non ri­
masto rittiniii ili una de­
viazione professionale, la­
sciandomi sopraffare dalla 
febbre della notizia, della 
attualità. Certo, la campa­
gna elettorale in India è 
in pieno svolgimento e dal 
24 febbraio fino alla metà 
di marzo, tutti gli Stati 
dell'Unione, uno dopo l'al­
tro. continueranno a vota­
re ininterrottamente. 

Però, a Bombay, invece 
che delle clerioni. tutti 
mi parlavano del Casce­
mir. E gli oratori di ogni 
partito, ni Cfiscemir fle«li-
cftt'firio larga parte dei lo­
ro discorsi. In giornali dì 
ogni tendenza, dal conser­
vatore Times tif Intlia al 
comunista New Age. leg­
gevo grossi titoli sul Ca­
scemir e notizie sempre 
più nllfirrnfiriti suH'immi-
nenza di una aggressione 
da parte del Pakistan. In 
fimbtcriti. che il gergo 
giornalistico definisce e nti-
forenoli e bene informa­
ti >. mi avveniva di sen­
tir parlare apertamente del 
pericolo di una guerra. 
Tra noi e il Pakistan, mi 
dicevano, tn seguito alla 
ini'ftsionc del 1947. esiste 
solo un armistizio firma­
to dopo un anno di san­
guinose ostilità. E m'dti mi 
ricordavano che nel Casce­
mir, oggi, si scontrano gli 
interessi strategici, difen­
sivi o offensivi che siano, 
delle pia grandi potenze 
del mondo. .Yorj passava 
g'orno, infine, senza che 
.Velini in /ridia, h'risna 
Menon a .Ver.- Yuri:, conti­
nuassero a fare lunghe di­

chiarazioni sull'annessione 
del paese all'Untone In­
diana. 

Mi IniP'.-!, damine, di 
fronte a due notizie di at­
tualità: le elezioni e la 
guerra. />»;>'» qualche ti­
tubanza drcti t'i assiste­
re atl'imzi'i della guerra e. 
per arrivare "i temp ». pre-
TT nnche l'aereo 

T r a pu«'«' r c u c i r à 
Quando reiv i all'aero­

porto di Amrittar. la citta 
santa dei S-kl.s che si tro­
va sulla frontiera col Pa­
kistan sensata a poche mi­
glia dal nume Rari, ri udi­
vano vicn's.-irte le can­
nonate dei pakistani che 
facevano ctcrcitaz'oni d< 
artiglieria. 

La guerra, come sapete. 
per fortuna non e poi scop-
P'Hfn e. ornzie al veto po­
sto dall'URSS all'OSU 
s ulta risoluzione delle 
quattro Potenze tendente 
ad inviare qui forze inter­
nazionali. per ora tutto 
sembra tornato nella cal­
ma. Ma non si può dire che 
regni un'atmosfera di pa­
ce o. almeno, di vera di­
stensione. 

D'altra parte, a Jammn. 
ti ì l a fnnitiern indiana. 
viaggiando dall'aeroporto 
in città, passai in mezzo 
a lunghi depositi mil'tari 
di jeeps. nntornrri. umbri-
lanze. tende «; baracche in 
legno, un po' dovunque 
jenlnirUe cori In bntonetfn 

inastata e il turbante kaki. 
Altri depositi e reparti 

militari, staffette che li 
sorpassano in motocicletta 
con casco d'acciaio in te-
sta e sentinelle sui ponti 
/i<» ritrovato a Sruutgur. E 
anche i/ni lontane detona­
zioni di artiglieria. 

Mi e avvenuto qualche 
volta di rivivere, come in 
un incubo, l'atmosfera del­
la guerra coreana, e, istin­
tivamente, passando su uri 
ponte, ili scrutare l'oriz­
zonte in cerca tli quel luc­
cicante puntino che rnpi-
damente li arrivava sulla 
testa: il Sabre-Jeet dell'Air 
Force USA con le sue bom­
be o il suo carico di na­
palm. (Negli aeroporti del 
Pakistan, lo so bene, che 
ce ne sono a centinaia di 
quegli stessi apparecchi). 

* • * 

Questo è l'aspetto mi­
naccioso della guerra. 

Ma ecco. ora. il volto 
pacifico dell'India, cordia­
le e rassicuranti-. 

A .Inmmit. dopo aver fat­
to un giro nella vecchia 
ciffri. risit.tfo il bfi.-tir, un 

tempio inda e una moschea 
musulmana, mi trovo di 
iinpronm.sir in ini grande 
piazzale con un arco di 
trionfo multicolore, una 
decimi ili baracche e al­
cune tende Sotto quella 
centrale, molto più gran­
de delle altre, c'è una gran 
folUi seduta per terra: iit­
ila col turbante, musul­
mani col berrettino di 
astracan, sikhs dalle lun­
ghe barbe, pastori bitilili-
sti del Ladini nei loro «a-
.sriccoiir tibetani <li colori' 
rossi; scuro. 

I l ' u u H i u Vutf 
Mi spiegano che si trat­

ta di un congresso di /'.ni­
ella Yat, vale a dire di 
corisioli i-orninmli ili rul-
luggio. organi elettivi che. 
in India, rappresentano la 
bfi.sv della dcrnocruria. In 
fondo alla tenda un uomo 
grosso, titilla voci- barito­
nale, seduto su una pol­
trona. «• stando cosi un po' 
pili in alto degli altri, par­
la facendo grandi gesti. Ma 
non e un discorso, il suo, 
piuttosto una conversazio­

ne: di tanto 
pone i/nalr/ii 

in tanto egli 
domanda, di 

tanto tu tanfo qualcuno iu-
lerroga Ini. 

L'uomo nella poltrona e 
il primo miiiiifro del Ca­
scemir. I tal: h shi (ìli ulani 
Mohammad Al suo fianco 
un segretario continua a 
prendere appunti In un 
grosso quaderno. 

* * * 
Il Cascemir elio, dal 2(ì 

gennaio, per decisione del­
l'Assemblea costituente, è 
diventato parte integrante 
dell'India, e senza dubbio 
lo Stato pia democratico 
e socialmente avanzato 
dell'Unione. Sotto la do­
minazione inglese, tutta la 
terra del paese era tli pro­
prietà prirufa del Maha­
raja che la destinava, a 
suo piacimento, a favoriti 
e dignitari. Ogtp la rifor­
ma agraria ha flato a ogni 
contadino da due a tre acri 
th terra e il limite della 
proprietà privata è stato 
fissato a 22 acri. I vec­
chi latifondisti sono stali 
espropriati senza inden­
nizzo. 

La 
in 

traversata «li un tunnel 
una atmosfera alla Venie 

In India si contano oltre 
ottocentomila villaggi e 
qui. nel Cascemir, circa 
diecimila. Sono tante e 
tante le piaghe dei villag­
gi indiani, ma la più in­
fame è. certamente «pielln 
dello strozzinaggio. Con lo 
strozzino, che esige inte­
ressi del quattrocento per 
cento, si resta indebitati 
non solo per tutta la vita 
ma di generazione in ge­
nerazione. La strozzino, il 
banhia. e fra le più odrose 
figure della società intlia-
nia. Qui, nel Cascemir. la 
figura del banhia è spari­
ta. / banhia sono stati « ro-
i inati » titilla riforma agra­
ria e dalla legge che ha 
annullato i flebiti dei con­
tadini 

E' innegabile che qu<, 
nel Cascemir. ri tenore di 
vita «Iella popolazione «• 
tuttora bassissimo, ma te­
nendo conto dello stato tn 
cui si trovava la gente, in 
dicci anni sono stati fatti 
grandi passi in avanti. An-
cora oggi si vetiono molte 
persone che camminano 
scalze nella neve con l'i 
t scaldino italiano % sotto 
la logora ci •acca: ancora 
oggi se vi temiate nella 
ca*a th un contadino e 
r.'iredete da mnnyare 'co­
me e avi -'«'ito a v.c per 
un guasto all'automobile> 
non possono offrirvi altro 
ciò- un po' d'erba e un 
P'atio ili ruo boll'ì't. Ma 
non bnoonn fhnienticnre 
clic pochi anni la milioni 
di indiani morivano an-
niififrnenfc di farne e. « v 
Cora oogi, v.c muoiono a 
centinaia. Qui. nel Ca-
sc-'inìr. almeno questo pro~ 
blemt' dell'ai imen te zone, 
dicuiino cosi, elementare, 
e^sc-n/.ale. e stato risolto. 
A Srinaqnr un mnunde di 
riso (40 chil i) costo otto 
rupie mentre la stessa 
quantità a Bombay costa 
25 rupie 

Qui in operaio guada­
gna appena due rupie al 
giorno. duecentosessanta 
lire, ma tn altre zone del­
l'India i salari sono an­
cora più bassi In pascalo 
Srinagar. d'inverna, rima­
neva isolata per tre mesi 

tlal resto del mondo per­
chè la neve rendeva im­
praticabile tutti i passi lici­
te montagne, /.o scorso 
agosto è stato inaugurato 
un tunnel, lungo tre chi­
lometri. sotto il quale io 
stesso san passato, a bor­
do di una jeep. St tratta 
ancora th un viaggio che 
riserva qualche emozione 
per i massi che si stac­
cano dalla roccia e le con­
tinue infiltrazioni d'acqua 
che danna la sensazione di 
una traversata (piasi sub­
acquea. immaginala da 
Verne. sotto l'Ilimalaya; 
tuttavia, per quel tunnel 
passano, oggi, iterine e de­
cine di Veicoli. 

La vecch'ii Srinanur pe­
ro è tuttora un groviglio 
di catapecchie maleodo­
ranti e stradelle eri ez>o-
nnfrrienfe fa ripose Qiiarari-
tamìln persone abitano in 
i ecclii barconi rincorati "il 
fiume Jelhum Ma. alla pe­
riferia. già sorgono nuovi 
edifìci in mattoni. 

A Jammn. perfino gli 
« intoccabili » ahitc.no m 
piccole, linde, casette. 1or-
n'<tc di acqua potabile Un 
tatto ni oluzionario que­
sto. «•«• e vero ciò che mt 
dicono, ancora o'jrji. spe­
cialmente vel sud dell'In­
fluì. n d'rnctTo delta Ctt-'.i-
tuz'one r''e li rende noii'i-
li a TuTf' yfi nitri cittadi­
ni. f/li intoccabili. : pana. 
f ••i-n/.1 r.i^ì.i. >;'r ìì<;r-mnns 
non possono neanche a c t -
cmarsi ai pozzi e debbono 
c-f f.'r7f.7r-r r.'r bere. fl-"--r-
mc alle '»e.-f;e. '"(;rq»;f7 rm-
pura dc'jU stagni 

Itili into«'f'ul»ili 
« 

.-'.nclie in grand' citta. 
come Delhi. Bombay. Cal­
cutta Madra*. fj/i * intoc­
cabili » continuano ad es­
sere addetti ni p:n umili 
lavori (pulire J pab'nefff 
o spazzare te strade) che 
cittadini di altre caste, nu-
che se poveriss'mr. •>•' ri­
fiutano di fare Ve? Cosce-
mir eli e infoccar»:'' • ,«-r-
no realmente su uri p'ano 
di parif.7 con n'i altri c'-

va condizione sodile ìm 
fatto sparire automatica­
mente odili inferiorità ili 
origine rel'oio-ai. 

Anche nel Caseemtr. co­
me nel resto dell'India. Iti 
sifilide, (a fiil>('rrolo--i. In 
malaria continuano a mie­
tere vittime. Non in un 
giorno ne in pochi anni si 
creano medici e o;pedali. 
Ma. ai piedi dell'llimalaua. 
nel cuore della veci ina 
Asm. or/o', perlomeno, i 
ragazzini e i recehi bar­
bati vanno gratuitamente 
a scuola. 

Quest'i era il pne^e dei 
Pandi!, vale a dire dei mae­
stri che sanno legqere i 
manorcrittt m ranxcrilti e 
interpretare i libri sacr' 
'Anche Sehrn e un pandi! 
perei;»' la sua jumigl'n è 
oriqinarnt del Cn~c< m'r. 
ma fin ragione tli credere 
c'ie di sanscrito e di libri 
sacr' lui. ci uno degli 
uornui' ;>.iT':-rt r»'li iil'ii.Vr-
r:> e 'irtri'nal' de'la no-fra 
cpo~<:. r.oii rie raop'a n'en­
tri. I Brcm'ni del Cc.-ce-
m'r. che erano in passato 
considerati tra i p'it puri 
di tutta l'Indù:, o'i'.i sono 
quasi tut'.' poveri scriva­
ni. rnan'nri npp-irc caria­
timi clic passano un po' di 
polvere roz?n o rrallr sul­
la Irante l sr.gr>'.. » ceri 
;,.:::ii:t son > por},:. 

Ma io c'ie ero i cn'i'o 
tr(j q;;e.-'e norrfar.ne per 
raccontarci come e'atta-
meii'e contile» N»»n aberra 
ri; crroriT1. solo o-a. che 
sto incendo MI I!> scorso 

Contrariamente a quel 
che temerò, non ini è dif­
ficile parlare con il gene­
rale .I.N. Chaudhitri. co­
mandante in capo de/le 
forze intimile in ijiu-sfa 
rey/one. 

Il generale è un ornane 
sulla cinquantina. ,--i'rrii-
rulro. con occhiali, sorri­
dente. Non indossa la 
titubila ma un pullover 
kaki sul niiale sono ap­
puntati i nastriiii ili molte 
drcoraciour. 

• j l loto Home,, 
« / love Konw' » (Io 

amo /fonia.';. ilice il gene­
rale porgendomi Ut mano. 
E' con questo saluto che 
mi accoglie Immaginate la 
mia felicità' Cìh racconto 
persino tli essere romano 
di Trastevere. E mentre 
prendiamo il tè. io, stona-
tisstmo. gli ranta uno stor­
nella Oramai siamo amici! 

« / love Bome ». ripete 
il mio generale e mi spie­
ga finalmente perelie l'amo 
il u est a città 

* la amo Roma perchè a 
Roma vive mio fratello. 
Mio fratello, fino a qual­
che anni) addietro, era am­
basciatore a Roma. Ora 
non e più ambasciatore ma 
vive sempre a /{orna come 
presidente della EAO >. 

< Cic.su — esclama. — Ma 
allora lo conosco' Ila tre. 
bellissime figlie' .Voi è c e ­
ro generale.' >. 

Il generale fa srana di 
no con la testa che per gli 
indiani vuol dire ?i. Ci sia­
mo rapiti sulle n'poti. Ora 
li i s fi g n a capirsi sulla 
guerra. 

Il generale ha compiuto. 
proprio ogr/i. una tutina 
ispezione sulla Itaca del-
l'arm'stiz'o t- mi racconta 
tante eoo- che non possa 
qui riferire tlopa avergli 
dato la mia parola d'ano-
re In sostanza, pero, par­
sa con fidar ri che l'tr.d'a 
«non \i«i]ent.'i> non si la-
scera violentare «fai r i o -
lento Pakistan. 

I m i t o ii p r a n z o 
« ,V'»' — r/«, e >F gere-a-

le senza peraltro assume­
re attegg'amen't rodoruin-
fe-eh: — s*amo pronti a 
rinfuriare (inalunq'ie at­
tacco del P<:k'stan i^tte-
nu'.o ila certe potenze »«-j-
peruihste S'ama cintro 'a 
violenza e abbastanza ">or­
ti per opporci ad «?'*a >. 

< Mi', caro g^ner'ile. »."> 
sana irnlinno e sa bei»; 
r';e le n'ierre non •' r" 
c>n<> c i le baionette se 
tanto. Che cose, pensa 'a 
gente. »?. d"-o. >! tiopr.b»? 
Qm. nel Cascerur. «-o»»-i. f-i 
r~.nc<vorcr,za. rr»< m'riiin1. 

•n-
. . . T 

d: <-i iterle-

•• .v- 'o: r 'a—r~.n 
V e . l ' i l i . ' ' Si 
un Tn'orf'mro 
• et».» n l'era 
•'•••:i »•<':. •» Cer-
trova '.. guer-
n'ierra e tra-
Va bere ' Ma 

tadini perche 
unto la terra 
ma agraria e 

hnnn 
con 
la I 

otte-
la riin'-
><-o l i l l O -

def t u f o d; 
aarana. fu 
frr."a d' 
(;lar^at'Sl'C ' 
Oior'irr,» a <' 
c > la p';< e e 
rr.. ce-co In 
va la acce 
che debbo fare per capar­
ci tnia'e.i«-»7 fra l'aggrcssi-
nta del'n Loca musulma­
na del Pak'stm che vuole 
'a Guerra e la tea^'a deVa 
non - v.a'enzt nar.rìkìana 
che i 'to'e i,7 »">CiV »• r.an 
accettn Ut so-i'a^le.zione ' 

f.e ì >'e t'crsone che 
(i;r,r.i r'sa've~e -npiil<m»'i-
V ques;: rebu-s. «econtfe» 
r'.e, i-Mi-» : r;:h:itrt. 

P«\-rJ;.\ iri-. 
re l'nnnessione al Paki­
stan. varrebbero, corze cai 
rf'V. / annessione (tll'ln-
d:a.' " 

« Il Palys'an è un pac-
»e r.-erionar'o •? teacrat'ca. 
l.'lnd'a e una Stata lato 
e democratico. Sta tutta 
q'ii l'onotne della pretc-
renza che la popo.'ncorie: 
d.'I C"a.«ceri»r ha per l'In­
dia: n i ile fa 'erra e vuo­
le ìa l'berta Ma. d: questi 
argoment'. io. milifilrt*. 
non sana autorizzata a 
parlarvi. Parlate con il 
premier Bakhshis. lui vi 
spiegherà furto... >. 

Veì dirmi q'usta il ge­
nerale mi porne una busta 
dove e raech'us* u»; bi­
glietto d'invito 
ministro per iì 
domani sera ne 

privata 
R1CCAHDO I s'denzn 
me 

del, pnmo 
pranzo di 

'.ia sua re-
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l ev 

Il cronista riceve lutti i giorni 

dalle ore 18 alle ore 20 Cronaca di Roma Telefonate: 2 0 0 - 3 5 1 , 2 , 3 , 4 

Scrivete alle « Voci della città » 

IN ATTESA DELLA NUOVA COMMISSIONE PER GLI ALLOGGI 

Proponiamo un assessorato alla casa 
perchè la casa è un servizio sociale 

/ / problema interessa centinaia di migliaia di famiglie di operai e ceto medio; i fcarac-
coti sono solo i casi più drammatici — Una casistica che non nasconde la realtà 

C o n la p r e s e n t a z i o n e , ad o p e ­
r a di t u t t i 1 g r u p p i c a p i t o l i n i . 
d e l l a m o z i o n e L n c c h i e d e la r i ­
c o s t i t u z i o n e d e l l a c o m m i s s i o n e 
c o n s i l i a r e d e l l a c a s a , il C o n s i ­
g l i o c o m u n a l e s i d i s p o n e ad af­
f r o n t a r e di n u o v o — e. s p e r i a ­
m o . q u e s t a v o l t a c o n m a g g i o r e 
i m p e g n o — il d r a m m a t i c o p r o ­
b l e m a d e g l i a l l o g g i n e l l a n o s t r a 
c i t t à . L a p r i m a c o m m i s s i o n e per 
l a c a s a , a n c h ' e s s a c o m p o s t a di 
r a p p r e s e n t a n t i d i tu t t i i g r u p p i . 
i n v e r i t à , g i u n s e a c o n c l u s i o n i 
c h e p o t e v a n o c o n s i d e r a r s i n e t ­
t a m e n t e p o s i t i v e , a f f e r m a n d o . 
i n p r i m o l u o g o , la n e c e s s i t à di 
a f f r o n t a r e s u b i t o e c o n u n o s f o r ­
z o m a s s i c c i o i l p r o b l e m a , e p o ­
s t u l a n d o u n i m p e g n o d i r e t t o de l 
C o m u n e . P u r t r o p p o , in s e d e di 
d i s c u s s i o n e in a s s e m b l e a , la 
m a g g i o r a n z a d e m o c r i s t i a n a s n a ­
t u r ò in g r a n p a r t e l e c o n c l u ­
s i o n i d e l l a c o m m i s s i o n e , l i m i ­
t a n d o a l m a s s i m o l ' i m p e g n o d i ­
r e t t o d e l C o m u n e e p r o n u n ­
c i a n d o s i s o l o g e n e r i c a m e n t e sui 
m e z z i i n d i c a t i p e r il r e p e r i ­
m e n t o d e i f o n d i ( i n p a r t i c o l a r e , 
q u e l l i c h e r i g u a r d a v a n o la t a s ­
s a z i o n e s u l l e a r e e ) . G l i s t e s s i 
d e l i b e r a t i d e l C o n s i g l i o c o m u ­
n a l e , in f ine , s o n o s ta t i a t tuat i 
s o l o In p a r t e e c o n c r i t e r i d i ­
s o r d i n a t i . 

L ' e s p e r i e n z a h a d i m o s t r a t o 
c o m e , s e la q u e s t i o n e n o n v i e n e 
a f f ronta ta c o n l ' i m p e g n o r i c h i e ­
s t o d a l l a sua v a s t i t à e c o m p l e s ­
s i t à . n o n si f a n n o p a s s i d e c i s i v i 
i n a v a n t i . A u s p i c h i a m o , q u i n d i . 
c h e i l C o n s i g l i o c o m u n a l e d i ­
s c u t a a l p i ù p r e s t o la m o z i o n e . 
c h e la c o m m i s s i o n e v e n g a r i c o ­
s t i t u i t a . e s a m i n i i l g r a d o di 
r e a l i z z a z i o n e d e l l e p r e c e d e n t i 
d e c i s i o n i d e l C o n s i g l i o i n m a ­
t e r i a e g i u n g a a n u o v e c o n c l u ­
s i o n i c o n c r e t e , c h e v e n g a n o poi 
a t t u a t e d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c a ­
p i t o l i n a . L e f a m i g l i e m i n a c c i a t e 
d i s f r a t t o , q u e l l e c h e v i v o n o in 
b a r a c c h e , q u e l l e c h e s o f f r o n o in 
u n a i n s o p p o r t a b i l e c o a b i t a z i o n e . 
h a n n o a s s o l u t o b i s o g n o che . 
d o p o a n n i e a n n i , a l l a l o r o s i ­
t u a z i o n e si d i a f i n a l m e n t e u n a 
p r o s p e t t i v a r e a l e e i l p i ù p o s ­
s i b i l e v i c i n a . 

N o i c e r c h e r e m o , i n t a n t o , di 
s v i l u p p a r e n l c u n c c o n s i d e r a z i o ­
n i . d e l l e q u a l i s p e r i a m o la c o m ­
m i s s i o n e p o s s a t e n e r c o n t o , a n ­
c h e in r e l a z i o n e a d a l c u n i r a ­
g i o n a m e n t i e I n c h i e s t e c h e v a n ­
n o a p p a r e n d o i n q u e s t i g iorn i 
s u i q u o t i d i a n i r o m a n i . E . i n ­
n a n z i t u t t o , v o g l i a m o c h i e d e r e -
d a c h e cosa ha o r i g i n e la cris i 
d e g l i a l l o g g i ? M a n c a n o v e r a ­
m e n t e l e c a s e , o m o l t e f a m i g l i e 
p r e f e r i s c o n o v i v e r e n e l l e b a r a c ­
c h e o in c o a b i t a z ì o n c p i u t t o s t o 
c h e p r o c u r a r s i u n a l l o g g i o d e ­
c e n t e ? Q u a n t a g e n t e s o f f r e d e l 
d r a m m a d e l l a c a s a ? 
' N o n s i t r a t t a d i d o m a n d e a s ­

s u r d e , dal m o m e n t o c h e v i e 
c h i s o s t i e n e c h e . in f o n d o , la 
c o a b i t a z ì o n c - ha r a d i c e soprat ­
t u t t o , i n q u e l d i f f u s o d i s i n t e ­
r e s s e . t u t t o n o s t r o , v e r s o la 
c a s a - ; o p p u r e c h e - ag l i s fra t ­
t a t i . a q u a n t i a b i t a n o in p r o ­
m i s c u i t à a n t i s o c i a l e e a n t i m o ­
r a l e . a c o l o r o c h e v i v o n o n e l l e 
c a s e m i n a c c i a t e d a l c r o l l o di ­
c i a m o : n o n è il p o t e r e p u b b l i c o 
c h e n o n v i d à u n a c a s a . S o n o . 
b e n s ì , i f a l s i p o v e r i c h e v e 
l ' h a n n o t o l t a o v e la t o l g o n o ! -
( c i t i a m o d a l Q u o t i d i a n o e da] 
Messaggero). 

V o r r e m m o , i n t a n t o , s g o m b r a ­
r e il t e r r e n o da q u e s t ' u l t i m a 
t e s i v e r a m e n t e a s s u r d a : p o s t o 
i n f a t t i , c h e e s i s t a n o cas i d i fa­
m i g l i e c h e a b i t a n o in b a r a c c h e . 
p u r p o s s e d e n d o m o t o r e t t e o t e ­
l e v i s o r i — e s u q u e s t i ca s i d i ­
r e m o i l n o s t r o g i u d i z i o — n o n 
s i p u ò c e r t o far r i s a l i r e a q u e ­
s t i la r e s p o n s a b i l i t à d e l d r a m ­
m a d e i s e n z a t e t t o , n o n s o l o p e r ­
c h é s i t ra t ta di u n n u m e r o di 
c a s i d i g r a n l u n g a i n f e r i o r e a 
q u e l l o d i c h i v i v e n e l l a m i s e r i a 
p i ù n e r a , m a a n c h e p e r c h e q u e ­
s t e f a m i g l i e n o n t o l g o n o la casa 
a n e s s u n o , v i s t o c h e e s s e s t e s s e 
a n c o r a a b i t a n o n e l l e b a r a c c h e ! 
C e r c h i a m o , d u n q u e , d i n o n 
c r e a r e s c a p p a t o i e a l s o l o fine 
d i n a s c o n d e r e la r e a l t à d e l l e 
c o s e . E la r e a l t à è e r i m a n e 
c h e la p o l i t i c a e d i l i z i a d e l l o 
S t a t o e d e l C o m u n e è s ta ta fi­
n o r a a s s o l u t a m e n t e i n a d e g u a t a 
a l l e e s i g e n z e r e a l i , f o n d a m e n ­
t a l m e n t e p e r c h e c i si è l imi ta t i 
a p r e n d e r e p r o v v e d i m e n t i p a r ­
z i a l i e c a s u a l i , là d o v e b i s o ­
g n a v a a f f r o n t a r e il p r o b l e m a 
o r g a n i c a m e n t e e in p r o s p e t t i v a , 
c o n u n o s f o r z o d e c i s o , c o n v i n ­

c e n d o s i c h e q u e l l o d e l l a casa è 
o g g i u n v e r o e p r o p r i o s e r v i z i o 
s o c i a l e ( c o n v i n z i o n e o r m a i r a g ­
g i u n t a in a l tr i P a e s i e u r o p e i . 
ne i q u a l i p u r e la s i t u a z i o n e n o n 
è c o s i d r a m m a t i c a c o m e n e l 
n o s t r o ) . 

D e l r e s t o , b a s t a s c o r r e r e l e 
c r o n a c h e d i o g n i g i o r n o p e r 
c o s t a t a r e q u a n t o s ia v a s t o e 
p r o f o n d o il d r a m m a d e l l a casa : 
l ' e p i s o d i o d i v i a l e M a r c o n i , di 
cu i a n c o r a o g g i d i a m o not i z ia . 
n e 6 l ' u l t i m a t e s t i m o n i a n z a . Chi 
s p e r a , d u n q u e , a t t r a v e r s o u n a 
c a s i s t i c a p i ù o m e n o a t t e n t a di 
p o t e r a r r i v a r e a l l a c o n c l u s i o n e 
c h e bas ta p o c o p e r m e t t e r e a 
p o s t o l e f a m i g l i e v e r a m e n t e b i ­
s o g n o s e di a l l o g g i o , s i d i s i l l u d a : 
la r e a l t à è 11, p r o n t a a c o n t r a d ­
d i r e a d o g n i p a s s o q u e s t a c o ­
m o d a i m p o s t a z i o n e . E n a t u r a l e 
c h e . n e l p r e d i s p o r r e u n p i a n o , 
h i s o g n e r à t e n e r c o n t o d e l l a 
m a g g i o r e o m i n o r e i n d i g e n z a 
d e l l e f a m i g l i e e g r a d u a r e a n ­
c h e n e l t e m p o e n e l l a f o r m a l e 
a s s e g n a z i o n i , m a s a r à n e c e s s a ­
r io , c o m u n q u e , p r e p a r a r s i a u n 
I m p e g n o m a s s i c c i o e v a s t o . A n ­
c h e p e r c h é è p r o f o n d a m e n t e 

e r r a t o p e n s a r e c h e a n c h e l casi 
c h e a b b i a m o c i t a t o p o s s a n o e 
d e b b a n o e s s e r e r i so l t i , in g e ­
n e r a l e , c o m e pur i e s e m p l i c i 
p r o b l e m i d i p o l i z i a . 

O c c o r r e u n a po l i t i ca c h e por ­
ti al r i s u l t a t o di c o p r i r e v e r a ­
m e n t e il f a b b i s o g n o di a l l ogg i 
(Il c h e s igni f ica , s o t t o l i n e i a m o ­
lo . c o s t r u i r e o o t t e n e r e c h e si 
c o s t r u i s c a n o case in n u m e r o 
su f f i c i en te e a fitti a c c e s s i b i l i ) : 
d o p o di c i ò , il c a s o di chi m o ­
s t r e r à d i p r e f e r i r e la b a r a c c a 
si p r e s e n t e r à so t to u n a l u c e a s ­
sa i d i v e r s a . Ma p e r o t t e n e r e 
q u e s t o r i s u l t a t o b i s o g n a c h e il 
C o m u n e c o s t r u i s c a d i r e t t a m e n ­
te . c o o r d i n i l e c o s t r u z i o n i deg l i 
a l tr i e n t i , s t i m o l i e ind ir izz i la 
i n i z i a t i v a p r i v a t a , c u r i 11 s o r ­
g e r e d i q u a r t i e r i a u t o n o m i e ra ­
z i o n a l m e n t e ub ica t i ; p r o v v e ­
d e n d o ai cas i p iù u r g e n t i pr i ­
m a . m a l a v o r a n d o poi c o s t a n t e ­
m e n t e p e r c h é la s i t u a z i o n e n o n 
si r i p r o d u c a . Q u e s t o s igni f ica 
c o n s i d e r a r e la casa u n s e r v i z i o 
s o c i a l e : e d è p e r q u e s t o c h e a 
noi s e m b r e r e b b e a s sa i o p p o r t u ­
na la c o s t i t u z i o n e d i u n a s s e s ­
s o r a t o a l l a casa , c h e c u r a s s e la 

ALLE ORE 11 DI IERI MATTINA 

Sgombrale dalla polizia 
le case di viale Marconi 

Le sette donne che avevano occupato gli apparta­
menti sono state denunciate - Due giorni di assedio 

L e d o n n e c h e , c o n l l o r o b a m ­
b i n i , a v e v a n o o c c u p a t o n e l l a 
n o t t e d,i m e r c o l e d ì u n a d e l l e 
p a l a z z i n e i n c o s t r u z i o n e p e r 
c o n t o d e l C o m u n e s u l v i a l e 
M a r c o n i , in l o c a l i t à « V a l c o di 
S a n P a o l o j . , s o n o s t a t e c o s t r e t ­
t e i e r i m a t t i n a d a l l a p o l i z i a 
a d a b b a n d o n a r e g l i a p p a r t a ­
m e n t i . 

G l i a g e n t i s o n o i n t e r v e n u t i 
in f o r z e a l l e o r e 11, al c o m a n ­
d o d e l v i c e q u e s t o r e d o t t M a g r i , 
in c o n s e g u e n z a d e l l a d e n u n c i a 
p r e s e n t a t a d a l l ' i m p r e s a e d i l e 
- R o t u n d i - , a p p a l t a t r i c e d e i l a ­
v o r i p e r l a c o s t r u z i o n e d e l l ' e ­
d i f i c i o . L e b a r a c c a t e 11 h a n n o 
a c c o l t i g r i d a n d o : - V o o l i i u n o 
una casa, sono anni che aspet­
tiamo! » e q u i n d i s i s o n o c h i u ­
s o n e l l e a b i t a z i o n i c o n t i n u a n ­
d o a d u r l a r e d a l l e f i n e s t r e . 

Il d o t t . M a g r i h a i n u n p r i m o 
t e m p o i n v i t a t o l e d o n n e a d a b ­
b a n d o n a r e d i l o r o s p o n t a n e a 
v o l o n t à l o s t a b i l e m a s e n z a s u c ­
c e s s o . A l l o r a , h a o r d i n a t o ai p o ­
l i z io t t i d i far i r r u z i o n e n e l l a 
p a l a z z i n a . G l i a g e n t i h a n n o d o ­
v u t o f o r z a r e u n a p e r u n a l e 
p o r t e d i s e t t e a p p a r t a m e n t i . A l 
l o r o i n g r e s s o , s e n z a o p p o r r e a l ­
c u n a r e s i s t e n z a m a s e m p r e g r i ­
d a n d o e c h i e d e n d o u n a c a s a , 
l e d o n n o h a n n o a b b a n d o n a t o 
c o n i f i g l i o l e t t i l ' ed i f i c io . E s ­
s e s o n o s t a t e t r a s p o r t a t e in 
Q u e s t u r a e . d o p o l ' i n t e r r o g a t o ­
r io . r i m e s s e i n l i b e r t à . A l o r o 
c a r i c o è s t a t a s p o r t a d e n u n ­
c i a a l l ' A u t o r i t à g i u d i z i a r i a . 

L e d o n n e c h e h a n n o v o l u t o 
c o n q u e s t o d i s p e r a t o g e s t o di 
p r o t e s t a r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o ­
n e d e l l e a u t o r i t à c o m p e t e n t i 
s u l l e l o r o i m p o s s i b i l i c o n d i z i o ­
n i d i v i t a , s o n o s e t t e . C o n e s s e 
e r a n o c i r c a 20 b a m b i n i , tut t i 
i n f e r i o r i ai d i e c i ann i . 

L e b a r a c c a t e — c o m e a b b i a ­
m o d e t t o n e l l a n o s t r a e d i z i o n e 
d i i er i — o r a n o p e n e t r a t e n e l l a 
p a l a z z i n a i n f r a n g e n d o i v e t r i 
d i u n a f i n e s t r a a l l e o r e 24 d i 
d u e g i o r n i o r s o n o . C o n s é a v e ­
v a n o d e l c i b o e d u e b r a n d e 
D a l l e o r e 10 d i g i o v e d ì a i er i 
a g e n t i d i p u b b l i c a s i c u r e z z a e 
v i g i l i u r b a n i h a n n o m o n t a t o la 
g u a r d i a n e l c o r t i l e a n t i s t a n t e 
l ' e d i f i c i o p e r i m p e d i r e c h e a l ­
l e a s s e d i a t e v e n i s s e r o fatt i p e r ­
v e n i r e c i b o e d a c q u a n e l t e n ­
t a t i v o d i c o s t r i n g e r l e a l a s c i a r e 
p e r f a m e g l i a p p a r t a m e n t i 

11 c o m m i s s a r i a t o d i S a n P a o ­
l o e d il c o m a n d o d e i v i g i l i u r ­
b a n i h a n n o p r e d i s p o s t o u n s e r ­
v i z i o d i s o r v e g l i a n z a d i u r n o e 
n o t t u r n o p e r i m p e d i r e c h e a l ­
tri b a r a c c a t i o c c u p i n o l e a b i t a -

| V* <i<<-n<lutfo | 

II pediluvio 
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Dall'esplosione dell'affare 
Montai il pediluvio e divenu­
to un evento temibile quan­
to la pleurite essudativa bi­
laterale. iwno panniti trrime-

Siamo nel 1957 e bisogna osa­
re. lo me li lato; costi quel 
che cotti ». Riempito il la­
vandino di acqua tiepida, lo 
uomo ti ha faticosamente in-

(Udibilmente i tempi in mi le trodono una delle estremità 
madri amorose esortai ano i assumendo una patetica poli-
figli ad insaponarsi le e si re- tura da trampoliere. l.a mo­
ntila ogni mattina, lluai alla glie e i figli frattanto dor-
ragazza o al giotanotto che muanò ignari. Ad un tratto 
osi accostare i piedi ad un Un grido soffocato e un tonfo 
recipiente colmo d'acqua, rovinoso hanno scosso i dar­
ti Perchè, perchè? ». ÌS'elLj vo- mienti facendoli balzare dui 
ce della madre tremano ru 
scelti di lacrime. « .Noi ti vo­
gliamo tutti bene, non farlo, 
ti scongiuro, non farlo ». Ac­
carezzando con tenerezza gli 
alluci della prole, la povera 
donna incalza. «Chi può aver 
ti indotto a questo 
cocente delusione ? 

-» Quale 
Pillo a 

letto mentre Finterò apparta­
mento risuonava di invocazro-
ni drammatiche: r Papà, pa­
pà. Lucio mio*. \et bagno 
l'uomo offrila uno spettaco­
lo desolante: accasciato sul 
patimento, in mezzo ai rot­
tami del lai andino che ave-
i a ceduto di schianto, sj le­

zioni. C o m e è n o l o . Io s t a b i l e 
è s t a t o c o s t r u i t o p e r l d i p e n ­
d e n t i c o m u n a l i e g l i a p p a r t a ­
m e n t i s a r a n n o p r e s i in c o n s e ­
g n a d a l l a A m m i n i s t r a z i o n e c a ­
p i t o l i n a n e l p r o s s i m o m a g g i o 

Hanno scioperato per 2 ore 
i dipendenti della C.R.I. 

Ier i m a t t i n a 1 d i p e n d e n t i d e l ­
la C r o c e R o s s a I t a l i a n a d e l ­
l ' a u t o p a r c o m a g a z z i n o car ta , de l 
m a g a z z i n o c e n t r a l e , de l l 'o f f i c i ­
na f a r m a c e u t i c a e d o n a t o r i di 
s a n g u e , s i s o n o a s t e n u t i dal 
l a v o r o p e r d u e o r e p e r r e c l a ­
m a r e l ' e s t e n s i o n e d e l l n l e g g e 
722 s u l l ' i n t e r a p a g a c o n g l o b a t a . 
La d e c i s i o n e d e l l o s c i o p e r o è 
s ta ta p r e s a da l C o m i t a t o d i r e t ­
t i v o s i n d a c a l e s u m a n d a t o d e l ­
l ' a s s e m b l e a g e n e r a l e d e l p e r ­
s o n a l e , t e n u t a s i n e l g i o r n i s c o r ­
s i . in s e g u i t o a l l ' a t t e g g i a m e n t o 
d i l a z i o n a t o r i o a s s u n t o d a l l ' a m ­
m i n i s t r a z i o n e 

a p p l i c a z i o n e d e l l e p r o p o s t e cui 
p e r v e r r à la c o m m i s s i o n e c o n ­
s i l i are e r e g o l a s s e in p e r m a ­
n e n z a la m a t e r i a . 

E' e r r a t o . Infatt i , v e d e r e s o l ­
tanto il p r o b l e m a da l p u n t o di 
v i s t a d e l p u b b l i c o p o t e r e c h e 
dà la casa a l p i ù m i s e r o , a l la 
f a m i g l i a c h e n o n r i e s c e tutt i J 
g i o r n i a s f a m a r s i : è ora di d i re 
c h e 11 p r o b l e m a d e l l a casa a 
R o m a r i g u a r d a c e n t i n a i a di 
m i g l i a i a di f a m i g l i e di o p e r a i 
e di c e t o m e d i o , p e r l e qua l i 
q u e s t o è t r a v a g l i o q u o t i d i a n o e 
d i n a n z i a l l e q u a l i il p u b b l i c o 
p o t e r e è r e s p o n s a b i l e . La ba 
racca a d d o s s a t a a l l ' a c q u e d o t t o 
n o n è c h e il c a s o l i m i t e di una 
s i t u a z i o n e di d i s a g i o c h e i m p e ­
d i s c e o g g i a tant i g i o v a n i di 
sposars i , a tanta g e n t e «li a v e 
re u n a casa o v e n o n ci si af 
fo l l i t r i s t e m e n t e , a t a n t e fami 
g l i e di s b a r c a r e il l u n a r i o con 
m e n o p r e o c c u p a z i o n i . A l c o n ­
trar io . q u i n d i , di c o l o r o c h e . a t ­
t r a v e r s o s u c c e s s i v e d i s c r i m i n a ­
z i o n i . v o r r e b b e r o c h e la c o m ­
m i s s i o n e e s a u r i s c o il s u o c o m ­
pi to ai cas i di p i ù e v i d e n t e d i ­
s p e r a z i o n e . n o i p e n s i a m o c h e si 
d e b b a p a r t i r e s u b i t o d a q u e s t i 
p e r g i u n g e r e po i a n c h e a q u e l l e 
s i t u a z i o n i m e n o d r a m m a t i c h e , 
m a n o n p e r q u e s t o m e n o i n ­
g i u s t e . 

C h e in u n a c i t tà d o v e 11 fitto 
a s s o r b e assa i s p e s s o o l t r e la 
m e t à d e l s a l a r i o o d e l l o s t i p e n ­
d i o : d o v e l ' a t t e s a di a l l o g g i o a c ­
c e s s i b i l e s i p r o l u n g a i n d o -
f i n i t i v a m e n t e n e g l i a n n i , n o n 
p u ò s t u p i r e c h e v i s i a n o 
s i t u a z i o n i s e n z a d u b b i o a n o r ­
m a l i e d i s t o r t e c o m e q u e l ­
l e de i baracca t i c o l t e l e v i s o r e o 
di c o l o r o c h e p u r n o n e s s e n d o 
a l la f a m e , c o n t i n u a n o ad a m ­
m u c c h i a r s i in a p p a r t a m e n t i i n a ­
d e g u a t i . E n o n si d ica c h e il 
- d i s a m o r e a l la casa - è una 
cara t ter i s t i ca de i r o m a n i o d e ­
gl i i ta l iani ( i q u a l i s o n o o v u n ­
q u e not i p r o p r i o p e r il c o n t r a ­
r i o ) : con q u e s t a e s p r e s s i o n e si 
c e r c a in r e a l t à d i n a s c o n d e r e 
u n f e n o m e n o d i q u e s t o d o p o ­
g u e r r a c h e ha b e n a l t r e c a u s e 
e c o m p l e s s e o r i g i n i . 

G I O V A N N I C E S A R E O 

S A R A ' A N N A S U L L O S C H E R M O ? — A n n a M a r i a G u a r -
n l e r l r i c e v e o g n i s e r a II c a l d o a p p l a u s o d e l p u b b l i c o r o m a n o 
p e r In s u a I n t e n s a I n t e r p r e t a z i o n e i lei « D i a r i o di A n n a 
F r a n k ». F o r s e e l l a o f f r i rà ti s u o d o l c e v o l t o al p e r s o n a g g i o 
d e l l a f a n c i u l l a o l a n d e s e t r u c i d a t a da i naz i s t i m i c h e s u g l i 
s c h e r n i i , i n t e r p r e t a n d o II film cl ic si s ta p r e p a r a n d o ad 

H o l l y w o o d s u l f u m o s o d i a r i o 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Condannato a sei anni il boscaiolo 
che uccise un uomo con un pugno 
A n t o n i o G i n o c c h i , un g i o v a n e 

b o s c a i o l o n a t o n e l 1930, è s ta to 
c o n d a n n a t o in C o r t e d 'Ass i se 
(pres . N a p o l i t a n o ) a se i ann i e 
o t to m e s i di r e c l u s i o n e e a l la 
i n t e r d i z i o n e p e r p e t u a dai p u b ­
bl ic i uffici. D o p o la p e n a sarà 
s o t t o p o s t o a tre a n n i di l iber tà 
v ig i la ta . 

Il b o s c a i o l o fu r i n v i a t o a 
g iud iz io p e r o m i c i d i o p r e t e r i n ­
t e n z i o n a l e . La v i t t i m a d e l l a sua 
v i o l e n t a a g g r e s s i o n e c o m m e s s a 
senza il fine di u c c ì d e r e fu il 
4 7 e n n e E r n e s t o B o c c a n e r a , s u o 
d e b i t o ! e 

L'11 o t t o b r e 1950, al n o n o c h i ­
l o m e t r o d e l l a Cass ia , in l o c a l i t à 
• T o m b a di N e r o n e ~ il G i n o c ­
chi i n c o n t r ò E r n e s t o B o c c a n e r a , 
suo d e b i t o r e d e l l a m o d e s t a s o m ­
ma di 2 300 l i re . Il B o c c a n e r a 
a v e v a p r e g a t o m o l t o t e m p o pr i ­
ma il g . o v a n e di c o m p e r a t e per 
lui un • e r v i z i o da caf fè c h e eg l i 
e b b e , s enza v e r s a r e m a i al Gi ­
nocch i la s o m m a spc>,a. 

I n c o n t r a t o s i c o n il s u o d e b i ­
tore in una z o n a a l b e i a t a , il 
g i o v a n e lo a f f r o n t ò e n e r g i c a ­
m e n t e r e c l a m a n d o la r e s t i t u z i o ­
ne d e l l a s o m m e t t a . D a l l e p r i m e 
p a r o l e ( u n p o ' v i v a c i ) si pas sò 
ai fatt i e il G i n o c c h i s f e r r ò u n 
p u g n o al B o c c a n e r a m a i i m m a ­
g i n a n d o c h e c o n u n c o l p o de l la 
sua m a n o l o a v r e b b e u c c ì s o . Il 
26 o t t o b r e s u c c e s s i v o a l l ' i n c o n ­
tro e a l p u g n o fa ta l e , i l d e b i t o -

Colpì senza volontà di uccidere Vamico che gli 
doveva 2,300 lire. Al pugno si giunse dopo un 
vivace litigio nel bosco. 

Quattro giovani fascisti condannati per Vaggres­
sione a piazza Colonna di un gruppo di teppisti 
contro alcuni studenti. 

re m o r ì al F a t c b e n e f r a t e l l i e il 
c r e d i t o r e fu a r r e s t a t o p e r la 
m o r t e de l B o c c a n e r a , p a d r e di 
q u a t t r o b a m b i n i . 

A l p r o c e s s o , la p a r t e c i v i l e , 
r a p p r e s e n t a t a d a l l ' a v v . F e r d i ­
n a n d o G i o v a n n i n i ha c h i e s t o 
una pcrti> pevera p e r l ' imputa to . 
Il P. G., d o t t o r E a s a n o , ha c o n ­
c l u s o la requ i s i tor ia c h i e d e n d o 
la c o n d a n n a a d i ec i anni di re ­
c l u s i o n e . 

Il d i f e n s o r e a v v . B e s i ha af­
f e r m a t o c h e il s u o c l i e n t e agi 
per l e g i t t i m a d i f e s a c h i e d e n d o . 
in l inea s u b o r d i n a t a , la c o n c e s ­
s i o n e d e l l e a t t e n u a n t i g e n e r i c h e . 

A l l e 13 la C o r t e si è r i t irata 
in C a m e r a di C o n s i g l i o . V i ha 
sos ta to p o c o più di mezz 'ora p e r 
il v e r d e t t o c h e a b b i a m o r i fer i to 

• * * 
Q U A T T R O G I O V A N I M I S S I ­

NI C O N D A N N A T I — S ì è c o n ­
c l u s o ier i il p r o c e s s o in t r i b u ­
n a l e c o n t r o se i g i o v a n i fasc i s t i 

Una lapide in memoria 
di Giorgio labò e di Mattel 

Domani alle ore 11, sarà 
scoperta la lapide apposta a 
cura del Comune di Roma In 
via Giulia 23, nel luogo ove, 
durante la resistenza antina­
zista, aveva sede la « santa­
barbara » dei GAP romani. 

La lapide ricorda i due eroi 
Giorgio Labò e Gianfranco 
Mattel, arrestati e uccisi dai 
nazisti nel 1944. 

L'A.N.P.I . invita I patrioti 
e I partigiani delle varie for­
mazioni e 1 cittadini romani 
a prendere parte alla mani­
festazione. 

ACCOMPAGNAVA TRE RAGAZZE DALL'ISOLA A ROMA 

Un giovane romano interrogato a Cagliari 
sulla misteriosa "tratta delle domestiche,, 

_ _ ,. , , — - ~ • — — •• • — — • • • • • — — — —* • - i 

la denuncia di una fanciulla sarda che ha dato il via alle indagini — La chiusura di una agenzia 
di collocamento — // miraggio di una sistemazione presso famiglie facoltose nella nostra città 

U n g i o v s n o t t o a b i t a n t e n e l l a 
n o s t r a c i t tà , ta le R o b e r t o B e r ­
n a r d i n i ò s ta to f e r m a t o e in t er ­
r o g a t o d a l l a po l i z ia c a g l i a r i t a ­
na in s e g u i t o a l l e i n d a g i n i c h e 
q u e l l a q u e s t u r a h a i n t r a p r e s o 
v o l t e a s c o p r i r e g l i u o m i n i c h e 
d i r i g o n o u n a m i s t e r i o s a « tratta 
d e l l e d o m e s t i c h e - . D a q u a l c h e 
t e m p o n u m e r o s e r a g a z z e s a r d e 
l a s c i a n o la l o r o i so la d i r e t t e 
n e l l a n o s t r a c i t tà , a s s u n t e n o n 
si sa d a q u a l i f a m i g l i e , in q u a ­
l i tà d i d o m e s t i c h e . P o i c h é q u e ­
s t e r a g a z z e n o n p o s s i e d o n o a l ­
c u n a l i c e n z a p e r i l c o l l o c a m e n ­
to la po l i z ia s i è i n t e r e s s a t a 
d e l l a f a c c e n d a , t e m e n d o c h e 
u n a v o l t a g i u n t e n e l l a n o s t r a 
c i t tà e s s e v e n g a n o n v v i a t e In­
v e c e a tut t 'a l tro m e s t i e r e . 

S e c o n d o a l c u n e I n f o r m a z i o n i 
in p o s s e s s o d e g l i i n q u i r e n t i c a ­
g l i a r i t a n i . q u e s t a « trat ta d e l l e 
d o m e s t i c h e - s a r e b b e s ta ta o r ­
g a n i z z a t a da g r u p p i d i i n d i v i ­
du i s p e c i a l i z z a t i , s u i q u a l i p r o ­
s e g u o n o g l i a c c e r t a m e n t i . M o l -

Esce incolume da uno scontro 
ma è poi travolto da un'auto 
Una « giardinetta », con tre persone a bordo, sbanda improv­
visamente e finisce contro un palo della luce sull'Appia Nuova 

A l l e Iti d i i er i , u n s i n g o l a ­
re i n c i d e n t e s t r a d a l e , c h e p e r 
f o r t u n a n o n ha a v u t o g r a v i 
c o n s e g u e n z e , è a v v e n u t o al 
l u n g o t e v e r e P r a t i . 

L ' a u t o c o n d o t t a da l s i g n o r 
D o m e n i c o A l o i s i . di 4 2 a n n i , 
è a n d a t a a c o z z a r e c o n t r o il 
filobus d e l l a l i n e a 32 L 'auto 
ha r i p o r t a t o g r a v i d a n n i , m.i 
l ' u o m o s e l'è c a v a t a c o n m o l ­
ta p a u r a . S u l p o s t o è g i u n t a 
la p o l i z i a s t r a d a l e c h e h a c o ­
m i n c i a t o a f a r e ì r i l i ev i d e l 
c a s o , s e n o n c h é i l m i l i t e T e o ­
d o r o D e V i n c e n t i , m e n t r e s t a ­
v a d i s c u t e n d o c o n l 'AIois l . è 
s t a t o i n v e s t i t o , i n s i e m e a q u e ­
s t ' u l t i m o , d a l l ' a u t o t a r g a t a R o ­
m a 195510. 

I d u e s o n o s ta t i t ra spor ta t i 
a l l ' o s p e d a l e d i S a n t o S p i n t o . 
d o v e l 'A lo i s i è s t a t o g i u d i ­
c a t o g u a r i b i l e in 5 g iorn i , 
m e n t r e i l m i l i t e d e l l a s t r a d a l e 
n e a v r à p e r 20 g i o r n i . 

. . . 
A l l e 14,30 di i e r i , u n a g i a r ­

d i n e t t a . c o n a I w r d o il s i ­
g n o r G i u l i o S p a r r a g n a ài 57 
ann i , a b i t a n t e a d A n z i o , in v i a 
des;li E t r u s c h i 5 . l a f i g l i a R i ­
ta. d i 19 a n n i e i l n i p o t e G i u ­
l io , d i 5 a n n i , m e n t r e t r a n ­
s i t a v a p e r la v i a A p p i a N u o v a . 
a l l ' a l t e z z a d e l r a c c o r d o a n u ­
l a r e . h a i m p r o v v i s a m e n t e 
s b a n d a t o e d è a n d a t a a finire 
c o n t r o u n p a l o d e l i a l u c e . 

S o c c o r s i d a a l c u n i a u l o m o -
b d i s t i d i p a s s a g g i o . 1 t re s o ­
n o s ta t i t r a s p o r t a t i a l l ' o s p e ­
d a l e d i S G i o v a n i . ) L o S p a r -
r a c n a è s t a t o Giudicato g u a ­
r i b i l e in ^ g i o r n i , la ficlia R i ­
ta in 8. m e n t r e il n i p o t e G i u ­
l i o r.e a v r à p o r 10 g i o r n i . 

i risultati della riunione 
dei iicemiati della Difesa 

mamma tua, apri il tuo cuore neia fra le mani un piede da 

ri-m*^>< 

angosciato ». 
Qualche mattina fa l'impie­

gato cinquanlaquatt renne Lu­
cio Vili è entrato nel bagno 
spinto da un pensiero auda-
cm. Aveva rasziugamana get­
tato intorno al collo e lo 
sguardo lampeggiante. « Basta 
con i pregiudizi medievali, 

cui si spondei ano rivoletti di 
acqua e di sangue. «Te l'ave­
vo detto; il pediluvio no* -
ha troiaio la forza di silla­
bare la moglie. <(Juanto me­
no — ha soggiunto realisti­
camente uno dei figli — fat­
telo in una catinella ». 

romoletto 
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$ X r j g i o r n i s cors i si è t e n u t o 
£ a R o m a u n cop.\ c e n o d o g l i o p e 
$ i rai d e l m i n i s t e r o d e l l a D i f e s a . 
i \ i n d e t t a d a l C o m i t a t o n a z i o n a l e 
• i d e i l i c e n z i a t i . Al c o n v e g n o h a n ­

n o p r e s o p a r t e i d e l e g a t i di 
G u i d o n i a . M o n t e r o t o n d o . N e t t u ­
n o . P r a t i c a di M a r e e a l tr i c e n ­
tri d e l l a p r o v i n c i a H a n n o p a r ­
t e c i p a t o a l la r i u n i o n e a n c h e i 
r a p p r e s e n t a : . t i d e l l a F e d e r a z i o ­
n e n a z i o n a l e s tata l i e d e l S i n ­
d a c a t o r..*i?ioria!o D i f e s a D o p o 
u n ' a m p i a d i s c u s s i o n e h a n n o d e ­
c i s o tra l 'a l tro di p r e s e n t a r e 
u n a d o c u m e n t a z i o n e a l la C o m ­
m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e d ' i n c h i e ­
s ta; d i l a n c i a r e u n a s o t t o s c r i ­
z i o n e d i s o l i d a r i e t à p e r l a b u o n a 

r iusc i ta d e l C o n v e g n o n a z i o n a l e . 
AI t e r m i n e d e i l a v o r i è s t a t o 
e l e t t o il n u o v o C o m i t a t o p r o ­
v i n c i a l e d e i l i c e n z i a t i d e l l a 
D i f e s a . 

I n t e r v e n e n d o a c o n c l u s i o n e 
d e l l ' a s s e m b l e a , i l c o m p a g n o S e ­
c o n d o F e s s i . s e g r e t a r i o d e l l a 
C G I L , h a a s s i c u r a t o l ' a p p o g g i o 
i n c o n d i z i o n a t o d e l l a C o n f e d e ­
r a z i o n e p e r e l i m i n a r e la d i s c r i ­
m i n a z i o n e c h e è s ta ta m e s s a e 
v i e n e m e s s a in a t t o ai l o r o d a n ­
ni e p e r a s s i c u r a r e a d e s s i u n 
c o n t r a t t o d i l a v o r o c h e d i a l o r o 
u n a m a g g i o r e t ranqu i l l i t à . P c s -
si h a inf ine a s s i c u r a t o c h e la 
C G I L si b a t t e r à p e r o t t e n e r e la 
r i a s s u n z i o n e d i tut t i g l i o p e r a i 

Interessante mostra 
di quadri e ceramiche 

U n a b r i l l a n t e i n i z i a t i v a d e ­
s t i n a t a a r i s c u o t e r e i l p i ù l a r -
c o c o n s e n s o è s t a t a p r e s a d a i 
d i r i g e n t i d i u n a n o t a e g r a n d e 
D i t t a c o m m e r c i a l o d e l l a n o s t r a 
c i t t à : l ' A B A R . 

S i t ra t ta di u n a i n t e r e s s a n t e 
m o s t r a c o l l e t t i v a d i a r t e c o n ­
t e m p o r a n e a c h e r a c c o g l i e o p e ­
re d i c i r c a 20 fra i p i ù n o t i 
p i t t o r i e c e r a m i s t i d e l l a c a p i ­
t a l e . N e l l ' e l e n c o d e g l i e s p o s i ­
tor i . figurano, i n f . v t i , f ra eli 
a l t r i , i p i t tor i A t t a r d i . C a g l i . 
G u t t u s o . C a r l o L e v i . A c c a r d i . 
C a n t i l a . D ' O r a z i o . M a n n u c c i . 
M i r a b i l i a . M u c o m i , P e n i l i . 
S a n f i l i p p o . S e n r p : t t n . V e s p i -
c m n i . V i l l o r r s i e d a l tr i : m e n ­
tre fra ì c e r a m i s t i si no tano* 
C a r u s o . I . c o n c i l i o . M a z z u l l o . 
Me l i ecc. 

I / in teres -*ante m o s t r a , c h e 
v e r r à i n a u g u r a t a o g g i n e i n u o ­
v i loca l i d e l l ' A B A R . s i t i in 
P i a z z a S S . A p o s t o l i . 67 ( P a -
l i z z o C o l o n n a ) , si p r o p o n e di 
far c o n o s c e r e a d u n i p i ù l a r -
ca cerchi.*) di p u b b l i c o lo m i -
c l : o n r e a l i z z a z i o n i n e l c a m p o 
d e l l e arti n c u r . i t i \ o 

A Borgata Alessandrina 
V giornata di propaganda 

D o m a n i la S e z i o n e di B o r ­
gata A l e s s a n d r i n a r i p e t e r à la 
g i o r n a t a di p r o p a g a n d a e di 
d i f f u s i o n e N u m e r o s i s o n o ì 
c o m p a g n i i m p e g n a t i c o n il C o ­
m i t a t o al c o m p l e t o , p e r l 'oc ­
c a s i o n e si d i f f o n d e r a n n o 50 c o ­
p i e in p i ù d i - l ' n i t à ». o l t r e 
a d i f f o n d e r e - V i e N u o v e » r 
c o n t i n u a r e il t e s s e r a m e n t o al 
P a r t i t o . 

A l t e r m i n e t u t t i l c o m p a g n i 

s o n o i n v i t a t i n e i l o c a l i d e l l a 
s e z i o n e p e r b r i n d a r e . 

(unio Malaparte 
martedì a Roma 

L ' a r r i v o di C u r z i o M a l a p a r t e 
a R o m a è p r e v i s t o p e r m a r t e d ì 
p r o s s i m o . L o s c r i t t o r e — a 
q u a n t o si a p p r e n d e — l a s c e r à 
P e k i n o d o m e n i c a p r o s s i m a . 
L ' a e r e o d o p o u n a s o s t a di q u a l ­
c h e o r a a M o s c a r a g g i u n g e r à 
s e n z a t r a s b o r d a r e V i e n n a D a l ­
la C a p i t a l e a u s t r i a c a M a l a p a r t e 
p r o s e g u i r à q u i n d i p e r R o m a 
d o v e d o v r e b b e g i u n g e r e m a r ­
tedì 

Nozze Bracco-Mariani 
Il c o l l e g a C a r l o M a r i a n i e la 

si c u o r a M a r i a T e r e s a B r a c c o si 
u n i r a n n o s t a m a n e in m a t r i m o ­
n i o n e l l a b a s i l i c a d i S a n t ' A c n e -
s e . A i d u e s p o s i i n o s t r i p i ù 
v i v i a u s u r i di f e l i e w à 

t i s s i m e r a g a z z e , n e i m e s i s c o r ­
si . s a r e b b e r o par t i t e s e g r e t a ­
m e n t e da l l ' I so la d i r e t t e a R o m a 
e in a l t r e c i t tà d e l l a P e n i s o l a . 
a t t i ra te da l m i r a g g i o d i u n a s i ­
s t e m a z i o n e p r e s s o f a c o l t o s e fa­
m i g l i e c o n sa lar i a s sa i e l e v a t i . 

La po l i z ia si è i n t e r e s s a t a 
d e l l a o s c u r a f a c c e n d a q u a n d o 
u n a r a g a z z a d e l l a p r o v i n c i a di 
C a g l i a r i s i è r e c a t a in Q u e s t u r a 
per o t t e n e r e i n f o r m a z i o n i s u 
u n a a g e n z i a r o m a n a d i c o l l o ­
c a m e n t o d e n o m i n a t a - A l t a I t a ­
l ia - . A n o m e di q u e s t a a g e n z i a 
s i e ra p r e s e n t a t o n e l l a casa d e l ­
la ragazza u n c o m m e r c i a n t e di 
S. G a v i n o , c e r t o C o r r i a s , di 23 
ann i , p r o m e t t e n d o l e u n l a v o r o 
fac i l e e m o l t o b e n r e t r i b u i t o 
c o m e d o n n a d i s e r v i z i o . La g i o ­
v a n e p r i m a di c o m p i e r e il gran 
passo , d i e t r o s u g g e r i m e n t o d e i 
g e n i t o r i , d e c i d e v a p e r ò d i r i v o l ­
gers i a l l a Q u e s t u r a . 

La Q u e s t u r a di C a g l i a r i ha 
i n f o r m a t o , q u i n d i q u e l l a , di 
R o m a p e r o t t e n e r e l e r i c h i e s t e 
i n f o r m a z i o n i . Ma è v e n u t a a s a ­
p e r e c h e fin da l n o v e m b r e d e l l o 
s c o r s o a n n o a l l ' a g e n z i a - A l ta 
Ital ia » era s ta ta r i t i ra ta l 'ap­
p o s i t a l i c e n z a 

A C a g l i a r i , in u n s e c o n d o 
m o m e n t o , i l g i o v a n e Corr ias . 
s o t t o p o s t o a d i n t e r r o g a t o r i o , ha 
a m m e s s o di e s s e r e s t a t o i n v i t a t o 
d a l l ' A g e n z i a - A l t a I ta l ia - — 
d i e t r o c o m p e n s o di t r e m i l a l i r e 
p e r o g n u n a — a r e p e r i r e d e l l e 
f a n c i u l l e d i b e l l a p r e s e n z a d i ­
s p o s t e a s tab i l i r s i a R o m a in 
q u a l i t à di d o m e s t i c h e . A c o n ­
f e r m a d e l l a s u a d e p o s i z i o n e , il 
C o r r i a s ha e s i b i t o u n a l e t t era 
i n v i a t a g l i d a l l ' a g e n z i a r o m a n a 

F r a t t a n t o a i c a r a b i n i e r i di 
C a r b o n i a si è p r e s e n t a t o il l a ­
v o r a t o r e R a f f a e l e S a n n a p e r 
d e n u n c i a r e c h e la f ig l ia A n t o ­
n i e t t a . d i 19 a n n i , n o n o s t a n t e il 
s u o p a r e r e c o n t r a r i o , si e ra a l ­
l o n t a n a t a da casa p e r recars i 
n e l l a c a p i t a l e a f a r e la d o ­
m e s t i c a . 

I m m e d i a t a m e n t e a v v e r t i t a , la 
Q u e s t u r a d i C a g l i a r i h a o r d i ­
n a t o u n a i s p e z i o n e d e l l a m o t o ­
n a v e in p a r t e n z a da C a c l i a r ì 
per C i v i t a v e c c h i a . A b o r d o , il 
m a r e s c i a l l o G a r o f a l o , d e l l a d i -
v i s i o r e di po l i z ia g i u d i z i a r i a , ha 
t r o v a t o n e l l a t e r z a c l a s s e A n ­
t o n i e t t a S a n n a c o n a l t r e tre 
a m i c h e : G i u d i t t a M e i . di IP 
ann i . I ta l ia e B r u n a M a n n u . r i ­
s p e t t i v a m e n t e di 10 e 15 ann i . 
t u t t e n a t e e r e s i d e n t i a C a r b o ­
nai . R i c o n d o t t e a t erra l e q u a t ­
t r o f u g g i t i v e , il m a r e s c i a l l o s c o ­
p r i v a c h e e s s e e r a n o s t a t e a c ­
c o m p a g n a t e al p o r t o da d u e c o ­
n i u g i ( P a o l i n o P i r a s di 35 anni . 
e da E ' e n a Q u a r t u d i 3 3 a n n i ) 
e da u n g i o v a n o t t o r o m a n o . R o ­
b e r t o B e r n a r d i n i . 

S u c c e s s i v a m e n t e , in Q u e s t u ­
ra, la po l i z ia ha a c c e r t a t o c h e 
il P i r a s e la m o g l i e , c o n la 
c o l l a b o r a z i o n e d e l B e r n a r d i n i . 
e r a n o d e d i t i a l c o l l o c a m e n t o 
n o n a u t o r i z z a t o di d o m e s t i c h e 
s a r d e in C o n t i n e n t e . 

B l o c c a t a l 'a t t iv i tà d e i t re i n ­
d i v i d u i . la Q u e s t u r a d i C a g l i a r i 
c o n t i n u a o r a l e i n d a g i n i per 
s t a b i l i r e la v e r a a t t i v i t à d e l 
B e r n a r d i n i ( i n u n p r i m o m o ­
m e n t o r i t e n u t o s o c i o d e l l ' a g e n ­
z ia r o m a n a « N e u t r a l i -*). al 
q u a l e i c o n i u g i P i r a s s i r i v o l ­
g e v a n o p e r ~ s i s t e m a r e » a R o ­
m a le r a g a z z e r e c l u t a t e . 

Abbattuto dal vento 
un albero in viale Carso 
Il for te , g e l i d o v e n t o c h e ha 

i m p e r v e r s a t o p e r t u t t a la g i o r ­
nata d i i e r i r i p o r t a n d o c i i n d i e ­
tro d i u n p a i o d i m e s i t a n t o 
da farc i r i m p i a n g e r e il m i t e . 
e a p p e n a t r a s c o r s o , c u o r e d e l ­

l ' i n v e r n o . ha a b b a t t u t o u n a l ­
b e r o . Il fa t to è a v v e n u t o n e l 
p o m e r i g g i o in v i a l e C a r s o . U n o 
d e i gros s i a l b e r i c h e f i a n c h e g ­
g i a n o il v i a l e s 'è i n c l i n a t o p a u ­
r o s a m e n t e f i n o a s p e z z a r s i s o t ­
to la s p i n t a d e l l a raf f ica , f i n e n ­
d o a d d o s s o a l l a f a c c i a t a d i u n 
e d i f i c i o . 

I v i g i l i d e l f u o c o h a n n o r i ­
m o s s o l 'a l to f u s t o . Il v e n t o 
i n o l t r e ha c a u s a t o d a n n i in n u ­
m e r o s i p u n t i d e l l a c i t t à s m u o ­
v e n d o t e g o l e e s b a t t e n d o i m ­
p o s t e m a n d a n d o cos i a l c u n e 
v e t r a t e i n f r a n t u m i . 

L u t t o 
N e l l ' a n n u n c i a r e la d o l o r o s a 

s c o m p a r s a d e l c o m p a g n o A n ­
t o n i o L i v i , e s p r i m i a m o l e c o n ­
d o g l i a n z e a l l a f a m i g l i a , a n o ­
m e di tu t t i i c o m p a g n i d e l ­
l'-' U n i t à - . I f u n e r a l i s i s v o l ­
g e r a n n o q u e s t a m a t t i n a a l l e 
o r e 10, p a r t e n d o d a l l a c a s a 
d e l l ' E s t i n t o . 

Delegazione in prefettura 
contro l'aumento del gas 

Un gruppo di donne di Porto Fluviale hanno 
espresso la loro protesta al capo di Gabinetto 

U n a d e l e g a z i o n e d i d o n n e 
d e l q u a r t i e r e d i P o r t o F l u v i a l e . 
a c c o m p a g n a t e d a l C o n s i g l i e r e 
c o m u n a l e P i e r o D e l l a S e t a e 
da i r a p p r e s e n t a n t i d e l l a C d L 
in s e n o a l l a C o m m i s s i o n e c o n ­
s u l t i v a p r e z z i . T a n g u c c i e P r o ­
p e r s i . i e r i m a t t i n a si s o n o r e ­
c a t e in p r e f e t t u r a p e r c h i e d e ­
re c h e a R o m a n o n s i a a p p l i ­
c a t o l ' a u m e n t o d e l p r e z z o d e l 
c a s . L a d e l e g a z i o n e è s t a t a r i ­
c e v u t a d a l C a p o d i G a b i n e t t o . 
dot t . P o p p i i l q u a l e h a p r e s o 
a t t o d e l l e a r g o m e n t a z i o n i p o r ­
t a t e d a l l a d e l e g a z i o n e in f a v o ­
re d e l l a t e s i c o n t r a r i a a l l ' a u ­
m e n t o d e l l e t a r i f f e d e l gas . Il 
d o t t . P o p p i ha f a t t o r i l e v a r e 
c h e . fino a q u e s t o m o m e n t o , i l 
C o m i t a t o p r o v i n c i a l e p r e z z i 
n o n ha p r e s o n e s s u n a d e c i s i o ­
n e in r e l a z i o n e a l l a c i r c o l a r e 
d e l C I P c h e c o n s e n t e u n a u ­
m e n t o d i d u e l i r e a l m e t r o c u ­
b o d e l c a s . e si è i m p e r n i a t o 
di r i f e r i r e a l P r e f e t t o q u a n t o 
e l i è s t a t o e s p o s t o 

L i d e l e c a z i o i e . ' - ' •> u t e n t i 

e 
Piccola cronaca 

^ 

J 

di P o r t o F l u v i a l e h a n n o s o t t o ­
l i n e a t o a l d o t t . P o p p i c h e la 
R o m a n a G a s h a g i à r i c e v u t o 
u n a n o t e v o l e c o n t r o p a r t i t a p e r 
gl i a u m e n t i d e i n o l i m a r i t t i m i : 
in p a r t i c o l a r e e s s e h a n n o r i ­
c o r d a t o a l C a p o d i G a b i n e t t o 
s i i a u m e n t i d e l n o l o d e i c o n ­
ta tor i . q u e l l o d i L . 1.25 il m e ­
t r o c u b o d e l g a s . e . in f ine . 
q u e l l o d e l c o k e d a gas . P e r 
q u e s t e r a g i o n i , e p e r la p a r t i ­
c o l a r i t à d e l l a s i t u a z i o n e r o m a ­
n a . a n o m e d i tu t t i e l i u t e n t i 
d e l q u a r t i e r e , la d e l e c a z i o n e 
h a c h i e s t o c h e il p r e f e t t o si 
a d o p e r i p e r scoti d u r a r e u n 
n u o v o a u m e n t o d e l c a s c h e ' 
a p p e s a n t i r e b b e u l t e r i o r m e n t e i " 
b i l a n c i d e i l a v o r a t o l i romr.r.i 

i m p u t a t i p e r l ' a g g r e s s i o n e , a v ­
v e n u t a il 13 d i c e m b r e 1953 ne i 
press i di p iazza C o l o n n a , a i 
d a n n i di a l c u n i s t u d e n t i u n i v e r ­
s i tari , tra i q u a l i G i a m p a o l o 
B u g l i a n i , P i e r l u i g i D o n i n i , C a r ­
lo B a r t o l a c c i n i , F r a n c e s c o S f o r ­
za e L u i g i M e c ì . In p a r t i c o l a r e , 
a l B a r t o l a c c i n i fu d e t t o b r u t a l ­
m e n t e di tog l i er s i la c r a v a t t a 
rossa e al s u o rif iuto fu i n v e s t i ­
to da un g r u p p o di t eppis t i . 

Gl i i m p u t a t i i n o m i q u a s i t u t ­
ti not i a l la c r o n a c a nera» si 
c h i a m a n o A r t u r o B e l l i s s i m o . 
F r a n c o C'ontu, A l f r e d o D e F e ­
l ice , F e r d i n a n d o C o d i g l i a n i , 
G i o r g i o Cozz i , F a u s t o Bel f ior i . 

Tra c o s t o i o , il Cozz i fu r i n ­
v i a t o H giudizio a n c h e p e r il 
fur to di u n a borsa di p e l l e c o n 
c a p p e l l i g o l i a r d i c i , da l c o m ­
p l e s s i v o v a l o r e di l i r e 10.000 
c irca . 

Cozz i e C o n t u s o n o s tat i c o n ­
d a n n a t i a t r e m e s i e d i e c i g i o r ­
ni di r e c l u s i o n e . Il B e l l i s s i m o 
e il D e F e l i c e a d u e m e s i . I l 
Be l f ior i e il C o d i g l i a n i s o n o 
s ta t i a s so l t i p e r insuf f i c i enza di 
p r o v e . 

Aggredisce il carabiniere 
che I accompagna in caserma 

A l l e 21 di i er i , u n a v v e n t o r e 
de l b a r D u e m i l a — c h e si t r o v a 
in v i a T i b u r t i n a V a l e r i a — t a l e 
E n r i c o M o r e t t i , d i 27 a n n i , m u ­
ra tore , a l q u a n t o a l t i c c i o , h a d a ­
t o in e s c a n d e s c e n z e . Il p r o p r i e ­
tar io d e l b a r ha t e l e f o n a t o ai 
c a r a b i n i e r i c h e . g i u n t i sul p o s t o . 
h a n n o i n t i m a t o al M o r e t t i di 
s e g u i r l i in c a s e r m a , al c h e il 
m u r a t o r e ha r i s p o s t o l a n c i a n d o 
i n g i u r i e e i m p r o p e r i ai m i l i t i 
d e l l ' A r m a . 

T r a s c i n a t o in c a s e r m a il M o ­
ret t i ha a g g r e d i t o u n m i l i t e . 
p r o d u c e n d o g l i a l c u n e e s c o r i a ­
z i o n i a d u n a m a n o . Il M o r e t t i 
è s t a t o a r r e s t a t o p e r r e s i s t e n z a 
a l la f o r z a p u b b l i c a e i n g i u r i e 
a p u b b l i c o uf f ic ia lo . 

Domani allo Jovinelli 

D o m a n i a l l e o r e 10 s i T e a t r o 
J o v i n e l l i . G i a n c a r l o P a l e t t a 
p a r l e r à ai g i o v a n i r o m a n i . 
n e l c o r s o di u n a m a n i f e s t a ­
z i o n e o r g a n i z z a t a d a l l a F G C 
s u l t e m a : - S o l i d a r i e t à c o n 
i p o p o l i c h e s p e z z a n o l e c a ­

t a n e d e l l ' i n - p r r i a l H r - o -

S O L I D A R I E T À * P O P O L A R E 

Salviamo una famiglia! 

e Convocazioni D 
:FGCI 

Tutti i «efirttari <1<-i < rv A .tri ^ .-
\-i:-: *• ..<.:<- XA^MIC vo-n'jn chino .ri 
£ i r n r i MU icieraz-or.-* i tl.iti_ rfH 
t--*«cr.i —.rrttri e Trc'.vtirrm'o l.'an*-
r--iniMMZii'>"<- rimirri ar-rt* fno .i! 
le ore 21 p-'r '1 P r c ' * v o J o l : ? ""er1"-

Sindacali 
r>rro\l«Tl Occi e ••!—lam a \r ì I- •>-

c*> .*iì\- <*>r<* l> *•> r-'-IU n'iova «cite 

IL G I O R N O 
ORpl. sanato 2 <61-*10t'. 

fon c u — tutto l e v ir tù deU'uo 
m.-» «enza i \ i z ì - - il so lo a m i e 
ch,-> ir» nbhia ^ \ n t n la \ r r . t u r j di 
c,»r.o«rrrv ». 

VI SEGNALIAMO 
TEXTRI: - Coir.f prm-, i o"<--

Clio <li pr ima » allo Art i . « I. 
diario di Anr. i Frsnt-c » all'Lli-
so<->. * L u n ' i Kiornati verso l.i 
not te » al Vallo. 
— CIXF.M\ : « La scarr-<-tt-i di 
v e t r o » al l 'Alt ieri . Chiesa N u o \ j , 
« Gcrva i se » aj Fi i m a n . « Il g iul ­
lare del ro •» al Mazzini . « Mez­
zogiorno di f i f i » al Q u i t t r o F.-n 
t.ìr.o. « L a b a l t a e i i i di Rio rìel-

, , . , , , . r . la P i a t a » al <3i:inr.<*n,i. « C.v-.i 
!«.«.: A Milano, nei Cor.-o K- • , ] . , . „ , a l < j i U n t | . « I d n \ o i : 

n i -
JÌloo. Lucio . Pao lo . Eracl io . So-
condi!li> o Grnnar. i . So le , sor/co 
allo 7.2 o tramonta allo UV». L u ­
na. p r i m o quarto il 9. 
BOLLETTINI 
— t'o l lr l t ino d e m o g r a f i c o . Nati 
m.xol i i . l i . fo.Tuv.ine 4C. Na' i mor­
ti: 1 Morti* m a s c h i 11. f e m m i ­
n e 16, d e i qual i 4 m i n o r i di set ­
te anni . Matr imoni : 25 
— Meteoro log ico . To irporature di 
ieri : m i n i m a 2.3. missi-ria 10.3 

E F F E M E R I D I 

m i n u o l o . affol lato da l le rra«ehi -
rato, il carro t iYsc.oc.ine * *» ca ­
povolgo . u c c i d e n d o u n g i o \ a : u 
e f erendo molt i altri . 
— 1874: Garibaldi aderisce , con 
u n a le t tera d ire t ta al c o m i t a t o 
centra le , alla Lega i n t e m a z i o ­
na le per la pace e la l iberta, r er 
un arbitrato i n t e m a z i o n a l e . 
— 1861: Abol iz ione del la serv i tù 
del la g leba in Russ ia . 
UN ANEDDOTO • 
— Quando a B y r o n mori , a Boh-
s\van, un cane c h e egl i adorava. 
gli f ece i n m l z . i i v u n m o n u m e n t o 
n c i r A b b a z i a di N e w Stead. con 
l 'epigrafe: <t Era u n cxnc d i T e r ­
ranova — c h e a v e v a la bel lezza 
ronza van i ta — la forza senza la 
inso lenza — il coragg io senza la 

del Paci f tco » al Rubino; t Tra. 
v i - f i m o » al S a l e r n o . * U mon>-i 
l o » al Sa.or.e Margher i ta . « I l 
ferrov iere » al lo s t - td ium. Tir­
reno. Tr ianon. V e n t u n o Apri le . 
« 2 0 0CO l e g h e so t to i m a r i » ai 
Tiz iano: « S a d k o •• al Trasteve 
re; « La fortuna di e s sere don­
na » al Marconi: « 7 spo?e yvt 
7 fratel l i » alla S i l a C h a n t a s . 
V E G L I O N E A R T I S T I 
— Oce l nel «aloni del l 'a lbergo 
F.vrelsior avrà luogo il tradizio-
n i l e Veg l ione dogl i Artisti Rie­
chi cot i l lon* a tutt i gl i in terve­
nut i . Cont inuano a perven ire al 
nostro c o m i t a t o organizzat ivo 
merav ig l ios i regal i de l l e pitì no ­
te d i t t e romane . Al l ie terà la s e ­
rata l 'orchestra de l la RAI. I bi­

gl iett i si acquici li • porl i -
r.eria dell'alborg'"» E\ .> . ' i >r e al-
r A r r i - C i t 
MAFAI E LA P ITTURA 
— D o m i n i 1 marzo a l le ore 11 
r.» 'la ser ie dell'* mani fes t ìzi^n*. 
(iella G a l l e r i i N'azionilo d"An. 
M o d e r n i , li d o t i Ne l lo ponci-.t--
terra u n a m n f c r o n z i c o n pro i e ­
zioni *ul t ema « Mafai e la pi t ­
tura ron-.sna » 

INFORMAZIONI 
— Al f ine di e t l t a r e inut i l i at ­
tere da parte del pubb l i co , e s t i 
to i s t i tui to , presso la R ipar t ino -
r.o II - - Boni Patr imonia l i e Ve-
mani.-» — i.n appos i to Vffiot< 
InfomT'zioni c h e consent i rà una 
p;;1 s- i l loeit i o funz iona le az io­
ne a favore de l pubbl i co s te s so 
L T f f i o i o resterà aperto al pub­
bl ico nei g iorni di marted ì e v e ­
nerdì . da l lo o re 9 a l le 13. 

D I V I E T I 
— Con re la t ive ord inanze del 
S indaco: m \ i a di Porta Ange­
lica e p e r m i r . e n t e m e n t e v i e t a t • 
la so<t i a tutt i i ve i co l i su tutto 
il Iato des tro no! tratt.i e d ire ­
z iono da Piazza del R:«orgirrot­
to a p n z z i de l la Città Leonina 
In Via P i e m o n t e , è p e r m a n e n t e 
m e n t e v i e ta ta la sosta a tutt i i 
ve ico l i s u tu t to il trat to ant i ­
s tante al la Chiesa d i S a n Ca­
mi l lo . 

G. S . è u n p a d r e di f a m i ­
g l ia d i s o c c u p a t o da t e m p o 
c h e in q u e s t i g i o r n i ha r i c e ­
v u t o l o s f r a t t o . G. S . la m o -
c l i e e c i n q u e b a m b i n i s i t r o ­
v a n o a d e s s e r e p r a t i c a m e n ­
t e s u l l a s t r i c o , a l l a d i s p e r a - ,v j v,r.lu\i*> r>r">".ino-.ile ferro*.:tr . 
z i o n e p i ù n e r a L a t r a g e d i a | C.n-,\-;z-^ A- _ orei-.;zi.*j;o-.e_ . v i 
r i s c h i a di s c o n v o l g e r e q u e - ' 
s ta f a m i g l i a : l o a b b i a m o l e t ­
t o n e c l i o c c h i d i G. S. q u a n ­
d o e v e n u t o a n a r r a r c i i l s u o 
c a s o . G l i o c c o r r o n o 25 000 
I.re p e r p i c i r e d u e m e n s i l i t à 
e r i m a n e r e n e l l a ca^a: ci 
m o,l.* ,,m-> al c u o r e d e i n o ­
stri I r r o r i p o r c i i o , c o n u n a 
s o t t o s c r i z i o n e . s . d v : n o q u e s t a 
f i r n . e l l a . 

r,->—fi»r: : - T . : - I ,Ji Rorn Nel e 
Vi c i T . c * n i \erran-n f i rr . in i ' c '.e 
Ulte cor 1«:te oV!a «"Uejona in .}...•-
-.ti T:':I-*I Ifr.ri e i a t t iv . ' i d i «•.<>!• 
C"*r.* n f o r i r i " 1 " ' ' •*'"' Pro**-i i 
r.>n"*^-i *o:io-nli e f m . - r »*• 

Partito 
Tutte 

p- r '<-i: 
^ r - . T i «' 

i \ ita'e *• 1 
r t'rsre t r-

' i '"orr.—i » -
f f . 'T l .* T *• 

CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 
L'AGENZIA DI PEGNO N. 6 

da Via del Governo Vecchio 53, si è 
trasferita nei nuovi locali di Piazza del­
l'Orologio 14-15, tei. 551.744. Ingresso 
riservato : Via dei Banchi Nuovi 30 
Anticipazioni massime su preziosi e non preiiosi 

Orario sportelli: 8.30 - 13 - 16 - 18 
Dir. Dott. GAETANO RAGUZZI 

file:///rr.turj
http://iYsc.oc.ine
file:///erran-n
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LA MANIFESTAZIONE TERMINA A MEZZANOTTE 

Centomila lavoratori uniti 
hanno scioperato alle PPeTT 

Le astensioni vanno dal 95 al 100% - La grande assemblea allo Jovinelli - I sin­
dacati continueranno la lotta sino ad ottenere l'accoglimento delle rivendicazioni 

L a m a n i f e s t a z i o n e c h e i 

p o s t e l e g r a f o n i c i r o m a n i — 

n e l p r i m o g i o r n o d i s c i o p e ­

r o — h a n n o t e n u t o i e r i m a t ­

t i n a a l c i n e m a t e a t r o J o v i -

n e l l i d i R o m a , K I o r n i l o i n 

o g n i o r d i n e d i p o . i t i . r i a s ­

s u m e v a c e r t a m e n t e P u n i t a e 

l a v a s t i t à d e l l a l o t t a c h e l a 

c a t e g o i i a s t a s v i l u p p a n d o i n 

t u t t a I t a l i a c o n t r o l a i n s e n ­

s i b i l i t à d i m o s t i a t a d a i g o ­

v e r n o 

F o r s e è l a p r i m a v o l t a , i n 

I t a l i a , d a l m o m e n t o i n c u i 

s i è p r e s o a p a r l a t e d i u n i ­

t à s i n d a c a l e , d i e u n a c a l c ­

i n a t o , s e g r e t a r i o n a z i o n a l e 

d e l s i n d a c a t o a d e r e n t e a l l a 

C I S L — h a p r o v a t o i n d u b ­

b i a m e n t e u n a d e l u s i o n e , d e ­

l u s i o n e c h e e d e s t i n a t a a d 

a u m e n t a r e s e n o n s a r a n n o 

s o d d i s f a t t e l e r i v e n d i c a z i o n i 

d e l l a c a t e g o r i a > . D a l c a n t o 

- suo F a b b r i , s e g r e t a r i o n a z i o ­

n a l e d e l l a F e d e r a z i o n e a d e ­

r e n t e a l l a C G I L , h a s o t t o l i ­

n e a t o c h e l e t r e o r g a n i z z a ­

z i o n i s i n d a c a l i h a n n o i m p e ­

g n a t o i l o r o u f f i c i s t u d i n e l ­

l a f u i m u l a / i o n e d i u n p r o ­

g e t t o d i r i f o r m a d e l l e c a r ­

r i e r e c h e . p a r t e n d o d a l l e 

s t a t o s o t t o l i n e a t o n e l c o r s o 

d e l l a r i u n i o n e d i i e r i : q u e ­

s t o r e g o l a m e n t o , e s t a t o d e t ­

t o , v a b e n e q u a n d o s i a p ­

p l i c a n o l e s u e n o n n e n e i 

c o n f r o n t i d e l l e « m a n c a n z e » 

d e i l a v o r a t o r i , m a q u a n d o i 

l a v o i a t o r i , c o m e e a c c a d u t o 

r e c e n t e m e n t e a R o m a , a p ­

p l i c a n o q u e s t o r e g o l a m e n t o 

n e l l o s v o l g i m e n t o d e l l e l o r o 

m a n s i o n i , a l l o r a e s s o n o n v a 

p i ù b e n e e i p o s t e l e g r a f o n i ­

c i s i v e d o n o m i n a c c i a t i e 

r i c a t t a t i p e r i l s e m p l i c e f a t ­

t o d i a p p l i c a r l o a l l a l e t t e r a 

L ' a l t r a d e n u n c i a , c h e e 

U N O S C I O P E R O R I U S C I T O — I l g o v e r n o è s t a t o c o s t r e t t o a 
s c i o p e r o d e i p o s t e l e g r a f o n i c i . E ' q u e s t a l a m i g l i o r p r o v a d e l «> 

N e l l a f o t o : a l r t t n l a u t o c a r r i m i l i t a r ] d a v a n t i 

m o b i l i t a r e l ' e s e r c i t o p e r l o 
i i c r e s s o d e l l a m a n i f e s t a z i o n e . 
a l l a s t a z i o n e 

g o r i a . f o r t e d i o l t r e c e n t o ­

m i l a l a v o r a t o r i , r i e s c e a d a ­

r e u n a v i s i o n e q u a n t o m a i 

e f f i c a c e d e l s i g n i f i c a t o c h e 

a s s u m e l ' u n i t à s i n d a c a l e 

q u a n d o e s s a s i r e a l i z z a c o n ­

c r e t a m e n t e s u l t e r r e n o d e l ­

l a l o t t a e d e l l ' a z i o n e , q u a n ­

d o e s s a e c e m e n t a t a a l b a s ­

s o d a p r o f o n d e e s e n t i t e r i ­

v e n d i c a z i o n i c h e i l g o v e r n o 

h a r i t e n u t o d i i g n o r a r e e d i 

c a l p e s t a t e . 

« S e q u a l c u n o c r e d e v a d i 

p o t e r c o n t a r e s u s i n d a c a t i 

d i c o m o d o — h a d e t t o A r -

Nelle altre città 
N e l l a g r a n d e m a g g i o r a t i / a 

d e i c e n t r i , a l l o s c i o p e r o h a 
p a r t e c i p a t o l a l i t i a s i t o t a l i t à 
d e i d i p e n d e n t i d a l l e P P . T T . 

D i a m o q u i d i s e g u i t o l e 
p e r c e n t u a l i r a g g i u n t e In a l ­
c u n e p r o v i n c e : P i s t o i a 1 0 0 f > . 
• ' r o t i n o n e I t l 0 ' 7 . T e r n i W O / r 
N a p o l i .I'l<~r. ( . p r w v . i U5r~,. L i ­
v o r n o iìS^r. T o r l i fl.V,. P e r u ­
g i a 0 8 ^ . L a t i n a 1 0 0 ^ . R e n e -
v e n t o 3 B r V . R o v i g o OS^r. B o l -
7 a n o 39 r"r. f e l i n e 9 7 ^ . A v e l l i ­
n o lOO^r. P e s c a r a QD^r. C a l t a -
n i s s e t t a ! > T 7 . B e l l u n o *.)S«~r. 
f e r r a r a !J.V>. A g r i g e n t o 9 8 ^ . 
R a g u s a 1 0 0 * 7 . P e s a r o 1 0 0 * 7 . 
T a r a n t o QQ'y. S o n d r i o 8 5 ' r . 
V e r c e l l i 9 9 ^ . C a t a n i a 9 8 f > . 
P i s a 95«~r. F i r e n z e 9 8 ' > . R i e t i 
O R ' r . M e s s i n a , J 5 ' 7 . M a s s a 
9 9 r > . R a v e n n a 9.'»r"r. R e g g i o 
C a l a b r i a 9 3 * 7 . L e c c e 1 0 0 * 7 . 
B r i n d i s i 9 5 * 7 . R o m a u f f i c i 
e s e c u t i v i 1 0 0 * 7 . u f f i c i m i n i ­
s t e r i a l i 7 0 * 7 . 

L a F e d e r a z i o n e i t a l i a n a p o ­
s t e l e g r a f o n i c i . c h e a v e v a i n i ­
z i a t o q u e s t a l o t t a e o i c o m p a t ­
t o s c i o p e r o d i l u n e d i 18 f e b ­
b r a i o . h a d i c h i a r a t o c h e l a 
l o t t a c o n t i n u e r à n e l l e f o r m e 
o p p o r t u n e A n o a q u a n d o i l 
g o v e r n o n o n d a r à u n c o n c r e ­
t o r i c o n o s c i m e n t o a i d i r i t t i 
d e l l a c a t e g o r i a . 

p r o f o n d e e s e n t i t e r i v e n d i ­

c a z i o n i d e i p o s t e l e g r a f o n i c i , 

e l i m i n i i p u n t i d i d i s s e n s o 

d e i v a r i s i n d a c a t i e d e l a b o ­

r i u n a r i c h i e s t a c o m u n e d a 

a v a n z a r e a l l ' A m m i n i s t r a z i o ­

n e e a l g o v e r n o > . 

S a r t i , s e g r e t a r i o n a z i o n a ­

l e d e l l a U I L - F o s t , h a e s o r ­

d i t o a f f e r m a n d o c h e e g l i n o n 

s i s e n t i v a d i p a r l a r e a i p o ­

s t e l e g r a f o n i c i a n o m e d e l l a 

s u a o r g a n i z z a z i o n e , p o i c h é 

q u e s t a e r a l a l o t t a d i t u t t i 

i l a v o r a t o r i p o s t e l e g r a f o n i ­

c i p e r l ' a f f e r m a z i o n e d i q u e i 

d i r i t t i c h e , a p a r o l e v e n g o ­

n o d a a n n i r i c o n o s c i u t i , m a 

c h e n e i f a t t i v e n g o n o l o r o 

n e g a t i . 

I l g o v e r n o , i n s o m m a , d e v e 

f a r e i c o n t i c o n c e n t o m i l a 

l a v o r a t o r i c h e h a n n o t r o v a ­

t o l a l o r o s t r a d a p e r m a r ­

c i a r e a v a n t i u n i t i . L e d i s p o ­

s i z i o n i d i e m e r g e n z a , l ' a p ­

p o g g i o i n t e r e s s a t o d i u n a 

p a r t e d e l l a s t a m p a n o n i n t i ­

m i d i r a n n o i p o s t e l e g r a f o n i c i . 

n e r i u s c i r a n n o a s p o s t a r e i 

v e r i t e r m i n i d e l l a v e r t e n z a . 

E ' s t a t o d e t t o i e r i , i n p o l e ­

m i c a c o n l ' a r t i c o l o d i D o n 

S t u r z o . p u b b l i c a t o s u l G i o r ­

n o / c d'Italia, c h e I o s c i o p e ­

r o d e » p o s t e l e g r a f o n i c i n o n 

è r i v o l t o c o n t r o i l P a r l a m e n ­

t o e d è s t a t o d i m o s t r a t o , a l 

c o n t r a r i o , c h e i l g o v e r n o h a 

a g i t o c o n t r o i l P a r l a m e n t o 

d i f r o n t e a l q u a l e a v e v a p r e ­

s o p r e c i s o i m p e g n o , c o n I o 

a r t . 9 < l e l l a l e g g e d e l e g a , d i 

a t t u a r e , e n t r o F U g e n n a i o 

1 9 5 7 . l a r i f o r m a d e l l e c a r ­

r i e r e e q u e l l a d e l l e s t r u t t u ­

r e . c i o è d e l l a r i o r g a n i z z a ­

z i o n e d e g l i u f ì ì c i e l ' a g g i o r ­

n a m e n t o d e l l e d i s p o s i z i o n i 

d e l r e g o l a m e n t o . 

I l p r o b l e m a d e l r e g o l a ­

m e n t o . c h e r i s a l e aJ 1 9 0 8 . è 

s t a t a f a t t a , e c h e c h i a m a i n 

c a u s a d i r e t t a m e n t e l ' A m m i ­

n i s t r a z i o n e d e l l e p o s t e e i l 

g o v e r n o , è q u e l l a r e l a t i v a 

a l l a l i b e r t à s i n d a c a l e . A r m a ­

t o d e l l a C I S L h a d i f a t t i d e ­

n u n c i a t o i l c o m p o r t a m e n t o 

d e i d i r i g e n t i : « P e r a n n i — 

h a d e t t o A r m a t o — i f u n z i o ­

n a r i d e l l a A m m i n i s t r a z i o n e 

p o s t a l e n o n s i s o n o i n t e r e s s a ­

t i d e i p r o b l e m i d e i d i p e n ­

d e n t i , d e l l e l o r o c o n d i z i o n i d i 

v i t a e d i l a v o r o . D o p o q u e ­

s t a l u n g a a s s e n z a , d a b i a ­

s i m a r e , e s s i s i t r o v a n o i m ­

p r o v v i s a m e n t e d i f i o n t e a 

u n v a s t o e u n i t a r i o m o v i ­

m e n t o e . i n c o n t r a p p o s t o , a l ­

l a a s s e n z a f i n q u i d i m o s t r a t a , 

d i v e n g o n o z e l a n t i : p r e d i ­

s p o n g o n o p i a n i d i e m e r g e n ­

z a e d e s c o g i t a n o o g n i i n i ­

z i a t i v a p e r f a r f a l l i t e l ' a z i o ­

n e s i n d a c a l e . S i a r r i v a f i n o 

a c o m p i e t e a z i o n i c h e o f f e n ­

d o n o l o s p i r i t o d e m o c r a t i c o 

c h e g o v e r n a l a n o s t r a R e ­

p u b b l i c a ; c i o è s i i n t e r v i e n e 

d i r e t t a m e n t e e s f a c c i a t a m e n ­

t e p r e s s o t l a v o r a t o r i p e r i n ­

t i m i d i r l i c o n d e n u n c i o , o 

b l a n d i r l i c o n l u s i n g h e a l f i ­

n e d i f a r l i d e s i s t e r e d a l l o 

s c i o p e r o Q u e s t e l u s i n g h e e 

q u e s t e m i n a c c e s o n o s t a t e 

t e t . p i n t e c o n c o r a g g i o e c o m ­

p a t t e z z a d a t u t t a l a c a t e ­

g o r i a » . 

Q u e s t o , i n b r e v e , i l suc­

co d e l l a g r a n d e m a n i f e s t a ­

z i o n e a l l o J o v i n e l l i I n t u t ­

t e l e a l t r e c i t t à i t a l i a n e s i 

s o n o s v o l t e a n a l o g i a ' m a n i ­

f e s t a / i n n i c o n l a p . i t t e c i p a -

z i o n e u n i t a d e i s i n d a c a t i e 

d e i l a v o r a t o r i . L o s c i o p e r o , 

c o m e è n o t o , a v r à t e r m i n e 

a l l a m e z z a n o t t e d i o g g i . 

UN GIOVANE MURATORE 

S'inventa una rapino 
per paura della moglie 
Sorpreso dalla polizia in mutande e ma­
glietta in via dei Coronari all'una di notte 

L a n o t t e s c o r s a , v e r s o l a 1.30. 
a l i e n t i d e l c o m m i s s a r i a t o P o n t e . 
h a n n o s o r p r e s o i n v ì a d e i C o ­
r o n a r i u n g i o v a n e c h e p a s s e g ­
g i a v a p e r l a r t r . i d a in a b i t i 
s u c c i n t i . L ' u o m o è s t a t o i c ì p n -
t i l ì c a t o p e r t a l e P a n t a l e o M u s e i . 
d i 2 8 a n n i , a b i t a n t e i n v i a T o r 
d i N o n a 6 0 . E g l i h a d i c h i a r a l o 
ai f u n z i o n a r i c h e p o c o p r i m a 
e r a s t a t o a g g r e d i t o , i n v i a l i -
G i o t t o . d a d u e g i o v a n i s c o n o ­
s c i u t i . i q u a l i d o p o a v e r l o m a l ­
m e n a t o e s t r a p p a t o d i d o s s o 
g l i a b i t i , Rli a v e v a n o r u b a t o 
il p o r t a f o g l i o , l a p a t e n t e d ' a u t o 
e a l t r e c a r t e . 

Il g i o v a n e e r a a l q u a n t o a l t i c ­
c i o e l a s t o r i a r a c c o n t a l a a l ­
q u a n t o s t r a n a , c o s i c c h é la M o ­
b i l e h a f a t t o a c c e r t a m e n t i , d a i 
( i n a l i è r i s u l t a t o c h e l a d e n u n c i a 
d e l M u s e i e r a p r i v a d i o g n i 
f o n d a m e n t o I n t e r r o g a t o d i n u o ­
v o . i l M u s e i h a U n i t o c o n il 
c o n f e s s a r e c h e a v e v a s i m u l a t o 
l a r a p i n a , p e r g i u s t i f i c a r e d i 
f r o n t e a l l a m o g l i e il r i t a r d o 
e la m a n c a n z a d e i s o l d i 

Il M u s e i h a i n o l t r e p r e c i s a t o 
c h e K H a b i t i g l i e r a n o s t a t i 
s t r a p p a t i d i d o s s o d a a l c u n i 
g i o v a n i c h e a v e v a i n g i u r i a t o e 
c o n t u u a l i e r a \ e n u t o a l l e 
i n a n i , s u b i t o d o p o C S U M C u s c i t o 
d a l l ' o s t e r i a , d i n e a \ p v , i m a n ­
g i a t o o b e v u t o s p e r p e r a n d o t u t ­
t o i l s u o a v e r e c h e a m m o n t a v a 
a t'»00 l i r e . 

L ' u o m o e s t a t o d e n u n c i a t o i n 
s t a t o d i a r r o s t o p e r s i m u l a z i o n e 
d i r e a t o . 

• • • 

A l i e .".30 d i i e r i , l i v i g i l e 
n o t t u r n o A n t o n i o P l a c i d i h a 
a c c o m p a g n a t o a l c o m m i s s a r i a t o 
d i P o r t a M a g g i o r e i l g i o v a n e 
R e n a t o D e r a r d i . d i 16 a n n i , a b i ­
t a n t e In v i a S . P i e t r o d i B a -
s t e l i c a 5 2 , d a l u i s o r p r e s o m e n ­
t r e t r a n s i t a v a p e r l a s t r a d a 
p o r t a n d o s u l l e s p a l l e u n s a c c o 
p i u t t o s t o p e s a n t e . Il g i o v a n e 
a l l a v i s t a d e l v i g i l e , a v e v a t e n 
t a t o d i d a r s i a l l a f u g a . 

I n t e r r o g a t o , 11 B e r a r d l h a 
c o n f e s s a t o d i a v e r r u b a t o . In 
c o m p a g n i a d i a l t r i d u e r a g a z z i . 
10 k g , d i p i o m b o d a u n o t e r ­
r a / z a d i u n o s t a b i l e d i v i a d e l 
P i g n e t o . e q u a t t r o b o r c h i e , 
a s p o r t a t e d a u n ' a u t o i n s o s t o 
i n v i a A l b e r t o d a ( ì i u s s a n o . Il 
U e r a r d i è s t a t o a r r e s t a t o e l e 
i n d a g i n i c o n t i n u a n o p e r i d e n ­
t i f i c a r e g l i a l t r i s u o i d u e c o m ­
p l i c i . 

* » • 

L a s i g n o r a M a r g h e r i t a T o ­
c c a n o h a d e n u n c i a t o c h e i e r i , 
v e r s o l o 18. i g n o t i l a d r i s o n o 
p e n e t r a t i n e l l a s u a a b i t a z i o n e , 
^ i ta i n v i a d e l C o r s o 5 2 5 . e n e 
h a n n o a s p o r t a t o u n a c a t e n i n a 
d ' o r o , u n a n e l l o d ' o r o , u n b r a c ­
c i a l e d ' o r o e 10 m i l a l i r e i n 
c o n t a n t i . 

GLI SPETTACOLI 

LA RIUNIONE A ROMA DELLE C. I. DEI TEATRI 

Un nuovo invito al governo 
per salvare gl i enti lirici 
Delegato il Centro parlamentare d'elio spettacolo a coordinare l'azione del 

sindacato e delle presidenze degli enti — L'o.d.g. approvato all'unanimità 

S i è t e n u t a i e r i n e l t e a t r i n o 
d e l l ' I N A I n v i a V e n e t o l ' a s s e m ­
b l e a d e l l e c o m m i s s i o n i I n t e r ­
n e d e g l i e n t i l i r i c o - s i n f o n i c i 
s o v v e n z i o n a t i V i h a n n o p r e s o 
p a r t e a r t i s t i , t e c n i c i e l a v o r a t o ­
r i d i t u t t e l e c a t e g o r i e d e g l i 
e n t i , c o n v e n u t i d a i c a p o l u o g h i 
d i r e g i o n e p e r d i s c u t e r e g l i 
a s p e t t i d e l l a c r i s i e p r o s p e t t a r e 
l e p o s s i b i l i s o l u z i o n i . 

E r a n o p r e s e n t i i l s e n a t o r e 
B u s o n i ( P S D . v i c e p r e s i d e n t e 
d e l C e n t r o p a r l a m e n t a r e d e l l o 
s p e t t a c o l o : l a o n . D o d i C a s t e l l i 
( d e ) ; i l p r o f . A b b à . s e g r e t a r i o 
g e n e r a l e d e l l a f e d e r a z i o n e I t a ­
l i a n a l a v o r a t o r i d e l l o s p e t t a c o ­
l o : e i l p r o f e s s o r C a s c i a n a . d e l 
T e a t r o d e l l ' O p e r a d i R o m a 
p r e s i d e n t e d e l C o m i t a t o d i d i ­
f e s a p e r i l r i o r d i n a m e n t o d e g l i 
e n t i . 

S i a i d u e p a r l a m e n t a r i , s i a i 
d u e e s p o n e n t i r i s p e t t i v a m e n t e 
s i n d a c a l e e t e c n i c o , h a n n o i l -

I lavoratori delle pulizie 
in lotta per migliori salari 

L a s t r a g r a n d e m a g g i o r a n ­
z a d e l l e l a v o r a t r i c i e d e i l a ­
v o r a t o r i d i p e n d e n t i d a l l e p i ù 
g r o s s e i m p r e s e d i p u l i z i a i e ­
ri m a t t i n a , c o m e e r a s t a t o 
p r e a n n u n c i a t o , n o n s i s o n o 
r e c a t e ni l a v o r o c o n c e n t r a n ­
d o s i a l l e o r e 8 p r e s s o l a C d L 
d o v e s i è s v o l t a u n a a f f o l ­
l a t i s s i m a a s s e m b l e a : a l t e r ­
m i n e d i e s s a , a c c o m p a g n a t a 
d a d i r i g e n t i s i n d a c a l i e d a 
u n s e g r e t a r i o d e l l a C d L . u n a 
f o l t a d e l e g a z i o n e d i l a v o r a t o ­
ri e l a v o r a t r i c i s i è r e c a t a a l ­
l ' U f f i c i o r e g i o n a l e d e l L a v o ­
r o p e r e s p o r r e l a l o r o s i t u a ­
z i o n e e p e r s o l l e c i t a r e u n i n ­
c o n t r o t r a l e p a r t i II d i r e t ­
t o r e d e l l ' U f f i c i o d e l L a v o r o . 
p r e s o a t t o d e l l a g r a v e s i t u a ­
z i o n e e s i s t e n t e , s i è i m p e g n a ­
t o a c o n v o c a r e l e p a r t i n e i 
p r i m i g i o r n i d e l l a p r o s s i m a 
s e t t i m a n a 

Coro»* e n o t o i l a v o r a t o r i 
d i p e n d e n t i d a l l e i m p r e s e d i 
p u l i z i a s o n o s t a t i c o s t r e t t i a 
s c e n d e r e i n l o t t a i n s e g u i t o 

a l l a i n t r a n s i g e n z a d i m o s t r a ­
t a d a i d a t o r i d i l a v o r o i q u a l i . 
o l t r e c h e v i o l a r e g l i a c c o r d i 
i n t e r c o n f e d e r a h . s i r i f i u t a n o 
d i a p r i r e t r a t t a t i v e pr-r l a 
s t i p u l a z i o n e d i u n c o n t r a t t o 
i n t e g r a t i v o p r o v i n c i a l e . L a 
g i u s t e z z a d e l l a l o t t a i n t r a p r e ­
s a d a q u e s t i l a v o r a t o r i è c o n ­
f e r m a t a d a l l e r e t r i b u z i o n i d i 
f a m e c h e p e r c e p i s c o n o . D i -
f a t t i p e r o t t o o r e d i l a v o r o . 
l e d o n n e n o n p e r c e p i s c o n o 
p i ù d i fi50 l i r e e g l i u o m i n i 
n o n p i ù d i 7 5 0 l i r e : q u e s t a 
p a g a . p e r ò , i d a t o r i d i l a v o ­
r o la c o n s i d e r a n o c o m p r e n ­
s i v a d e l l e f e r i e , g r a t i f i c a n a ­
t a l i z i a . f e s t i v i t à i n f r a s e t t i m a ­
n a l i . c a r o p a n e , e c c 

M e r c o l e d ì p r o s s i m o , a l l e o r e 
10 . i l a v o r a t o r i e l e l a v o r a t r i ­
c i d e l l e i m p r e s e d i p u l i z i a s i 
r i u n i r a n n o n u o v a m e n t e i n a s ­
s e m b l e a g e n e r a l e , p r e s s o l a 
C d L . r r r d e c i d e r e l e m o d a ­
l i t à d e l l a p r o s e c u z i o n e d e l l a 
l o t t a s e l ' i n t e r v e n t o d e l l ' U f ­
f i c i o r e g i o n a l e d e l L a v o r o r i ­
s u l t a s s e i n f r u t t u o s o . 

l u s t r a t o l e r a g i o n i o b i e t t i v e c h e 
i m p o n g o n o l a s o p r a v v i v e n z a 
d e l t e a t r o l i r i c o n a z i o n a l e 

G l i o r a t o r i h a n n o r i l e v a t o i n 
p r o p o s i t o c h e s e i o s e t t e m i ­
l i a r d i ( u n a s o m m a c i o è p a n al 
b i l a n c i o d e i m a s s i m i t e a t r i i t a ­
l i a n i p o r d i v e r s e s t a g i o n i ! , s o ­
n o a n d a t i a f i n i r e n e l l e c a s s e 
d e g l i i s t i t u t i d i c t e d i l o d a l d o ­
p o g u e r r a a o g g i , m e n t r e i l m e ­
d i a t o r a t o a s s o r b e (i,i s o l o -400 
m i l i o n i l ' a n n o . A f f e r m a t o c h e 
l o S t a t o n o n p u ò s o t t r a r s i a l ­
l ' o b b l i g o d i s o v v e n z i o n a r e i l 
t e a t r o , s i è r i c o r d a t o c h e l a 
G e r m a n i a s p e n d e o g n i a n n o 15 
m i l i a r d i p e r a s s i c u r a r e l a a t t i ­
v i t à a l c o m p l e s s o d e i t e a t r i l i ­
r i c i d e l l a R e p u b b l i c a f e d e r a l e 
e l ' U n i o n e S o v i e t i c a 5 5 m i l i a r ­
d i ; i l Covcnt Garden d i L o n ­
d r a h a u n a s o v v e n z i o n e d i 2 
m i l i a r d i e m e z z o a n n u i . I n I t a ­
l i a l e s o l e m a s s e s t a b i l i c o s t a ­
n o 3 m i l i a r d i e 9 1 1 m i l i o n i : è 
e v i d e n t e i l d i v a r i o d i f r o n t e 
a i c i r c a 3 m i l i a r d i p r e v i s t i q u e ­
s t ' a n n o d a l l a n u o v a l e g g e , c h e 
d a l p u n t o d i v i s t a e c o n o m i c o . 
i n t e r e s s a 5 m i l a f a m i g l i e . 

A c o n c l u s i o n e d e l d i b a t t i t o . 
n e l q u a l e s o n o i n t e r v e n u t i i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l a S c a l a d i 
M i l a n o , d e l S . C a r l o d i N a p o l i . 
d e l C a r l o F e l i c e d i G e n o v a , d e l ­
ta F e n i c e d i V e n e z i a e d e l l ' O p e ­
ra d i R o m a , i l s e t i . B u s o n i e 
l a o n l e D e l l i C a s t e l l i h a n n o 
d e t t o c h e n o n s o n o p e r d u t e t u t ­
t e l e s p e r a n z e d i v e d e r e r i c o n ­
s i d e r a t e l e a t t u a l i p o s i z i o n i d e l 
g o v e r n o e d i o t t e n e r e c h e s i a 
a p p r o v a t a d a l P a r l a m e n t o u n a 
p r o p o s t a d i l e g g e a f f i n c h è g l i 
e n t i l i r i c i , i n a t t e s a d i u n a n u o ­
v a l e g i s l a z i o n e , p o s s a n o s u p e ­
r a r e l ' a t t u a l e c o n g i u n t u r a c h e . 
h a n n o s o t t o l i n e a t o , è r e a l m e n ­
t e c r i t i c a . 

I n u n o d g f i n a l e l ' a s s e m ­
b l e a a u s p i c a c h e i d i c a s t e r i 
i n t e r e s s a t i p r e s e n t i n o a l p i ù 
p r e s t o i n P a r l a m e n t o u n d i s e ­
g n o d i l e g g e c h e a c c o l g a g l i 
o r i e n t a m e n t i f o n d a m e n t a l i p e r ­
s e g u i t i d a i l a v o r a t o r i , e o r g a 
n i c a m e n t e e n u n c i a t i d a l p r o ­
g e t t o P e l l a - B u b b i o . e l a b o r a t o 
d a l l a - c o m m i s s i o n e d e i q u a 
r a n t a -• 

- P e r i l r a g g i u n g i m e n t o d i 
q u e s t i o b i e t t i v i — c o n c l u d e l o 
o d g — u n a n i m e m e n t e r i t e n u ­
t i e s s e n z i a l i , l e c o m m i s s i o n i i n ­
t e r n e d e g l i ez;?i l i r i c o - s i n f o n i c i 

d e l e g a n o il C e n t r o p a r l a m e n t a ­
r e d e l l o s p e t t a c o l o , a t t r a v e r s o 
i s u o i r a p p r e s e n t a n t i , a p r o ­
m u o v e r e u n ' e f f i c a c e a z i o n e 
c o o r d i n a t r i c e f r a l e o r g a n i z ­
z a z i o n i s i n d a c a l i e l a p r e s i d e n ­
z a d e g l i e n t i , a l f i n e d i p r e ­
s e n t a r e a l g o v e r n o i n t e r m i n i 
u n i t a r i l e i n d i l a z i o n a b i l i e s i g e n ­
z e d e l t e a t r o m u s i c a l e i t a l i a n o » 

> - ™'ì<^^^4b S & S & Ì * 

P R O G R \ M M V « A Z I O N A L E 
0 : e * . H l 'rc . i i ' .oni d-l t e m p o 

por i p ' - u ' n n . 7: Giornali- rad o 
- Mi:.-e: e del m a t t i n o . Ieri al Par 
l a m e n t o . V G» m a l e radio Ras-
""gna d i ' ' ? 'Tirrp^ ' t i l i a n a . 3.45-
9 1 3 c i m u n t t a u m a n a , a s s i s t e n z a 
e prev «lenz» s o c - i ' i II- l i Rad-c 
rwr le S c t : V e . II.1 .) M a t l . n a t a ?m 

f . in .c j I , ' . ] ' C T I / T I Ì in vetr ina c o n 
le orcu'%'tr"- rf rette -ti CirVi S i 
v ina G i n o F>1 rr>'"; P ippo B i r z i / -
lì e f".rr."s:o Nicr'.li . \> Vi .\^cM 
tate q-:esta tir.» ». l ì M f . i i Clel­
ia i ì l a ' f l ' rn - i 'A- i i (M Jerrpo. 
13.^1 Aih:.—i n- i» c a ' e . 11 G o-n»!e 
r a d i : U l ' - i U W Cai e rf v - o n . e . 
cr.i-.K'-c- d»l l ' i ' r a C'O-IT—«• c r » -
n u ^ r r r 1 - » . I >> C'namatj ' i - i 
rittirrr. !-..'>• P r e v e n n i del tr—pò 
per i p o - i . ' - - r . 1- "o l o o; -> < - i 
l i - ^ i a : n . Ì - r> O ' ^ ' i r t ,1 \ . --
tv e c » n ; o - n . IT- Sorr '» F-' n! •. 
T'*t-r - - o. ? r* r e - ir. crrr;. I-

-S.:ir W - l c i ,i- (> i . Pii.-r • i 
r i n R v i n f i - o i ' . 'A' I r :c, r i 
P lCe . M l i l l t l V. . . r - \ - r ' - ì p, ,1 
1-iMi D r c l ' - i ; » l . t r i - . ' . - ì P-ev i - , : . 
P . Sc:"M» e c . ,M:ri I ' I l r < v i 
i o m (VI t ^ i i o . .M-is u da baitn. 
P . « V ProdoMI e pr<vi-i!">ri i t a l i a i i : 
?0- A t^mpo di marurV*. L'rn can 
ini» di « :r<-es«o: CT " 1 G' -rr . i ' e 
r s t o R a t f - p r i . TI Pì^t r -
•!">•••-« rr;i V j u c i ~ i « c a > n r~-
r - V ' : f i S i ' l i f «p ì j ì ' df ' 1 » l : r i : 
Ore' e «.tr.i rirfT'i <* i Arre «n l o T r i 
i n ' i P » r : , r - p i - v ) Fr»-,-.t \ '» .^-i 
V i i t o n o Cir iuMi » l>in,,r"> Q >! <*: 
2i <* r - in ; , *. :;'., r o - i ,',o i f r ' : 
?2 II C - > - H f e m do ; cinq-.-e 
23.IV Orchestra diretta da Gian 

Ste l lari T a n t a n n Clara V i n c e n t i . 
U g o Mnlfnari. Gianni Marmocchi. 
f r a n c a Raimondi , il Poker di 
voc i e Luciana Gonzates Reret­
ta • LuccMna: P a p a g a i t o . pa t ­
ta e Ini: Luna s tran iera : P a n / e r i -
Loesser : Pel la pupa: Lat tar t i . Il 
m i o m o n d o se i tu ; l>esiIl l-Pro-
w e n : Mob* Dick, Pere t ta -Trama: 
Verde c ' . i d j . M I s s e M a - R r n w n : 
Set te lunghi g iorni : Reretta-Ra-
v t s l n l : Luna n e g r a : D e Pont i : 
Iridio 

I l IV Giorna le rad io Musica d* 
hal lo ; 24. U l t i m e n a t i i > -Buo-
n t n o t t * . 

S I C O N D O P R O r . R V M M s 
O - - '< \< • .• - >•• 1 ~ ' . i : \ - * !. 

P.' •>•..;; . r r i . r'.ò0: ( i - c > - ' r i ' ! ' a 
cint ire ii,rci:,i di Ang . - I . i 1 . I M I : 
\ppuri . irnerCo a l le r ì . n . IV Tir -) 
Scott i e C.u la Bcrtellir.i r ' t '**n , a -
no" U n d i s c o e una pistol . i . D i s a -
g a t i o n i m u s . c 3 l l di P i o l i r t e Sii 
s e s t o . 13.30: Giorr.ale rad io A*cr! 
ta te ques ta sera . . . ; 13.43: Il conta-
Rocce: P r e c e s s o al C a r n e v a l e : 13 e 
VI II d'tcnSoTo: I3.r.5: C a m p i o n a ­
rio: H.à"> S c h e r n i e r.balte Ras-
s ' j n a drsh spe t taro ' i : H.4> I e 
c i n ? o m dei «e'.te m j r ! : 15 G f-r 
n i > r a d o Prev is ion i del te—pò: 
15.15. C o n f d e n z : a ! e S^lt lTisnale 
per la d o n n a : l'i: Oaro»el!o. Ar e . 
c a n t o n i e r i tmo: 17: At lante . H : 
G - o r n i l e r v t - o i l c - u r ' v M e d' G : -
rurretta di l . u c i » - o V' "J^re: IS..V-
I V r . t i c r a - — i : n II s,i!>a:o •'i 
C l a s s e U n e ? : V' V» G :ran.*o' i di 
Ct-f'r-'. C> P l ì - i - T l : OVs-r P ' S . 
*-i r 1 . - i n . - '. li t i ' - - l a m . -' e 
<'. Il rr?".*o t t e r s - ' o v. » r - » > 
P'r eh- in-. l i e p-r c N e • i - i -
»-•'! d> P i i r v i e f rati '•i f > - - - v 
C- n d' r \ >t,i il "•'nl.ini .Ir" i P i-
<ì • ••>'*i s . - r e t : i ' i " i c i !.i p i r -
loc f u d ' f rf C^r.-i f i — p i r n'; 
.'I ! i S t i t : . - - * ( r e i . M ' i P ^ l i - f . 
! e \ i s !r . re lT, i ! .ar i . U n ball-} in rr-*-
«c'-era. di G i u s e p p e Verdi con Ni-
ei'* F i l a m r l d i . Rnlan."k> Panerà?. 
s w - e ; i a P o V ~ . t .cc:a Dan'elf . D -
ret»o-e N T o S i n t i j n o NegÌ! i l -
ferva li; L'iti—e i n v i « S p i n e t t i . 

TFRZO PROGRAMMA 
G'» ! < Pre-er. 'e e futi.ro de'-

I « • . ! i T , « ; t n c . O.IV. R etiard 
V r v . » * . I 'fVer r^" c\".'o e P'a-
r,v'">Me. P "vi- G i n i u a re i r c-ir .h 
ri. c - i l i c o n i ' l y ; '.M L'indicatore 
ec->- ~.rr c o 
JO.i'.: Concerto di o c n l s e r a 
^1 I! c o r n i l e del T e r z o . - i . . \ i Pie* 
ant . i loc ia poetica 
21."»i Dal l 'Aodi tortum del Foro I-

ta l l co In Roma Concerto diretto 
da Serg iu Cel ib idache Rach-Stra-
» ln - .k> . Corale c o n var iaz ion i s a 
un c a n t o di Nata le , per coro mi ­
s to e orchestra . Igor S t r a n i a s i ) - . 
Sinfonia di S a l m i , per c o r o e 
orchestra L o d u l g v a n fteetho-
» r n . Sinfonia n 3 In mi bemol l e 
m a g g i o r e , o p SS ( E r o i c a ) . Al 
t e r m i n e : La R a s s e s t i * . Coltura 
francese . • cara di Renzo Tian. 

O N E 

Gisella Sofio all'Hotel Folies 
G i s e l l a S o f i o . o v v e r o l a b e l l a C l o r i n d a , p r e s e n t a a s s i e m e a 

C a r l o C a m p a n i n i • H o t e l F o l i e s >. l o s p e t t a c o l o d i v a r i e t à 

d e l s a b a t o , c h e v a I n o n d a s t a s e r a a l l e o r e 2 1 

i - » ' » * » * » * » * » « » * » * » ' » ' » » * * - » - i ' » » - * % - i % - » - * - f f - > - r n » ' » - > - » « » ' » - - i » -*•»•-» «ai •»•»-»-» m •»-»->•>•»« i 

17.10: La TV del ragazz i - a ) « P a s ­
saporto ». lez ione di l ingua In-
g l e s e a cura di Jo le Giannin i : 

I « O g g i lavoro lo » storia del 
cartone »nféi»U> a cura di Ro­
berto r,a>k.ll e Walter Alberti; 
e ) p r o s e g u o n o I telefi lm c o n le 
a v v e n t u r e del c a v a l l o Campione 
Il i l m odierno ha per t i to lo < Il 
s e g r e t o di Wiiber ». C'è da 
s c o m m e t t e r e che sarà proprio il 
c a v a l l o Campione a scoprir lo 
c o n Barry C u n l s . Jhn B a n n o n . 
i! c a n e Blaze e Campione c a ­
v a l l o prodig io 

l%."o La TV deg l i agr ico l tor i -
ruSrfc* ded'ca'a a! problemi de l -
l ' a c n c o ' t u r j a cura di R e n a t o 
Vertunni . 

yì.fì: Trle . - 'orra'» 
?1.V): Carosr l 'o • t r a s m i s s i o n e pub-

t " ciiar-;-
21: Hotel Tol ies • lo s p e t t a c o l o di 

s a r i e t i del s a b a t o di Leoni e 
Verde presentato da Carlo C a m ­
panini e Gise l la S o 6 o . Tra I nu­
meri presentat i s tasera c 'è quel ­
lo del (rateili H lnes . d u e picco­
li g iocol ier i e acrobati negr i di 
fama Internazionale , Gregory , il 
più p icco lo , è f a m o s o , fra l 'al­
tro. per ti s i to < a s s o l o > di ba i -
terla mentre Maurice , Il m a g ­
g iore . h a u n a TOC* tenor i le che 
s t r a n a m e n t e contras ta c o n la 
s u a e t à e la sua f g u r a . 

21. Giro dì prova • / t e l e f i l m , c o n 
S t e v e Cochran e J i n S ter l lng 

27.10: Avventura so t to I m a r i : bat­
tuta In Mediterraneo • è q u e s t o 
il p r i m o di tre documentar i rea­
l izzati da n n g r a p p o di c ineas t i 
a p p o s i t a m e n t e per la TV. I pri­
mi d u e , e quindi que l l o di s t a s e ­
ra . s o n o dedicat i a l le a v r e n t u r e 
so t to I m a r i : v i c e n d e del la pe­
sca e de l l ' e sp loraz ione subac­
q u e a . r iprese In condiz ioni s in ­
g o l a r i s s i m e e d a notevol i pro­
f o n d i t i . Il terzo Invece c o n s i s t e 
In una avventura sul m a r e . In 
una Isola sperduta nel Mediter­
raneo . Il documentar lo od ierno 
Illustra nna battuta di cacc ia In 
profondità. 

23: Replica t e l eg iorna le . 

» » » * » » % > » « • » » » >n^^»a^^»a< 

I . A L I . ( i ( J i : S P E C I A L E 

La questione dei controlli 
per il Consiglio comunale 

K' t o r n a t a a r i u n i r s i i e r i a l 
S e l l a t o l.i s p e c i a l e ( • ( n i j n i i w i o n e 
p e r l ' e s a m o d e l p r o g e t t o eli l e g -
fie ( l ' i n i z i a t i v a p a r l a m e n t a r e e 
i l e i d i s e g n o d i l o f f i e g o v e r n a t i v o 
c o n c e r n e n t i I p r o v v e d i m e n t i b p c -
c i a l i p e r In c i t t à d i R o m a . 

SI e t r a t t a t o , a n c o r a u n a v o l ­
t a . d i u n a s e d u t a l n t e r l o c u a t o -
r i a . d e d i c a t a p r e v a l e n t e m e n t e a 
u n . i r e l a z i o n e d e l neri. T u p l n i 
s u l l a d i s c u s s i o n e c h e h a a v u t o 
r e c e n t e m e n t e l u o g o in C o n s i g l i o 
c o m u n a l i - . Il « i n d a c o h a r i f e r i 
t o c i r c a l e q u e s t i o n i s u l l e i j i l i l i 
i! d i b a t t i t o e l e c r i t i c h e s i FOIH 
. i p i m u t a n t i n e l m o d o p i ù v i v a c e 

L a d i s c u s s i o n e s i è p o i p o r t a t a 
s u l l a e | i i e s t l o n e d e i c o n t r o l l i . Il 
s o c i i l i s t a C i a n c a h a s o s t e n u t o la 
p r o p o s t a d e l p r o g e t t o d ' i n i z i a t i 
v a d e i p a r l a m e n t a r i c o m u n i s t i 
c h e d e m a n d a p e r o r a a l l a G i n n 
l a p r o v i n c i a l e a m i n i n i h t r a t i v a l i 
f a c o l t à d i c o n t r o l l o m u l i a t t i d e l 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e . T u t t a v i a . è 
« e n i h r a t a p r e v a l e r e la p r o p o s t a 
( le i fer i . A n g e l i n i , il q u a l e Ita 
c h i e s t o c h e il c o n t r o l l o d i m e ­
r i t o s i n r i s e r v a t o c o n g i u n t a m e n ­
t e ni m i n i s t e r i d e g l i l u t i m i • 
d e l T e s o r o , c h e l o e s e r c i t e r e h h e -
r o a m e z z o (Il u n c o m i t a t o r i ­
s t r e t t o p r e s i e d u t o d a u t . m a g i 
s t r a t o d e l g r a d o d i p r e s i d e n t e d i 
s e z i o n e d e l C o n s i g l i o d i S t a t o «> 
d e l l a C o r t e d e l C o n t i , f e r m a r e ­
s t a n d o . p e r o , l a m o d a l i t à d e l r i n ­
v i o al C o m u n e d e g l i a t ' l p e r i' 
r i e s a m e . 

Il seri . P u c c i h a s e g n a l a t o la 
o p p o r t u n i t à d i a g g i u n g e r e a l c u ­
n i m i m h r i e l e t t i v i al p r o s p e t t a 
t o ( o l l e g u i d i c o n t r o l l o . 

Si uccide con il gas 
per dissapori famigliari 

l o r i p o m e r i g g i o , v e r s o l e o r e 
14, l ' i m p i e g a t o G i u s e p p e O r r i r o 
d i fi6 a n n i a b i t a n t e In v i a C o l a 
d i R i e n z o 2 3 s c a l a D i n t e r n o 
10 . s j è « i r r i s o c o n i l gas;. S e ­
c o n d o l a p o l i z i a l e c a u s e d e l 
d i s p e r a t o g e s t o s a r e b b e r o d a 
ricercarci n e i d i s s a p o r i f a m i ­
g l i a r i c h e a v e v a n o a m a r e g g i a t o 
l a v i t a d e l s u i c i d a . 

D o p o l e c o n s t a t a z i o n i d i l e g ­
g e l a p a l m a d i G i u s e p p e O r r i c o 
•j s t a t a t r a s p o r t a t a a l l ' O b i t o r i o 

Manifestazioni 
comuniste 

TEATRO 

Come prima 
meglio di prima 

A l l e A r t i , l o r i s e r a , e a n d a t o 
i n s c e n a i l t e r z o s p e t t a c o l o p i ­
r a n d e l l i a n o , s o t t o g l i a u s p i c i 
d e l C o m i t a t o p e r l o o n o r a n z e 
a l d r a m m a t u r g o , n e l v e n t e n ­
n a l e d e l l a m o r t e . O p e r a s c e l t a 
p e r l a r a p p r e r e r t a ^ i o n c . Comi' 
p r i m a m e g l i o d i p r i m a : c o m ­
m e d i a a n c h e q u e s t a n o n t r a 
l e p i ù c o m p i u t e , m a t u t t a v i a 
i n d i c a t i v a d e l l o t e n d e n z e c h e 
s i v e n i v a n o o r m a i c h i a r a m e n ­
t e p r o f i l a n d o , n e g l i a n n i i n c u i 
f u s c r i t t a ( l a p r i m a e s e c u z i o n e 
ft d e l 1 9 2 0 ) . a l l ' i n t e r n o d e l l a 
p r o d u z i o n e t e a t r a l e d e l l ' a u t o ­
r e s i c i l i a n o . L a v i c e n d a è 
( i n o l i a d i F u l v i a , u n a d o n n a 
d a i b u r r a s c o s i t r a s c o r s i , c h e 
v i e n e r a c c o l t a d o p o l u n g h i a n ­
n i i n c a s a d e l m a r i t o , u n u o ­
m o i n t i m a m e n t e c o r r o t t o i l 
q u a l e ò p r e c i p u o r e s p o n s a b i l e 
d e l l a c a d u t a d i l e i . T o r n a t a n 
u n ' e s i s t e n z a n o r m a l e , e s s a d e ­
v e t e n e r t u t t a v i a n a s c o s t a la 
s u a r e a l e i d e n t i t à a l l a p r o p r i a 
f i g l i a a d o l e s c e n t e , c h e l a c r e ­
d e v a m o r t a . I l c o n t r a s t o t r a 
v e r i t à e finzione, t r a s o s t a n z a 
e a p p a r e n z a , s i c o l o r i s c e q u 
p e r i l m o d o s t e s s o In c u i e 
p o s t o , d i v e n a t u r e o r a i r o n i ­
c h e o r a p a t e t i c h e : p e r d e n d o 
l a s e c c h e z z a g e o m e t r i c a d e l 
m e c c a n i s m o o h e è a l f o n d o . 
p e r e s e m p i o , d i u n l a v o r o n o n 
d i s s i m i l e i n c e r t i a s p e t t i q u a l e 
C o s i è (se f i p a r e ) . E l a r i ­
v e l a z i o n e A n a l e , q u a n d o l a 
d o n n a f o r t e d e l s u o I s t i n t o 
m a t e r n o s p e z z a l a i m p o s t u r a 
c o s t r u i t a s t u d i o s a m e n t e d a l 
c o n s o r t e , v i b r a a n c o r o g g i d i 
p o l e m i c h e r i s o n a n z e . 

A l e s s a n d r o F e r s e n c i h a of ­
f e r t o , d e i t r e a t t i , u n a e d i ­
z i o n e d i g n i t o s a e a c c u r a t a 
s o t t o o m n r i g u a r d o , d i u n d i ­
s e g n o l i n e a r e e c o n t i n u o , a n ­
c h e s e a t r a t t i c o n i o r a g g e l a t o 
n i u n a r i s p e t t o s a d i s t a n z a d a l 
t e s t o . L i l l a i J r i g n o n e e r a l a 
p r o t a g o n i s t a , a r r i c c h i a t a d i 
p e r s u a s i v a u m a n i t à d a l t o n o 
a s c i u t t o e r e a l i s t i c o d e l l a r e ­
c i t a z i o n e . O t t i m o a l s u o f i a n c o . 
m i s u r a t o e c o n v i n c e n t e I v o 
G a m m i , u n a t t o r e c h e v o r ­
r e m m o v e d e r e p i ù d i f r e q u e n t e 
s u l l e n o s t r e r i b a l t o A p p a s s i i ) 
n a t o e d e f f i c a c e A l b e r t o L u ­
p o . a g g r a z i a t a e c o r r e t t a E l i ­
s a M a i n a r d i c h e e r a l a f i g l i a . 
L a b r a v a A v e N i n e h i . E l v i r a 
H e t r o n e . A l b e r t o C a r l o n i , l a 
N'ut i . l a M a e s t r i e d a l t r i c o 
s t i t u i v a n o il c o n t o r n o , u m o ­
r i s t i c a m e n t e c a r a t t e r i z z a t o m a 
s u f f i c i e n t e m e n t e i n e q u i l i b r i o 
c o n l ' o r i e n t a m e n t o f o n d a m e n ­
t a l e d e l l a r e g i a 

P r e g e v o l i e d i g u s t o s i c u i o 
l e s c e n e i d e a t e d a G i a n n i P o ­
l i d o r o i n p a r t i c o l a r e l a p r i m a . 
a d e g u a t i i c o s t u m i d i M a r i s a 
D ' A n d r e a . 11 p u b b l i c o f o l t o e d 
a t t e n t o h a a p p l a u d i t o c o n m o l ­
t o c a l o r e a o g n i c h i u d e r s i d i 
s i p a r i o , e v o c a n d o q u i n d i p i ù 
v o l t e g l i i n t e r p r e t i S u c c e s s o . 
d u n q u e , s c h i e t t o e c o m p l e t o . 
L e r e p l i c h e d a o g g i . 

n g . s a . 

CINEMA 

II grande matador 
L u i s , u n p o p o l a r e matador 

m e s s i c a n o , a l l a i m m e d i a t a v i ­
g i l i a d i u n a c o r r i d a , r i f i u t a d i 
e n t r a r e n e l l ' a r e n a . P e r c h è l o h a 
f a t t o ? C o m e n e l l a l e t t u r a d i u n 
- g i a l l o - , l o s p e t t a t o r e è i n v i t a ­
t o a m i l l e s u n p p o s i z i o n i e s o l o 
t o a m i l l e s u p p o s i z i o n i a t ­
t r a v e r s o l a c r i s i c h e t r a v a g l i a 
L u i s , s e n z a i m p e d i r g l i d i l a ­
s c i a r s i c o n s o l a r e d a u n a m i l i o ­
n a r i a a m e r i c a n a e d i v a g a b o n ­
d a r e d a u n a v i l l a a l l ' a l t r a , s i 
a p p r e n d e c h e e g l i h a r i n u n c i a t o 
a b a t t e r s i p e r c h è n o n v u o l e c h e 
il s u o partner r i s c h i la p e l l e . 
I n u t i l e d i r v i c h e i l p a r t n e r è 
s u o f i g l i o . P r e v e d i b i l e la c o n ­
c l u s i o n e . I l film è e s t r e m a m e n ­
t e p r o l i s s o e n o i o s o . G l i i n t e r ­
p r e t i s o n o A n t h o n y Q u i n n e 
M a u r c e n O ' H a r a . H a d i r e t t o 
m a l d e s t r a m e n t e B u d d B o e t t i -
c h e r , C i i i e i / i a s r o p e e T e c / i n i c o l r . 

Istanbul 
Q u a n d o i l t i t o l o d i u n film è 

t r a t t o d a l n o m e d i u n a c a p i t a l e 
c o m e I s t a n b u l , e ' e d a s t a r c e r t i 
c h e g l i e l e m e n t i d i d r a m m a 
n o n m a n c h e r a n n o : i n p a r t i c o ­
l a r e q u i s i t r a t t a d i un c o n ­
t r a b b a n d o d i g i o i e l l i , n e l ( i n a l i ­
s i t r o v a i m m i s c h i a t o , s u o m a l ­
g r a d o . u n o s p r e g i u d i c a t o a v i a ­
t o r e a m e r i c a n o . L a s t o n a d i 
a m o r e d e l m e d e s i m o a v i a t o r e 
c o n u n a t e d e s c a è a n c h e e s s a 
a s s a i o s c u r a , a c a u s a d i u n a 
a m n e s i a d e l l a q u a l e l a p o v e ­
r e t t a è v i t t i m a . S c u s a t e l a 
c o m p l i c a z i o n e , m a q u e s t i film 
n o n s o n o m a i t r o p p o c h i a r i : 
c h i a r o è fin d a l p r i n c i p i o s o l o 
i l f a t t o c h e l ' a m e r i c a n o , p o s ­
s e d e n d o i l v o l t o d i E r r o l F l y n n . 
n a s c o n d e s o t t o l a s c o r z a d i 
s p r e g i u d i c a t e z z a u n a n i m o l e ­
g a l i t a r i o . e c h e s a c r i f i c h e r à i l 
g r u z z o l o a l l a g i u s t i z i a e a l l o 
a m o r e . I l film e s t a t o r e a l i z ­
z a t o , i n c i n e m o s c o p r d a J o s e p h 
P e v n e y c o n u n a c e r t a r i c c h e z z a 
d i m e z z i , e c o n u n a d i s c r e t a 
c o n o s c e n z a d e l l a tecnici s o ­
s p e n s i v a . 

V i c e 

atti ili UMgtafdl. Presenta tore Coi 
rado 

LO CIIALCT: C.la diretta da I7. Ca 
stol lanl . Al le 21.15: « I r e r o ^ o di­
spari ». Hi Amici 

MARIONETTE PICCOLE M A S C H E ­
RI'.: Domani al lr lti.IV « lii.inc.i-
n c i e » Premi a l le migl iori in i-
ir l ier ine. Prenotaz ioni le i . 8IM07 
(Via Pa^trongo I) . 

PALAZZO SISTINA. C.la W. Chiari 
D Sca la . Alle 21.IV. « lUionanotte 
Pet t ina ». di ( ì . irluei e Cuovannlni 
Altlsiclie <li Kranu'r 

IMO XII: ("la D'Origl i i-Patnif Alle 
li>: € L'u l t imo lord ». .1 aiti hrillantl 
di I :a!en.i Spec ia l e e secuz ione 
Prezzi popolar i s s imi . Rlduz. A g l s 
I IMI 

PIRANDELLO: C la Mablle del teatro 
Pirandel lo Alle Vi: e La miliarda­
r i ! ». di Ci 11 S h a w . Regia di P. 
Green 

Q U I R I N O : Questa sera al le 21.IV. 
« t 'n cappe l lo p ieno di p ioggia ». 
Interpretalo da Anna Proclcmer 
Giorg io Albi-Mazzi. Vittorio Sani 
«ioli. Mar io C i r o l r n u l o . Neghi di 
I ulgl S(|uarzln,i 

RIDOTTO ELISEO i Tlie American 
Hit-atri- In Rome Alle 21.IV « Pie 
me ». di \V Inge . 

ROSSINI: C l a del teatro I t i l l ano di 
retta d i C. Durante . Alle 21.11 
e |l»-n p o i l i n ' e spo^erelide allei 
lnu-,;i ». .1 ( ltti di C.iglleri 

SATIRI: C l.i Carli . Vi l la . Parrella 
S lv ler l . Alle 21.3»». p r i m i di « I l 
g iuoco e l a t i n i » , r imi la a w i l u t a 
di P. l e v i . Regia di P . I M I I M I 

S T U D I O DEI 50: Imminente apertura 
con « L' imbeci l le ». « 11 dovere del 
medico ». « La morsa » di Piran 
•fello 

VAI I I : C la Ricci - Magni • Sbragla 
M turi Alle 21- « l u n g a g i o r n a l i 
icr- .o la n o t t e » , r imi la di O N'cllt 

CINEMA-VARIETÀ 
Altiamhra: l a d u i n a v e n d u t i , rnn J 

Russell e r m - t a \ R i p i g l i a t i 
Altieri: I i se.upt-li.i ili i c l r o , con 1. 

C a i n o e riMsta 
Anihra-Jovl i i f l l l : Incantes imo , con K 

N o \ a k e n W s t a 
Espero: I a ime di un t iranno, con 

V De C i r i o e r iws l . i 
Principe: O r g o g l i o di razza, con D 

Andrews e rivista 
Reale: Vento ili terre lontane , con 

G l 'oid e C la Pis toni Rizzo 
Volturno: |ncantc- . lmo con K. Novak 

e m i s t a Vici De Roll e Anna Q.i-
lento 

CINEMA 
P I U M E V I S I O N I 

Adriano: O k l a h m m t 
America: Istanbul , con F: I-'Unn 
Archimede: O d o n g o . con R. I li-ming 
-Xmitulri io: Du ri tifi d i e / Ics hom 

i n o lori»; - Integrale) Alle l-».2i) +2 
Arlston: Il grande matador , con A 

Quiuri la|> alle 1 4 » ) 
tl.irlirrlnl: Guerr 1 e p n-e. con \ u 

•Irev l l -p t i i in i (al le 1 1 - 1 7 l". - 21. lo 
m g r <ont ) 

I l I I I M i l i t i 11111111 M I M I ! H i l l I I M I I I 

O G G I In e s c l u s i v a a l 

RIVOLI 
G r a n d e « P r i m a • d i u n o 

.spi-1 I a c u l o s o r p r e n d e n t e -

I cornami ti 
e il coagresso del PSI 

O g g i a O T T A V I A i l c o m ­
p a g n o P a n i c e l o t e r r a u n a 
c o n f e r e n z a s u l t e m a « I c o ­
m u n i s t i e i l c o n g r e s s o s o ­
c i a l i s t a • -

Dibattiti 
«alla Legge speciale 

O g g i s u l t e m a «- D u e l e g g i 
p e r R o m a , d u e p r o s p e t t i v e 
p e r l a C a p i t a l e • s i t e r r a n n o 
i s e g u e n t i d i b a t t i t i : P O N T E 
M I L V I O , c e l l u l a f e m m i n i l e 
P r i m a P o r t a , L u c i a n a F l n z i ; 
V i l i c e l l u l a f e m m i n i l e , G i ­
s e l l a B i s s i . 

Tesseramento 
D o m a n i s i t e r r a n n o l e s e ­

g u e n t i a s s e m b l e e p e r i l t e s ­
s e r a m e n t o : G O R D I A N I , o r e 
1 0 , 3 0 , C i a n c a ; S A N L O R E N ­
Z O , 1 6 , 3 0 , C a r l a A n g e l i n i ; 
V I L L A G G I O B R E D A , o r e 1 7 . 

Dibattito 
svi noThnento operaio 

Stasera alle ore 19,30 nella 
sezione di OSTIA LIDO, il 
prof. Roberto Battaglia con­
cluderà il ciclo di conferenze 
sulla storia del movimento 
operalo italiano, parlando 
sul tema - La via Italiana 
al socialismo ». Seguirà un 
libero dibattito, al quale so­
no Invitati I rappresentanti 
del PSI. PSDI, PRI • DC. 

Oggi i « Balletti» 
all'Opera 

I N G U E S S O C O N T I N U A T O 

I N I Z I O S P E T T A C O L I : 15 4 5 

1 7 . 4 5 — 2 0 — '22.45 

P e r I p r i m i 5 R i o n i ! è s o s p e s a 

l a v a l i d i t à d e l l e t e s s e r e e etri 

l i i e l l e t t i o m a c c i o . 

l l l l l l l l l l i l M I M I I I I I I t l l l l l M H I M I I I 

Capitol : l a "!• ri i contro ' '1 s.-!u K . 
l i u t i ' a l l e I V " I.~.-» li -> »> -'-' l ' i 

Capranlca: Od >!!.;-> con ì> I '.-erri.: 
Capranlchet ta: ( . - . v e l» ! o U e al v n 

to con I. ISaci'l 
Corso: Padri t Ug'i con M u c l h V.i 

s ' r o i v m * »|K<- I-i 17 \~, ? j 22 I") 
E u r o p a : D •• • e . . d i t i » *. n>r 

erri D l l n ' i - , f a r e r . ' ' " l " l , . i > 
'iì '..) 

Tiamnia- fW- , • *r e •'! M e I ^ yr-, 
(.«'Ir I" u 17. V, .si in -'-', v » 

Manimet ta : P i s . e g n i <•» ! c i . - —i ^ i 
gnol i H i . : ' i n » ji.-r. v i l 

Galleria- l«t ,nh<.l . con T T U - - ! 
Imperla le : I « 3 notti di l'-.a. c i . i D 

N . v e n 

MAESTOSO 
.Metropolitan: Dnni e . d* ti e . 

e >-: f) UÀ !<•> < , ;•' I" l'i !' 

C.-n \ 

O ^ e i a l l e 21 replica, fuori abbrna-
mer.to. de l lo Spe t taco lo di Bal lett i 
con « B a r c o e Arianna » di Rotissel . 
« Petrouchka » di S t r a w i n s k y . « E*tro 
*"kTi!o ». <ti PrcVo-*-' <• « n t*ro » «*• 
M h o - - (rappr. n IGri. < or»-, . j r i - » 
di \ i . f l " i M M 'V, s« In^-pre* V 
H i R > l i r e . Altrr . t i K'xMrrr r j i •*• 
I Tiri . I .lip;v> Miri i . -n e \V.*lt-r Z*p 
r>->' -.i D i ' o ' t i - e r-.ac-'ro (• »!'<) Ar-

aKe 17 r. r>: .1 ! - ' » I ( I T H « •'. 
d H:r»-t. d r e t ' i rial r - i»«:ro \-\ 
;;e'o Ones ta e >nVrp,-et.if< ,i* G y 
l e t t a STV, n n t o . Oi-!«fppe Di S ' è 
f i n o . Aurei iarn Be!tr,rr,r. FVro Ma 
s c i o r i n i e Ant-.r.'.o Ca««irel*.i. 

w t» 
V-. TEATRI £$'"£<; " ' 

^.^^.v 1*-5» ~*C»* t ^ * » * 

ARLFr.CIIINO: C i » Sa-.eUi. S c i . - c a 
!»»rr T u r c o A i e ì\ \Ì « I' « gnorr 
\ ì A C ì c c ^ » .li Vi Fe-.^ean 

A R t l : C la U r l i n o n e . O r o ! ; ' . N.nc'.i 
Lup-> Al l ' -I pnrr.i «ti « Core.r 
prirrn m e g l i o Ji p ' i n * *. di l'i 
r . n 'e l io 

\ P T I < T I C O O P E R U V D.-r.ar.i al 
le 17. « |>e" ire 40'J i » ( T n n u m . i s | 
di P U u t o . In J terr.pi e I e p . l o ^ o 

DELLE MUSE.- C la K Rirhara . V. 
Gn.irdar>a«.«i. con G Cnn.ta Alle 
21.-10: * Il pro 'umc di o l a m o g l i e > 
di Leo L e n i tut t ime rep l i che) . 

ELISEO: C u O Lullo. Falle. Guar 
r ier i . Val l i . Alle 21: « Il d i a n o di 
A n n i Frank » di Goodrich e 
l lacket t 

IL MILLIMETRO: C la diretta d« M 
Mannoxxl . Alie 21.15: « P a p i ; t 
bonnard ». dt A'card. 

LA FIABA A L S I S T I N A : Martedì al 
le In 30: « La Kella addvrr .enta t» 
nel b o t r o » , l a b * m u t u a l e in 4 

.Mignon: Il cr.-- '••• r i ' 1 ! 
V-' ' " <•';> •• e 11 -•! 

Moderno: 11 r" \ j^ .1 1 ^.- . Io 
Moderno S j ! r t t a : ( r r ; > ( - ' » 

irr i to eoo. I l ì i - j I 
.Net» ìorfc: M M - J S - . I . C O I r H ' . r n 
Paris : Il ^ra:- 'e :. I ' I Ì - . C / i 

Q i ;nn ( i p ai;» 11 >» 
P l a / a - %'nr,-.- r> -* ro,i C, P ' . v 
Quattro l o n t a n e y,'iT<>£ - r > d: r 

e-- . \. r e i . 
Ouirinetta: ! » b . ' ' i ; ' i o ? ) Jo 

Pi«:< 
Risol i - M m s - - - ' .'-"-, ci". V.t - • 

B i r J o t (a l l e l\*"> K . Ì J »•) Il *j in 
crr-sT n n ' - n ' - i * i ) 

Salonr Margherita. I . — . ' J - ' . I Ì . COT 
C. C h a p h n 

S m e r a l d o : t o-r» le l i e t e «I v e r t o . 
(.T.r? | B Ì - J ' 

Splendore: Il r» M I ' I ' . I T ' O 
Superi inrma < > ! n < o e - . R f ** 

1- •!.• 111.- ;" %• i" ••> :~> t> -V ""1 
Trevi- \ \ v~-ri.\c ..1 e .T S J-JC' -

( j . » ;'. "• i r . i .-> •" ; J r i 

A I . T R F . \ I S I O M 

AdriJvine; li t: - ! ! i r e •?.•-'• re. e .T D 
K n e 

\ l r o n e : 1::"-> P e p p - > r \ f-_--r '*zz* 
\\ì-a: l e s c h i . e d O r U ? — . e 

Aurel io: Il b i g a m o , con Marce l lo 
M.istrolanni 

Aureo: Vita di una c o m m e s s a v i a g ­
g iatr ice , con G. Roger» 

Aurora: Il g i u r a m e n t o del S ioux , c o n 
J. Cli. indier 

Auson ia : I n c a n t e s i m o , con K. Novak 
Avent ino : Era di venerdì 17, con A. 

Sordi 
Avl la : Il pr ig ion iero di Zenda , c o n 

S Gr.insifr 
Avorio: Ttk»rl In c i e l o ( C . S c o p e ) , c o n 

A 1 add 
Hcllarrnlnn; .M.ipnltìc.1 o s s e s s i o n e , c o n 

U Mini-.on 
Bel le Arti: Occh io a l l e d o n n e , c o n 

J. D a w k i n s 
Be ls l ln: Riccardo III . c o n !. . O l i v i e r 
Bernini: N'odo al la Rota, c o n J a m e s 

Stewart 
t lolto: ("maglione, c o n C. Vi l la 
B o l o g n a : L r j di venerd ì 17, c o n A . 

Sordi 
Brancaccio: Era di venerdì 17, c o n A . 

Sordi 
Bristol: Il ladro del re, c o n A n n 

Hlyth 
Droadw.iy: Bulli e pupe, con M a r i o n 

B r i n d o 
Ca lunn i la : S a n g u e m i s t o , c o n A v a 

G i n l n e r 
r .apanuel le: M a m b o . con S. .Mancano 
Caste l lo : Dietro lo specch io , con J. 

M a s o n 
Centrale: I diattollcl . con S. S l g n o r e t 
Chiesa N u o v a : La scarpet ta di ve tro , 

con I.. Caroli 
Cine-Star: Pover i m a bel l i , c o n M . 

M l i s i o 
Clodio: Oletro lo specch io , c o n Ja ­

mes M i>on 
Cola di H l r m o : I n c a n t e s i m o , c o n K. 

Novak 
Colonna: I 'ul t ima preda 
Co losseo : Oltre il de s t ino , c o n G l e n 

I Old 
Corallo: Giiat»llo[ie. con C. Vi l la 
Crlvo«ono: L.T rivolta di Mal t i , con 

D. Robertson 
Cristal lo: Il c ib i lo , c o n G Kellv 
titilli Sclplnnl: Il c a v a l i e r e del m i ­

stero, con A. Ladd 
Ori l'Iorenlliil: l v a n o v l c 
Del Piccoli; Rldolml e cartoni ani­

m i t i 
Del la Val le: L 'avventur iero di Bur-

ma. con II S t a n w v c h 
Delle Maschere: Die tro lo specch io , 

con J Mason 
Del le M i m o s e : Il priRionlero di Zenda 

con S. Gr.inner 
Del le T e r r a n e : Llsbon con R. Ml l land 
Delle Vittorie: U o m i n i e lupi , c o n 

Y. Montami 
Del Vasce l lo : F a n t a s i a a n i m a t a M. 

G M.. di W. D i s n e y 
Diana: Caccia al falsari 
Dorla: Michele StroKolI. c o n Curd 

Jurijens 
Due Allori: S a n g u e m i s t o , c o n Ava 

Gardner 
Ede lwe i s s : U n p izz ico di fortuna, c o n 

D. D a y 
r d e n : La terra d e g l i i p a c h e s 
Esperia: Il cava l i ere s e n z a v o l t o , c o n 

(. Moore 
Eucl ide: So l i tud ine 
Lxcelslor-, S a n g u e m i s t o , c o n Ava 

Gardner 
l 'arnese: l e s c h i a v e di C a r t a g i n e . 

con M A I I J S I O 
f a r n e s i n a : La l a m l g l i a P a s s m u a l l a 

fortuna 
Taro: Il p a s s o d e l l ' a v v o l t o i o , c o n D . 

Morgan 
r la in ln lo : Tot.S. P e p p l n o e I f u o r i l e g g e 
I o b l i a n o : Trapez io , c o n C i n a Lol lo-

hrigida 
f o n t a n a : S a n t i a g o , c o n A. Ladd 
( ìarbale l la : Porto Africa, c o n P. A n -

R.-II 
d a r d e n c l n c : Era di venerdì 17, c o n 

A Sordi 
Giovane Trastevere : La d o m e n i c a 

della buona g e n t e 
Giulio Cesare: Montecar lo , c a n V. D e 

Sica 
Golden: Poveri m a bel l i , c o n M a r i s a 

Al las lo 
Giiadattipe: S in ton ia d ' a m o r e , c o n M . 

Vladv 
l l o l l j w n o d : Bull i e pupe (C S c o p e ) . 

con M. Brando 
Induno: Pover i ma bel l i , c o n Mar i sa 

Al las io 
Jonlo: L ' imputa lo d e v e morire , c o n 

G. Ford 
Iris: L'arciere del re , c o n R. T a y l o r 
Ital ia: Montecar lo , c o n M. Dietr ich 
La Fenice : I n c a n t e s i m o , c o n Klm 

Novak 
Leoclnc: 1 a terra e s p l o d e 
Libia: Ombre g ia l l e , c o n R. C o n t e 
Livorno: Volo su Marte 
Lux: Vera Cruz , c o n B. I .ancaster 
.Manzoni: I d iabol ic i , c o n S. S i g n o r e ! 
Marconi: La fortuna di e s s e r e d o n n a , 

con S Loren 
M a s s i m o : Trapez io , c o n G. Lol lo -

brlci.Li 
Mazz in i : Il g iu l lare del re . c o n D . 

K I J I -
.Medaglie d'oro: P c p p i n o e Vio l e t ta 
Mondlal: N o d o alta g o l a , c o n J a m e s 

Stewart 
N i a g a r a : MI permet te babbo , c o n A . 

Sordi 
N o m c n t a n o : F i a m m e a Calcut ta , c o n 

I) D a r i f l 
N'ovoclne: Picnic , e o o K. N o v a k 
N u o v o : P ianeta proibito , c o n W. 

P i d g e o n 
Odeon: ( m a g l i o n e , c o n C. Vi l la 
O d c s i a l c h l : F o g l i e d ' a u t u n n o , c o n 

J O.ivsforil 
O lvmpia : l e «ch iave di C a r t a g i n e , 

c o n M Al las io 
Orfeo: Ti-mno di V i l l e g g i a t u r a , cori 

G. Ralli 
Oriente: D o n i t e l i ! , c o n F M i r t l n e l l l 
Orione: l a n g i m k i . c o n V. Merlin 
Ot tav iano : Mici-eie StrogofJ. c o n C . 

Itirg'-ns 
Ottav i l la : (..li e il v igahon.f . i . di W. 

P i i i i e y 
P a l a z z o : Il f -rrov-ere. con P G^rrr.l 
Palevtr ina: I 1 donna venduta 
Parioll- R b>rno d i l l ' e tern i ta . c o n A . 

I ktwrg 
P a s : I • s e n i o d ' i FaI-*ort. con T o n y 

1 ITt.^ 
Pii> \ 1 Terre G i ' a l : I v c n S o r . c o n P . 

7 ivlor 
P lanetar io : Gii innamorat i , c o n A n -

i )•< ia i .uaim 
P la t ino . 1 a terra deg l i Apache» 
Pltniuv: I o r n a t a d a u t o b u s . Con M . 

.Si UU'c-
Prenevte: S j - c - - » r"-'«'-> c^T ^••» 

(1 -r.!—-r 
Pr imavera: F r a n V e . t e m e l ' u o m o l u p o 
P u - i l n i - G - t , ^ | o n e . c o n C. VHia 
q u i r m a l e ; Poveri r;a bel l i , c o n M i -

r - 1 \ ' i i - -1 
Quirit i . *.a« a l i n e a , c o n I Bergrra- i 
Res : l i d m n i v e n d u t a , c o n J a n e 

R u v - 1 
Rialto: ! a i ! - , m l v e r . i j t i . c o n J J - » 

R':«-.--.l 
Riposo: S'r.fonia d'arrore . c o n Mari ­

n i V l j d v 
P l tz : p ò . e r i m i bel l i , c o n M. Al la» .3 
Roma: Fiynro a C i r t a g e n a 
Pozv : \ >-'.o «Ma g i i i . 0"-n J. Ste-xart 
Rubino: I d j ^ I i d»l P i c ' B c o . «.on 

V W I C - . T 
Sala Char i tas : <^f.-' .7 .1-e per 7 fra-

\-.\i. e .ti J Cra-.n 
Sala Eritrea: D - c l ' o nrV.» g ' - " n ' a 

c o n J <.ra :i 
Sala G e m m a : C c i t i r e n ' e s o m p a r » 5 

1 ! O C J : - ) 
Sala P i e m o n t e : Il g l a n d e C a r u s o . 

n i M l \r,ZA 
Sala Redentore: Pr ig ion iera di Arval-

- . c i V V - . ' -
Sal» S. Spiri to: ! . ' av»enture d: D « -

v 1 ' r o t - i ' - t c->i P Parker 
.- Sa la Sa turn ino : Fra-atr . ' . 7 Irate"- . 

rnn J < n - i " 
Sala Tra«pontina: C - n e pr - l a rr.e-

c i . i ti r-r.—. ». ..--1 R H u d s o n 
S a l a Umberto : I 3 l i i n . c o n Tot."-
Sa!a Vlgrmli: I 1 t -aVera à C i s r i c ' a 
Sa lerno: P.-av «- —•->. c o n A S w d -
San r e l i c e : e r.-> a tre p s t e . c o n 

J I r v « 
Saot Ippoli to: [ » « p a i a d. Ro> n 

| | v . | e - D Ta^ic -
Sav'o- !! •' •— i-Te Je l re. ceri F . 

I ' - 1 . 
Savo ia : Fa-.ta* a tr - r a t i M O M , di 

V." D «"ev 
Sette Sa l e : |1 eJC\:'"'.•». c?n G P e c k 
Si lver Cine: Vera L. -_: . C"n B Lan-

r i ' " ' r 
A ' ! ' « n Stadlum- II ferro-. :ere C M P. C e r r i 

A lc i - ' . ' i i p*',! e i a .ii v * , r * c .^n ' s t e l la : S V j rxr > *tra5e 
G R,: ' . [ S u l t a n o : I V ? I - T J * 5 J a . c o n R. Sco t t 

* k > o n e : Fir . 'a» a ir. — ì'j s ; G M ! Tirreno: I! ferr-jr-ere. c o n P. Germi 
di W D « - - . i T i i i a n o : 0> "»•"• '.eg'-.e s-5tfa l tr.»-i 

\ le-s«andrlno: Frr -e • r ' ; ' i r o K e - e c--n K D-^j;!a* 
e i - i N M i v . t ' n [Tor Sapienza: G M C ! : i f . « n C >-.ra 

\mba«clatori: '*l«i , V r - i ve-, ! .'\ e - Tra«!evere: S j j w . cor- S. Sferfarov 
Trianon: 11 *errov :ere. c o n P . G e m i 
Trieste: Inca-;*.e« rr-->. c o n K. N o v a \ 
Tuscolo: l » fru*Ja' j . c c n P Pre*ti»n 

d.-: f i . co-i V 
J P 

Anlene: 23 p a s ' i 
J i ^ - . - i i 

apol lo - s^re.Tjja per 1^ ^ : c": . , - . e - i lL'I isse: l'It.-r-a c i c c u . c^n • T a v W 
C V.Ila 

Appio: Fantas ia a i . m a i » M G '•' . d, 
W Disn»y 

Aquila: M i g l i * e buoi , c o n U' C>'»r; 
Arenula: l a maschera di porpora 

tt . ir .eScope) 
*He l : Saor Let iz ia , c o n \ Magnan i 
Arizona: P e c c a t o di c a s t i t i . c o n G 

Ralii 
Astoria: Pover i r-.i bt.'.i. coti M Al 

l a s i t 
\ s t r a : M a d e m o i s e l l e P i j a l l e . con B 

Bardot 
Atlante.- Trapez io , c o n G. Lo.'Iobr-'£iJa 
\ t l a n t k : I n c a n t e s i m o , c o n K. Novak 
A t t u a n t i : In.'antestrno. c o n K. N'avak 
A u p i s t u s : S a n r - e m' s to . c o n Ava 

Gardner 

L'IpUoo: Quel fe.-orrerw d: m ' o 8 c t : o . 
. n J. t . - . s 

V e n t u n o Aprile: II ferrovter». c o n P . 
Ge»Tit 

Verbano: Bwol e p u p e , c a o M a r i o n 
P.rindo 

V l t t o r U : Pover i m a be l l i , c o n M . 
A'.las'o 

CINEMA C H E P R A T I C A N O O s > 

G ì LA R l O U Z I O S e A G I S - E N A L I 

Brancacc io . Cr i s ta l lo , O d e s c a l c M , O r ­

feo. P lane tar io . S a l a t ' i u N r f . S a ­

l e r n o , 1 oacote . U l p U n o , T t A T W t 

ChaleL Del l» M o t e , H « i l l r m e t r » , 

P irande l lo . . . . 
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Pag. 6 - Sabato 2 marzo 1957 L'UNITA' 

Gli avvenimenti sportivi 
QUESTA SERA SUL RING DEL «PALASPORT» DI MILANO 

Pozza!! contro l'"europeo„ Martin 

Il campione d'Europa del pesi mosca, VOUNG MARTIN. 
avrà questa sera un (Ufficilo compilo contro II campione 
((alluno Fozzall. pugile che ha nel crochet sinistro la 
• dinamite ». Nella foto: Il campione spagnolo durante una 

seduta di a l lenamento 

0 Match da k.oT) 

LA STAGIONE CICLISTICA INIZIA CON DUE GARE CHE SI PREVEDONO "TUTTO FUOCO,, 

Oggi la Genova-Dina e domani la Sassari-Cagliari 
preludio al "romanzo-corse,, della stagione 

Aperto i l campo della prova odierna e quello della « classica » che conclude la « Settimana sarda » — Nel 
circuito degli assi a Sassari nuova vittoria di Yan Looy davanti a Koblet e Baffi — Litigio fra Monti e Maule 

Siamo a Roma in attesa che 
un aeroplano ci trasporti m 
Sardegna. Seguiremo, dun­
que, la Sassfiri-C'iifdiari che 
scatterà domenica; le vicende 
delia Genova-Nizza, tri pro­
gramma per oggi, ce le rac­
conteranno i giornali. 

Il calendario-corse, prepa­
rato dalle Federazioni e ap­
provato dall'UCl. par latto 
apposta per rovinare quel po­
co di buono che ancora resta 
nel nostro sport, e per met­
tere in imbarazzo gli atleti e 
i tecnici, i quali, come noi, 
già si cominciano a chiedere: 
— - Dove andiamo'.' - / di­
rettori delle squadre che han­
no corridori a bizzeffe (la 
- C a r p a n o - , IH « r'iienyi -, la 
- Bianchi ') dispongono: que­
sti qui, e questi là. Ala le 
altre squadre, (incile piti ri­
dotte. più modeste, sono co­
strette a giostrare in una sola 
gara II che riduce in piirfcti-
za. del 50% almeno, le loro 
probabilità, o (visto che oggi 
si sacrifica volentieri lo sport 
alla reclame) la pubblicità dei 
prodotti: aperitivi, dentifrici. 
macchine da caffè, e via di­
cendo. 

E poi. Una volta era piutto­

sto facile ottenere un decre­
to di - c h i u s u r a - delle stra­
de m occasione di una co ria 
Ora non più; ora, anche il 
• Giro -, certe volte, è costret­
to a correre sulle stradine di 
periferia, di campagna. Al­
l'Automobile Club d'Italia, mi 
dicono, a valanghe giungono 
le proteste; si vogliono le 
strade libere. E la polizia del­
la strada non sempre riesce 
a soddisfare le richieste del­
le Società che chiedono assi­
stenza e controllo, aumentano. 
perciò, le irregolarità. 

Ciò nonostante il caìeudu-
rio-corse continua a soffrire, 
sempre più, di rle/antiusi; 
tutti chiedono corse, tutti 
hanno corse. Così, oltretutto. 
il nostro patrimonio atletico 
è minacciato da un grave pe­
ricolo; questo: d i e i corridori. 
e i più giovani MI particolar 
modo, a metà della stagione 
restino a mezza strada, col 
cuore in gola e le gambe dure 
come stoccafissi I più gio­
vani dovrebbero coniugare il 
verbo della prudenza Invece. 
sbagliando, ragionano cosi. 
all'incirca: con le maggiori 
possibilità di oarrpaiare. au-
mentano le probabilità di af­

fermazione. Illusi. E i cam­
pioni spesso tirano a campa; 
l'importante, per certe gare, 
per i campioni e che l'ingag­
gio sia ricco. 

A a mentano e scadono le 
corse. Il fatto è logico perchè 
il più va a scapito del me­
glio. sempre Ma oggi, in 
questa violila di stupione. tut­
to appare bello, lieto, degno 
Oggi, ancora non si va a ve­
der che cosa si nasconde die­
tro la facciata. Gli atleti, fre­
schi. spnzzan salute; e verni­
ciati di nuovo sono gli entu­
siasmi. le passioni. Smaglian­
ti t /estosi colori delle maghe. 
lucenti i ferri del mestiere 
Queste prime corse, piuttosto 
facili, avranno addosso il fre­
mito dei 40 e più l'ora. E sa­
ranno disputatissime. 

* • • 
Prime gare La Genova-Niz­

za e lu Sassari-Cagliari {un­
no da prefazione al roman­
zo-corse dell'anno rosa o 
piallo:-' Mah' E' certo soltanto 
che sarà un romanzo lungo. 
(iiuplitssimo. /Inauriamoci d i e 
non diventi noioso, insoppor­
tabile 

La Genova-Nizza si addice 
a una galoppata frenetica, 

Anche per Aristide l'oz­
iali è cimila l'ora del « noni; 
europeo • e dopo I molti 
rimandi, questa sera sul 
riiiK del Palasport di mi-
Inno culi incrocerà I guanti 
con II campione d'Knropa 
della categoria, lo spagnolo 
Vomii; Martin, 

Qucll.i rru i due potenti 
pesi mosca sarà scnia dub­
bio un Incontro che farà 
epoca e per diversi motivi. 
il primo dei liliali riguarda 
la possibilità che II match 
non niKKiniica II limite fis­
sato delle 15 riprese. Infatti 
sia il pupillo di Averniiii 
che quello di Castellani 
hanno nel pugno la potenza 
della dinamite, lineila che 
addormenta con 'un colpo 
solo, e per il conto totale. 

I/altro motivo è dato dui 
fallo che per la prima vol­
ta. nella storia delle 112 li­
bre (kg. .-i0.30?). il titolo 
sarà disputato da due pu­
gili mancini, cioè che han­
no tutti e due nel crochet 
sinistro la loro arma mi­
gliore. Questa sera basterà 
che uno di essi riesca a 
trovare scoperto l'avversa-
rlo per far giungere il mi­
cidiale sinistro, ed II gioco 
sarà fatto. ()ueste sono le 
previsioni per un incontro 
che si presenta acceso ed 
entusiasmante: l'unico in­
terrogativo che è poi lineilo 
d'obbligo, è su chi ilei due 
riuscirà nell'Intento. 

Il pugile spagnolo è pieno 
« de fuego -, di foga ag­
gressiva. mentre l'orzali è 
un riflessivo, un calcolato­
re. Martin potrebhe fare 
questa sera il gioco del mi­
lanese se si lasciasse tra­
scinare dalla sua generosità 
e pagarne il duro scotto. 
Forse è proprio questa la 
ragione per cui il furbo 
procuratore A ve ni ini ha 
cercato di procastiuarc fino 
a quanto gli è stato possi­
bile l'incoiliro con il cam­
pione d'Italia. 

Sul piano tecnico, però. 
Pozzall non vale Martin che 
ha un bagaglio tecnico ed 
una esperienza iudubliia-
mente superiore. Ma il pu­
gilato e fatto anche di for­
tuna oltre d i r di classe ed 
esperienza e non è detto che 
ti micidiale sinistro def 
freddo ruzzali non debba 
giungere per primo all'ap­
puntamento con la mascella 
del lo spagnolo. 

Ver Tozza li. comunque 
l'incontro si presenta duro 
in ogni caso: egli dovrà 
gettare nella lotta ogni sua 
migl iore energia cercando 
di non cadere mai nel gio­
co dell 'avversario. Solo cosi 
riuscirà a conquistare quel 
t itolo europeo che fu già 
del prestigioso • Piripie-
chio • l'rhlnati e di Gian-
nel l l . 

Porrai! potrà contare an­
che sul caldo incitamento 
del pubblico milanese — «in 
atout non indifferente — il 
quale potrà salutare forse 
questa sera nel cremonese 
il terza pugile italiano cam­
pione d'Europa del pesi 
mosca. 

Attesa nel sotloclou della 
manifestazione la pro\a di 
Italo Scortichini . redure 
dalla tournee americana nel 
corso della quale ha ripor­
tato sorressi su Smaltavi ed 
e G r r a v c v Il peso medio 
fsbrìanese è tornato in Ita­
lia per puntare alla corona 
europea di l lumez . ma pri­
ma di raggiungere l'intento 
dovrà far vedere quello che 
vale e questa sera rrrrhcrà 
di figurare degnamente 
contro il fraprese Robert 
Guivarc 

Altro incontro di succes­
so sarà quel lo che t e d e 
al le prese l'ex campione 
ital iano Polfdori e Peti l l i . 
c ioè fra due pugili In asce­
sa che tentano, ognuno a 
spese dell'altro, di portarsi 
In alto nella scala dei l a -
lori nazionali . 

I,a interessante riunione 
vedrà anche II debutto nei 
• prò • del due dilettanti 
Sozzano e Lazio Papp. il 
tarchiato campione ol impio­
nico ungherese. Avversarlo 
dell' italiano sarà il france­
te I.epereq. mentre del-
•"•ngherese l'esperto Mola 
Tufta \ ia nessuno dei dne 
d e b u t a n t i avrà molto da 
temere circa un facile sor-
c e n t . 

ENBICO VENTURI 

LE D U E COMPAGINI R O M A N E SONO P R O N T E PER LA PIÙ' A T T E S A P A R T I T A D E L L ' A N N O 

Varata 
Carver 

la squadra giallorossa 
deciderà oggi per Tozzi 

Ghiggia sarà in campo — Tozzi si è allenato anche ieri ed è pronto a ripren­
dere il suo posto in squadra — Viva attesa fra i tifosi delle due squadre 

Tutto è ormai pronto: una 
attesa di 24 ore e poi l'ar­
bitro (uno straniero?» darli 
il via all 'ennesimo derby 
Homa-Laz.io. 

Tutto ò ormai deciso anche 
se la Lazio ha voluto riman­
dare ad ORKÌ la convocazione 
ufficialo della squadra men­
tre la Koinn lo ha Ria fatto 
ieri. Ormai si sa che le due 
squadre giocheranno al com­
pleto: cioè al completo dei 
loro attuali migliori effettivi, 
la Roma senza Panetti e con 
'l'ossari in porta. Giuliano. 
Ghiggia. tutti insomma. E 
così la Lazio che dovrebbe 
schierare anche Tozzi (quel 
dovrebbe sta a rappresentare 
l'ultimo dubbio di mister 
C i r v c r ) . 

Ma è eerto, certissimo che 
anche il bravo giocatore sud­
americano sarJi presente a 
ciucilo che è il suo primo 
derby, la sua prima stracit-
tadina. E sappiamo quanto 
Tozzi tenga ad essere pre­
sente all'incontro. Del resto 

le ult ime incertezze sul le sue 
condizioni fisiche sono ca­
dute dopo l'ultimo al lena­
mento effettuato ieri, il gio­
catore si ò dichiarato soddi­
sfatto e cosi anche l'allena­
tore bianeoazzurro. Di con­
seguenza non si vede come 
Tozzi non debba riprendere 
il suo posto in squadra do­
mani. Tuttavia, chissà perchè, 
mister Carver h i voluto ri­
mandare ad onci la convoca­
zione della squadra ed avrà 
avuto le sue buone ragioni. 

Ma andiamo con ordine. La 
Roma ha compiuto il suo ul­
t imo al lenamento sett imanale 
effettuando 20' di esercizi 
atletici e palleggi allo stadio 
Torino. Dopo di che Sanis i 
ha diramato ufficialmente la 
lista dei convocati per il 
derby che è la seguente: Tes -
sari. Panetti . Cardoni. Losi, 
Cardarelli. Giuliano. Stucchi . 
Venturi. Guarnacci. Ghiugia, 
Pistrin. Nordahl. Costa. Lojo-
diee. Harbolmi. 

Come si v e d e i convocati 

TERMINATO A BOLOGNA I I CAMPIONATO DEI "PURI" 

I laziali Wogrig e Amati 
"tricolori,, di pugilato 

BOLOGNA. 1 — 1 campio­
nati dilettanti di boxe si sono 
conclusi teli sei.* con la dispu­
ta delle dicci finali. Tutti gli 
incontri sono andati al limite 
delle tre riprese ed un solo 
atterramento si è verificato 
nel corso dell'intera serata: 
ciucilo dei massimo laziale 
Amati (in verità dovuto più 
ad un scivolata che ad un col­
po dell'avversario) che poi. 
rialzatosi, ha battuto ai punti 
il lombardo Saviane. 

Sono mancate, quindi, le 
grosse emozioni e neppure 
dal Iato tecnico lo spettacolo 
è stato molto elevato: colpa in 
gran parte dell'emozione che 
li.i fatto larga presa sui pu­
gili in gara, per la maggior 
parte giovanissimi. 

Il primato rrgionalr è toc­
cato in parità a Umbria e La­
zio entrambe vincitrici di due 
titoli: mentre la Toscana ha 
avuto il magcior numero di 
finalisti (4^ dei quali però 

soltanto Sitri ha conquistato 
il titolo. 

Il Palazzo del lo Sport era 
ricolmo di pubblico: circa 5000 
persone 

Ecco il dettaglio delle finali: 
Welter: Parniccciani «Emi­

lia) b. Germani t Lazio) ai 
punti: irelfcr pesanti: Benve­
nuti (Ven. Giulia) li. Fiori 
(Sardegna) ai punti: medi: 
Rumori < Marche) b Del Papa 
(Toscana) ai punti: medio -
massimi: Woitrig (Lazio) b 
Scarabellin ( Venenz. Eug > ai 
punti: massimi: Aurati (La­
zio b. Saviane (Lombardia) 
ai punti: mosca: Curcetti ( P u -
clic> b Spinetti (Sardecna) 
ai punti: palio: Piovesan <Ven. 
Euc ) h. Sezzatini (Toscana) 
ti punti: piuma: Sitri tTosca-
na) b. Musso (P iemonte) ai 
punti: lepperi: Sabbati ( U m ­
bria) b Brandi (Toscana) ai 
punti: irclfer Incorri: Manci­
ni (Umhria) b Guerra (Cam­
pania) ai punti 

sono uli undici che hanno 
vinto domenica scorsa a Pa­
dova più nati l ia lmente Car­
darelli . Panetti . Guarnacci ed 
il rientrante Ghiggia. Sarebbe 
escluso Barbolmi mentre tutti 
gli altri sono confermati in 
blocco. 

I biancoazzurri hanno ef­
fettuato invece un al lena­
mento più completo dispu­
tando una partitella di una 
ventina di minuti che ha re­
gistrato la realizzazione di 
ima sola rete ad opera di 
Molino Tutti i presenti 
(mancavano solo Muccinelli 
e Vivido) sono apparsi in ot­
t ime condizioni fisiche e con 
il morale altissimo. 

Si ritiene che la lista che 
Carver farà conoscere solo 
ou-u comprenda gli undici 
giocatori che hanno superato 
domenica il Bologna e cioè 
Lovati. Molino. Eufemi. B u ­
rini. Pinardi. Moltrasio. Muc­
cinell i . Dottili). Vivolo. S e n ­
timenti V. Selmosson ed in 
più Tozzi, Lo Buono. Chiri-
cal lo e Zaglio. 

Le due squadre dovrebbero 
quindi scendere in campo 
nel le seguenti formazioni: 

ROMA: Tessari: Cardoni. 
Losi; Giuliano. Stucchi, Ven­
turi: Ghiggia. Pistrin. Nor­
dahl. Da Costa, Lojodice (con 
la possibile variante Lojodi-
ce-Costa) . 

LAZIO: Lovati: Molino. Eu­
femi; Burini . Pinardi. Mol­
trasio; Muccinell i . Tozzi. Vi-
vc lo . Sent imenti V. Se l ­
mosson. 

• • • 
Cresce intanto il tifo ne l le 

strade, negli uffici e nei caffè 
sedi dei vari circoli sportivi 
della Capitale. L'interesse 
per questo derby è ravvivato 
da più motivi , primo fra tutti 
quel lo di dover la Lazio ri­
mediare alla pesante scon­
fìtta subita nella partita di 
andata. Il fatto che oegi i 
biancoazzurri si trovino in 
piena ascesa ed in migl iori 
condizioni di classifica dei 
giallorossi non fa che raffor­
zare nei tifosi laziali la spe­
ranza che la loro squadra 
possa ripagarsi ad usura de l ­
lo smacco iniziale: cosa na­
turalmente ricambiata con 
rena le calore dagli es t ima­
tori della invitta compagine 
giallorossa. 

Non ci r imancono che po­
che ore per risolvere il dif­
ficile interrogativo, ma in 
queste poche ore il ritmo 
de l le scommesse sta a u m e n ­
tando nella stessa misura in 
cui diminuiscono al le bi ­

gl ietterie i tagliandi (molto 
salati) degli ingressi allo 
Olimpico. Un sintomo evi ­
dente. questo , che il derby 
è v ivamente atteso e che an­
cora una volta il pubblico 
romano non mancherà all'ap­
puntamento con la partita 
più attesa dell'anno. 

Campar! batte Pravisanì 
PAVIA. 1. — Imperniata sul 

mntcli C.'impari-Pravisani. si è 
svolta al Palazzo dello Sport la 
annunciata riunione. 

Ecco i risultane l'ai leggeri: 
di Jasio di Pavia kg. 58.300 bat­
te ai punti in 8 riprese Casarico 
di Abbi.itegrasso kg. 57,900. l'e­
st leggeri: Omoclei di Pavia kg. 
62 300 batte ai punti in 8 riprese 
Giacché di Roma kg. 62.100; Pe­
li medi: Strina di Roma kg. 73 
batte ai punti in 8 riprese Ros­
si di Pordenone kg. 72,600: Peti 
piunm; Campar! di Pavia chilo­
grammi 57.800 batte ai punti in 
10 riprese Pravlsani di Trieste 
kg. 57,800. 

Hanno arbitrato i signori Lue-
chi. ,DeJana. Salsedo, e Rossi di 
Milano. 

In attesa del derby: LOVATI spiega a GIULIANO che la 
Lazio deve tener fede alla « regola del (re » ma II mediano 
giallorosso sorride scettico. Forse pensa che potrebbe essere 
proprio 11 suo amico ed avversario a doversi inchinare per tre 
volte consecutive. . . Il risultato ci dirà chi aveva ragione 

ricca di fughe e di insegui­
menti Il terreno e tutto pun­
teggiato di brevi e secche 
rampe: specialmente diffici­
li quelle di Afoni des Mules e 
de La Turbie. nel finale E' 
facile prevedere una solu­
zione di forza, con una pat­
tuglia ridotta, molto ridotta, 
perlomeno Corta la distanza: 
km, 196 Buono il campo, con 
Bobet. Darrigade. Anquetil. 
Grtniniant e Walkowiak. tra 
gli altri 

E lìefilippis capeggia la 
pattuglia dei • nostri -. 

Bno'io il campo della Ge­
nova-Nizza. magnifico quello 
della Sassari-Cagliari Leooc-
te. prego: Vun Looy. De 
fìruyne. Koblet. Graf. Streh-
ler. Adriaenssens, Monti, 
Messina. Maule, Nencini, 
Fornara, Minardi; e ancora: 
Baldini. Rondimi, B run i, 
Ciampi. Carlesi .. 

ATTILIO CAMOIUANO 

^lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

| A Baldini 
1 il "Gentil,, 

La vittoria di Yan Looy 
e i l litigio MonliMaule 
SASSVRI. I. - Pick Van l.<«>y 

ILI vinto il VI Circuito internalo 
n.tle de^li aisl. davanti a Koblet e 
Pierino Baffi, coprendo I km. .V> 
dell.) para alla IKMIJ media di chi­
lometri 41,0i2. 

I.a partorirà à «tata d.it.-i alle 
ore 13.30 presenti circa II» non per­
sone assiepate lutilo e.11 FOO me­
tri dell'anello di Sant'Agostino 

L'andatura si faceva subito so­
stenuta favorita dal percorso com­
pletamento pianeggiante e con sole 
tre curve di cui due molto larghe 
Si dovevano percorrere cento giri 
dcir.inello per complessivi 35 km. 
con II) traguardi uno ogni U) gin. 

Dopo aver percorso I primi 3 gi­
ri durante i quali il vincitore era 
sempre transitato tra 1 primi, av­
veniva l'incidente a Coppi di cui 
ili,uno notizia nella prima pagina 
ilei giornale. Trattatilo il carosello 
continuava e Van 1 oov si teneva 
sempre nelle prime posizioni I Ira-
gu irdi venivano vinti successiva 
mente da Monti. Van I ooy. Fabbri. 
ancora Vari I oov. Albani. Itafli. 
Carlesi. R ifti. Van' I.oov, il quale si 
aggiudicava così la gara e con es­
sa il « Oran Premio Nino Costa >. 

In apertura si era svolta liti i 
prova dì velocità professionisti che 
aveva visto Van I oov imporsi su 
Manie. Albini. Boni. Fabbri. Olire 
il doloroso incidente occorso a Cop­
ili un altro fatto spiacevole ha do­
vuto registrare l'odierna giornata: 
un violento pugilato fra Monti e 
Maule per il possesso di una pic­
cola radio, premio di una gara 
dello scorso anno, e al termine del 
breve ma cruento match Maule si 
è trovato con il viso contuso e un 
dente scheggiato mentre il roma-
nino con i segni dei denti del ve­
neto impressi sul braccio per via 
di mi arr.ibtii.itn morso. I.a cosa 
avrà forse un seguito per vie le­
gali. 

Tccn II dettaglio del € Circuito 
degli assi >: I) Van Looy (l'aema-
(iuerra) che copre I cento girl del 
percorso pari a km. S-ì in 1.18'àj" 
alla media orarla di km. 4.I.03S. 
punti 3$: L') Koblet Ugo p. lo; 3) 
Baffi Pierino p. 12; 4) De finn ne 
p. It: 5) Fabbri p. 10; 6) a pari 
merito Carlesi e Monti p. 7: 8) Al­
bani p. 6; 9) a pari merito, Nen­
cini e Dall'Agata p. 5; II) Baldini 
p. 4. 

l'AKIG!, I - Con 33 voli 
favorevoli su |6, è stato as­
segnalo all'italiano Ercole 
Ilaldiui. primatista mondiale 
dell'ora, campione del mon­
do d'inseguimento e campio­
ne olimpionico su strada. Io 
iindireMino Trofeo Interna­
zionale Kilmonilo Gentil, 
creato p e r ricompensare 
IV exploit » della stagione ci­
clistica. 

L'assegnazione è avvenuta 
al spronilo scrutinio. Nel pri­
mo. in cui era necessario 
che tutti i 26 suffragi sì con­
centrassero su un «olo nome, 
Baldini aveva già ricevuto 
23 voli. 

Questa e la terza volta clic. 
l'Il.dia .si aggiudica il Trofeo 
Crniil, in tpi.mto già nel 1917 
e nel l'LV2 fu as-egnato en­
trambe le volte a Fan-Io 
Coppi. 

Subito dopo la votazione, 
il Presidente della giuria, 
riunitala, lia messo in luce 
i grandi meriti di Baldini, 
la cui figura è già balzata 
alla ribalta nel granile mon­
do dello sport benché sìa 
all'inizio della sua carriera. 

Chantala è passato poi a 
parlare di Ancpielil, il quale 
nonostante sia Malo il primo 
corridore a battere il record 
dell'ora stabilito da Coppi 
nel lontano 1912, è sialo can­
cellato dalla lista dei candi­
dati dopo che Haldini è riu­
scito a migliorare ancora lo 
stesso primato. Tuttavia il 
comitato del «Trofeo Gentil» 
ha deciso di assegnare al 
campione francese una meda­
glia, a ricompensa della sua 
« performance ». 

= Nel la foto: Ercole Baldini 

MENTRE IL MILAN E LA FIORENTINA OSPITANO IL PADOVA E LA SAMPDORIA 

Nel calcio è il momento dei derby 
La serie degli incontri stracittadini sarà aperta domani dalle squadre romane 

Il romanzo del campionato 
si colora dì toni passionali. 
polemici, è pervaso dal tifo 
stracittadino: è il momento 
dei ' derby ». Domani allo 
Olimpico sono di scena Roma 
e Lazio (e a Valmaura in­
tanto Triestina ed Udinese 
saranno di fronte per il -der­
by ' (veneto), domenica pros­
sima sarà il turno della stta-
cittadina milanese, poi toc­
cherà alle torinesi ed infine 
alle genovesi. 

Ma sarebbe nn grosso er­
rore considerare il momento 
del tifo stracittadino come 
una parentesi staccata dallo 
svolgimento del campionato. 
come un episodio a se stante: 
i mofiri di classifica sono pre­
sentati anche nei -derby», più 
che mai presenti diremmo, 
tenendo conto delle ambizioni 
della Lazio, dell'Inter. della 
Juventus e (perchè no?) an­
che della Roma. Sono ambi -
rioni piustiffrafe nella map-
gior parte dei casi, ambizioni 

SPOIST - I l i 
Sa: Saccesso di Hilralinen ad Holmeakollen 

- $ l'Off 7' - ri. A su 
IIOI.MF.NKOI.I.F.N. I. — Il 

plu furie fondista della Fin­
landia Veikko llakullnrn. ha 
vinto oecl la gara di fondo sul 
Il km. dello set di Holmenkollen 
cui tempo di ll '»l~. Il • re dello 
Nel • s\cdr«e 8 l \ trn Jcrnherg e 
il finlandese llannn Tolta ci 
sono qualificati al secondo po­
sto a pari merito In SJ"4J". 

L O \ n » \ . I - I l doti. Roger 
Bannislrr. Il primo atleta al 
monito «air *M)ta «urso il miglio 
In r imo A' q -altro mimili, ha 
r'ietnl< la v^-Tolitu -di chiamata 
alle armi I ntrrr j in marzo a 
lar parie del corpo di sanila per 
Iniziare il periodo di leva. 

DETROIT. I. — Il campione 
mondiale del i.icdlo-masslml 
Arehle Moore metterà II tito­
lo in palio a Detroit In ( l a ­
gno. secondo quanto ha an­
nunciato l'organlrxatorr Nlek 
I.ondes. Moorr Incontrerà II 
vincitore del combattimento del 
5 aprile tra Chuek Speiier. sfi­
dante n. 1 e Tony Antnon). 
sfidante n. 1. Per prepararsi al 
confronto di glngno. Moore di­
sputerà tre combattimenti In 
Germania, senza titolo In pa­
lio e precisamente a Dortmund 

Berlino e Francoforte. I nomi 
del suol avversari non sono 
stati aurora resi noti. 

B\RRA\QU1LLA (Colombia). I 
— Nei «piarti di inale del doppio 
maschile del torneo di Barran-
qultla. Herbert riam e Jerry Moss 
USA) hanno battuto Giuseppe 
Merlo (Italia) e Peter Schotle 
(Germania) per 6-3. e-2. 

UOSOIH. | _ Terry Spinks. 
vincitore del torneo dei pesi mo-
ss-a alle olimpiadi di Melbourne 
(l«tt) * passato oggi al profes­
sionismo. Ila celebrato il suo di­
ciannovesimo compleanno con un 
Incontro sostenuto e vinto Ieri 
sera. 

Auto: A Bor ghetto-Bianchi il Rally e 
SESTRIERE. I. — I/equipaggio Borghcslo-Manthi sn Dyna 

Panhan! X 8C è risaltato vincitore assoluto del Rally e del 
Sestriere. Al 4 posti successivi «I sono piazzate le • Giulietta * 
Sprint di Turrl-Cocchrttl. Abate-Mottara. Stardrro-Mark e 
Cablanca-Oreflce. IJI prima * Ferrari • e Rlunta terza 

I vincitori delle varie categorie sono risultati: Lena-PaUnga 
(oltre 2000 c e ) ; Floranl-Mnnaron (fino a 2000 c e ) ; Abate-Mottnra 
(fino a 1300 ce.); Gonella-Varese (fino a 7M ce.); Peicaso-Frlsullo 

' (oltre 1C00 ce.); Tarrl-Cocchettl (fino a IMO ce.) e Borgheslo-
Blanchl (fino a 750 c e ) . 

GOTEBORG. 1. — Lo «vede-
sr Infermar Johansson. campio­
ne di Europa del massimi, ha 
ricevalo la prima offerta per 
combattere In America. Un or­
ganizzatore americano gli ha 
proposto di affrontare nella 
prossima estate a Seattle Pat 
Mtirtry. Il procuratore di Jo­
hansson. Ahlqnlst. ha detto che 
l'offerta è molto vantaggiosa. 

Nella foto: JOHANSSOV 

che investono addirittura la 
prima posizione in classi/ìcli. 

Perchè se è vero che il Mi-
lan ha vinto anche a Trieste 
nella ripetizione dell'incontro 
sos'peso per la nebbia è an­
che rcro che la - serie di 
ferro » del dt'arolo ancora 
non è terminata: domani i 
rossoneri saranno infatti im­
pegnati contro il 'catenaccio* 
patavino e domenica prossi­
ma dovranno vedersela con 
i cugini nero-azzurri (senza 
contare il successivo incon­
tro con la Lazio). 

Quindi qualche speranza 
ancora sussiste: ma come al 
.•olito per poter approfittare 
di crenttiali passi falsi del 
» diavolo - le inseguitrict deb­
bono innanzitutto non per­
mettersi ulteriori distrazioni. 
Il discorso vale soprattutto 
per la Fiorentina che reduce 
dalla positira prora di Zu­
rigo ospita domani la fresca 
e veloce Sampdoria vitaliz­
zata dagli innesti dei rirputti 
.Veroi e Recagno e tesa peri­
colosa dall'apparenza mode­
sta delle sue vesti attuali. E 
vale per i nero-azzurri mila­
nesi e per i bianco-azzurri ro­
mani per i quali il pericolo è 
rappresentato non tanto dal­
l'eventualità di qualche /atale 
distrarione, quanto dal valo­
re obiettino dcati arrersari di 
turno. 

Chi sì azzarda per esempio 
ad avanzare un pronostico 
per il 'derby der Cuppolone-
questa ro l la ancora più in­
certo e ricco di mol ic i pole­
mici del solito? La Lazio ha 
bisogno dell'infera posta in 
palio per continuare la sua 
bella marcia alle spalle del 
Milan, per restare in corsa 
nella lotta per le piazze d'o­
nore o lo scudetto: ma e fa­
cile prevedere che i giallo­
rossi, dimostratisi in ripresa 
ne l le partite con l'L'dincse ed 
il Padova, non staranno a 
guardare con le mani in ma­
no, ma vorranno i due punti 
per far più bella la loro clas-
sifica. 

Chi tdnceTà dunque? Ai po­
steri l'ardua sentenza: più 
facile prevedere una partita 
combattuta, accesa, bella. 

Non meno facile e il com­
pito dell'Inter che reduce dal­
la deludente prora offerta 
contro il Palermo e impegna­
ta a Torino contro una Ju­
ventus a sua volta dimostra­
tasi in ripresa a Marassi 

Aggiunto che il ÌVapoli sarà 
impegnato in casa del Bo­
logna, avremo completalo 
il panorama delle squadre 
di testa, un panorama che. 
in linea generale, salvo le 
solite immancabili sorprese 
affidate al - catenaccio » pa-
farino. ed al valore dell'In­
ter e della Lazio, dovrebbe 
ribadire l'ipoteca accesa dal 
Milan sullo scudetto, propi­
ziando inoltre il ritorno dei 
viola al secondo posto in clas­
sifica. 

In coda analoghe difficoltà 
attendono le pericolanti: le 
quattro squadre per un mo­
tivo o per l'altro considerate 
le maggiori candidate alla 
retrocessione e cioè Torino. 
Palermo. Genoa e Lanerossi 
nell'ordine, saranno chiamate 
a confronti diretti pieni 
di interesse e di emozioni 
Confronti nei quali appaiono 
in maggiori difficoltà le squa­
dre attualmente peggio clas­
sificate. vale a dire Torino e 
Palermo, che saranno impe­

gnate in trasferta, in casa 
del Lanerossi e del Genoa ri­
spettivamente. 

Considerando che l'Atalan-
ta. che pure non naviga in 
acque del tutto tranquille. 
ospiterà la Spai, potremo con­
cludere che anche in coda la 
quinta di ritorno promette di 
ribadire la situazione attuale. 
cioè l'ipoteca accesa dal To­
nno e dal Palermo sui due 
posti per la retrocessione in 
serie ' B '. 

ROBERTO FROSI 

La miai 

Confortata dai crescente favore 
dei pubblico, ha aperto alia 
vendita un 

NUOVO GRANDIOSO NEGOZIO 
in Roma VIA DUE MACELLI 87 - 88 

(angolo Via Capo le Case) 

ed invita a visitarne la modernità 
e Vattrezzatura 

altro negozio in Roma: 

VIA DEL CORSO, 176 
(angolo Via Convertite) 

http://arr.ibtii.itn
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LA CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Partendo da obiettivi concreti elaborati aiienda per aiienda 
la lotta operaia tende alla direiione dell'economia nazionale 

Il Comitato centrale del 
P.C.I. ha ripreso ieri mat­
tina olle 0 il dibattito sul 
rapporto del compagno 
Luigi Longo ( « I compiti 
dei comunisti nelle lotte 
operaie») ed ho concluso 
i propri lavori nella laida 
mattinata. Presiedeva il 
compagno Romagnoli. 

MORANDI: - r , '; '£«?. 
zione e la cultura degli ope­
rai di fabbrica. 

Primo oratore è il com­
pagno Arrigo Morandi, il 
quale rileva che il pater­
nalismo padronale non si 
esaurisce nell'ambito della 
fabbrica, ma si esercita an­
che fuori di essa, e riguar­
da ormai — olt ie alle 
grandi aziende — anche le 
imprese di medie dimen­
sioni. Sono le forme pa­
ternalistiche per le quali il 
padrone si occupa dell'ope­
raio e della sua famiglia 
fuori dell'orano di lavoro, 
effettuando gite, organiz­
zando colonie, promuoven­
do attività sportive. La 
questione acquisto! a cre­
scente importanza, dato 
che le ore e le giornate di 
lavoro tendono a diminuire 
e di conseguenza tendono 
ad aumentare le ore l ibeie 

Occorre cominciare a 
dare alla classe operaia 
una sua politica anche poi-
quel che riguaida il tem­
po libero post-lavorativo: 
e ciò per sottrarre l'operaio 
(specie il giovane opeuiio 
e ì suoi familiari) all'in­
fluenza ideologica del pa­
dronato e delle associa­
zioni clericali cui gli indu­
striali delegano determina­
te attività extra-aziendali. 
Nell'azione padionale in 
questa dilezione rientra il 
piocesso di svuotamento 
dell'ENAL, di liquidazione 
della vita democratica dei 
CRAL. di imposizione di 
gestioni commissariali nei 
circoli ricieativi Dinanzi 
d queste tendenze il movi­
mento operaio è rimasto 
finora piuttosto inerte: ep­
pure è un fatto che la vita 
dei 12 o 13 mila circoli, 
c^se del popolo, società di 
mutuo soccorso diviene 
sempre mù difficile. 

Morandi propone perciò 
che nel quadro del le ini­
ziative a livello aziendale 
dei sindacati e dello con­
trattazione dei diversi 
aspetti del rapporto di la­
voro ci si preoccupi anche 
degli aspetti ricreativi, 
sportivi, culturali, sociali 
della vita del lavoratore e 
si riaffermino 1 diritti de­
mocratici degli operai in 
questo campo. 

BRAMBILLA: d
e
ic! nven-

licazioni 
aziendali vanno legate al 
rendimento. La libertà nelle 
fabbriche. 

Parla poi il compagno 
Brambilla di Milano. Egli 
rileva che vi è stata una 
certa ripresa del movimen­
to sindacale nelle fabbri­
che milanesi, anche se non 
corrispondente ancora allo 
effettivo malcontento dei 
lavoratori. Si può dire che 
la impostazione delle lotte 
"sia nella direzione giusta, 
anche se c'è ancora qual­
che incertezza negli obiet­
tivi: e alcuni risultati po­

sitivi sul terreno degli 
aumenti salariali e della 
riduzione dell'orario di la­
voro sono stati ottenuti. 
Tra i quadri sindacali in­
termedi esiste una migliore 
tomprensione della nuova 
linea sulla quale si muove 
il sindacato, ma l'elabora­
zione delle uvendicazioni 
è sempre difficile e fati­
cosa a causa della man­
canza di st iumenti adatti. 
Perniane poi una certa ti­
midezza nel porre rivendi­
cazioni di carattere sala­
riale nelle grandi fabbri­
che, quasi si temeose di 
« chiedere troppo », quasi 
che il livello dei profitti 
non giustifichi richieste più 
avanzate. 

Brambilla insiste sulla 
necessità di legare le ri­
vendicazioni aziendali al 
lendimento, e non al pro­
fitto o alla produzione, 
poiché altrimenti si scivola 
su posizioni riformistiche, 
tome accade alla C1SL e 
alla U!L. Del lesto, sullo 
nostre impostazioni trovia­
mo crescenti adesioni nelle 
fabbriche (cosi alla Ma­
gneti Marcili, alla Falck, 
alla Boi letti, all'Alfa Ro­
meo). L'oiatore si dichia-
ni poi favoievole od un 
organismo di fabbrica che 
realizzi il collegamento tra 
la Commissione interna e 
la massa dei lavoratori e 
che sia in giado di cono­
scere e di discutere i pro­
blemi dell'azienda. 

Infine l'oratore sollecita 
il massimo impegno di tut­
te le forze democratiche 
per sostenere le lotte di 
fabbrica e por creale 
attorno ad esse un favore­
vole ambiente di opinione 
pubblica, cosi come sta 
accadendo in questi giorni 
per le lotte contadine. Uno 
dei punti meno sostenibili 
della posizione padronale, 
e su cui quindi bisogna 
battere con energia, è la 
limitazione delle libertà e 
dei diritti operai; lo dimo­
stra l'accesissima reazione 
della Confindustna alla 
pioposta di legge sulla 
« giusta chiusa » nei licen­
ziamenti industriali e alla 
mozione comunista sulla 
condizione operaia nelle 
fabbriche. 

R O À S I A * Partire dall'i 

nunaiu. tà deHe CJ> 

•unl-
per 

realizzare per gradi l'unità 
sindacale. La situazione a 
Torino. 

Successivo oratore è il 
compagno Antonio Roasio. 
Egli sottolinea che nella 
provincia di Torino si sono 
tenute lotte importanti e 
spesso concluse con succes­
so, come alla Olivetti per 
i salari e la riduzione del­
l'orario, alla RIV per la 
riduzione dell'orario e i 
contratti, alla Lancfa per i 
salari, nel settore tessile 
per la difesa del posto di 
lavoro, ecc. Se il dibattito 
tra ì compagni torinesi si 
concentra particolarmente 
sulla Fiat, ciò avviene a 
causa dell'eccezionale peso 
economico e politico di 
questo monopolio sulla 
classe operaia e sull'intiera 
cittadinanza. 

A questo proposito va 
detto che il programma di 
lotta aziendale della FIOM 
a Torino è già ad uno 

stadio avanzato. Sia pure 
ancora in forma agitatona 
e propagandistica, e la 
FIOM che ha posto le ri­
vendicazioni fondamentali 
delle maestranze FIAT; e 
lo stesse « concessioni > 
pat?inahstichc fatte dalla 
direzione FIAT e firmate 
dalla CISL sono state otte­
nute perche la FIOM ha 
fatto s e n t u e la sua pre­
senza e la svia pressione. 
Non por niente l'oflensiva 
padronale è più che mai 
diretta contro la FIOM e 
si articola adesso in rinno­
vati tentativi scissionistici. 

L'unità della classe ope­
raia è senza dubbio una 
aspna/ iono fortissimo dei 
lavoiaton della FIAT: ma 
al problema va data una 
impostazione giusta, non 
semplicista Bisogna par­
tilo dall'unità delle Com­
missioni intorno per giun­
gere poi all'unità sindacale 
sul piano nazionale. Ed è 
da un anno che a Torino 
si Ma lavorando per far 
scogliere direttamente dai 
lavoratori 1 candidati alle 
C I , por fai elaborare dal­
le maestranze i piogrammi 
delie C. I., por c i e a i e 1 
delegati di repaito e 1 
conso l i di fabbrica l pa-
dioni si pieoctupano e 
i eagiscono: alla RIV si mi­
nacciano di licenziamento 
coloio elio sostengono posi­
zioni unilai io, allo Olivetti 
si icspmgono oggi le im­
postazioni che appena un 
anno fa etano t eon /za te 
dal movimento di « Comu­
nità ». Ma insistendo su 
questa linea si otterranno 
certamente dei risultati 
positivi. 

Roasio concludo sottoli­
neando le gravissime diffi­
coltà ci cote quest'anno dal 
monopolio FIAT alla pre­
sentazione delle candida­
ture per le prossime e l e ­
zioni dello C. 1. Elevatissi­
mo (enea 700 persone) e il 
numero di lavoratori che 
si espongono alle rappre­
saglie dando il proprio 
nome come candidato, co­
me scrutatore, come mem­
bro del comitato elettorale: 
è questo un problema che 
i sindacati dovrebbero 
prendere in esame, nel 
quadro della lotta per la 
libertà nelle fabbriche. 

N 1 T M 1 * » » a m o «ta« • 
H A l V l i l . primi a supera­
re il * frontismo ». La lotta 
per conquistare la direzione 
del progresso tecnico. 

Il compagno Aldo Nato­
li affronta innanzitutto il 
problema dei rapporti con 
i compagni socialisti. Al le 
tendenze antiunitarie che 
si manifestano in deter­
minati gruppi del PSI si 
deve naturalmente — col 
giusto tono — reagire. Ma 
il nostro compito essen­
ziale è quello di elaborare 
la piattaforma e di pren? 
dere le iniziative che por­
tino ad un allargamento 
dell'unità. Tale piattafor­
ma e tali iniziative sono 
quelle indicate dal nostro 
V i l i Congresso: pur non 
rinnegando in alcun modo 
il fronte popolare che 
ebbe una sua insostitui­
bile funzione antifascista, 
siamo stati i primi a supe­
rare i limiti del cosidetto 

<t frontismo > e a indicale 
la necessità di più larghe 
alleanze; e siamo stati p lo­
r i lo noi comunisti a con­
dannare e liquidare il vec­
chio massnnaliì-mo. 

La nostra giusta politica 
è la ;-old che può poi tal e, 
con un ptoecsso che sarà 
necessariamente a lunga 
acadenza, alla progressiva 
unificazione del movimen­
to opewuo e socialista 
Non limitiamoci dunque 
alla pur essenziale e fon­
damentale difesa del pas­
sato, non lasciamoci t iu-
scinare sul teriono della 
dilTorenziaziono ad ojmi 
costo: ma puntiamo sulla 
a/ ionc diretta ad af f lo­
scerò le condì/ioni fonda"»-
montali per l'unita 

Natoli tratta poi lo que­
stioni del piogrcsso tec­
nico. Va afTeimato senza 
reticenze che nella nostra 
economia è in otto un pro­
cesso di sviluppo: un p io-
cesso che è poiò disoiga-

Telegramma a Carbonia 
del C.C, del P.C.I. 

C.IIlRHA - Camera i (infe­
derale la\on> Carbonia. 

Comitato «entrale Partito 
comunista italiano precuti 
esprimere sue condoglianze 
famiglie Capra l'Iptis et 
forte proletariato Carbonia 
per Grave .sciagura miniera 
Serbarln. Comitato centrale 
appoggia vostre rivendica­
zioni et solidarizza lotta 
minatori contro rondi/Ioni 
Eruvc insicurezza IAV oro. 

meo e crea quindi nuove 
contraddizioni strutturali. 
La classe operaia non può 
d u n q u e semplicemente 
« accettale > il progresso 
tecnico, ma deve battei si 
poiché esso abbia un certo 
indii izzo e non un altro. 
Lo frasi come < accettiamo 
il piogrosso tecnico a con­
dizione che . » si usolvono 
in una posizione di passi­
vità da parte della classe 
operaia dinanzi al modo 
come il problema viene 
impostato d a i padroni. 
Quando il nndocato pone 
l'esigenza della contratta­
zione di tutti gli aspetti 
del rapporto di lavoro, tale 
esigenza d e v e estendersi 
anche al modo come si 
attua il progresso tecnico 
nella fabbrica, poiché ciò 
inciderà sui salari, sullo 
sforzo operaio, sulle con­
dizioni igieniche e infortu­
nistiche, sullo orario ecc. 
Niente posizioni negative 
né attesistiche: il problema 
è di condizionare il pro­
gresso tecnico con la lotta, 
e di assicurarsene cosi la 
direzione. 

ALBERGANTI: !•„;,'; 
operala deve partire dagli 
obiettivi di lotta più sem­
plici e più sentiti. 

E' facile cadere nel set­
tarismo o nell'opportuni­
smo — osserva il compa­
gno Giuseppe Alberganti 
— se non si sviluppa la 
lotta, in quanto è la lotta 
che indica la giusta via da 
seguire. Ma è possibile 
realizzare oggi un effettivo 
movimento? Secondo l'ora­
tore, la cosa è possibile, 

UNA IMPRESSIONANTE DENUNCIA SULLA CONDOTTA DEL GOVERNO E DEGLI ENTI DI RIFORMA 

Spezzano chiama in causa il ministro Colombo 
rivelando gravi falsi nei bilanci degli enti 

« Intendiamo sollevare una questione di onore ! » — Il rappresentante del governo ascolta in 
silenzio la grave requisitoria del parlamentare comunista — Le cinque principali falsificazioni 

Una denuncia impressionan­
te di alcune grossolane falsifi­
cazioni nei rendiconti degli en­
ti di riforma, cne chiamano in 
causa la persona stessa del 
ministro dell'Agricoltura, on. 
Colombo, e stata fatta ieri mat­
tina nell'aula del Senato dal 
compagno SPEZZANO, il quale 
ha preso la parola, dopo il di­
scorso del relatore di maggio­
ranza Umberto Merlin, in qua­
lità di relatore di minoranza 
«ulla legge che stanzia 200 mi­
liardi per quegli enti 20 dei 
quali per la bonifica delle valli 
del Delta padano. 

Spezzano ha introdotto que­
sta parte del suo discorso, os­
servando che 1! problema che 
questa legge pone di fronte al 
Parlamento e se sia possibile 
decidere lo stanziamento dil 
altri 200 miliardi, quando an-1 
cora gli enti e il governo non 
hanno reso conto (con la pre­
sentazione di dettagliati bilanci 
consuntivi) del modo in cui so­
no stati spesi i precedenti 400 
miliardi. Vi e una ragione mo­
rale che si opporrebbe a ciò; 
vi è una ragione politica e pra­
tica. poiché senza essere a 
conoscenza dei conti della spe­
sa precedente, e imponibile 
convincersi della necessità e 
della opportunità di una nuova 
spesa Ma vi è anche una gra­
ve ragione giuridica, che con­
siste ncll'obbligo del rendicon­
to sancito dalla legge del 1923 
sulla contabilità generale dello 
Stato e dal relativo regolamen­
to del 1924: in quelle disposi­
zioni è detto, infatti che ocni 
ministro deve presentare, as­
sieme alla richiesta e al pre­
ventivo di una nuova spesa. 
anche il consuntivo della spesa 
precedente, e che il rendicon­
to generale dello Stato deve 
essere corredato dai conti spe­

ciali di tutte quelle aziende od 
operazioni o servizi, nei quali 
sia impegnata la finanza sta­
tale. E questa legge è stata 
violata in modo flagrante dal 
governo per ciò che concerne 
gli enti di riforma 

Ma non basta. Noi, infatti 
— ha aggiunto Spezzano — in­
tendiamo porre anche una que­
stione di onore, che riguarda 
direttamente e personalmente 
il ministro Colombo, il quale 
si era impegnato, nell'estate 
scorsa, davanti al Senato, a 
fornire, in occasione della pre­
sentazione di questa legge, i 
più ampi chiarimenti e tutte le 
notizie richieste in mento alla 
attività e all'amministrazione 
degli enti 

COLOMBO- Poiché lei solle­
va una questione di onore, le 
fas?io osservare che vi e una 
notevole differenza fra i rendi­
conti consuntivi, che oggi ri­
chiede. e le informazioni sugli 
enti, che io ho dato nella re­
lazione ministeriale che ac­
compagna questa legge. 

SPEZZANO: Questa consi­
derazione avrebbe valore, se 
te informazioni che il ministro 
ha fornito fossero particolareg­
giate v tali da tranquillizzare 
l'opinione pubblica e il Parla­
mento Non solo, pero, non 
sono tali, ma dobbiamo qui 
rilevare che quei conti sono 
addirittura incompleti ed alte­
rati: (L'accusa di Spezzano su­
scita grande impressione nel­
l'aula; l'on. Colombo, che fino 
a quel momento aveva spesso 
interrotto l'oratore, ascolterà 
d'ora in avanti pallido in volto 
e a capo chino le gravissime 
denunce del parlamentare co­
munista). 

Ecco le prove della falsifica­
zione. Nella relazione ministe­
riale, fra le entrate degli enti 

di riforma, mancano comple­
tamente molte - voci - ' 

1) manca la . voce » rela­
tiva alla rendita fondiaria: ep­
pure. anche calcolando una 
rendita minima di 5 000 lire 
per ettaro, considerando che 
le terre espropriate ammonta­
no a 700 mila ettari e che esse 
sono rimaste per almeno due 
anni nelle mani degli enti, pri-j 
ma di essere assegnate ai con-' 
tadini. si ricada che gli enti 
hanno introitato circa sette mi­
liardi. Ma questa enorme som­
ma è scomparsa, di essa non 
vi e più alcuna traccia nei 
conti degli enti e dello stesso 
ministero: dove e andata a fi­
nire''; 

2» manca la « voce • rela­
tiva alle somme realizzate con 
la vendita di tutto il legname 
di circa 30 000 ettari di boschi. 
compresi fra i territori espro­
priati. Quanti miliardi hanno 
ottenuti in tal modo gli enti'' 
E dove sono andati a finire? 
E' questo un altro mistero; 

3) manca la » voce » rela­
tiva aj?li utili di gestione, con­
scguenti alla vendita, a prez­
zi superiori a quelli di merca­
to. di numerosi prodotti e ser­
vizi «si tratta di miliardi di 
lire) e manca anche quella re­
lativa alle percentuali godute 
dagli enti come stazioni appal­
tanti <si tratta di altri miliardi 
di lire). 

Ma le falsificazioni non sì li­
mitano alle « entrate ». Anche 
nelle « uscite » devono essere 
segnalate gravissime alterazio­
ni. Infatti: 1) false sono in ge­
nerale le cifre riguardanti le 
spese sostenute dagli enti per 
l'opera di trasformazione: nel­
la relazione ministeriale, non 
si è voluto di proposito distin­
guere le opere di trasformazio­
ne finanziate dagli enti diretta­

mente e quelle. invece. che 
sono andate a carico di altri 
ministeri e della Cassa del 
Mezzogiorno (anche dietro que­
sta confusione, si nasconde cer­
tamente una truffa di miliardi 
di lire); 2> altrettanto inesatte 
sono le cifre che si riferiscono 
alla somma media pagata da­
gli enti ai vecchi proprietari 
per ciascun ettaro espropriato: 
a questo prezzo medio non è 
stata infatti aggiunta la mag­
giorazione di otto o dieci mi­
liardi. che deriva dalla appli­
cazione della legge Zoli a fa­
vore dei proprietari espro­
priati. 

Concludendo. Spezzano ha 
osservato che se queste sono 
già le gravissime osservazioni 
che si possono muovere alla 
gestione degli enti senza che 
ai conoscano i loro esatti bi­
lanci consuntivi, e facile im­
maginare a quali scoperte si 
arriverebbe se quei rendiconti 
venissero finalmente presenta­
ti: ma è evidentemente pro­
prio per impedire un pauroso 
allargamento dello scandalo. 
che il governo si è finora ri­
fiutato di venire incontro a una 
unanime richiesta del Parla­
mento Nel corso della sua re­
lazione. Spezzano aveva anche 
denunciato l'involuzione della 
politica agraria della DC e del 
governo, che questa legge do­
cumenta. come prova anche 
il tentativo di insabbiamento 
della giusta causa permanente 
in corso alla Camera. 

II Senato è da oggi in va­
canza fino al 12 marzo, giorno 
in cui il ministro Colombo con­
cluderà la discussione e si apri­
rà l'esame degli articoli e dei 
numerosi emendamenti al di­
segno di legge sugli enti di ri­
forma. 

come dimostra quel che 
sta avvenendo nelle cam­
pagne. 

Per effettuare hi «riscos­
sa operaia» nelle fabbriche 
dobbiamo però superale il 
utardo accumulatosi m 
questi anni, ritaido che ha 
deteiminato una iet ta sfi­
ducia nei confi onti dei 
sindacati, e che lentie oggi 
più diri ielle anche la con­
dotta delle lotte su basi 
aziendali Gli operai sono 
d'accordo con gli obiettivi 
pioposti, ma non hanno 
chiaio il modo come att i ­
vare a conseguii li 

Ci sono tuttavia una se­
rie di questioni dementai ì. 
i iie conosciamo bene, che 
sono state suflicicntemcnte 
studiate, e che .sono tanto 
sentite da poter suscitine 
la ìeazione opeiaia A Mi­
lano, nei mesi di gennaio 
e fcbbiiiio, sono stati con­
dotti almeno 311 si-iopen 
pei ì seguenti motivi 
14 pei i salati, 11 contio 
il * taglio dei tempi ». MM 
contro 1 licen/iamentt por 
innovazioni tecnologiche, 
3 in difesa delle liheità, 
4 per la piote / ione .intin-
foi mistica e igienica. An­
che contro ì contiatti a 
termine p o s s o n o ossei e 
condotte a/ioni efficaci Vi 
sono giovani che da anni 
vivono e lavorano sotto la 
spada di Damocle dei con­
ti atti a termine- ma non è 
vero che essi non possano 
csse ie portati all'organiz­
zazione e alla lotta; e ce 
ne siamo accorti ogni qual 
volta e stata intrapiesn 
un'iniziativa sena por farli 
assumere stabilmente in 
organico. Se non ci si im­
pegna sui problemi di que­
sto genere, non si rie-ce 
a superare la sfiducia e non 
si riesce a muovere le mas­
se sulle questioni di cai at­
tere generale. 

Alberganti affi onta poi 
il tema degli organismi di 
fabbrica. Si dire — ed e 
giuste — che la Commis­
sione interna non deve più 
essere strumento dei sin­
dacati. Ma allora soigc- un 
problema diverso per il 
sindacato: quello di crear­
si « propri » strumenti nel­
la fabbrica. Bisogna che il 
sindacato riprenda quota, 
torni a legarsi alle masse, 
organizzi comizi davanti 
alle fabbriche, tenga as­
semblee e riunioni nei 
centri di abitazione. Il sin­
dacato deve realizzare que­
sta articolazione e questa 
attività capillare, perchè le 
Camere del Lavoro e 1 di­
rettivi provinciali di cate­
goria non possono essere 
adeguati allo scopo. 

DI VITTORIO: ™<£«; 
Conftndustr ia. In ogni fab­
br ica v i sono le condizioni 
per la lotta salariale. 

Ultimo oratore interve­
nuto prima delle conclu­
sioni è stato il compagno 
Di Vittorio, che ha dato un 
giudizio sul discorso pro-
nuciato da De Micheli, al­
l'ultima assemblea gene­
rale della Confindtistrin. 
In quel discorso — ha 
detto Di Vittorio — sono 
stati posti tre obiettivi: 
1) niente aumenti salariali 
e diminuzioni dell 'orano di 
lavoro; 2) opposizione alla 
industria di Stato e al suo 
sviluppo; 3) protesta per 
il peso fiscale, considerato 
eccessivo malgrado in Ita­
lia i 4 /5 delle tasse siano 
pagate dai lavoratori. 

Questi — ha aggiunto il 
segretario generale della 
CGIL — sono veri e propri 
obiettivi di guerra contro 
i lavoratori, e da essi sca­
turisce con più forza la ne­
cessità della lotta. 

Di Vittorio è passato poi 
ad esaminare le questioni 
connesse ai rapporti tra 
sindacato e partito, dichia­
randosi pienamente d'ac­
cordo con la definizione 
formulata da Longo, che 
ribadisce la piena autono­
mia della organizzazione 
sindacale. Non si tratta di 
contrapporre naturalmente 
il sindacato al partito, e 
in Italia, del resto, questo 
problema non si pone. 
dopo la scomparsa del le 
vecchie correnti anarco-
smdocaliste. Va i n v e c e 
sempre tenuto presente 
che la CGIL e i suoi organi 
dirigenti sono composti di 
comunisti e di socialisti e 
che bisogna fare in modo 
che i rapporti o le even­
tuali divergenze di giudi­
zio tra i due partiti non si 
riflettano m modo m c c M -
nico nella ConfederaziOiie. 
L'unita deve essere sal­
vaguardata. mantenendo 
v ivo il senso di responsa­
bilità e facendo, quando è 
necessario, gli opportuni 
sacrifici. Il che non vuole 
affatto dire che si debba 
capitolare di fronte ad 
ogni posizione. 

Come si pone — ha detto 
quindi Di Vittorio — il 
problema della lotta ope­
raia ? ET necessario di 
fronte al progresso tecnico 
approfondire la nostra co­
noscenza perchè esso crea 
una n u o v a articolazione 
dei rapporti di classe tra 
lavoratori e padroni, sen­
za peraltro che muti la 
natura antitetica, di clas­
se, di questi rapporti. Af­
ferrarne il carattere e la 
nuova articolazione è com­

pilo di un sindacato mo­
derno La CGIL è su que­
sto terreno e le condizioni 
obiettive sono favorevoli 
per raffermarsi delle no­
stre rivendicazioni, per 
una riscossa generale della 
classe operaia 1 fattori ne­
gativi tonsistono nello spi­
n to aggressivo del padro­
nato, nella divisione sin­
dacale, nella esistenza di 
due milioni di disoccupati. 
Il mezzo per supetaie il 
peso di questi fattoti e la 
lotta dei lavordoi ì, la qua­
le Uova le suo condizioni 
obietta e fri voi ovoli nella 
espansione della pioduzio-
tie. nell'auniontato ìendt-
mento del l.ivoio e nell'au-
inontata pioduttività, nello 
aumento veit igmoso dei 
piofitti, nel l i \c l lo sala-
n.'ile clic e tra i più bassi 
d'Euiopa. A m e s t o propo­
sito bisogna ribadire con 
forza che anche 1 salai ì co­
siddetti « alti », che si aggi­

rano attorno olle 70 mila 
lire, non ̂ olo sono il frutto 
di cottimi e di o ie straor­
dinarie, ma non bastano 
neppure a dare una vita 
serena ad una famiglia. 
Del resto la media è molto 
più bassa e si aggira tra 
le 30 e le 50 mila lire 
mensili. Questo e intolle-
i abile non solo nguardo 
allo aumentato rendimento 
e al costo della vita, ma 
nei confionti ilei profitti. 
Da questo ultimo punto di 
vista è anzi piobabilo che 
gli « alti > salan dellu Fiat 
siano, in lappoito ai pio-
fitti, anello più ingiusti che 
altrove 

In o«ni fabbrica vi sono 
dunque le condizioni poi-
lina lotta salariale E' que­
sto — ha concluso Di Vit­
torio — l'impegno del sin­
dacato che il partito deve 
appoggiare per e.imbuirò 
la situazione nelle aziende 
e noi Paese. 

Le conclusioni 
di Luigi Longo 

E' quindi salito alla t n -
buna il compagno Longo 
por la conclusione sul p u ­
nto punto all'ordine del 
giorno. La discussione — 
egli ha dotto — o stata 
«impia e positiva ed ha 
consentito una unita di ve­
duto su molti punti Que­
sto non toglie olio alcune 
questioni necessitino m u o ­
ia di appiofondiinento e 
vadano ulterioi mente svi­
luppate. In pioposito il 
vice segretario del Paitito 
si ò soffermato su alcuni 
problemi e, in pi imo luogo, 
sulla lotta coutio il mono­
polio. t ichiamandosi sulla 
indicazione di Togliatti di 
non consu l tar la come una 
azione a se stante. E' in­
vece una lott.i che devo 
unire tutti gli interessi 
lesi, tra ì quali vengono in 
primo piano quelli dei la­
voratori. Le difficoltà, ohe 
indubbiamente questa lotta 
incontra nei grandi com­
plessi, possono essere su­
perate e non vanno né 
esagerate, né generalizzate. 
Anche in questo campo bi­
sogna tener conto che vi 
sono delle dilfeienze tra 
le vai io a z i e n d e m o ­
nopolistiche e tra le varie 
fabbriche. L'azione contro 
i monopoli va condotta su 
tutti i settori, sia dall'in­
terno che dall'esterno dei 
complessi monopolistici ri­
correndo a mezzi e inizia­
tive diverse. Non si tratta 
di evadere le difficoltà ed 
affidare solo sulla pressio­
ne esterna. E' giusto uti­
lizzare tutti i mezzi e tutte 
le tribune per l'a/ione e la 
denuncia contro il mono­
polio. 

Per quanto riguaida il 
progresso tecnico, Longo 
ha ribadito che noi siamo 
per il progresso in tutti i 
campi — tecnico, economi­

co e sociale II solo pro­
gresso tecnico, lasciato al 
controllo dei capitalisti non 
si traduce automaticamen­
te per se stesso in progres­
so sociale, anzi spesso è 
utilizzato come mezzo per 
esercitare un maggiore 
sfruttamento. 

Dobbiamo, dunque bat­
tei ci, sistematicamente, te­
nacemente por ti ai io dal 
progicsso tecnico tutti gli 
elementi di piogiosso eco­
nomico e sociale. Ma per­
che ciò avvenga, non pos­
siamo osselo agnostici il. 
fi unto allo i onci ole misuie 
di ammodernamento delle 
t o e n i e h e , ma dobbiamo 
intervenire continuamente 
por contiattaro ì modi e le 
foimo delle misuie da 
prende! e e delle conse­
guenze che se no devono 
trarlo por l'oiganizzazione 
del l a \ o i o o l'entità della 
ioti ibuzione S u I piano 
politico più goneialo. n -
vendichiaino la utilizza­
zione d e l l e love della 
economia nazionale e in 
particolare delle aziende di 
Stato, dell'ENI. della Cassa 
del Mezzogiorno, nel senso 
di orientale il nostro svi­
luppo industriale, econo­
mico e sociale a favore del­
la collettività e de l l ' ing­
resse nazionale. Ma per 
garantire un tale sviluppo 
è necessario che la di le ­
zione politica del Paese sia 
svincolata dal dominio dei 
monopoli e assicurata alle 
forze popolari e pi ogi es­
si ve. 

Sulle rivendicazioni sa­
lai tali, Longo si o dichia­
ralo d'accaldo- con Novella 
ncll'avanzarle non solo in 
base all'aumentato rendi­
mento del lavoro ma an­
che m r.ipporto al carovi­
ta. Anche per In riduzione 
dell'orario di lavoro, deve 
essere sottolineato ch'essa 
è una esigenza derivante 
dal maggiore sforzo fisico 
e nervoso che oggi il lavo­
ratore deve compiere nel ­
l'attuale ora lavorativa. 
durante la (male i tempi 
morti sono sempre più ri­
stretti e quasi annullati, 
mentre il progressivo al­
lontanarsi della abitazione 
dalla fabbrica obbliga il 
lavoratore ad una fatica 
suppletiva spesso eh due 
o tre ore o anche più per 
il viaggio di andata e 
ritorno 

E' giusto rivendicare un 

salario proporzionato al 
lendimento del lavoro e 
chiede! e che sta assoibita 
nella pai te fissa del salano 
una parte progressivamen­
te sempie maggiore della 
parte variabile. Il sistema 
per cxileolaie il londimonto 
del lavoro del singolo ope­
raio, in alcuni casi, può 
essere difficile, ma questo 
non deve trattenere dal 
porre egualmente la riven­
dicazione, anche solo in 
modo appiossimativo. 

Appare chiaro che l'azio­
ne aziendale non può esse­
re concepita semplicemen­
te come una aziono cen­
ti ale generale svolta sulla 
base della fabbrica. Essa 
deve partire dalle condi­
zioni dell'azienda o d.i 
orientaminti generali che 
devono ossei e adegiuiti 
alle condizioni conci ete 
dell'azienda La lotta azien­
dale ò elemento fondamen­
tale della demociaziii sin­
dacale in quanto avvicina 
il sindacato alla i calta 
aziendale od allo mae-
stianze e f,> partecipalo 
queste alla elaborazione 
clella tattica o dell'aziono 
sindacale Lo ospeitenze di 
Genova, Venezia e Vai oso 
ci ch.-ono il vaiolo positivo 
della lotta aziendale e i 
concreti risultati che essa 
permette di raggiungete. 
Essa esige naturalmente 
una grande capacita di stu­
dio, ma le difficoltà sono 
minori se lo studio è affron­
tato dall'interno delle fab-
hiiche assieme agli opetai 
Non si tratta di p o n e p u ­
ma lo studio e poi l'azione 
Lo studio stosso. fatto 
assiemo agli opei.u, diven­
ta allora elemento di p i e -
paiaziono, di umanizza­
zione 

D.i tutto ciò nsiilta che. 
oggi, il quadro sindacale 
deve aveie conoscenze e 
competenze specifiche non 
solo oigaiuz/at ive . ma au­
dio tecniche per lo studio 
di questi aspetti delle 
questioni non ci si può n-
mette ie solo agli uffici 
studi, pur tanto necessari 

Nell'ultima parte del suo 
discoiso Lungo ha deli­
neato i compiti del Paitito 
aincchondo quanto aveva 
già detto nella relazione di 
apeitura. 11 Partito deve 
dare aiuto, uomini e qua­
dri al sindacato, deve ap­
poggiare le lotte operaie 
con la sua azione politica 
gonciale e sul piano parla­
mentale. L'iniziativa per 
la giusta causa pei manen­
te, la mozione ult imamen­
te pi esentata al Pai lamen­
to per le piti urgenti ri­
vendicazioni operaie sono 
un passo in questo senso 

Il Partito, deve anche 
prendere iniziative politi­
che appropriate per appog­
giare le lotte operaie. Sa-
ìebbe infatti assurdo cre­
dere che il partito come 
tale non possa prendere 
iniziative o rinunciare alla 
sua ozione tra la classe 
operaia. Questo non vuol 
corto dire interferire nella 
sfera del sindacato o at­
tentare alla sua autonomia. 

Longo ha terminato in­
vitando tutto il partito a 
rafforzare la propria azio­
ne e la propria organiz­
zazione nelle fabbriche: e 
questo il più valido con­
tributo che noi possiamo 
dare all'organizzazione e 
alla lotta degli operai. Le 
organizzazioni del partito 

SUCCESSO DELLA «GIORNATA DI PROTESTA» 

Venezia ha manifestato 
in difesa ilell'Aroenale 

debbono tradurre le con­
clusioni di questo Comitato 
centrale in piani di lavoro 
precisi. 

E' stata quindi appro­
vata una risoluzione che 
sarà tesa pubblica nei 
pi ossimi giorni 

Prima di sciogliersi, il 
Comitato centrale ha ascol­
tato una informazione del 
compagno Spano sulle re­
lazioni con gli altri partiti 
comunisti. 

I giornalisti in agitazione 
Si è riunito ieri in seduta 

stiaordmnri.i il Consiglio di­
rettari t'olia Federazione nazio­
nale della stampa italiana pet 
e--,mimare la situazione deter­
minata dal rifiuto della federa­
zione italiina editori giornali ad 
icnidiore l'istanza dei «lornn-

'"•ti it,illuni n<T un equo mi­
glior imento delle loro condizio­
ni economiche legittimata dal­
l' tomento de! prezzo dei giorna­
li i|uoti<liani in \ iqore dall'azo­
to l'ili; o d il continuo rincaro 

del costo della \ it i 
Alla riunione sono Interve­

nuti i rappresentanti delle Con­
ferir moni nazfm ili del lavo-
ntori CGIL CISL e VXl, C 
rielle federazioni nazionali dei 
nohi'raflci che dopo un appro­
fondilo esame dei termini della 
\er'enza hanno assicurato alla 
federazione nazionale della 
it'imna italiana la concreta e 
operante solidarietà delle loro 
organizzazioni II consiglio di­
rettivo si ^ riservato di sta­
bilire e comunicare i temm e 1 
•nodi e Kh sviluppi dell'agi­
tazione 

(Dal nostro corrispondente) 

VENEZIA. I — I/arsenale 
di Venezia, il più antico e i*lo-
no«o arsenale del mondo sta 
per chiudere i battenti Per sal­
vare lo stabilimento, per otte 
neme la conversione da azien­
da militare in azienda indu­
striale sotto il controllo del-
l'IRI I i città ha attuato ogm 
una - Riornata di protesti -
promotore dell'iniziativa e stato 
il comitato di e m e r w z a per 
l'arsenale presieduto dal sin­
daco d e avv Roberto Tonnaz-
zi Ocni attività lavorativa e 
rimasta sospesa per un quarto 
d'ora, dalle 11 alle 11.15 in tut­
to il territorio comunale Con­
temporaneamente i neeozi han­
no abbassato le saracinesche e 
nelle scuole eli insegnanti nin­
no tenuto una lezione sulla fun­
zione storica ed economica del­
l'arrenale A Ca* Giustinian è 
stata ribadita in i.na pubblica 
adunanza di arsenalotti. auto­
rità. parlamentari e popolo il 
«icroe»n*o diritto di Venezia 
alla soluzione, da parte del go­
verno di un problema che è 
essenziale per la vita della città 

Il sindaco Toenazzi ha dichia­
rato esplicitamente - I l gover­
no deve attuare il progetto di 
lecce, approvato ri il consiglio 

•dei ministri, ncuird in'e il pas­
saggio dell 'uremie .ill'IRI Ve­
nezia non intende divenire un 
museo, ma un elemento di for­
za, nell'ambito della nazione -

Tognazzi ha fatto a Ca* Giu-
stinian. il punto sulla situazione 
I/impegno di Segni, assunto nel 
febbraio 1955. è diventato let­
tera morta II progetto di legge 
per l'assorbimentc dell'arsena­
le e dei »uoi 2400 lavoratori at­
tuali nell'attività produttiva non 
t> stato realizzato sia per le re­
ticenze della direzione dell'IRI 
sia per il rifiuto del governo 
di approntare il necessario pia­

no di finanziamento Nel frat­
tempo è continuata la smobili­
tazione degli impianti (che sono 
finiti ad Ancona) e l'emorragia 
del perdonale in p'irtc Iicon 
ziato o trasferito 

Più che legittima quindi la 
protesta attuata oggi da Vene­
zia- la prima protesta vera­
mente unitaria (nel comitato 
di emergenza <ono rappresenta­
te tutte le forze politiche, sin 
diedi , sociali economiche »» 
culturali cittadine) che si «I.I 
svolta dalla Liberazione in qua 
Qufsto non solo per l'impor 
t.tnza vitile dell'arsenale mi an­
che perchè con l'arsenale si e 
sviluppata una politica di im­
poverimento progressivo della 
antica capitale lagunare II por­
to non lavora, il mulino Stu­
elli f* «tato chiuso, anche nel 
cair.no cultu»- le (tea'ro Goldo 
ni. Biennale coffoc,i7irine lenta 
del teatri Li Fenice) la cri=i e 
in aumen'o Evidentemente non 
si può continuare di questo 
passo Di qui la presi di po­
sizione del sindaco Toiznizzi 
- Faremo dell'Arsenale, un teni 
no fittore base delle fortune 
della Serenissima, il fondamen 
to per la ripresi economica di 
Venezn' -

A conclusione della - giorna­
ta di protesta - ò stato appro 
vMo un o d g col quale il co 
mita'o di emergenza per l'ar­
senale viene trnpegnito a prose­
guire nella sua azione tesa ad 
assicurare a Venezia il suo rnis-
simo e millenario stabilimento 
Messaggi sono stati inviati r> 
Gronchi (per ottenere il svo 
interessamento alla soluzione 
del problema) e a Segni ir""" 
invitarlo a mantenere gli im­
pegni assunti) Domani sabato 
il patriarca cardinale Roncali' 
officerà in San Marco una 
- messa propiziatrice -

Per intanto il presule ha fat­
to sapere oggi, prendendosela 

con l'L'nifd. che la solidarietà 
d«-lli Curi i con gli arsenalot­
ti non significa neppure lon' i-
nam«*nte che i cattol ci .ibbiano 
aperto un dialogo con 1 co­
rnuti.sti 

RINO SCOI.F 

Telegramma della CCIL 
a Costantino D'Amelio 

I segretari della CGIL 
on. Fernando Santi ed Ore-, 
ste Lizzadri hanno inviato ai 
Costantino D'Amelio il se-1 

guente telegramma: e Plau-
diamo fraternamente tuo ge­
sto coraggioso e responsabile 
che testimonia la tua fedeltà 
lavoratori socialisti FIAT 
per la causd unita operaia 
contro le manovre tese ad 
indebolire il Sindacato CGIL 
di fronte al padronato. La 
tua decisione sarà esempio a 
tutti i compagni lavoratori » 

Il 14 maggio le elezioni ; 
comunali a Bolzano 

BOLZANO. 1 — F: stato uf­
ficialmente conferma'o che le 
elezioni amministrative per la 
nomina del nuovo Consiglio co­
munale di Bolzano, scaduto il 
'•» dicembre scorso avranno 
luogo domenica 19 maggio p v 
In tale data avr.irno luogo le 
elezioni amministrative anche 
in altri tre Comuni altoatesini-
Prato allo Stelvio. Magre al-
l'Adge e Andnano. 

Modalità di suonerò 
dei parastatali 

In relazione allo sciopero pro-
rtiiiunto dulie organizzazioni 
sindncali del parastatali nrfe-
iolili alle varie confederazioni, 
per ciò che riguarda II settore 
drilli enti pre\ ideliziall, si ap-
i) re mi e che in i oiislilerazione 
«lcll'esieen/4 iti concordare la 
intensione dal lavoro con I sin­
dacali autonomi esistenti In 
delti enti, gli scioperi avranno 
il seguente calendario: INAIL: 
giorni 5. a partire da lunedi 
t iiiur/n: 1NVS- giorni 5 a par. 
tire da martedì 5 marzo. INAMt 
KNPAS e INADEI-. giorni 4, 
a partire da martedì 5 marzo. 

Per quanto riguarda in par­
ticolare lo sciopero all'INAM, 
Il sindacato di categoria di 
detto Istituto Informa che le 
sezioni e gli ambulatori del­
l'ente resteranno chiusi nelle 
sopraindicate giornate di scio­
pero. Il sindacato informa Inol­
tre che per l'assistenza sani­
taria I mutilati, come di nor­
ma. potranno avvalersi del me­
dici fiduciari o di libera scel­
ta Inoltre per I ricoveri ar­
genti. gli ospedali sono tenuti 
ad accettare l'ammalato, saire 
a regolarlz/are in seguito I» 
posizione con l'istituto. 

MATTEOTTI 
SI DIMETTE? 

(Continuazione dalla I. pagina) 

Ir.inza coi conservatori del 
l'I.I ». scegliendo n una linee 
oppo'la alla politica d'unifica­
zione « I.a direzione del PSI 
coni Inde con l'atMpirio che il 
cniigre—o ilei PSI)!. peraltro 
non convolalo, po'-n rovesciare 
IJ Mttia/iotic e. in attesa di ciò, 
« confida nell'azione di tutti i 
-orinli'ii prr creare fin d'ora le 
prerne'-tr della \Ì7oro«a inizia-
IIVJ «orinli*!.! nella lolla contro 
le forze dell'immobilismo e del­
la ron«rrva/ione ». 

I.e Segreterie nazionali della 
Federmczzadri. della Federbrac-
ci.inti e dell'Alleanza dei Con­
tadini hanno infine esaminalo 
ieri la situazione determinata»! 
nel Parlamento e nel Paese «lil­
la que-lione della giu«ta cati'a 
e dei patti agrari dopo il volo 
e»pre«-o dalla Camera, n La fi­
ducia rirlueMa dal governo su 
una mozione indeterminata — è 
detto in un comunicato — dimo-
-tra la profonda debolezza dei 
partili governativi che, premuti 
dalle tr.mili ni3>je contadine, 
non hanno avuto la po*-ibiIila 
di portjre a termine l'attacco 
contro la eiu-ta cau-a perma­
nente nonostante che i deputati 
della CISL. della Konomiana « 
delle ACLI. abbiano rinuncialo 
a difendere ì diritti dei lavora­
tori della terra. Il fatto che solo 
con l'apporzio di deputati fa-
-n-ti e monarchici il governo 
da ottenuto, per soli tre voti, 
ìa fidurii. dimo«tra infatti che 
e--o è praticamente in eri«i. La 
Segreterie delle organizzazioni 
contadine affermano che il voto 
e*pre--o dalla Camera non pre­
clude la po'Mbiliti di «alvagujr-
dare il principio della giu-ta 
can-a permanente. 1.» ballatili 
re*tj aperta e le grandi mas** 
dei contadini e dei lavoratori, 
clic eia hanno dato nn doro '-ol-
po al governo che ha manifesta-
mente dimostrato di voler af­
focare la giusta causa, possono 
ottenere una grande vittoria. 

* Le Segreterie della Feder­
mczzadri. della Federbraccianll 
e dell'Alleanza dei Contadini 
plaudono alle iniziative di lotta 
in cor*o nelle camparne e in­
vitano tutti i braccianti, salariati 
agricoli, compartecipanti, mei-
zadri. coloni, fittavoli e pìccoli 
proprietari a rinnir«i per disco-
tere con i dirigenti sindacali e 
i parlamentari gli sviluppi im. 
mediati della situazione e pei 
decidere nuove azioni, nella pii 
va«ta unità per la giusta canta 
e per le altre rivendicazioni im­
mediate. per migliorare le con­
dizioni di vita dei contadini, 
per la riforma agraria • il •*•» 
gresso sociale e economie*. 4a*> 
le campagne ». 

http://cair.no
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T o n t o c o r r e n t e po«' ,a le 1/29195 

SULLA BASE DI UN ACCORDO NON UFFICIALE CON GLI STATI UNITI E LA FRANCIA 

Il ritiro degli israeliani da Gaza e Aqaba 
annuncia lo all'ONU dalla signora Meyr 

Hammarskjocld accetta di inviare forze dell' ONU nelle due località, senza una deliberazione delle Nazioni Unite in tal senso - Kriscna Menon 
afferma la territorialità delle acque del golfo di Aqaba - Colloquio del segretario di Stato americano con i rappresentanti di nove paesi arabi 

N E W Y O R K , 1. — A l l ' i n i ­
z i o d e l l a s e d u t a p o m e r i d i a n a 
d e l l ' A s s e m b l e a g e n e r a l o d e l ­
l e Naz ion i U n i t e , a l l e ore 
15,20 (21,20 p e r l ' I ta l ia ) . In 
s i g n o r a G o l d a M e y r , m i n i ­
s t r o deg l i Esteri di Israe le . 
h a a n n u n c i a t o la d e c i s i o n e 
d e l s u o g o v e r n o di r i t irare 
l e t r u p p e d a l l e loca l i tà di 
Gaza , e di S h a r m el S h e i k 
£u l g o l f o di A q a b a . La s i ­
g n o r a M e y r t u t t a v i a ha a g ­
g i u n t o c h e ta le d e c i s i o n e è 
l a c o n s e g u e n z a di t a l u n e a s ­
s i curaz ion i c h e il g o v e r n o di 
T e l A v i v ha r i c e v u t o da a l ­
tri g o v e r n i , in par t i co lare 
q u e l l o deg l i S tat i Unit i , c i r ­
ca l ' in tenz ione c h e essi h a n ­
n o di e s e r c i t a r e la l ibera n a ­
v i g a / i o n e ne l g o l f o di A q a b a , 
l e cui a c q u e e r a n o c o n s i d c -
l a t e finora c o m e facent i par­
to de l t err i tor io d e l l ' E g i t ­
to , p e r u n a m e t à , e per l 'al­
tra di q u e l l o d e l l ' A r a b i a s a u ­
d i t a . Ino l t re la s i g n o r a M e y r 
lia a f fermato di a v e r r i c e v u t o 
a s s i c u r a z i o n i s e c o n d o le q u a ­
l i l e forze d c l l ' O N U p r e n d e ­
r e b b e r o il pos to d i q u e l l e 
i s r a e l i a n e n e l l e d u e loca l i tà 
i n d i c a t e , ed e s e r c i t e r e b b e r o 
tut t i i poter i a m m i n i s t r a t i v i 
n e l l a z o n a di Gaza . Ta l i a s -
s ic t traz ioni però s o n o s t a t e 
d a t e a l la s i g n o r a M e y r fuori 
d e l l e i s t a n z e d e l l e Naz ioni 
U n i t e , a n c o r c h é i m p e g n i n o 
il p o t e r e e i m e z z i d e l l e N a ­
z ion i U n i t e , c o n t r a r i a m e n t e 
a l l a v o l o n t à di b u o n a par te 
de i m e m b r i di q u e s t a o r g a ­
n i z z a z i o n e . S i tratta d u n q u e 
di un a c c o r d o , c h e a l l e s p a l ­
l e d e l l ' O N U è s t a t o r a g g i u n ­
t o fra il g o v e r n o di Israe le 
e altri g o v e r n i , i qua l i si r i ­
t e n g o n o a b b a s t a n z a forti per 
i m p o r l o ; m a fin d'ora a p p a ­
re i n e v i t a b i l e c h e c iò dia 
l u o g o a m o l t e p l i c i c o m p l i c a ­
z ion i . 

La s i g n o r a M e y r ha d e t ­
t o : < 11 g o v e r n o di Israe le 
a n n u n c i a c h e è ora pronto a 
r i t i rare c o m p l e t a m e n t e l e s u e 
t r u p p e da l la zona di Gaza , 
in c o n f o r m i t à a l la r i s o l u z i o ­
n e d e l l ' A s s e m b l e a g e n e r a l e 
d e l 2 f ebbra io 1957. Esso fa 

. t a l e a n n u n c i o s u l l a b a s e dei 
s e g u e n t i p r e s u p p o s t i : a) c h e 
al s u o rit iro le t r u p p e d e l l e 
N a z i o n i U n i t e s a r a n n o s c h i e ­
r a t e a Gaza , e c h e il c o n ­
t r o l l o m i l i t a r e e c i v i l e di 
I s r a e l e n e l l a zona di Gaza 
p a s s e r à e s c l u s i v a m e n t e al la 
forza d i e m e r g e n z a d e l l ' O N U ; 
b ; I srae le si a t t e n d e i n o l ­
t r e c h e l 'ONU sarà l 'orga­
n i s m o cui s a r a n n o affidate 'e 
f u n z i o n i a s u o t e m p o s p e c i ­
f icate da l S e g r e t a r i o g e n e ­
rale , e c i o è : s a l v a g u a r d i a d e l ­
la v i t a e d e l l a p r o p r i e t à n e l ­
l a z o n a m e d i a n t e u n a ef fe t ­
t i v a e d efficace p r o t e z i o n e 
d e l l a p o l i z i a ; g a r a n z i e di una 
b u o n a a m m i n i s t r a z i o n e c i v i ­
l e ; m a s s i m a a s s i s t e n z a al 
p r o g r a m m a d e l l ' O N U per i 
p r o f u g h i ; p r o t e z i o n e e incre ­
m e n t o d e l l o s v i l u p p o e c o n o ­
m i c o d e l t err i tor io e de l s u o 
p o p o l o ». 

La s ig . M e y r ha a f f e r m a t o 
i n o l t r e c h e I s r a e l e s i aspet ta 
c h e l ' O N U r imarrà r e s p o n ­
s a b i l e d e l l a a m m i n i s t r a z i o n e 
d e l l a zona di Gaza finche non 
v i sarà u n r e g o l a m e n t o pac i ­
fico. c h e d e v e e s s e r e c e r c a ­
t o il p iù r a p i d a m e n t e p o s ­
s i b i l e . o f inche n o n si sarà 
r a g g i u n t o un a c c o r d o def ini ­
t i v o s u l fu turo d e l l a zona >li 
Gaza . I s r a e l e si r i serva la l i ­
b e r t à d 'az ione p e r d i f e n d e r e 
i propr i d ir i t t i s e la s i l u a -
z i o n e in q u e l l a zona tornerà 

a d e s s e r e q u e l l a e s i s t e n t e p r i ­
m a d e l l a o c c u p a z i o n e i srae ­
l i a n a . 

C o m e S t a t o l i toraneo . 
I s r a e l e « sarà l i e t o di olfr ire 
fac i l i t az ion i a l l e n a v i di t u t ­
t e l e naz ion i e di t u t t e l e b a n ­
d i e r e c h e e s e r c i t i n o il l ibero 
t r a n s i t o ne l g o l f o di A q a b a >. 
I s r a e l e ha « r i c e v u t o da i m ­
p o r t a n t i p o t e n z e m a r i t t i m e 
l ' a s s i c u r a z i o n e c h e e s s e p r e ­

v e d o n o un n o r m a l e e r e g o ­
lare ( lusso di traffico nel g o l ­
fo di A q a b a I srae le non farà 
nul ia per i m p e d i r e il l ibero 
e pacif ico p a s s a g g i o di nav i 
di paes i arabi ». 

I srae le « e dec i sa ad e s e r ­
c i tare il d ir i t to di l ibero e 
pac i f i co p a s s a g g i o p e r le s u e 
navi ed ò pronta a unirs i ad 
altri per g a r a n t i r e il g e n e ­
rale r i spet to di ta le diritto>. 

< I srae le — ha p r o s e g u i t o 
la s ignora M e y r — si c o n s i ­
d e r e r à g ius t i f i cato a usare 
de l s u o di l i t i o di l e g i t t i m a 
d i fesa , ir. c o n f o r m i t à con la 
Carta d e l l ' O N U , s e sarà o s t a ­
c o l a t o il l i b e r o trans i to d e l l e 
s u e nav i ne l go l fo di A q a b a 
e neg l i s tret t i di Tirati. 

< Israe le — e l la ha «letto 
ancora — è pronta a r i t irare 
le s u e forze da l l a zona di 
S h a r m el She ik l i , conf idan­

d o c h e la n a v i g a z i o n e i n t e r ­
naz iona le , c o m p r e s a que l la 
i srae l iana , ne l g o l f o di A q a ­
ba e neg l i s tret t i di Tiiati 
sarà l ibera >. 

La s i g n o r a M e y r ha pro­
posto infine una i m m e d i a t a 
r iun ione fra il g e n . l ìurns . 
c o m a n d a n t e d e l l ' U N E E , e il 
c a p o di s ta to m a g g i o r e d e l ­
l 'eserc i to i srae l iano , per c o n ­
c o r d a r e il t r a s f e r i m e n t o del 
c o n t r o l l o d e l l e zone di Gaza 
e di S h a r m el S h e i k h da l l e 
forze di Israele a ( inci le d e l ­
l 'ONU. 

D o p o il min i s t ro deg l i 
Esteri i s rae l iano ha preso la 
parola il d e l e g a t o deg l i Stat i 
Uniti CYbot Lodge , il (piale 
ha af fermato che gli Stat i 
Uniti i n t e r p r e t a n o la d i c h i a ­
razione d e l l a pignora M e y r 
nel s e n s o c h e il rit iro i s r a e ­

l i ano sarà i m m e d i a t o e 
cond iz ionato . 

Egli ha af fermato che pei 
gli Stat i Unit i le a c q u e del 
g o l f o di A q a b a sono < i n t e r ­
nazional i > e n e s s u n a n a z i o ­
ne ha il d ir i t to di i m p e d i r e 
« il pas sagg io pacifico > nel 
go l fo . 

A n a l o g a a f fermaz ione ha 
fat to il d e l e g a t o francese l ' i -
co t. 

Il m i n i s t r o deg l i Esteri e g i ­
z iano Fawzi ha d ich iara to 
c h e nu l la di q u a n t o e s ta to 
d e t t o a l l ' A s s e m b l e a può l e ­
d e r e la va l id i tà dei diri t t i 
de l l 'Eg i t to , e que l l i d e l l a p o ­
p o l a z i o n e araba di Gaza. Egli 
ha a g g i u n t o c h e l 'Egitto ri­
t i ene el le l ' A s s e m b l e a g e n e ­
rale si a t t enda una c o m p l e ­
ta e ones ta a p p l i c a z i o n e d e l ­
lo s u e r i so luz ioni , c h e c h i c -
d o n o l ' i m m e d i a t o e i n c o n -

I <• THE SAGGI »» ATOMICI IN GRAN BRETAGNA 

Ricatto tedesco a Londra 
perchè entri nell'Euratom 

Atteso entro questo mese il rapporto dei ire scienziati 

(Dal nostro corrispondente) 

L O N D R A , 1. — 1M Gran 
Bretagna si asroccrù in Qual­
che modo all'Euralom o la 
sua p o s i z i o n e , c o m e p o t e i i -
ziale fornitrice ili impianti 
termonucleari ai sei paesi 
membri dell'Eitratom, sarà 
fortemente pregi udienti /: 
(piesto è in sostanza, avver­
timento pronunciato stama­
ne, nel corso di una confe­
renza stampa dal vice-presi­
dente della CECA, il tede­
sco Franz Etzcl il quale, as­
sieme con il prof. Giordani e 
il francese A m m i r i ha con­
cluso a Londra una missio­
ne di sfurilo sud'ct'cntiMiic 
c o n t r i b u t o iiir/lese al pro­
gramma di produzione di 
centrali elettriclic atomiche 
delle sei Potenze di Messina. 

La c o m m i s s i o n e dei e tre 
saggi > aveva precedente­
mente visitato gli Stati Uni­
ti. dove aveva ottenuto una 
serie rii impegni rii c o o p e r a ­
r o n o da parte del Governo 
americano: dopo la insita in 
Gran Bretagna, la commis­
sione dovrà redigere un rap­
porto sulla base del quale 
l'Euratom, una volta costi­
tuito, deciderà se adottare i 
processi tecnici americani 
acquistando perciò gli im­
pianti degli Stati Uniti, o se 
adottare, invece, il sistema 
* a ciclo continuo > br i fmin i -
co e acquistare perciò gli 
impianti in Gran Bretagna. 

La posta in gioco per l.on 
dra, è enorme. 

Secondo il prof. Giordani, 
l'alternativa non sarebbe 
cos ì rigida, poiché i due si­
stemi. quello i n g l e s e e quel­
lo americano, potrebbero 
essere adottati senza esclu­
sive reciproche, ma la di­
chiarazione di Etzcl è appar­
sa molto esplicita nel senso 
opposto. 

Il vice - p r e s i d e n t e de l la 
CEC/\ ha parlato di una as­
sociazione inglese con l'Eu­
ratom del tipo di quella esi­
stente attualmente fra Lon­
dra e il « poo l » del carbone 
e dell'acciaio o come quella 
eventuale tra il Mercato co­
mune e la zona di libero com­
mercio: non si può non nota­
re che una richiesta analoga 
non è stata fatta al G o t v r n o 
americano. 

F.sistc evidentemente il 
grave rischio che la decisio­
ne de l l 'Eurn lon i . ijnnrido e 
se questo organismo sarà 

creato, venga dettata da ra­
gioni extra e c o n o m i c h e o per 
le mene non ispirate all'in­
teresse di uno sviluppo eco­
nomico progressivo dei pae­
si membri dell'organizzazio­
ne. Il prof. Giordani ha am­
messo nel corso della confe­
renza stampa che il sistema 
di centrali termonucleari 
adottato dagli inglesi rispon­
de meglio alle esigenze con­
tinentali p e r c h é è stato im­
posto dalla identica neces­
sità di colmare rapidamente 
il « deficit * di potenziale 
e n c r n e t i c o e a n c h e per q u a n ­
to riguarda i costi se è vero 
eìie gli impianti inglesi so­
no più costosi di que l l i a m e ­
ricani . ol i oneri rii e serc iz io 
sarebbero minori: a questo 
bisogna aggiungere, che 
adottando il sistema ameri­

cano die opera con uranio 
arriccliito, i paesi dell'Eitru-
tom rimarrebbero dipendenti 
dal rifornimento di combu­
stibile atomico statunitense. 
mentre c iò non avverrebbe 
impostando i punii termo­
nucleari europei sulla base 
del «ciclo continuo* che evi­
ta la dipendenza dall'estero. 

Sarà pertanto notevolmen­
te importante esaminare il 
rapporto che redurranno i 
« tre saggi » entro la fine di 
questo mese, poiché da esso 
sarà possibile forse ricavare 
un g i u d i z i o su l la m i s u r a in 
cui gli interessi pol i (tei e 
quelli dei monopoli elettri­
ci possono prevalere nella 
p r e p a r a z i o n e ricl p i a n o di 
sviluppo atomico delle sci 
Potenze di Messina. 

MICA TREVISANI 

i n - d i z jonato rit iro di Israele . 
A pr ima vista , occorre m o l ­

ta b u o n a vo lontà per a c ­
c e t t a r e la d ich iaraz ione 
i srae l iana c o m e l 'annuncio di 
un rit iro « senza condiz ioni >, 
q u a l e e s i g o n o le d e l i b e r a z i o ­
ni d e l l a A s s e m b l e a g e n e r a l e 
d e l l ' O N U . E infatti , m e n t r e 
l l a n u n a r s k i o e l d . p r e n d e n d o 
la parola d o p o la s ignora 
Meyr , ha d e t t o che già l'or­
g a n i z z a z i o n e è in m o t o per 
il p a s s a g g i o dei poteri a G a ­
za e S h a r m el S h e i k h , la s i ­
t u a / i o n e a p p a r e e a r a t t e i i z -
/ a t a tut tora da notevo l i c o n ­
trasti . A l t e r m i n e di un c o l ­
loqu io con Poster Dul l e s . c h e 
poco pr ima de l la s e d u t a a l -
l 'ONU li a v e v a in fo imat i d e l ­
la pross ima d ich iaraz ione 
i srae l iana , i i appi e sentant i di 
n o v e paes i arabi — Egi t to , 
Sudat i . Arab ia saudi ta . Irak. 
Y e m e n , Libia , Siria, L ibano 
e Giordan ia — hanno d i c h i a ­
rato di m a n t e n e r e la r i ch ie ­
sta di sanz ion i contro I srae ­
le: una d ich iaraz ione in q u e ­
s to s e n s o è stata fatta dal 
m i n i s t r o deg l i Esteri s i r i a n o 
Z a i n e d d i n . 

N e l corso de l l o s t e s s o c o l ­
l oqu io , il s egre tar io di S t a t o 
a m e r i c a n o — s e c o n d o ( p i a n ­
to r i fer i sce un c o m u n i c a t o 
de l d i p a r t i m e n t o di S t a t o 
p u b b l i c a t o p iù tardi — ha - o -
s t e n u t o c h e non e s i s t e r e b b e 
un a c c o r d o fra gli Stat i U n i ­
ti e Israe le , e ha af fermato 
c h e < il rit iro d e l l e t r u p p e 
i s rae l i ane non impl ica p r o ­
m e s s e o concess ion i di sorta 
a I srae le da parte deg l i S t a ­
ti Uni t i »; a l le i inaz ione p o ­
co c r e d i b i l e , al la l u c e dei 
fatti . Una crit ica c o n s e g u e n t e 
a l la pos i z ione emersa da l la 
d i c h i a r a z i o n e i srae l iana e 
s ta ta s v i l u p p a t a , pr ima a n ­
cora c h e es sa fosse p r o n u n ­
c ia ta e c ioè ne l la s e d u t a a n ­
t i m e r i d i a n a de l la A s s e m b l e a . 
dal c a p o d e l l a d e l e g a z i o n e 
ind iana Kriscna M e n o n , il 
q u a l e ha d ich iarato a n o m e 
del s u o g o v e r n o di n o n a s ­
soc iars i al pr inc ip io d e l l ' i n ­
v io di forze d e l l ' O N U a G a ­
za e S h a r m el S h e i k h . p o i ­
c h é c iò non p u ò e s s e r e fa t ­
to s e n z a una i c g o l a r e d e l i ­
b e r a z i o n e d e l l ' O N U . Ino l tre 
eg l i ha af fermato c h e n e s -

LA RIUNIONE E' STATA RINVIATA 

Irritazione al Corrusco 
per l'assenza di Matteotti 

Doveva essere discussa la riuniiicazione socialista — Vio­
lento attacco del laburista Maylew contro il compagno Nenni 

(Dal nostro corrispondente) 

L O N D R A , 1. — L'assenza 
di Matteot t i , d e l e g a t o del 
Part i to soc ia ldemocrat i co , ha 
impedi to a l l ' e secut ivo de l ­
l ' Internazionale soc ia l i s ta di 
e s a m i n a r e d e t t a g l i a t a m e n t e . 
ne l la sua r iun ione di oggi , il 
problema del la unif icazione 
soc ia l i s ta in Ital ia. L ' e secu ­
t ivo ha p e r t a n t o dec i so di 
ì inviare la d i scuss ione e una 
e v e n t u a l e dec i s ione al la c o n ­
ferenza del l ' In ternaz iona le 
d i e si terrà in g i u g n o o lu ­
gl io a Vienna . 

La notizia c h e Matteott i 
non s a r e b b e s tato presente 
sembra s ìa stata accolta con 
« irr i tazione > da l l ' e secut ivo 
del l ' Internazionale , i cui 
membr i h a n n o a v u t o l ' im­
press ione c h e il part i to di 
Saragat abbia e v i t a t o di 
m a n d a r e il proprio rappre­
s e n t a n t e per poter g u a d a ­
gnare t empo . Già da d u e 
giorni fa l ' e secut ivo del La-
bour Par ty a v e v a d i scusso 

IL PROCESSO ALLA PROSTITUZIONE DI NEW YORK 

Le "ragazze squillo. ingaggiate 
per vendere apparecchi elettrici 

K? A.-

N E W YORK. 1. — Nella 
udienza di ieri del processo sul­
l a prostituzione a New York. 
la polacca Nel la Bogart . che 
ha sment i to le a c c u s e di aver 
condotto due sue col leghe di 
m e s t i e r e a N e w York, violando 
la l e g g e federale , ha dichiarato 
dinanzi a un folto pubblico di 
a v e r fornito le s u e prestazioni 
per conto di un dirigente di 
una società produttrice di ap-

f>arecchi elettrici , il quale vo-
eva con questo s i s tema invo­

gl iare i clienti a comprare pro­
dotti elettrici della sua ditta. 
In tal m o d o i clienti della don­
na sarebbero diventati anche 
clienti della ditta. 

Con questo s i s t ema , ha di­
chiarato l ' imputata, ho vendu­
to apparecchi a carrettate . 
m e n t r e « intrattenevo . clienti 
selezionati con un cer to crite­
rio. Il dirigente della società. 
che aveva avuto questa idea 
l e aveva detto che « lei poteva 
e s s e r e molto utile nella sua 
organizzazione >. 

Nel la ha spiegato che il suo 
lavoro non era sempl ice , giac­
c h é per il p iazzamento degli 
articoli elettrici si richiedeva 
intel l igenza, tatto • un com­

plesso di artifici per renderai[alcuni suoi ex amici fossero 
gradita al cliente - sandwich.pstati. o meno, comunisti. Miller. 
whisky, oltre al resto. « Penso . | infatti pur assicurando di non 
ella ha detto, che la persona- ossero stato ec.h stesso meni 
htà abbia molto a che fare con 
questo lavoro mio. Ero arri­
vata al punto di scr ivere io 
stessa ordinazioni per conto dei 
clienti. Essi cominciarono ad 
aumentare il numero delle or­
dinazioni. e mi sentii lusinga­
ta del mio successo . Non ero 

tiro del Partito conmmst.i. si 
rifiuto - per motivi di coscien­
za - da fare i nomi di persone 
con le quali era stato in con­
tatto nel l'.MT 

Osci lo scrittore si è pre­
sentato dinanzi al giudice Mac 

una prostituta, del resto, giac-1 J ^ h h n . d r l distretto fodera-
che non adescavo uomini por ' ; ' 1 , q " ; ? , 0 j , d o p r t a x ; o r o :,sfrtI-
la strada. Mi t e l e f o n a v a n o . . ^ M „ r' f n ? 7 , ° o ^ S ' " 

oli .Miller, fatta a titolo preli­
minari:. ha fissato il procosso 
vero o proprio per il prossimo 
in in; cc:o ed ha stabilito in 
1 000 dollari ramnioiitr.ro della 
o r n i n o n e « 

Arthur Miller si dichiara 
« non colpevole » 

WA S HIN GT ON .T — Il dram­
matico Arthur Miller ha di­
chiarato ORCI di ossero - non 
colpevole- relativamente a duo 
accuso di - o l t r a c c i ò - \ o r s o la 
commissiono della Camera por 
le attivila antiamericano. 

Onesto accuse furono m o s s c k o h fonti del pentagono nfo 
a Miller la settimana scorsa nscono ohe il ministro della 
da un tiran muri foderalo sulla marma Charles S Thomas, pro­
baso del fatto ohe il dramma-(sentor i lo dunss ion ' fra n,,<Jl-
lurRo. noi cuicno l95tì. si ri- ohe giorno E d i sarà sostituito 
fiutò di rivelare alla suddetta dal sottosegretario Thomas S 
commissione parlamentare se 'Gates . 

Dimissionario il ministro 
della Marina U.S.A. 

WASHINGTON. 1 — Autore-

su l la unif icazione soc ia l i s ta 
a s s o l t a n d o una re laz ione di 
B e v a n , m a si era trovato a n ­
ch'esso ne l la imposs ib i l i tà di 
e s p r i m e r e u n p u n t o di v is ta 
ufficiale e non so lo a causa 
del la rapida e v o l u z i o n e deg l i 
a v v e n i m e n t i pol i t ic i in Ita­
lia, m a a n c h e per il m a n c a t o 
arr ivo di u n at teso rapporto 
di Matteott i . Oggi la re laz io­
ne su l l 'argomento , a l l ' e secu­
t ivo de l l ' Internaz ionale , è 
s tata fatta da Morgan Phi l ­
l ips ed è stata accol ta con 
« in teresse > s e c o n d o q u a n t o 
ha affermato lo s te s so Ph i l ­
l ips. 

S i c rede c h e a n c h e oggi 
s i ano s ta te pos te a Morgan 
F h i l l i p s d o m a n d e a n a l o g h e a 
q u e l l e cr.e, a q u a n t o si d ice , 
Ga i t ske l l a v r e b b e fatto d u e 
giorni f-r. ù B e v a n per sapere 
in q u a l e m i s u r a il P S I sia 

rista, c h e ha a u m e n t a t o la 
propria m a g g i o r a n z a a W e d -
n e s b u r g e ha add ir i t tura 
s t rappato il s e g g i o al c a n d i ­
d a t o l i b e r a l - c o n s e r v a t o r e , a 
Carmarthe i i . 

A W e d n e s b u r g . i labur i s t i 
c h e g ià d e t e n e v a n o il s e g ­
g io , h a n n o g u a d a g n a t o il 2 
per c e n t o dei vot i r i spe t to 
a l l e e l ez ion i g e n e r a l i , m e n ­
tre i conserva tor i h a n n o 
perso quas i il 12 per c e n t o : 
la m a g g i o r a n z a labur i s ta . 
c h e ne l 1955 fu di c irca 9 
mi la vot i , ieri ha s u p e r a t o 
i 12 mi la . A C a r m a r t h e n . il 
c a n d i d a t o laburis ta ha c o n ­
q u i s t a t o il s e g g i o p r e c e d e n ­
t e m e n t e d e t e n u t o dai l i b e ­
rali con una m a g g i o r a n z a 
di o l t re 3 m i l a vot i , p a s s a n ­
d o dal 42 al 47 per c e n t o . 
m e n t r e il c a n d i d a t o l i b c r a -

sun paese ha il d ir i t to di 
i m p e g n a r s i per la l ibera n a ­
v i g a z i o n e nel go l fo di A q a b a . 
c ioè in ncque terri torial i 
arabe . 

A l l a luce di quest i d i s s e n ­
si, l 'ades ione di H a m m a r -
sk.ioeld al la d i c h i a r a z i o n e 
i srae l iana , con le cond iz ion i 
c h e essa comporta , a p p a r e 
c o m e l 'accet taz ione , da par ­
te de l S e g r e t a r i o g e n e r a l e 
d e l l ' O N U . di un atto di for­
za c o m p i u t o da a lcuni paes i 
a d a n n o di altri m e m b r i d e l ­
l 'ONU. E non si sa a qual i 
c o m p l i c a z i o n i c iò possa dar 
luogo . Si e a p p r e s o che , in 
un p r i m o t e m p o , ta le a t to di 
forza d o v e v a pero at tuars i 
m e d i a n t e la p r e s e n t a z i o n e di 
una m o z i o n e a m e r i c a n a , s u l ­
la (piale si era cerca to di c o ­
s t i tu i re p r e v e n t i v a m e n t e la 
r ichies ta m a g g i o r a n z a di d u e 

terzi . Fa l l i to q u e s t o t e n t a t i v o . 
la formula infine ado t ta ta è 
q u e l l a s u g g e r i t a da M o l l e t 
nel corso de i suoi co l loqu i 
con E i s e n h o w e r : una f o r m u ­
la ipocri ta , c h e s m e n t i s c e lo 
accordo f o r m a l m e n t e m e n ­
tre lo r ive la n e l l a s o s t a n z a : 
e l 'accordo è, s o s t a n z i a l m e n ­
te, q u e l l o i n t e r v e n u t o fra 
W a s h i n g t o n e Par ig i , fra la 
« dot tr ina E i s e n h o w e r > e la 
« Eurafr ica », di cui la q u e ­
s t i o n e i srae l iana non p o t e ­
va non c o s t i t u i r e un e l e m e n ­
to card ine . 

S e m b r a tu t tav ia da r i l e v a ­
re. in def in i t iva , c h e c o m u n ­
q u e Israele d o v r à r i t irare le 
s u e forze, così c h e in s o ­
s tanza nul la gl i r i m a n e del 
bot t ino c h e gli era s ta to p r o ­
m e s s o da co loro c h e lo s p i n ­
sero a l la a g g r e s s i o n e c o n t r o 
l 'Egit to . 

DAI GHIACCI DELL'ANTARTIDE 

L'"Ob„ ha liberato 
la nave giapponese 
Come è avvenuto il salvataggio della 
"Soya" ad opera della motonave sovietica 

M O T O N A V E « O B ». 1. — c a r i e . Con l ' iniz io d e l l ' ì n c l e -
A l l e ore 19 de l 28 febbra io . 
l'Oli sM è a v v i c i n a t a a l la n a ­
v e g i a p p o n e s e Soya. p r i g i o ­
niera de i gh iacc i n e l l a baia 
di L u t / e w H o l m . ad un p u n ­
to s i t u a t o a 68 10'5" di l a t i ­
tud ine sud e a 35~30'30" di 
l o n g i t u d i n e est . A l l e ore 23 
la n a v e g i a p p o n e s e , s e g u e n ­
do la scia de l l 'Ob , ha r a g ­
g iunto la Vnùtaka Mani, la 
n a v e di a d d e s t r a m e n t o de l la 
U n i v e r s i t à di T o k i o , c h e s t a ­
va ad a t t ender la . 

C o m e g ià ì i f e r i t o in p r e ­
c e d e n z a . la Soi/a. la n a v e 
de l la s p e d i z i o n e g i a p p o n e s e . 
si è v e n u t a a t r o v a r e ne l la 
m o i s a de i ghiacc i ad a l c u n e 
mig l ia d i l l a costa , ne l la baia 
di L u t / c w H o l m . d o p o a v e r 
sbarcato un g r u p p o di s c i e n ­
ziati c h e p a s s e r a n n o l ' inver ­
no ne l C o n t i n e n t e a n t a r t i c o 
Le s u e condv . ion i e r a n o p r e -

LA SITUAZIONE POLITICA SI AGGRAVA IN INDONESIA 

Tentativo di lovesciare Sukarno 
con l'appoggio degli occidentali 

Armi per milioni di dollari acquistate dai ribelli nella 
Malesia inglese — Manifestazioni popolari a Giacarta 

G I A C A R T A , 1. — La s i ­
tuaz ione pol i t ica i n d o n e s i a ­
na si è i m p r o v v i s a m e n t e a g ­
grava ta in s e g u i t o a l l ' a t t e g ­
g i a m e n t o a s s o l u t a m e n t e n e ­
g a t i v o a s s u n t o dai capi di 
a lcuni partit i con fe s s iona l i 
di des tra , c o m e il M a s i j m i . 
m u s u l m a n o . il P a r k i n d o 
( p r o t e s t a n t e ) e il P.K. ( c a t ­
to l i co ) nei confront i de l p i a ­
no di r i forme p o l i t i c h e p r o ­
pos to al la n a z i o n e dal p r e ­

vo l i al p iano di r i forme, s o ­
s t a v a s t a m a n i d a v a n t i al p a ­
lazzo p r e s i d e n z i a l e , q u a n d o 
i l eader dei tre part i t i c o n ­
fess ional i si s o n o recati da 
S u k a r n o per portargl i il loro 
* n o ». A l l ' a n n u n c i o c h e il 
M a s j u m i , il P a r k i n d o e il 
P.K. sì e r a n o pronunc ia t i 
c o n t r o la p a r t e c i p a z i o n e de i 
c o m u n i s t i al g o v e r n o , fischi 
e gr ida ost i l i si s o n o l e v a t i 
da l la folla, c h e ha i n v e c e 

m e n t i e e in atto u n o s c i o ­
pero parz ia le dei lavorator i 
de l l ' industr ia . 

m e n t e t e m p o a u t u n n a l e , la 
n a v e si è v e n u t a a t r o v a r e 
ne l per i co lo di restare tra i 
gh iacc i fino a l l ' anno p r o s ­
s i m o . 

La m o t o n a v e Oh, d i r e t t a 
in ((nel n . o m e n t o v e r s o il 
S u d - A f r i c a d o p o a v e r c o m ­
p l e t a t o la p r i m a fase di r i ­
c e r c h e ne l l ' A n t a r t i d e , ha 
raccol to il s e g n a l e di « S O S » 
di Mat imioto , c a p i t a n o d e l l a 
Soga, e del prof. N a g a t a , 
c a p o de l la s p e d i z i o n e s c i e n ­
tifica, ed è tornata i m m e ­
d i a t a m e n t e ind ie tro v e r s o l e 
c o s t e a n t a r t i c h e per s o c c o r ­
rere la Sagù. Una forte t e m ­
pesta ha o s t a c o l a t o la n a v i ­
gaz ione . Eppure , in d u e 
giorni l 'Ob ha s u p e r a t o o l ­
tre 600 m i g l i a , a m e z z o g i o r ­
no del 28 febbra io ha a v v i ­
s ta to a l l 'or izzonte la zona 
dei ghiacc i e. accanto ad e s ­
sa. in m a r e l ibero , la s e c o n ­
da n a v e d e l l a s p e d i z i o n e a n ­
tart ica . l'L'niitnfca M a n i . E s ­
sa non p o t e v a fornire a l c u n 
a i u t o al la Soga. p e r c h é i n a ­
dat ta al la n a v i g a z i o n e tra i 
ghiacc i . A l l e o r e 13 l 'Ob è 
entra ta n e l l a c in tura g h i a c ­
c ia ta ed ha c o m i n c i a t o ad 
a v a n z a r e in d i r e z i o n e di un 
g r a n d e iceberg c i r c o n d a t o da 
banch i m i n o r i , al d i sopra dei 
qua l i si p o t e v a n o v e d e r e gl i 
a lber i d e l l a Soga. La n a v e 
ha d o v u t o tag l iare uno s p e s ­
so s tra to di gh iacc io , a l t o a 
v o l t e fino a q u a t t r o m e t r i . 
La lotta è c o n t i n u a t a p e r se i 
ore . L'Ob ha d o v u t o r i t i rar ­
si v a r i e v o l t e per c o z z a r e di 
s lanc io c o n t r o i punt i p iù 

C o r r o n o voci a l ia i mant i j res i s tent i . La l ' i s tanza tra l e 
Si parla con ins i s tenza di j *•••••• n.'vi «• a n d a t i g r a d u a l -
un t e n t a t i v o di c o l p o di s t a - i " - ' l ' th-oendosi . e si pò 
to d i l e t t o a r o v e s c i a l e S u ­
karno e ad i n s t a u r a r e una 
d i t ta tura di t ipo fasc is ta . Il 
13 f ebbra io scorso , il m a g ­
g iore Dachjar , c o m a n d a n t e 
de l la g u a r n i g i o n e di G i a c a r ­
ta d i c h i a r ò di a v e r racco l to 

GIACARTA — L'Indonesia sta vivendo ore drammatiche a causa della minacela 
colpo di .Staio contro Sukarno. Nella foto: una folla di abitanti dell'isola di Bali mani­

festa contro il colonialismo durante una visita del presidente 

voti de i c o n s e r v a t o r i , ha o t ­
t e n u t o il 41 per c e n t o de i 
suffragi con ima perdi ta d c l -
I'8 per c e n t o r i spe t to a l l e 
e l ez ion i genera l i . 

« c o n t a m i n a t o » dai c o m u n i - | c . su l (piale s o n o confluit i 
sti e c h e poss ibi l i tà v i s iano 
di « epurar lo » pr ima di a m ­
m e t t e r l o ne l l ' Internaz ionale . 

A q u e s t o propos i to è i n t e ­
ressante r i l evare c h e proprio 
ogg i il d e p u t a t o laburista 
M o y h e w , u n e sper to di po­
lit ica es tera e g ià so t tosegre­
tario dj S t a t o al Fore ign 
Office. lancia da l l e c o l o n n e , 
de l p o m e r i d i a n o « Star > un 
feroce a t tacco a Nenni , af­
f e r m a n d o c h e i partit i soc ia l ­
democrat i c i dovrebl>ero esa­
m i n a r e con e s t rema caute la 
la prospe t t iva di accog l i ere 
ne l loro seno « I Sar tre e i 
N e n n i » : Nenni , s c r i v e M a y -
h e w , p r e t e n d e ora di dare 
cons ig l i ai soc ia ldemocrat ic i 
i ta l iani , m a « la sua carriera 
pol i t ica d imostra c h e egl i non 
ha a l cuna capaci tà dj g iud i ­
z io », c o m e d i m o s t r e r e b b e il 
fat to c h e « per anni e anni 

tica di S ta l in e di B e n a c o n - nn.m-0 \r>.vi M.ro.-i K • ™>n.\ i< 
tro l 'Occidente , Si è Opposto. '<^ < •>">,• '<- rei p'.w».:-r «;'•<••'• *• 
al p iano Marshal l e al pat to ' " - . - r ^ : n <•*.-<• • Mr. - j i 
A t l a n t i c o ed ha fatto u n e r - ; v , >;• i , , ^ 0 . u o ' i - ^ » - 11 » 
rorc dopo l 'altro ». 

s i d e n t e S u k a r n o . Il p i a n o di 
S u k a r n o . c o m ' è n o t o , p r e v e ­
d e la c r e a z i o n e di u n C o n ­
s i g l i o n a z i o n a l e u n i t a r i o , 
c o m p o s t o di r a p p r e s e n t a n ­
ti d e l l e d i v e r s e o r g a n i z z a z i o ­
ni di m a s s a , d e l l e c lass i s o ­
c ia l i . d e l l e c h i e s e e s e t t e r e ­
l ig ioso . e di un g o v e r n o di 
coa l i z ione , de l q u a l e f a c c i a ­
n o par te a n c h e i c o m u n i s t i , 
finora e sc lus i , n o n o s t a n t e la 
loro i m p o r t a n z a , da l la d i r e ­
z ione de l la cosa p u b b l i c a . 

I n a g r a n d e folla d: o p e ­
rai e di contad in i , affluiti da 
tutt i i quart ier i d e l l a c a p i ­
ta le e d a l l e c a m p a g n e c i r c o ­
s tant i . con b a n d i e r e e c a r -

1 folli recanti scritt * l a v o r e -

c a l o r o s a m e n t e a p p l a u d i t o i 
d e l e g a t i d e l P a r t i t o n a z i o n a ­
le (di cui S u k a r n o fu tra 
i pr inc ipa l i f ondator i ) e d e l 
Par t i to c o m u n i s t a , i q u a l i 
h a n n o d i c h i a r a t o p u b b l i c a ­
m e n t e di a p p o g g i a r e in p i e ­
n o il p r o g e t t o p r e s i d e n z i a l e . 

La t e n s i o n e c r e s c e d i ora 
in ora I m u r i d e l l a c a p i t a ­
l e s o n o tappezza t i di m a n i ­
festi c o m u n i s t i e naz iona l i s t i 
T r u p p e in a s s e t t o di g u e r r a 
m o n t a n o la g u a r d i a a l la r e ­
s i d e n z a p r e s i d e n z i a l e , a l la 
s t a z i o n e radio e a l l ' a m b a ­
sc iata ing l e se . T u t t e le s c u o ­
le o l a n d e s i di Giacar ta e n u ­
meros i uffici di s o c i e t à a n -
q l o - o l n n d e s i s o n o c h i u s i . 

Notizie brevi dall'estero 

le p r o v e c h e « u n a a m b a 
sc ia ta o c c i d e n t a l e » a v e v a fi 
n a n z i a t o u n c e r t o H a s i b u a m 
m e m b r o de l M a s j u m i e c a ­
po di a l cun i g r u p p i a r m a l i 
c l a n d e s t i n i . S c o p o de l « m a g ­
g ior g e n e r a l e » H a s i b u a n e 
dei s u o i i sp irator i e finan­
ziatori — s e c o n d o il rap­
porto D a c h j a r — era q u e l ­
lo di s o s t i t u i r e a l la R e p u b ­
bl ica i n d o n e s i a n a , di c a r a t ­
t ere la i co e d e m o c r a t i c o , u n o 
« S t a t o i s l a m i c o ». a s f o n d o 
teocrat i co , c o n f e s s i o n a l e e 
a n t i c o m u n i s t a . Il p r t m o 
o b i e t t i v o dei c o n t r o r i v o l u ­
z ionari era q u e l l o di o c c u ­
pare lo i so le di S u m a t r a e 
di K a l i m a n t a n ( B o r n e o ) . d o ­
v e s o n o c o n c e n t r a t i i p iù 
important i pozzi di p e t r o ­
l io e l e pr inc ipal i fonti di 
r icchezza d e l l ' I n d o n e s i a . Il 

i p iano de i s ece s s ion i s t i pre­

l e v a gì.: ve l i e re l ' e q u i p a g g i o 
g i a p p o n e s e c h e s a l u t a v a la 
n a v e s o v i e t i c a . 

La Soya. una piccola n a ­
v e inadat ta p e r la n a v i g a z i o ­
ne tra i g h i a c c i spess i , è r i ­
m a s t a in tat ta d o p o la sua 
c a t t i v i t à tra i gh iacc i . Il 
m e s s a g g i o i n v i a t o al c a p i t a ­
no de l l 'Ob da l la n a v e g i a p ­
p o n e s e d i c e v a : « E' s t a t o s u ­
p r e m a m e n t e n o b i l e da p a r t e 
vos tra e s s e r e v e n u t i in n o ­
s tro a iu to in q u e s t a z o n a di 
gh iacc i spess i . - A p p r e z z i a m o 
a l t a m e n t e la vos tra v e r a 
amic i z ia . - Matsumoto, c a ­
p i t a n o d e l l a " S o v a " ». 

L'Oli ha infine rotto l 'u l ­
t i m o o s t a c o l o , si è a v v i c i n a ­
ta a l la Soga e l'ha p i l o t a t a 
v e r s o nord , v e r s o il m a r e 
a p e r t o , a t t r a v e r s o un l a r g o 
s q u a r c i o tra i gh iacc i . D o p o 
c h e la Soga ha r a g g i u n t o la 
Umitaka Mani. l 'Ob h a s a ­
l u t a t o con le s u e s i r e n e le 
d u e nav i g i a p p o n e s i e si è 
d ire t ta v e r s o n o r d - o v e s t , p e r 
r i p r e n d e r e l e r i cerche i n t e r ­
rotte . 

Yenli soldati francesi 
uccisi in Algeria 

ALGERI. 1. — Secondo no­
tizie diramato dalle autori'à 
"r.mcesi. almeno venti soldati 
fraiicosi sono stati uccisi e al­
tri dioci foriti in una imbo­
l a t a nello motivi^no di Dahra 
p;0 chilometri ;.d ovest di Ai-
neri. Il fatto è accaduto nella 
'arda Forata di ieri. 

U.r i tMll l RKlrill.lV illrniorr 

l.iit-.i I» . t \ i>l inl . d l f r i i u r r tr*>p. 

I s c r i t t o a l n . S136 i lo l K o g i f t r o 
S t a m p a d o l T r i b u n : i 1 o d i H o -
m.T i o clat.-i S n o v i - m o r o VJ.Ì6 
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V , \ A R T I C I A V I C a n i o s v e n d o n o 
r a m e r . i letti», p r a n z o , e o e A r r e -
t l a m o n t » e r ^ n liì«=i< e c o n o m i c i . 
F a c i l i t a z i o n i T a r « i 31 « d i r i m p e t ­
t o E N ' A L i V i p i - l i 

i , 0 1 1 A » | n \ l 

i » . l | KN I I I U i ; \ M M I I B r a c c i a l i . 
i - i ' l l ien- i -or Or i - I l k a r . i t i O r o l o -
Ct n i e l l i l o 2.VO o r o fi 0OO M o n t e -
•«•II.. * i 

T o l u r a l r l i » s . - n -.ipet»* v i n c e r e 1 

j v e d e v a pers ino la e rea z io - c o m e t e ai geometra Luiu od egli 

M W Ì O R K . I - I A — f i a h r . ! t t 
rcr-t'e «i<-li<- V i n o n i l 'n . to ha r<-(< n 
'•> u n i rr...-;T:u- o.»n 1.1 «V >'c -' ri 
il--<-,l--\j l i fr f . i7 -oro •!' nr:i .-•n-i 
TT1i-,siii:ic ,!i r»i:,»:n u;lìct per ve:-iri 
' i.rc •• ri-. U e r o l i u r l i ' i : M ir 
tV.»[ ' , ,-.) lt-ilnR< .̂'.i <•:]' i ij-v»: o:i -
-'., il 1 N-.:->\ , t"i.:,i.o.i 

TOKIO. I - l a n o r ,U-\\\ «p--.* 
- •»->* .ir.: t r ' v a i ; i i p p i n o ^ e « >.»\ , 
M..r-.i • 1.1 v.- ' t i r.t Li m T i » .1 
L!MV.' 1 ?'. l u c i \'.ft\ I O0M.1 .leti., 
Irrr.» , M IV p. irv I l o - i ! . ! •'<: !" i--v> 
' T . I O r- r u - o i i i A r . i c c u i r r c r e il r~M 
re aperto con I a»M*ton/.i ''ri r.vnpi 
I^'ÌÌ tvV o ru»-.ì « C)1! ». 

!.. T. 

Un altro seggio strappato 
dai laburisti ai conservatori 

L O N D R A . 1. — Ieri a l tro 
d u e c ircoscr iz ioni d e l l ' I n ­
gh i l t erra s o n o a n d a t e a l l e 
u r n e , e il r i su l ta to e s t a t o u n 
a l t ro r o v e s c i o per il Part i to 
c o n s e r v a t o r e e una n u o v a 
v i t tor ia p e r il Part i to I a b u -

| t ) f . - ! . i \» l i ( rc.!il I v i n i - t 
<",,— pio r ,«,« | O r x n t e l i ( omp- >t 
• !e l ' i n * , e i;iI:ni-or HTti .1 «.\p'J<*rr 
> l.ir-i n ir - i . i l i .Oliwt.i i n i i n / n r o 
.1 .jv, ohe <jr.<:u-o *.t.ilc « OJ.IM.OI .• 
/ . i te • 

ROC.OTV. ! - \ \ : i r , i . ì .n. i . l .ni .1. 
(••Mirili i.} p.-fl-.n er.'-> >li M».; .I i !rni> 
'-r.mi.* -.voi-*-!:.! \ ti i p i :0 . i * o- ì ( f i 
•'. u n i \.>!!.i —ittepii-ti .1 t » T e t i 
" u n e . p.i-.-'in"» r*iirc et i l i . - / ili per 
l ì trnere Dj-.i N - \ . i n l i . v n n j | ' 0 . i m 

r e i! i.-.ifie I «o-iMil il' li.iil"o >'" 
Tiin.-i.i'i» i n i . l K iri- i , . . f - l i p .Hit i 
. ' e e»- i l'ti i f i f . i « ,-'• '-i\--u'> > » i 
ili i «iti i l e .ittnN'.i •.,-nno prnpr.-l- , >!•• 
k."e-.:,\r \ l.iro ^ \ \ i > o ti « ,- lmi.tvtn 
l'O » e pi.I t;r.iJe\vi!c dol i . i m . 

I O M O . I I I" irl ir.-riil > rj-ppr» 
,iui> Ii.i ri ~p i : i o -n J"'i ^ ' i o-nitro 
; !" ii"-.i r.- : u n - V i i ' o p p n - i f . i i e l.i 
*"•!•'*' , v -•- r*i'c '-'t i i» *, ."o^lllT'e.lf|', 

'olle u - T o . i r e Y - i o n i c r u o r i ! ' 

KOI.OI \". I - V -li i firn* n o . i 'n 
.\i1.-T.i pr.>\»x.i'.i '•! \ ir r vtO.i »!o'!.i 
'",'! •!• h i -fii i o n f v t »VI « rw) , ar-i 
" ' I » -I . <r •> k i' i - n N i n h.i i »U" 
• p;>- 'o .i!'r in* r̂ T i per. -o p,>rn;.i 

i - i l rte a ini<*»\ì k..-iorr oii ip,-Tl.n..!t 

NI W ^ORK. I - i! e.ir-o . i o vo 
i l ' . V n i . v r e v t-'.fo-., -i l r . , ' i o l i o 

i l i . i - irr. r n p i | ì i ' , i : r n ^or.i tn .icree 
-or Par i c i por r'ct.tr.i'c a R e - n .»! 
te ;•: ".» ( V:i» «•!.-« \ i - 11 ,'.• il.'e ~0T 

T r e n t h o r M . u~ 
:*• e* .t 
L I . ' e 
• i i , p -

»'.' , \ 
p •- i;—. 
t .- ' , ,• 
. n e r o i 
re i s-

. - . ! t t \ r 

N F W 

li - - te i 
. i ' ; » i r 
S I r . - ; 

*':o~in ir-
>-i> o'-o r 
'i i r ' i 'oo. 
n p t r i o 

.11 11 . . l i 

.-r—. io ' , i 
T-, • , ! , » . 

o t re ' , : 
1 1. .-.! 
••- . ' . ..-• ; 

,r . \ 1,. 
- • -1 u n . 

tr c o i r i - i o 

n i - e i i n 

c . i n . l t / ' o i i t i ' >-.i'ti 

\ORK. - ! ' . l i : 

C i i H i P i - h ' e l l Ma — T o t . 

! . . ' • ! ' .1 

, 0 \ '." I 
- e i r - i 

i t r o T o 

-1 ptir-M 

i - n ' i n ' . i " 
1. l i " 

.-

,-.i . i r r c r 
l ' - .T -e ,i 

- - •V . I t i l i 

i 

.... I I 
. . . . . . j . 

IV 1 — ' 
O. v i , 
- . i . ! • 

!iO:r-.-
e in 

r r n r ! 

e 

• P I O . 

t i m i 

- . in . i 

P ' C 
r i poi 

l "." 
i ' -:o i 

. «.irti 
• ront i 
lo r . in 
v . •>' 
l i p,n 

i;ene 

. i i l 

1- l . V i 

le i r.i 

I n r-

• ro l i 

I A - - 0 

I O V O R V I - P M 't t . i i i ' o N!.I1: 
. 'tolto >'•. ì r.:tv»ter.i ilol l i v . i ro o l e 
noli %.'l-'!i.'o . . n r - o 1 «..-I.ir.o t-.o.! •"> 
. l e j l l e p - ' l ' !-» • i< -nel h i r i^c' i '" . '^ 
l i c i . r i -li lo «'or. ne e •! p>'.,u j.'l.i 

— • ' ne di una n u o v a c a p i t a l e a 
Mipi.-nni r O.IOM.-I i.i rrtft» ».>it.i M e d a n ( S u m a t r a s e t t c n t r i o -
o v li mei i .1 lo -tortino v ono va- n a i e ) , d o v e e s i s t o n o grandi 
Pt'^•''•, : p ian tag ion i ancora a p p a r t e - j 

RXMÌOON. i - li prc«:.ier-!<v». i ! nent i a capi ta l i s t i e u r o p e i . 
la o.vnor.i Vo> «iep-nati htrni.tn.i l ' i 
lanario .iM o'to \ ' i *• »t.«t«i r->ei n.H 

v i a i u t e r à > a p « t o v i n c e r ò ' ' S c r i ­
v e t e i i g i i . i l t r . e n l e «• v i n c e r r l o d i 
p i ' i Ricordi"!».* e e o n - e t r a L u l u . 
V la B'"!!l*;!» *<. Sa.-5. iri 
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IV'i"-1 r't:'i--ri'i -M - i . t i t u / . m i o .! i l i 
**•** e. il l'ari ni » i l io - t r i I'-.'.I — .I- • 1-
-»»:ti--*in» p'.>-« m i i il ir,- r>nvr"-t 
ti.r i i'. IVI. ..» o * \ e n o 

\ M R I ; R ( , 0 . I - l ì . , ' .*> : : - i - / n i 
l -ipr'.o 4i - \ , - i l i : f - i ni \i-iSnriI." erti 
" i - t r i tntt*rniM ,eiia'o .!enor*'n O.i 

lnT0'!>iri-.i . e r i s e r v i t i o p - e - . V t ' 
C.i-ir.e) ini oi iVi p i o - i iloll I uroip.1 
.< Ufitt.-i-i.-i i V l'.irieoip-'ranrwi . ! '"o 
!o!lj P.ii , t-nro.i. ("oi.i l l r o l a c * " 
• n ' i t . l l I t l ì - i Spiv-i;< S t i l i l "• 
•' e i i - r T i - i n ( X o .'*:-: i V 

S M l . O V I - t a \ >:e-i:o> :-:.i :t 
i > - o - p p l i t o "i ni' oe•!'."••" r..on '• > 

;ir oiic'i*' ha t M I . V H !.I e->—.e ,1 ». " 
'<" p--r—ili" \ l ' r e 1 "..i o t o i *..-irr> r. 
•il i » v -on.'.i i r t ì o T, oi i '»» eV'Ii il-
-•ni . - ono «li nitrrrr.i.o b.ir.ioo':.e I o 
tnoer'.l'-i »t f >erii' :eiloi a Ci,i\ ip . pò 
viti c'i.loitvte:ri «1.» S v i i o t i . e »ct* t>r.» 
-i.i - i n o p - m r v . n i i l i ttr> rti.t rr.on 
t i l e o-ni-e,-r»o> per ta t int i l i .»- ' i ' -o T -
pi.int.itii da alcuni profne'n 

B t ; p \ P F S T . ! - R i l i o p-.i.i.ipo-: 
. i ra ipo- . i »t.in*ino oN" i! tratta! 
onriTKro ,i't* tt . i to-rnijH'rc-e e »t ite 
prttrojjito al .1! tlieonthrp oh ,j' io»ti 
a n n i In tirr.1 ilei f r i i M ' n . I t n c l o 
ria oan-o^nora ì l l t t i l i m i o o ' i r o 
ult n» n. arliOiiI' per i t 'pi . int i ulr.lii 
ì ci e ih tiref'Oori i. tu t . ir ih' . i ti 
.icren'.i. pr .vWl i o h n . t . oii»,'r.otti .« 
. . ore e p . v . i .lt n c i r - ! \ o . 

Il p i a n o i n s u n e z i o n a l e e ' 
s ta to , in parte , .sia l e a l ì z / a - J 
to. p o i c h é a Stimati<i o p e r a - ! ™"~""~ 
no con i n n e g a b i l e -uicces.-o ^ ^ 
alcuni tittìciali r ibel l i ( c o m e . 
Lubis . S i m b o l o n e M u s s o n l I 

Ieri , infine, è v e n u t o a l la 
luce un fatto clamor".-.» t n< j 
dei capi ribel l i , ti ie:i c o l o n - . 
n e l l o A h m e d H u s s e i n , si e 
recato da S u m a t i a a S u i - ! 
s a p o r e (co lonia h: l'.r.nn.ca >! 

ANNUNCI SANITARI 

ESGUILINO 
r c n c n c t pri-tn-trimniii-li 
» l* .FI!N7. inM S E S S U A L I 

di l imi origino 
I . A R O K V T l l R t O 

t v u . i « n i r n n s SANGUE 
„ . . , . , . . o t - M t n r f C i l i n d r i S p f r U l U t » 
e qui si e fatto i n t e r v i s t a r e . . . , _ . . , . . . . . „„ ' . _ „ , 
l , , . !». .» .. i . . , . ' * ! » r . r i n A l b e r t o . 4* ' S t a r t o t i * » 

d i c h i a r a n d o a p e r t a m e n t e dit . .. D . , - - . . « — . 
a v e r a c q u i s t a t o armi e m u - i 
niz ioni per mi l ion i di d o l - j 
lari , a l l o s copo di p r e n d e r c i 
il p-'tere. 

Da Bruxelles a Parigi 
si va in elicottero 

PARIGI. I - Il pruno oh 
dottoro rio! s e n 1/1.1 viaii-'Titort 
Bru\eIIo.--P.-ir,ei atterrerà do-
mor.io.» sul rii.»\.i oiirh.r'.o •): 

ENDOCRINE 
t l u i l l u M i t i l i o p» t la O u r * i l e l l f 
i - i . |». * d i « l i i i i i n i n i r d r b t . i r t i t 
-r» . - i i» l l d i t.riRin»- n o l v i i - a . p« l -
i h u . . r n t | i i ; r i n . i i N e u r . i - l o n u v 
i i l i o i e n z e «it i n u m a l o - - e * < i i ^ . U 
* i - i t e i>r. n , . . i r in i . -r i i «li D r l* 

( M O N A C O R. 'n i^ . V i a S a l a r i a »I 
, . „ , , . , . . i in i « ' P i a Fium»-1 o r a r i o « - I 2 . 

q u e s t . c a p : . . i l o . c o t n n t o s u l l V l i , P ^ t a p r u n i a r r e n i o T e -
c a m p o ci a v i a z i o n e rii I s « y - l o - ; - 1 i . f ŝ̂ ? ^o * M M I I A U I C o m 
Moulioeaux. |n.ii*« 1--01»* del >S - 10 • l»3«M 
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